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Divorzio 
famiglia, società 


N OI comunisti — che 

esprimiamo la concezio¬ 
ne profondamente sana che 
hanno della famiglia quelle 
masse operaie, contadine e 
popolari che rappresentiamo 
— vogliamo una famiglia vi¬ 
tale ed unila. La nostra ap¬ 
provazione della legge sul di¬ 
vorzio non contraddice que¬ 
sta nostra concezione L’in¬ 
troduzione del divorzio, per 
noi, è certo una misura in¬ 
novatrice ormai socialmente 
matura, ma diretta a un solo 
scopo: permettere di sanare 
e risolvere — nella maniera 
che, nelle concrete condizio¬ 
ni politiche e parlamentari, è 
stata resa possibile ed è 
sembrata più saggia — quel¬ 
le situazioni nelle quali la 
famiglia, di fatto, non esista 
più e sia acquisita l’impossi¬ 
bilità di ricostituirla. 

Già Lenin cinquant’anni fa 
scrisse (e si tratta del resto 
di un’ovvia affermazione) 
ci,e sancire con legge dello 
Stato questo principio e 
questa facoltà non vuol di¬ 
re affatto invitare tutti i co¬ 
niugi a sciogliere il matri¬ 
monio. Noi siamo contro il 
dilagare del divorzio. Il di¬ 
vorzio non deve trasformar¬ 
si, da espressione del lìbero 
esercizio di un diritto da 
proteggere, in affermazione 
di individualismo anarchico, 
al cui centro non starebbe 
il problema della famiglia, 
ma l'egoismo dei singoli, 
Per noi comunisti la que¬ 
stione fondamentale resta 
invece proprio quella di 
salvaguardare — in modo 
adeguato ai tempi — la fa¬ 
miglia. In concreto, l’impe¬ 
gno ad attuare una politica 
di rinnovamento e di svilup¬ 
po della famiglia sul piano 
della legislazione e delle 
strutture sociali, che ne di¬ 
fenda o ne affermi l’unità e 
la vitalità, risolvendone i 
problemi, crea anche le con¬ 
dizioni per ridurre al mini¬ 
mo le sollecitazioni al di¬ 
vorzio e, quando questo 
venga pronunciato, per li¬ 
mitarne le conseguenze so¬ 
ciali e umane. 

ER QUESTO, nella nostra 
concezione, una politica 
nuova per la famiglia non è 
cosa diversa, nella sostanza, 
dalla lotta generale, che oc¬ 
corre combattere con sem¬ 
pre maggiore vigore ed im¬ 
pegno, contro le lacerazio¬ 
ni sociali e le distorsioni 
che della famiglia e dei 
suoi valori hanno prodotto 
c producono di continuo la 
società capitalistica e l’ideo¬ 
logia borghese; non è cosa 
diversa, anzi s’identifica lar¬ 
gamente con la lotta e la 
prospettiva di una trasfor¬ 
mazione radicale dell’attua¬ 
le società, con una politica 
che affronti e risolva posi¬ 
tivamente i problemi della 
emigrazione, del Mezzogior¬ 
no, dell’eliminazione di for¬ 
me degradanti di miseria; 
si identifica con la soluzio¬ 
ne dei problemi dell’abita¬ 
zione e di un nuovo asset 
to delle città; della scuola 
e deii’insegnamento; dell’oc¬ 
cupazione femminile; della 
dotazione di attrezzature ci¬ 
vili e dei servizi sociali; del¬ 
la protezione della gioventù 
e dell’infanzia (a comincia¬ 
re dalla creazione di una 
vasta rete di asili nido) So¬ 
lo attraverso tali trasforma¬ 
zioni potrà affermarsi la di¬ 
gnità, la libertà e la respon¬ 
sabilità di ogni umana per¬ 
sona, di tutti coloro che so¬ 
no oggi oppressi e sfrutta¬ 
ti, e, in primo luogo, della 
donna. 

Una polìtica che fondi la 
difesa e lo sviluppo della 
famiglia e della sua unità 
su profonde riforme sociali 
e su nuovi valori etici, che 
conti astino e superino I fat¬ 
tori di disgregazione mate¬ 
riale e spirituale prodotti 
incessantemente dall'attuale 
società, è quindi una poli¬ 
tica che comporta la scel¬ 
ta di un superiore assetto 
sociale, che sollecita e muo¬ 
ve in direzione del socia¬ 
lismo. 

Su questo terreno e sulla 
base di questa concezione, 
che è agli antipodi di quel¬ 
la delle forze del laicismo 
borghese, perchè è una con¬ 
cezione proletaria, di clas¬ 
se e, al tempo stesso di am¬ 
pio respiro popolare, è pos¬ 
sibile oggi promuovere rin¬ 
contro delle masse di orien¬ 
tamento comunista e socia¬ 
lista, se non con tutta la 
DC, con una parte assai lar¬ 
ga delle masse cattoliche, 
con le loro organizzazioni 
sociali avanzate e anche cor, 
le forze più lungimiranti e 
sensibili al nuovo dello stes¬ 
so partito democristiano. 

Noi affermiamo, in pari 
tempo, che una politica che 
voglia affrontare i problemi 
delia famiglia ha anche con¬ 
tenuti specifici; di riforma 
legislativa, di rinnot amento 


dei codici, di trasformazione 
generale dell’attuale diritto 
familiare, ha anche, cioè, 
un aspetto sovrnstruttiirale. 
E su questi aspetti e con¬ 
tenuti già ora riteniamo 
possibile realizzare positive 
convergenze con tutte le 
forze democratiche, anche 
se non sono di ispirazione 
socialista, e anche, ci sem¬ 
bra di poter dire, con una 
Democrazia cristiana che, 
con noi e con tutte queste 
forze, voglia l’eliminazione 
degli arcaismi e delle ver¬ 
gogne che ancora caratteriz¬ 
zano l'attuale ordinamento 
giuridico della famiglia; dal 
« delitto d’onore », alla con¬ 
dizione servile della donna, 
alla discriminazione ai dan¬ 
ni dei figli illegittimi, e co¬ 
si via. 


L IBERTA’, parità e re¬ 
sponsabilità dei coniugi 
e dei figli: ecco, per noi, 
i fini generali di una legi¬ 
slazione nuova, che dia 
vita a un istituto familiare 
non più chiuso e meramen¬ 
te contrattualistico. Agendo 
su questo terreno, oltre che 
su quello delle riforme so¬ 
ciali e del costume, sarà 
possibile, tra l'altro, trova¬ 
re risposte positive anche 
ad alcuni di quei problemi 
— del resto assai intricati 
e delicati — che sono stati 
posti da parte democristia¬ 
na nel corso della discussio¬ 
ne della legge per il divor¬ 
zio, e che in questa sede 
non si è potuto interamente 
risolvere. 

Non ci si può nascondere, 
però, che la responsabiiità 
principale del ritardo in cui 
si trova l'Italia rispetto al 
rinnovamento della famiglia 
e del quadro giuridico en¬ 
tro cui la sua vita è regola¬ 
ta, ricade sulla Democrazia 
cristiana, e anche, in larga 
misura, sul mondo ecclesia¬ 
stico, nonché, almeno fino a 
qualche tempo fa, sulle stes¬ 
se associazioni femminili 
cattoliche. Invece di cercar 
di avviare su questi proble¬ 
mi un confronto costruttivo 
con noi comunisti e con al¬ 
tri gruppi democratici, la 
DC ha incentrato — di fat¬ 
to — la sua battaglia sul¬ 
l'obiettivo immediato e an¬ 
gusto di una cieca resisten¬ 
za antidivorzista. 

Se il comportamento dei 
democristiani fosse stato di¬ 
verso, la stessa legge che 
istituisce il divorzio (e che 
si doveva prevedere come 
un fatto ormai ineluttabi¬ 
le), da un lato, avrebbe po¬ 
tuto tenere maggiormente 
conto delle loro peraltro 
tardive proposte, e dall’al¬ 
tro, sarebbe caduta in un di¬ 
verso e più positivo conte¬ 
sto giuridico, sociale e poli¬ 
tico. Questo abbaglio ha 
condot'o la DC a ridurre la 
sua azione al tentativo, ri¬ 
velatosi sterile, di guada¬ 
gnar tempo sul divorzio, ot¬ 
tenendo solo di correre es¬ 
sa stessa, e di far correre 
al mondo cattolico, e al Pae¬ 
se, rischi assai seri. 

Ma questo non è i) mo¬ 
mento delle recriminazioni. 
Va constatato, del resto, che 
all’interno della Democra¬ 
zia cristiana si riconoscono 
ora questi errori, e sembra 
che si sia decisi a correg¬ 
gerli. Noi ci auguriamo, per¬ 
ciò, che l’introduzione del 
divorzio scuota la DC dal 
suo torpore sul terreno del 
diritto familiare e delia fa¬ 
miglia, che induca il partito 
democristiano e altre forze 
cattoliche non a sussulti in¬ 
tegralistici, ma a venire a 
un confronto positivo con 
le idee e con le proposte 
nostre e di altri. 

O GGI, insomma, sgombera¬ 
to il campo dalla que¬ 
stione del divorzio, è aper¬ 
ta la strada per la trasfor¬ 
mazione dell’ ordinamento 
familiare Già esistono, a 
questo proposito, progetti 
di legge presentati, oltre 
che da noi, dai compagni 
socialisti, da parlamentari 
della DC e del P ' i quali 
tutti offrono, quan o meno, 
una prima base per un con¬ 
fronto costruttivo. Altri pro¬ 
getti ed idee possono esse¬ 
re elaborati. Noi comunisti 
siamo pronti a marciare su 
questa strada, sia perchè è 
quella che più efficacemen¬ 
te permette di avviare a 
soluzione i problemi del 
rinnovamento dei diritto di 
famiglia, sia perchè essa 
può contribuire a superare 
definitivamente tanto le vel¬ 
leità di rivincita — sopite 
ma non spente — di anacro¬ 
nistici gruppi clericali e in 
tegralistici. qunnlo le stor¬ 
ture, le esasperazioni setta¬ 
rie e le irresponsabili pro¬ 
vocazioni di non meno ana¬ 
cronistici gruppi anticleri¬ 
cali, 

Proseguire su questa via, 


col metodo del confronto 
aperto e costruttivo, com¬ 
porta infatti combattere e 
sconfiggere quanti, da un 
lato, meditami di indire una 
crociata antidivorzista e 
quanti, dall’altro lato, vor¬ 
rebbero risolvere in termi¬ 
ni di rottura unilaterale lo 
compiesse questioni del rin¬ 
novamento dei rapporti tra 
Stato e Chiesa in Italia. 

Che il referendum sia, 
in sé, un diritto costituzio¬ 
nale non è certo contesta¬ 
bile. Ma che cosa vorrebbe 
dire promuovere oggi una 
tale iniziativa? Quali van¬ 
taggi ne trarrebbe il Paese? 
Non verrebbero in tal modo 
ad essere favorite forze che 
puntano a un conflitto di 
religione, quindi a una rot¬ 
tura del quadro democrati¬ 
co, e ad essere invece im¬ 
pedite quelle positive inizia¬ 
tive innovatrici, sul terreno 
del diritto di famiglia e su 
quello della politica econo¬ 
mica e sociale, che, sole, 
possono rendere l’istituto 
del divorzio un passo social¬ 
mente costruttivo e non un 
atto che porti allo scivola¬ 
mento verso il divorzismo fi¬ 
ne a se stesso? 

Chiunque continuasse a 
perseguire artificiosamente, 
e contro la realtà del Pae¬ 
se, il disegno di fare del 
divorzio occasione di scon 
tra frontale dovrebbe inten¬ 
dere bene, oltre tutto, che 
non solo i comunisti, la clas¬ 
se operaia e le grandi masse 
che ci seguono, ma anche 
larga parte dell’intellettua¬ 
lità e delie forze popolari 
d’ispirazione cattolica sa¬ 
prebbero individuare la na¬ 
tura reazionaria e lacerante 
di una simile manovra. 

D A PARTE nostra, noi 
guardiamo a questo in¬ 
sieme di questioni sotto 
l'aspetto generale e più pro¬ 
fondo, che è quello, da un 
lato, del rapporto tra le 
grandi correnti storiche e 
Ideali che, insieme, nel sol¬ 
co del Patto costituzionale, 
hanno fatto dell'Italia una 
Repubblica democratica e 
possono oggi farne una na¬ 
zione più civile e matura, 
un Paese non sconvolto da 
risse ideologiche o da con¬ 
flitti di religione; e, dal¬ 
l’altro lato, al problema, pur 
esso essenziale per un Paese 
come l’Italia, di un giusto 
rapporto tra lo Stato e la 
Chiesa. 

Per quanto riguarda que¬ 
st’ultimo aspetto, noi siamo 
coscienti che occorre dare 
definitiva soluzione alla con¬ 
troversia apertasi sull’inter¬ 
pretazione del Concordato e 
sul problema de] suo ade¬ 
guamento alia situazione 
creata dali’introduzione del 
divorzio. E qui possono aprir¬ 
si due strade: quella, infe¬ 
conda e alla lunga assai ri¬ 
schiosa per tutti, della pro¬ 
secuzione all'Infinito di una 
controversia diplomatica e 
di una disputa interpretati¬ 
va; e quella, positiva, di pro¬ 
cedere al più presto a una 
revisione bilaterale del Con¬ 
cordato, capace di risolvere 
anche la questione partico¬ 
lare della controversia in¬ 
terpretativa, ma che punti 
e giunga a realizzare la cor¬ 
rispondenza piena dello stru¬ 
mento concordatario con la 
nuova realtà politica e so¬ 
ciale, cresciuta negli ultimi 
decenni, sempre tenendo 
conto delle esigenze rispetti¬ 
ve dei due contraenti. 

Noi slamo sempre stati 
e restiamo per questa secon¬ 
da strada; e sottolineiamo il 
valore positivo, che assume, 
oggi, per tutti, il fatto che 
anche la Direzione del Par¬ 
tito socialista italiano si è 
pronunciata, nei giorni scor¬ 
si. a favore di questa stessa 
linea. Il convergere su tale 
scelta di due grandi forze 
politiche popolari come il 
PCI e il PSI non può non 
suonare garanzia ulteriore 
di serietà c di costrutlività 
nella regolazione positiva di 
questo delicato problema. 

In ogni caso, niente potrà 
distogliere noi comunisti da 
quella linea, da quella stra¬ 
tegia che ha il suo fonda¬ 
mento nella necessilà di por¬ 
tare avanti, con la lotta, una 
politica di unità proletaria 
e democratica, popolare e 
nazionale; la politica, cioè, 
che storicamente ha promos¬ 
so e sancito l'ingresso alla 
base del nostro organismo 
statale — e che domani do¬ 
vrà assicurare l'avvento al 
suo vertice — sia delle forzo 
decisive della tradizione lai¬ 
ca risorgimentale, sia delle 
masso organizzate dal movi¬ 
mento socialista e comuni¬ 
sta, sia delle masse organiz¬ 
zate nei movimenti politici 
e sociali dei cattolici italiani. 

Enrico Berlinguer 


Dopo la proclamazione dello 


d’emergenza per 


le manifestazioni contro il processo ai patrioti baschi 



In sciopero decine di migliaia di lavoratori nella Guipu zeoa, a Bilbao, a Siviglia, a Salamanca, a Barcellona ed 
a Madrid - Cortei e iniziative studentesche - Il governo spagnolo filtra le notizie che giungono nella capita¬ 
le - La terza udienza a Burgos: i giudici rifiutano ancora di far togliere le manette agli imputati in aula 


Il PCI chiama alla protesta e chiede un 9 iniziativa dell 9 Italia 
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BURGOS — Davanti alla sede dove si svolge II mostruoso processo ai 16 baschi, la folla preme sullo sbarramento della po¬ 
lizia per entrare nell'aula. La foto è ripresa da « Franca S olr » 


Si apre una nuova fase d'impegno nel Paese e nel Parlamento 


GLI SCIOPERI PER LE RIFORME 
INIZIANO QUESTA SETTIMANA 



lì generale protetto 
dall’omertà di Nixon 


Dopo l'assoluzione di uno dogli esecutori materiali della 
strago di Song My, si è avuto lori una nuova prova della 
scandalosa omertà fra Nixon, f suol generali, 1 suol ministri, 
1 suol funzionari. Il comandante in capo delle truppe USA 
nel Vietnam Abrams (che qui sopra vediamo <t Immorta¬ 
lato » In una a storico » copertina di a Time ») è stato uffi¬ 
cialmente assolto, al termine di un'inchiesta addomesticata, 
dall'accusa di aver fatto torturare i prigionieri. L'accusa 
era basata su una drammatica testimonianza giornalistica. 
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La Confindustria schierata a difesa delle posizioni 
di rendita (aree fabbricabili e farmaceutici) — Pro¬ 
getto della sinistra de per la modifica delle leggi 
sulle Regioni — Critiche del PSU a Periini — Po¬ 
lemiche sui casi della Siciila e della Sardegna 


Caduta la giunta Ciancimino A PAG. 2 


Con il volo della Camera 
dei deputati sul divorzio e sul 
decretone, si è conclusa una 
ardua fase della vita politica 
italiana. Una nuova se ne è 
aperta, tuttora ricca di pole 
miche e di precisazioni politi 
che per quanto riguarda il 
il «dopo divorzio i, ma contras 
segnata soprattutto dai temi 
delle riforme, che avanzano 
sulla base delle azioni di lot 
ta decise dai sindacati, dei 
movimenti di massa Si tratta 
ora - come hanno sottolineato 
i senaton comunisti — di un 
pegnare il Parlamento su que 
sii temi battendo i tenutivi 
di dilazione della destra ester 
na o interna al governo Certo, 
quasi nessuno ormai contesta 
la necessità di profondi mu 
lamenti m alcuni settori chia 
ve della società e dell’econo 
mia; quasi tutti ammettono, 
quindi, l’esigenza delle ri¬ 
forme. a tratta però di ve 
dere « come ». con quali con 
creli coi tenuti e secondo qua 
li temp si dovrà attendere 
a questi compiti \Y il tema 
fondarne itale dì que sta stagio 
ne. sul piano politico parla 
montare come su niello sin 
daoale: la scacenzn più 

prossimr è quella logli scio¬ 
peri regionali ui ilari che 


avranno luogo a partire da 
giovedì (quando incrocierà le 
braccia per 24 ore la Sicilia) 
e che vedranno in lotta, se¬ 
condo turni molto serrati, se¬ 
dici regioni. Oltre ai due pro¬ 
blemi che sono stati oggetto 
del confronto dei sindacati co) 
governo — sanità e casa — 
compaiono anche quelli dei 
trasporti, del fisco, dell’agri¬ 
coltura e della rinascita del 
Mezzogiorno. 

Il governo, intanto, ha con¬ 
cluso l’altro ieri anche la se 
rie di colloqui con la r onfin 
duslna. provvedendo alla puh 
blica/ione di un lungo comu¬ 
nicato che registra conver¬ 
genze e divergenze sui temi 
della casa e delia sanità. Pro¬ 
pino nel momento in cui le o;- 
ganizzazioni sindacali rendono 
.su questi punti più concreta 
od incisiva la loro azione, la 
olganizzazione degli industria¬ 
li — ai di h\ di affermazioni 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La direziono del PCI è 
convocala per venerdì 11 
dicembre alio ore 9. 


MADRID, 5. 

Nè lo stato d'emergenza nella provincia basca di Gulpuzcoa nè 
l'intensificarsi della repressione In tutta la Spagna sono valsi a 
bloccare l'Imponente protesta che si leva da più di una settimana 
contro II processo d! Burgos che vede sul banco degli Imputati 
sedici patrioti baschi, di cui sei rischiano la pena di morte 

La terza udienza del processo — elio si è svolta oggi - è stato 
ancora contrassegnata da incidenti tra avvocati e giudici per II 
maltrattamento cut sono sottoposti I prigionieri, ammanettati dietro 
la schiena anche In aula. Il col. Ordovas, presidente del tribunale, 
ha respinto la richiesta di un dlfensoro affinchè venissero loro 
slegate le mani come si ò opposto od un'altra richiesta In baio 
alla qualo II processo avrebbe dovuto essere rinviato fino a 
quando non sarebbe decaduto lo sfato d'emergenza. 

I! tribunale ha oggi ascoltato una serio di testimoni che hanno 
ripetuto lo accuso rivolte nel giorni scorsi dal pubblico ministero, 
seguendo quasi una velina. Il processo continua domani. 

Le notizie di manifestazioni popolari provengono pure oggi 
da tutto II paose anche so II governo sembra filtrarlo, SI sa che 
continuano gl! scioperi di doclno di migliala di lavoratori nella 
Gulpuzcoa, nella provincia di Bilbao, a Siviglia, a Salamnnco, a 
Barcellona od a Madrid, corno continuano lo manifestazioni stu¬ 
dentesche nella capitale ed a Barcellona, dovo lo università sono 
chiuse. Manifestazioni o cortei sono segnalati In molto altre città, 
mentro proseguono due scioperi della fame a Barcellona od a 
San Sebastiano, dove grtftle allo stato d'emergenza la pollila ha 
operato decine di arresti. 

Intanto il console tedesco rapito martedì ha scritto una lettera 
In cut dice di staro bene e di essere trattato dol rapitori con 
riguardo. 


Dal nostro inviato 

BURGOS, 5 

Lo sfato d'emergenza pro¬ 
clamato dal governo nella pro¬ 
vincia basca di Guipuzcoa non 
riguarda, ovviamente, Burgos 
dovi si sta celebrando 
il processo all’ET A. La geli¬ 
da Bvrgoc, baffuta incessante- 
men'e da } vento dell'altipiano, 
è il emme della Costiglia la 
Nueva; la provincia basca co¬ 
mincia appena più a nord e 
prosegue quindi fino ad affac¬ 
ciarsi sull'Atlantico. Lo sfato 
di emergenza riguarda appun 
to questo territorio, che si 
estende da San Sebastiano a 
Bilbao fino al confine france¬ 
se, tn quelle città e soprat¬ 
tutto in quelle montagne do¬ 
ve agiscono gli uomini del- 
l’ETA. Da ieri, in questa zo¬ 
na, sono stati sospesi gli arti¬ 
coli 14, 15, 16 e 18 della co¬ 
stituzione spagnola. 

Esaminiamoli e traiamone 
le conseguenze ; l'articolo 14 
stabilisce che « gli spagnoli 
hanno il diritto di fissare li¬ 
beramente la loro residenza 
nel territorio nazionale t>; la 
soppressione di questo artico¬ 
lo tende a limitare i movi¬ 
menti, a bloccare VETA iti 
una zona circoscritta nella 
quale non vale più il successi¬ 
vo articolo 15, il quale affer¬ 
ma che . nessuno può entrare 
nel domicilio di uno spagnolo 
né effettuawi perquisizioni 
senza il suo consenso a meno 
che non abbia Vautorizzazione 
delle autorità competenti e so¬ 
lo nei casi e nelle forma sta¬ 
bilite dalla legge »: da ogq i, 
invece, le perquisizioni domi¬ 
ciliari sono a discrezione del 
la polizia. L'articolo 16 ha 
minore importanza, in guanto 
stabilisce la libertà di riunio¬ 
ne e di associazione « per firn 
leciti e sulla base di quanto è 
stabilito dalle leggi »: la so¬ 
spensione di questo artìcolo è 
un fatto puramente formale, 
in quanto VETA non ha mai 
amilo tiber/à di associazione 
e di riunione dato, appunto, 
che i suoi fini non appaiono 
leciti né in accordo con le 
leggi visto che hanno come 
obbiettivo proprio il mutamen¬ 
to delle leggi e in particolare 
la separazione del Paese Ba¬ 
sco dalla Spagna. Però } a sop¬ 
pressione di questo articolo — 
nei prossimi tre mesi — per¬ 
metterà di colpire con durez¬ 
za ogni manifestazione pub¬ 
blica. 

Infine l’articolo 18: « nessu 
no spagnolo potrà essere trat¬ 
tenuto dalla polizia se non ne» 
casi e nella forma prescritti 
dalla legge. Entro 72 ore agni 
fermalo damò essere posto in 
libertà o consegnato all'auto 
rità giudiziaria *; da oggi, in¬ 
vece, la polizia potrà fermine 
e trattenere a tempo ^deter¬ 
minato ogni persona sospetta 
senza renderne conio a chic 
chessia 

Il governo spagnolo - se 1 
pii acce»unenti non lo aues- 1 


sero costretto — avrebbe pro¬ 
babilmente evitato queste mi 
sure: la risonanza che nel 
mondo ha il processo ai 32 
dell'ETA (si parla sempre di 
16 perchè solo 16 sono presen¬ 
ti, ma altrettanti sono giudi¬ 
cati m contumacia), l’estre- 
ma durezza delle richieste, 
con quelle sei condanne a 
morte - e qui morie vuol di' 
re gnnote, uno strumento che 

Kino Marzullo 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 7 

Una lettera 
di Longo per 
la campagna 
abbonamenti 

Il compagno Luigi Lon- 
qo ha indirizzato alle 
organizzazioni e ai coni- 
pagai una lettera per la 
cani paglia di abbona¬ 
menti all’Unità. Leeone 
il testo: 

SI ò aperta la campagna 
annuale di abbonamenti 
n « l'Unità ». Ad essa que¬ 
st'anno, più che mal, è da 
attribuire un valore ecce¬ 
zionale. La libertà di stam¬ 
pa è minacciata dalla cre¬ 
scente concentrazione degli 
strumenti di Informazione 
nelle mani del gruppi eco¬ 
nomici più forti e aggressi¬ 
vi. A questo abbiamo op¬ 
posto e dobbiamo opporre 
con sempre maggiore ef¬ 
ficacia un sostegno di mas¬ 
so attorno al giornale del 
Partito che è II giornale 
al servizio di tutti l lavo¬ 
ratori. 

Anche quest'anno gran¬ 
di sono stati I risultati ot¬ 
tenuti nella campagna di 
sottoscrizione grazie allo 
sforzo e al sacrifici di tan¬ 
ti compagni, di amici, di 
lavoratori. 

Ora, un nuovo grande 
Impegno cl attende: aumen¬ 
tare ancora |{ già Impor¬ 
tante numero di abbona¬ 
menti a < l'Unità ». L'ab- 
bomonto è la formo più 
diretto e permanente di 
sostegno e di collegamento 
con 11 nostro giornate. 

Noi cl rivolgiamo n tut¬ 
ti i compagni, agli amici, 
ni cittadini democratici 
Interessati olla viva e li¬ 
bera circolozione dello idee 
perchè cl aiutino a rendere 
ancora più forte In vaco 
del giornale che è stato 
sempre In prima fila In 
tutte lo grandi battaglio per 
la libertà, per la pace, 
per gli interessi di tutti I 
lavoratori. 
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Al convegno degli inquilini 

Preciso impegno 
di lotta per 
l’equo canone 

Due proposte di legge di iniziativa popolare 
La battaglia per la autoriduzione dei fìtti 
Stamane manifestazione ai cinema Brancaccio 


Nota Fillea-CGIL 


polemica con l’Ance 


E’ lo Stalo 
che deve 
fare case a 
basso 


Il padronato cerca di aggi 
rare la lotta portata avanti 
dai lavoratori per la rifoima 
urbanistica e la casa, questo 
è il giudizio della Federazio¬ 
ne lavoratori edili (FILLr V 
CGTL) circa le posizioni sca¬ 
turite dall’assemblea dell’As¬ 
sociazione nazionale costrutto¬ 
ri 'ANCE) che si è tenuta a 
Roma mercoledì scorso La 
ANCE, infatti, ha mostrato di 
ad( rire ai propositi di ridurre 
una parte della rendita fon¬ 
diaria — cui i) governo si è 
già impegnato con i Sindaca¬ 
ti mediante espropri di una 
pai te delle aree a condizioni 
ancora onerose di indennizzo 
— per poter meglio difendere 
ad oltranza la vendita edili¬ 
zia. cioè l’alto livello degli af¬ 
fitti ed il lucro che consente 
di fare alle società immobi¬ 
liari. 

Per questo, osserva la 
FIl,LEA, i rappresentanti del 
padronato al posto dell’equo 
canone chiedono del sussidi- 
casa per la parte più pove¬ 
ra della popolazione, allo sco¬ 
po di consentire alla specula¬ 
zione immobiliare c!l continua¬ 
re lo sfruttamento del merca¬ 
to delle abitazioni. DI qui, os¬ 
serva la FILLEA-CGIL, l’ine¬ 
vitabile scontro con I lavora¬ 
tori organizzati nel Sindacato. 
1 quali hanno scelto come 
obbiettivo la «effettiva rea¬ 
lizzazione di una nuova poli¬ 
tica della casa intesa come 
servizio sociale », cioè ad noma¬ 
ta al bisogni crescenti dei la¬ 
voratori e ad un prezzo ridot¬ 
to al costo. 

Quindi, necessità di un con¬ 
trollo’ 'pubblico generale sui 
suoli mediante «una riforma 
urbanistica basata sulla sepa¬ 
razione del diritto di proprie¬ 
tà dal diritto di edificazione 
da concedere In armonia con 
le previsioni degli strumenti 
urbanistici ». Il rifiuto dell’u¬ 
miliante sussidio-casa, che 
rimpingua le società immobi¬ 
liari, a favore dell'equo cano¬ 
ne per tutti. La creazione di 
un unico ente pubblico per la 
casa destinato al reperimento 
e rotazione del finanziamen¬ 
to ma decentrato all’Ente re¬ 
gione «con le più ampie fa¬ 
coltà esecutive e deliberati¬ 
ve in materia di reperimen¬ 
to e acquisizione delle aree » 
e l'integrale programmazione 
del territorio. 

La FILLEA-CGIL respinge 
come terroristico il tentativo 
del padronato di presentare 
la situazione attuale dell’edi¬ 
lizia come catastrofica. Ciò 
serve loro per spremere fi¬ 
nanziamenti. Le difficoltà at¬ 
tuali possono essere rapida¬ 
mente superate con l’Imme¬ 
diata attuazione delle intese 
raggiunte con i Sindacati. 


fi convegno nazionale sulla 
lotta per la riduzione dei fit¬ 
ti, per l’equo canone e per la 
gestione democratica e la con¬ 
servazione del patrimonio abi¬ 
tativo pubblico, svoltosi ieri 
pomeriggio a Roma, è stato 
un momento tu verifica, il 
punto del movimento popola¬ 
re che m numeroso citta del 
paese ha visto come protago¬ 
nisti migliaia di inquilini e 
assegnatari dogli enti pubblici. 
La lotta iniziata un anno fa, 
sull’onda della pi mesta gene¬ 
rale per la casa come servizio 
sociale e sviluppatasi in stret¬ 
ta connessione con la lotta 
più geneiale condotta dai sin¬ 
dacati, ha ottenuto già alcuni 
primi immediati risultati (co¬ 
me la riduzione dei fitti per 
gli inquilini del ministero del 
tesoro) e si e poi concretiz¬ 
zata m due proposte di legge 
di iniziativa popolare. La pri¬ 
ma ad opera dell’APICEP di 
Milano sta già raccogliendo 
migliaia di firme e si avvia al 
numero di cinquanta nula ne¬ 
cessarie per presentarla in 
Parlamento, la seconda saia 
ufficialmente lanciata nel 
corso della manitesiazmne u»e 
si lena stamane a Roma, nei 
locali del teatro Brancaccio. 

Al convegno, che si e aper- 
to con una relazione di Pie¬ 
tro Amendola segretario na¬ 
zionale dell’UNIA, hanno par- 
lecipato delegazioni provenien¬ 
ti da Torino, Milano, Bologna, 
Taranto, Firenze, Prato, Pado¬ 
va, Napoli e da numeiose al¬ 
tre città. Alla presidenza so¬ 
no stati chiamati, oltre ad 
Amendola, l’on. lina Re, il 
compagno Tozzetti, segretario 
dell’UNIA romana, il consiglie¬ 
re comunale socialista in Cam¬ 
pidoglio Pallottini o l’on. Ci¬ 
cerone. 

La battaglia, come è stato 
sottolineato nel corso del con- 
vegno, ha assunto un caratte¬ 
re nuovo coinvolgendo strati 
di cittadini, che, pur investiti 
direttamente dal problema 
della casa, erano sempre ri¬ 
masti tradizionalmente lontani 
dalla lotta piu generale. Per 
questo acquista un importan¬ 
za notevole nel momento in 
cui ì sindacati hanno strappa¬ 
to importanti conquiste, che 
il governo si ostina a non tra¬ 
dui e immediatamente m leg¬ 
gi dello stato. L’obiettivo su 
cui si è incentrata è natural¬ 
mente l'equo canone, come so¬ 
luzione permanente del pro¬ 
blema dei fitti, come attacco, 
a valle, alla speculazione edi¬ 
lizia e fondiaria. L’autondu- 
zione dei fitti è stata così la 
arma che gli Inquilini si sono 
spontaneamente dati per scen¬ 
dere immediatamente sul ter¬ 
reno di scontro, per strappa¬ 
re subito degli obiettivi im¬ 
mediati che preparino l’attua¬ 
zione integrale dell'equo ca¬ 
none. In questo senso vanno 
anche le proposte di legge, in 
paiticolare quella che preve¬ 
de la riduzione dei fitti dal 

10 al 30%. 

L'altro momento qualifican¬ 
te è la volontà espressa dagli 
inquilini di partecipare, di de- 
cidere, di acquistare mediante 
la rappresentanza di loro co- 
mitati e delle organizzazioni 
democratiche, dei sindacati, un 
reale potere sulle scelte del- 
l'IACP e poi degli altri enti 
di edilizia economica 

Il convegno si è concluso 
rinnovando l’impegno a esten¬ 
dere e qualificare sempre più 

11 movimento. 


Un ampio schieramento reclama nuovi equilibri politici 



DUMETI 




La decisione dopo il ritiro degli assessori de Alaimo e Reina, cui è seguito quello 
dei rappresenlanli del PRI — I sindacali protestano contro la mortificazione del¬ 
l'Istituto autonomistico — Iniziativa PCI per l'immeiliala soluzione positiva della crisi 


sezione 

P.C.I. 


Oggi si terranno le asscm 
blce congressuali nelle se 
guenti sezioni del PCI: 

PALERMO — Borgo: Pa¬ 
risi. Caia taf imi: S Mafai; 
Milisennn (cinquantenario 
del Partito): Rieva 
TARANTO - Migli arese. 
Nino Li Polito: Monteiasi: 
Sperticato; S Marza no: 

Spalerò. Mandorla. Gap 
palo; Laterza. Lambitala 
CXGLIARI: Selargius: At- 
zeni; Pula' Raggio; Canto 
ranu: Cortu; Sa avito: Cossu; 
Collinas' Monti 
CATANIA — Grimau. Gu- 
giiclmino. 

ANCONA — Oslra: Marci 
nelli; Corinaldo. Fabretti; 
ATM A: Lucantoni; Forris: 
Maggirn: Loreto: Bonaccorsi 
MACERATA - Tolentino: 
Antonini 

LATINA Cori Monte: 
D'Alessio; bermonet-a S.: 
Ziliati» Sabaudia. Filosi 
ENNA — Nicosia: Assoro 
e Valguarnera. 

FIRENZE — Dicomano*. 
Pratesi; Bassa: Andressi. 

TRAPANI — Castelvetra- 
no: Giacolone; S. Vito: Va¬ 
rano: Castellammare: Già 
coione; Gibellina: Bellafìora. 

PISA — Orciatico: Di Puc¬ 
cio. 

AVELLINO - Cervina 
ra: Adamo; Grottaminarda: 
Grasso; Milito Irpino; Cen 
tro e Rotondi. 

LIVORNO - Sa Sviano 
AGRIGENTO — Sambuca: 
Campobello. 

MATERA — Ferra ndina: 
Pace; Pisticci: Sciavo e No- 
tarangelo- Montalbano: Zic- 
cardi e Petruselbs. 

POTENZA — Barangiano: 
Scutari; Pietragallo: Alta- 
mura; Castelluccio Inferiore: 
Savino 

NAPOLI — S. Giovanni: 
Geremicca e Viso»; G ragna¬ 
no: Scippa; Fuongrotta: La* 
picctrella e Ranieri; Quadro; 
Alinovi e Daiò; Cappella 
Cangiani. 

ROMA — Aurelia: Ferra¬ 
ra; Nomentano: R. Vitale;j 
S. Basilio: Nannuzzi; Man¬ 
zini: Peloso; N. Gordiani. 
Costa; Colleferro (territo¬ 
riale): Pochetti; Mentana: 
Greco; VUlanova: De Feo; 
Bracciano: Gambino; Grotta- 
ferrata: Vellatri; Netaino 
Creta Rossa: Colasanti; Col¬ 
le Fiorito: Somogy; Afflile: 
Furia; Tolfa: Nma Borioso; 
Nemi: Fagiolo; Cava dt Sel¬ 
ci: Pepi toni. 

FRODINONE — Amalena: 
Pietrobono; Esperia: Assan 
te; S. Elia: Mancini; Arpi¬ 
co: Necci; Alain: Notai-cola; 
Corono Ausonio: Migliorelli; 
Belmontc: Di Giorgio : Mo- 
rolo: Raimondi; Cjf.telhri: 
Lussarelh; Colle S. 'Magni: 
Chiappini; Villa S. Lucia: 
Di Nuzzo; Gallinaio:: Pelle¬ 
grini. 

LUCCA — Castelmiovo Gar- 
fagnana (ore 9): Cotonaci: 
Bagni di Lucca; (ore 15): 
Colonaci. 


Riunione a Cagliari dei capicorrente 

La DC sarda: non si può 
tornare al centro-sinistra 

Come alternativa, in luogo del bicolore DC - PSI, si prospetta 
una coalizione col partito sardista con un programma fortemente 
autonomistico — Appello de! PCI al movimento delle masse 


Dall» nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

La riunione dei capicorren- 
te democristiani, presieduta 
dal segretario regionale ono¬ 
revole Dettorì, si è conclusa 
col rifiuto di riesumare il 
centro sinistra In Sardegna. 
Le preoccupazioni di Forlani 
e di Colombo — è stato af¬ 
fermato — non possono co¬ 
stringere la DC Isolana eli 
rinnegare le decisioni prese 
a grande maggioranza per una 
svolta politica. 

Allo stesso tempo, però, 1 
« leaders » sardi della DC van¬ 
no ricercando soluzioni che 
consentano di non rompere 
oon la direzione nazionale. 
La formula del bicolore col 
PSI viene ancora largamen¬ 
te sostenuta ma, come secon¬ 
da Ipotesi, non si escludono 
altre vie, purché diverse dal 
centro sinistra. In questo am¬ 
bito si andrebbe verso un 
bicolore col PSd’A, sulla ba 
se di un programma avanza 
to e caratterizzato in senso 
autonomistico. 

Dal canto loro, 1 sardisti 


Tutti I senatori comunisti 
sono impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONI 
alle sedute del Senato, ad 
Iniziare dalla seduta antimo 
ridiano di mercoledì 9 di- 
cembro. 


ribadiscono energicamente la 
esigenza della ferma difesa 
dell’Autonomia contro 1 ricat¬ 
ti e gli attacchi delle dire¬ 
zioni nazionali del partiti del 
centro sinistra Assai signifi¬ 
cativa appare la dichiarazione 
rilasciata dal segretario re¬ 
gionale del PSd’A, on. Gio¬ 
vanni Battista Melis. Dopo 
aver aspramente denunciato 
le pressioni romane sulla Sar 
degna e rilevato che il pre¬ 
sidente eletto dal Consiglio re¬ 
gionale sardo viene ‘nglleg- 
glato » a Roma, dov». pur si 
difende il sindaco di i aiermo 
accusato di mafiosltà », ha an¬ 
nunciato la decisione del 
PSd’A di farsi « sostenitore 
di chi avrà la volontà ed 11 
coraggio di ridare alla Sar¬ 
degna la dignità della sua 
autonomia ». 

« Rinascila sarda », li perio¬ 
dico sardo del nostro parti¬ 
to, scrive nel suo ultimo nu¬ 
mero: « Forlani chiede che la 
Sai degna ì mutici a qualsiasi 
tentativo di pei correre stra¬ 
de nuove per uscite dalla dram¬ 
matica crisi In cui il centro 
sinlstia l'ha tiascinata E ciò 
pei non turbare la stabilità 
del governo, minacciato dalle 
manovre del partito della cri¬ 
si e dell’avventura. 

« Anche le forze moderate 
isolane si anno fatte uopi ov¬ 
viamente pensose delle sor¬ 
ti della democrazia italiana, 
e invitano al sacrificio, a guar¬ 


dare oltre i confini della no¬ 
stra Isola, agli Interessi ge¬ 
nerali del Paese. 

« Proprio perchè slamo con¬ 
sapevoli della gravità dell’at¬ 
tacco che 11 partito della cri¬ 
si e dell’avventura va muo¬ 
vendo, noi comunisti ritenla 
mo che II dovere elementare 
di ogni democratco, di ogni 
autonomista e oggi quello di 
respingere fermamente 11 ri¬ 
catto che si fa pesare sulla 
Sardegna 

Il PCI, in!ine, ha rivolto 
un appello a tutte le forze 
di sinistra e autonomistiche 
sla laiche che cattoliche in 
virandole ad una azione co¬ 
mune per respingere l’attac¬ 
co all’autonomia II nostro 
partito chiama soprattutto la 
classe operala, I contadini ed 
ì pastori, gli studenti — che 
In questi giorni stanno dan¬ 
do vita a lotte imponenti a 
Cagliari, Sassari, nei bacini 
minerari e nelle zone tnter 
ne — a continuare a svilup¬ 
pare il movimento per cam¬ 
biare 11 corso politico ed eco¬ 
nomico regionale. 

g- p- 
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Vito Ciancimi io, il sindaco 
di Palermo inqi ìsito dalla po¬ 
lizia, dalla magiscivi tura e 
da 11’anti mafia. <• caduto que 
sta sera, travolto, con quel 
che restava de la sua animi 
lustrazione tripartita, dalla 
tenace e drammatica conte- 
stazione di un larga schiera 
mento di forze democratiche 
die dai carnuti isti andava si¬ 
no alle sinistre democristiane. 

L’annuncio è \tarto dato que¬ 
sta sera a tarda ora da un 
rabbioso comunicato congiun¬ 
to DC-PRI PSU. che, con toni , 
da vero e proprio linciaggio 
nei confronti ctel PCI. trova 
modo di conformare sino in 
fondo « piena solidarietà » al 
chiacchierato notabile d c 
Con lui cade anche il presi¬ 
dente della Pro\ ìncia Sturzo, 
pure lui a ea;po di una giunta 
tripartita «Morosamente ap¬ 
poggiata da ‘liberali e monar¬ 
chici. 

Non è valsa, dunque, a sai 
vare la giunta comunale DC 
PRI PSU «neppure la crisi del 
governo quadripartito Sicilia 
no aperta da fanfan domici, 
repubblicani e socialdemocra 
Liei per evitare Pappi ovazione 
da parte della maggioranza 
del parlamento regionale di 
una mozione comunista di 
condanna e di sospensione del 
sindaco Vito Ciancimi no. 

Ed ecco come si è giunti al¬ 
la resa di Ciancmuno Forma- 
liz7p/ndo. infatti la decisione 
con amicata al segretario del 
partito Forlani (che l’aveva 
ignorata), due assessori de, 

A Va imo di Forze Nuove e l’an- 
d<reottiano Rema, si ".ono que¬ 
st’oggi irrevocabilmente di¬ 
messi rimettendo gli incarichi 
al signor Ciancmuno e « invi¬ 
tandolo — precisa un comuni¬ 
cato congiunto delle due cor¬ 
renti — a convocare il consi¬ 
glio comunale per le dimis¬ 
sioni dell’intera giunta ». La 
decisione voleva anche signi¬ 
ficare una risposta p isitiva 
e polemica all’iniziativa del 
PRI di cui è «chiara la col- 
locazione avventurista ». 

Solo parecchie ore dopo 
l'annuncio delle dimissioni di 
Alaimo e Reina i repubbli¬ 
cani si decidevano a concre¬ 
tare l’annuncio diramato ieri 
sera del ritiro delle loro de¬ 
legazioni in seno alle Giunte 
comunale e provinciale. Ac¬ 
comunale e provinciale. 

Sintomatiche le giustifica¬ 
zioni dell'atteggiamento dei re¬ 
pubblicani addotte oggi, con 
versando coi giornalisti, dal 
vice segretario de) PRI Bat¬ 
taglia. che é piombato a Pa 
lermo per cooidmnie le gran 
di manovre lamalHanc. Le di 
missioni delle Giunte — ha 
sostenuto — vorrebbero sigili 
ficare « che non è nostra in¬ 
tenzione sostenere ad ogni 
costo i tripartiti Ciancimino 
e Sturzo ». Il che ò precisa¬ 
mente ciò che il PRI ha ten¬ 
tato di fare fino all’ultimo, e 
sino a provocare la crisi re¬ 
gionale. 

Nella stessa linea si colloca 
poi fi tentativo di Battaglia di 
motivale la crisi siciliana co¬ 
inè un atto necessario per 
bloccare il tentativo di « ri¬ 
voluzionare gli attuali equili¬ 
bri politici proponendo uno 
schema conciliare in alterna¬ 
tiva a quello dei quadripartì 
to di centro sinistra », quan 
do invece lutti sanno che si c 
lavorato accanitamente — pro¬ 
prio da parte di La Malia, 
di Gioia di GuJlotti — per far 
funzionare il quadripartito co¬ 
me scudo a Ciancmuno, e che 
e di tionle a questa operazio¬ 
ne che esso si e clamorosa¬ 
mente miseramente scollalo. 
Quanto scarse siano le possi 
lolita di rimetterne insieme ì 
cocci lo ha dimosti alo lo stes¬ 
so Battaglia dichiarando que 
sta sera elle condizione pie- 
giudiziale per la ricostituzione 
del quadripartito alla Regione 
siciliana è « un chiarimento 
geneiale dell atteggiamento 
del Pbl » E tcstunoma d’altra 
parte l'insistenza con cui un 
Ungo schieramento di lorze 
,tulle le sinistre de, la cor¬ 
rente di Colombo- A ndreolli, 

I Aoa»M.'. il movimento giova 
mie de) chiedono in Sicilia il 
supeiameniu del quadripartì 
Lo ed equihori politici piu a 
vanzati 

E’ questo anche il tema eh 
tondo di una inipoitante pre 
sa di posizione unitaria delle 
scgteiene regionali della 
CGIL. Cibi- e U1L che, nel 
ncunlcniuue lo sciupcio gene 
rale della legione per giovedì 
prossimo, intendono attribuii e 
alla gioì nata di lotta anche 
. caratici e di « una termu prò 
testa contro I ulteriore disg. e 
gazioiK dell istituto autonomi 
stico » e di allennazione so 
lentie dell esigenza che « con j 


fmze nuove e più avmzftte», 
si vada a soluzioni di gover 
no i in grado di garantii e una 
reale sterzata per l.i causa 
meiioionalista e dj «iddisfa 
re le pressanti riven licaziom 
dei lavoratori, degli Rudenti, 
delle popolazioni siciliane, per 
lo sviluppo economico e socia 
le dell’isola ». 

Ed è significativo che. in 
questo contesto, si collodi ino 
le pressoché unanimi costa- 
tazion: che «ormai ri parla 
chiaramente di bicolore DC 
PSI » anche se non v iene esclu¬ 
sa (da! Corriere della Sera 
come dal giornale dei potenti 
e retrivi ambienti agrari ca¬ 
la nesi) l’alternativa di un mo 
nocolore d'ai fari fino alle eie 
zioni regionali di giugno, so 
luzione questa per cui si bai 
terebbero grosse forze non 
«olo all’interno della DC. De 
gli sviluppi della situazione 
politici siciliana s’occuperà 
intanto lunedi mattina il co 
innato regionale del nostro 
partito. 

In serata, intanto, il presi¬ 
dente del gruppo parlamenta 
re comunista De Pasquale, ha 
compililo un passo sul Presi¬ 
dente dell'Assemblea, Danza 
(d c.) sollecitando da lui la 
convocazione del l’Assemblea 
per giovedì prossimo con al¬ 
l’ordine del giorno l'elezione 
del governo. 

Giorgio Frasca Polara 


Grave decisione 
de! governo 

Respinte leggi 
delle Regioni 
timbro e 
lese 


La presidenza del Consiglio 
ha deciso di rinviare io leggi 
eon cui i Consigli umbro e 
pugliese avevano disciplinato 
la materia delle indennità ai 
propri presidenti, membri 
di giunta c consiglieri. 

Colombo dice che tali leggi 
sono illegittimo giacché de 
liberale prima doH'approvn 
/.ione degli Statuti 

(La cosa, al di la del fonda 
mento giuridico formale, sta 
solo a sottolineare una vo 
lolita limitativa doi poteri 
regionali nella fase inaiale 
ornando una situazione di 
ingiustizia con la privazione 
di un adeguato risarcimento 
finanziari», a lavoro di con 
sigheri e assessori) Inoltre 
si obietta che le due legai 
non prevedendo un diretto 
rapporto tra entità dell'mden 
mtà ed effettiva presenza dei 
consiglieri alle sedute, vio 
la la legge Sceiba del ‘53 (e 
qui la pretestuosità della 
decisione diviene manifesta 
giacche è generale convinci 
mento che quella legge va 
liquidata e di fatto sta per 
esserlo) 




4 


della stvùifi 
tnvpdfc. 


Un momenlo della manifestazione degli studenti di Cagliari 


(Telefolo) 


CGIL-CISL-UIL: « E' assente dai provvedimenti governativi ogni proposito di democratizzazione » 


I sindacati criticano 
A Livorno e Cagliari 


le misure per la scuola 
gli studenti in sciopero 


Adesione degli insegnanti agli scioperi generali per le riforme -1 giovani comunisti, de, del PSI, del PSIUP e delle ACLI han¬ 
no chiesto ai presidente Giagu che la Regione sarda promuova una conferenza sulla scuola - La situazione nelle altre città 


« Corsi 
integrativi» 
e nuovo 
calendario 
scolastico 


Chiarimenti sul DdJ sulla 
scuola approvato giovedì 
scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri sono stati forniti dal 
ministro della Pubblica istru 
zione, on. Misasi. 

Sui corsi integrativi, Mi- 
sasi ba dichiarato che essi 
si riferiscono ad una parte 
soltanto della popolazione 
scolastica, cioè ai ragazzi 
che frequentano la scuola 
superiore « II nuovo siste¬ 
ma previsto nel d'segno di 
legge — ha precisato il mi 
mstro — opera una netta di 
sanzione fra scuola dell'ob 
bhgo e istruzione secondaria 
superiore Per la fascia del 
Vobbhqo, che comprende la 
scuola elementare e i primi 
tre anni della scuola media 
si pievede un’articolazione 
di cicli didattici, con esami 
(inali' due esami per l'ele¬ 
mentare e uno per la media 

Inoltre, per tale fascia si 
abolisce l’esame di ripara¬ 
zione autunnale, puramente 
e semplicemente. Invece, 
negli istituti secondari su 
perion non è previsto il ci 
ciò didattico, e all'abolizio 
ne della sessione autunnale 
corrisponde l'istituzione di 
corsi integrativi alla fine del 
l’anno, per quegli alunni giu 
dicati dal consiglio di classe 
bisognevoli di ulteriori cure 
e approfondimenti in una o 
piò discipline ». 

Per quanto riguarda le da 
te di apertura e chiusura del 
l’anno scolastico, l’on Misa 
si ha affermato che « si e ri 
tenuto opportuno demandare 
all'or lman/n ministeriale la 
fìssa/ one dell’inizio e delia 
fine celie lezioni nonché del 
la orp im/za/ione dei f, orsi in 
tegra ivi. per consentire un 
magg ore approfondimento 
ed ai che una maggiore eia 
sticit.i di scelta, che possa 
tener conto anzitutto della 
esige iza di non ridurre, ma 
anzi possibilmente di a 11 un 
gare la durata della scuola* 
l'abolizione della sessione au 
tuonale potià consentire di 
ontic'pare, sia pure di poco, 
t'mmo delle lezioni, ma una 
maggiore durala dovrà gua 
da giurai proba bil mento ne! 
mese di giugno » 


I sindacati scuola aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL hanno 
preso in esame, nel corso di 
riunioni congiunte, le circola¬ 
ri del ministro Mlsasi relativo 
alle assemblee degli studenti 
ed alla partecipazione delle fa¬ 
miglie ad alcune fasi della vi¬ 
ta scolastica ed 1) disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
del ministri sull’ordinamento 
scolastico. 

I tre sindacati affermano 
che le assemblee dei genitori 
e degli studenti « non hanno 
alcun potere di incidere sullo 
scelte scolastiche, sono chiu¬ 
se, non sovrane, non possono 
avitoconvocarsl o scegliere 
l’ordine del giorno». Le or¬ 
ganizzazioni sindacali proprio 
perchè richiedono una parte¬ 
cipazione effettiva c piena di 
tutte le forze sociali alla vita 
scolastica « respingono 11 mo¬ 
do m cui è stato realizzato un 
principio per altro positivo». 
Nel valutare negativamente la 
assenza del sindacato da tali 
assemblee «si respinge il ten¬ 
tativo di usare il collegio del 
professori come strum^to di 
controllo e di pressione sulle 
assemblee degli studenti a co¬ 
pertura della carenza di radi¬ 
cali e profondo riforme di 
struttura ». 

A proposito del disegno di 
logge approvato dal Consiglio 
dei ministri ì tre sindacati 
rilevano la « mancanza di 
qualsiasi norma che permetta 
di Iniziare il discorso sulla 
democratizzazione della scuo¬ 
la » Viene infine giudicata po¬ 
sitiva, nel « limite delle mezze 
misure a livello tecnico», l'a¬ 
bolizione degli esami autunna¬ 
li « ci permetterà anche di 
moralizzare il settore delle ri¬ 
petizioni e degli istituti pri¬ 
vati... e si vede con favore 
l’inizio seppur timido della 
non selettività e dei decerli la¬ 
mento dei programmi più in 
linea con 11 passate tuttavia, 
che come consapevole intro 
duzione di una scuola che mi¬ 
ri alla promozione sociale doi 
lavoratori ». 

I tre sindacati hanno Infine 
annunciato la loro adesione 
agli scioperi generali proda 
mali dalle Confederazioni sui 
grandi temi delle riforme 
ciali, tra le quali quella »co 
biblica, sottolineando il signili 
calo di questa decisione che 
va verso un sempre « più cr 
ganJco impegno di tutto il mo 
v.mento sindacale sui pronte 
mi di una scuola che deve es 
sere aperta alla classe ope 
mia ed adeguata al grincìe 
compito di promozione socia 
le di tutto il paese » 

* • • 

LIVORNO. 5 

Gli studenti di tutu gli isti 
tutl medi sono scesi questa 
mattina l.i sciopeio pei ri 
vendicare un effettivo diritto 
allo studio e per la lemoera- 
tizzazione della scuola. 

Prepai ato da un n tcnso la¬ 
voro aH'u.teino delle scuole 


da contatti con i sindacati e 
con le amministrazioni locali 
lo sciopero di questa mattina 
è pienamente riuscito. Un cor¬ 
teo compatto e disciplinato — 
segno della maturità del mo¬ 
vimento — composto da al¬ 
meno seimila studenti dopo 
avere rintuzzato le provoca¬ 
zioni di elementi fascisti, si è 
snodato per le vie del centro 
citt adino 

Il corteo ha raggiunto la 
prefettura dove a un rappre 
sentante del prefetto sono sta¬ 
te presentate le rivendicazio¬ 
ni degli studenti: approvazio¬ 
ne da parte della GPA dello 
stanziamento deliberato dalla 
Provincia per garantire la 
gratuità dei trasporti degli 
studenti pendolari, per la qua¬ 
le delibera c’era già stato ieri 
un incontro tra 11 prefetto o 11 
presidente della Provincia e 
l’assessore alla pubblica Istru¬ 
zione; approvazione da parte 
della GPA degli stanziamen¬ 
ti deliberati dalle amministra¬ 


zioni comunale e provincia¬ 
le per assicurare una men¬ 
sa cittadina ai pendolari, co- 
stretti a rientrare nel pome¬ 
riggio a scuola; abolizione 
delle tasse scolastiche 

Successi * a mente il corteo 
ha raggelilo il teatro Goldo¬ 
ni riempiendolo completamen¬ 
te. Dopo che uno studente 
ha espresso la condanna a no¬ 
me de! comitato di agitazio¬ 
ne per il tentativo di provo¬ 
cazione fascista, si è svilup¬ 
pato un intenso dibattito sulle 
forme con cui portare avanti 
la lotta nel prossimo futuro. 

Al l’assemblea erano presen¬ 
ti anche l’assessore alla pub¬ 
blica istruzione del Comune 
di Livorno, che ha confermato 
l'impegno degli Enti locali di 
portare avanti Insieme agli 
studenti la battaglia per un 
effettivo diritto allo studio e 
un membro della segreteria 
della Camera del Lavoro che 
ha parlato a nome delle tre 
organizzazioni sindacali. 


Sardegna: documento unitario 
delle organizzazioni giovanili 


CAGLIARI, 5 

Con un imponente sciopero 
generale in tutti gli istituti 
medi è continuata oggi a Ca¬ 
gliari la lotta degli studenti, 
cui si sono affiancati inse¬ 
gnanti progressisti e genito¬ 
ri. Il liceo artistico e l’Isti¬ 
tuto tecnico per geometri 
« Leonardo da Vinci » sono di 
nuovo occupati, mentre si ten¬ 
gono in ogni scuola assem¬ 
blee con la partecipazione di 
centinaia di giovani. Nell'Aula 
Magna del Liceo « Dettoci » 
si è tenuta una affollata as¬ 
semblea di studenti, genitori e 
rappresentanti delle tre confe¬ 
derazioni sindacali. 

Stamane sì ò svolta una ma¬ 
nifestazione nel piazzale deila 
facoltà di Lettere e Magiste¬ 
ro Studenti medi e univer¬ 
sitari sono intervenuti nel di¬ 
battito denunciando le pressio¬ 
ni poliziesche che hanno por¬ 
tato l'altra notte allo sgombe¬ 
ro di nove scuole occupale 
I giovani hanno ribadito la 
volontà di lotta per il rag 
giungimento degli obiettivi de) 
diritto allo studio e ni lavoio 

I delegati dei movimenti le¬ 
gnatali giovanili del PCI, della 
DC. del PSI, dei PSIUP. del 
PSd’A c delle ACLI - ri¬ 
cevuti dal presidente della 
Regione on Giagu — hanno 
ribadito che lo sviluppo del 
movimento di massa degli 
studenti sardi — die avviene 
in tenne imora mai laggiun 
te - testimonia l’esplodeie di 
tensioni e di lei menti non ul¬ 
teriormente conlcmbtli 

« Alla richiesta delle mi 
gli aia e migliala di giovani 
scesi In lotta in questi giorni 
perché m invìi una politica di 


versa tale da realizzare l di¬ 
ritti fondamentali allo studio 
e al lavoro, deve andare la 
prima risposta della nuova 
giunta regionale, una risposta 
che consista in otti nuovi, in 
iniziative concrete e non già 
esclusivamente in parole nuo¬ 
ve»; cosi si pronunciano in 
un documento comune 1 re¬ 
sponsabili regionali e provin¬ 
ciali dei partiti autonomisti. 
A questo proposito t movi¬ 
menti giovanili del PCI, del 
PSIUP. della DC, del PSI del 
PSD’A e delle ACLI hanno 
chiesto che venga indetta dal¬ 
la Regione sarda una Confe¬ 
renza regionale sulla scuola 
« quale momento di precisa¬ 
zione di una nuova politica 
regionale che valga a recupe¬ 
rare la scuola come terreno 
di reale formazione del giova¬ 
ne, di aggancio con i problemi 
economici e sociali dell'isola » 

I movimenti giovanili chiedo¬ 
no Insemina « una scuola in¬ 
serita tn un complesso gene 
rale nel quale sia realizzato 
pienamente il diritto allo stu¬ 
dio e venga assicurata una 
stabile occupazione». 

9- p- 

• * • 

fa lotta degli studenti medi 
si svilupperà, seppure in for¬ 
me diverse, In numerose cit¬ 
ta italiane Nonostante sen¬ 
sibili differenze tra una cit¬ 
tà e l'altra, le rnendlcazlonl 
tendono In genere alla affer¬ 
mazione del diritto alio stud.u 
partendo da esigenze Imme¬ 
diate (trasporti gratuiti, nbo 
Uzione delle tasse, ecc.), alla 
qualificazione degli studi, alla 


realizzazione di rapporti de¬ 
mocratici all’interno della 
scuola e perciò contro l limiti 
al diritto di assemblea conte¬ 
nuti nella circolare del mini¬ 
stro Mlsasi. 

A BARI sono occupati 11 1- 
stitutl medi superiori, men¬ 
tre In altri quattro sono in 
corso assemblee permanenti. 

A TRIESTE è stato deciso 
di continuare l’occupazione in 
tutte le scuole medie superio¬ 
ri sino all’8 dicembre 

A TERNI gli studenti degli 
Istituti medi superiori hanno 
ieri disertato le lezioni per 
protesta contro la circolare 
dei ministro Mlsasi che pone 
seri limiti alle assemblee nel¬ 
le scuole. Un corteo ha pro¬ 
testato dinanzi al Provveditora¬ 
to. Una delegazione è stata 
poi ricevuta alla Provincia. 
Gli studenti si sono poi recati 
presso lo .Iutificio per espri¬ 
mere solidarietà agli operai 
che lo occupano da ben cin¬ 
que mesi dopo 1 licenziamenti 
in blocco decisi l’estate scorsa. 

In provincia di AVELLINO 
gli insegnanti elementari del¬ 
la Baronia, dopo una manife¬ 
stazione di protesta, hanno 
occupato l’edifìcio scolastico 
di Vallata. Alla protesta par¬ 
tecipano soprattutto gli Inse¬ 
gnanti disoccupati e non di 
ruolo In un volantino I ma- 
mfesi/tnl] chiedono 11 «dirit¬ 
to al lavoro e allo studio, la 
generalizzazione del doposcuo¬ 
la In previsione dell’Istituzio¬ 
ne della scuola a tempo pie¬ 
no ed 11 collocamento a ripo¬ 
so del maestri di ruolo a 55 
anni ». 

A MODENA si è avuta una 
grave misura repressiva. Set¬ 
tecento studenti deU’tstttuto 
per geometri « Guarlnl » che 
conta circa un miglialo di 1- 
scritti, sono stati sospesi per 
cinque giorni. Questa ò la ri¬ 
sposta delle autorità scolasti¬ 
che agli scioperi e alle Assem¬ 
blee delle settimane scorse, 
che tra l'altro avevano otte¬ 
nuto la soppressione dei dop¬ 
pi turni. 


ESTRAZIONI LOTTO 


DEL 5 DICEMBRE 1970 


Bari 

42 

19 

23 

73 

13 | 

X 

Cagliari 

15 

14 

18 

79 

30 1 

1 

Firmile 

70 

84 

72 

79 

» \ 

2 

Genova 

85 

18 

11 

64 

37 1 

2 

Milano 

11 

70 

83 

65 

87 | 

1 

Napoli 

86 

60 

19 

21 

52 1 

2 

Palermo 

84 

60 

34 

18 

5 1 

n 

Roma 

58 

10 

90 

29 

60 1 

X 

Torino 

87 

42 

64 

46 

86 ì 

2 

Venezia 

65 

28 

52 

77 

35 1 

2 


Napoli (2" osirallo) 
Roma (?" estratto) 


1 


Monte premi 67.080.099 lire. 

Al due 12 lire 13 416.000; aqll 
11 lire 268.300; ai 10 Ilio 21.600. 


Viareggio 11-12-13 dicembre 

HOTEL 



Sul tema: «LA RIFORMA TRILUTARIA E I SUOI RIFLESSI SULLA FINANZA LOCALE. 





















l'Unità / domenica 6 citembie 1970 

Nell'ultimo libro di Mario Lodi 

una affascinante esperienza pedagogica 

DIARIO DI 
UN MAESTRO 

La scoperta del « paese sbagliato » - Una nuo¬ 
va strategia educativa - Dal gioco al lavoro, 
dalla scienza alla guerriglia contadina: una 
intera realtà viene riscoperta e criticamente 
assimilata dal bambino 


PAG. 3 / commenti e at tua lità 

Verso la XXIV assise del PCUS attraverso i «verbali» delle prime riunioni di base nelle fabbriche! 


Fare scuola oggi o un 
rnestieie come tai ‘i aliti 
I, insegnante deniocrilno 
o progressista o molu/m 
nano — chiamiamolo < omo 
vogliamo (ho non voghi 
sepaiato con un taglio m t 
to impegno politico o molo 
professi mk ma che an/ 
voglia ispirare 1 esnu/io 
del secondo ai pnncipi del 
proprio sfoi/o politico si 
trova di fi onte ad una scoi 
ta non facile 

Essere un buon maestro 
insegnate bene può anche 
significare di fatto conti ìbui 
re a preparare « cittadini *, 
futuri lavoratori obbedienti 
e confoi misti con una am i 
pia dose di nozione ma per 
lettamente adatti a funzio 
riare come utili scivi nelle . 
fabbriche e negli uffici D al j 
tro canto lasciare che a : 
scuola le cose continuino 
ad andare come vanno a 
desso — « piu ignoianti so 
no 1 lagazzi piu saranno «ir 
rabbi iti e libelli al sistc 
ma * — e risei vare tutto il 
pioprio impegno politico 
fumi della scuola magau 
pei ina lotta di ti asforma 
zione della scuola stessa si 
gnifica abbandonare al « ne 
mico * lutto 1 importantissi 
mo settoie ove vengono e 
saettate le foimc piimanc 
dell egemonia cultuiale boi 
gbesc 

Il nodo difficilmente può 
essuc sciolto troncamente 
ma vi verificato pi alleameli 
te conci etamente Mano 
Lodi, nel suo diario di espe 
nenza didattica di maestro 
elementare (Il paese sba 
gliato ed Einaudi 1070, 
p 471 L 1 800) ci mosti a 
la falsila del dilemma « den 
tio o fuori la scuola » c la 
necessita di unno ì due mo 
menti di lotta « delitto e fuo 
ri la scuola * 

Nella piatica di insegna 
mento Lodi si avvale di tilt 
te le tecniche c gli stiu 
menti della moderna peda 
gogia i ecupei andoli peio 
all’inteino di una «stiate 
già educativa * finalizzata a 
scopi di libei azione del 
bambino e quindi dell uo 
mo Non a caso npetuli so 
no ì ilici unenti ili i scuola 
di Baibiana e alla «antitesi 
tua uomini scivi (scopo del 
la scuola dei padinm) e uo 
mini libai (scopo della scuo 
la dei Don Milani dei Clan 
dei Lodi) Costante e qmn 
di 1 attenzione affinché mio 
ve matcnc, tecniche pio 
cedimenti non divengano 
mezzi di un fine che consi 
sle nella efficienza tecnoio 
gica c di conseguenza stia 
menti di un potei e che di 
questa efficienza si sei ve 
pei ribadii e condizionimeli 
ti e vincoli antisociali e an 
ti umani 

Litineiano did ittico pe 
dagogico di Lodi e sciupìi 
ce e al tempo stesso diffici 
le se non è sonetto da una 
chiaia o folle ispn izionc 
politico sociale Si pai te dal 
l’intei esse dei b imbuii che 
inizialmente confuso tiova 
una puma ehianfu azione 
nel coi so della cornei sazio 
ne pei poi sviluppai si ed 
articolarsi in fonile ed al 
tivita scmpic piu complcs 
se e significative itti vi tà 
linguistiche ed espiossive 
stampi socializzazione del 
lavoio pittili a c senso estc 
tico gioco diammalico can 
to ossei \ azioni n limili ed 
espei ime nti scialli Pici mi 
tematica ecc In una seno 
la cosi oigam/zata enti «ino 
temi e motivi sociali culti! 
rali politici ed economia 
pei cui le matcnc Indizio 
nah vengono « ucostiuitc » 

1 negli e il lazzismo il li 
cenzianu nto di un padic c 
il pi obli ma della disoccup« 
zionc 1 analisi di un picz 
zo e la minzione de I livo 
ro a moice la pam t doli in 
femo e le moderne fonile 
di supcisti/ionc la fug i dal 
le camp igne e la sv tlula/io 
no del sal«nio contulino la 
lotta armala dei eampcsuios 
ecc 

la iciltà viene nscopeita 
in quanto nvissula in pian 
coscienza cntica Vengono 
risentii ì testi scolastici uni 
volta che si venfica la loto 
inadegu ile zza e falsila Quc 
sto processo c visualizzato 
nella scopala che anche li 
mappa dii paese costimi! 
in classe e topo^i incarnenti 
sbagliati unlogamcnti li 
realta uni ina c soci ili i 
sciupi c piu avvaliti ni III 
sue conti addi Moni il pie se 
e « sb i H li ilo » pai he i i 
una li dima ti i I \ siili i/m 
iie ledi dclli aule i k 
sue aspnazjoiu td (Manzi 

Come il p ìesc mi lu li 
scuola e «slnglnti» Gli 
scolati ne pi elidono cosi un 
za ne ti fiutano lattale 
stiuttuia e funzione e li n 
costi utscono ini anzdutti fi 
cendone una divcisa in 1 as 
e poi sviluppandola al 


URSS: interventi operai 
nel dibattito congressuale 

In primo piano i problemi della politica economica e della vita inferna di parlilo - Una risposta alle consuete manovre anfisovie- 
tiche iniziale con la «bomba» delle false memorie di Krusciov - Le assemblee alia «Krasni Proletari» di Mosca, alla «Oisk» 
sugli Urali, ad Alma Ala -1! vivace spirito critico che emerge anche nelle lettere e interviste pubblicale dalla « Pravda » 


ti «nv a so un wnhjio di 
piopt sii urlìi imh si i iio 
nosci tutti lo ha ni lenii 
Un dilli nini mi della 
se noi i nudili i/ioni r d « chi 
c i/ioni sessu ih abolizione 
dii voti tigonenti di inte 
Hsso digli studenti hvoio 
socialmente ut le hvoio a 
gmppi c ucipioco aiuto 
gestione socnle eci Non 
pioposte esclusa imi nle tee 
nichc si Indi mi politiche 
se il loio Ime i di iicosliui 
re uni scuola e quindi un 
piese pm giusto a niisma 
mn<m i 

Ci olla cosi li fitto nel 
mioiocosmo dell i olisse una 
scuola modellati ad imma 
gine e somighan/i di un si 
stoma che consulti a gli uo 
mini uni massi da asservì 
ro e sii urne ntalizzn e a fi 
ni chi sono Joio estranei 
« II contenuto ideologico e 
il metodo antonimo — 
scino Iodi — sono cspies 
sioni di uno scuola politica 
di disse che tende a for 
mare uomini docili e pissi 
vi possibilmente ignoianti 
Alile cose che scollano II 
matstio in quel conti sto 
in mezzo a tante difficolta 
diventa senza accoi gei sene 
stiumento del sistemi ime 
ce di ossei e come dovici) 
he gai Mite de Ih fot inizio 
ne di uomini libai » tp 23) 

Il ìifmto del macstio a 
piestiisi i Ilio uso non av 
viene senza tensioni Un 
«giuppo di cittadini» non 
polendosi dithnrau conti o 
li innovazioni didittiche si 
scagli! contio « 1 ateismo 
del macstio* ma in reai 
l ì il \ei o beis iglio o il fon 
tilivo di solini re la seuo 
la ul un uso boighese e ca 
pilalisti 

I odi e non da oggi hi 
scelto il suo posto di lotta 
dentio la scuoti come te 
slimomano ibbonrlantcmen 
le ì suoi libi i e fuori della 
scuola con il suo impegno 
pollino che nelle ultime 
elezioni lo ha pollato a 
paiteupan a una lista uni 
tana di smisti a (USI PSIUP 
PCI socialisti autonomi) con 
lo ippoggio esterno dei gmp 
pi locili delli sinistri extia 
pii lamentìi e mi faic del 
consu ho comunale un is 
scmblta con potei e deci 
siomlc i j voJnzion indo un 
metodo secoli!c imposto dal 
le dissi dii igniti clic vo 
glionc il popolo pino di 
idee i di cipicila opci iti ve 
e di conti olio insomma ti a 
sfoi mando il comune da 
stiumento dell i classe dei 
p idioni in stiumento delle 
classi 1 noi «linei la conti 
muli m/i 1 idcntihci7ione 
lii 1 ^ educatole » c il « po 
litico » e evidente Non a 
caso Lodi vede il bambino 
come un opemo statolito 
da una mosti uosa catena di 
montiggio o come un pie 
colo Vietcong scil/o boni 
bai dato con il nipilm F i 
ìc scuola e fai e politici so 
no momenti inscindibili di 
uni stissi lotti di libeia 
/ione 

Fernando Rotondo 


<ÌA i 

* nc 

D OLPIAMO alla atfeti 
zioìil ( alla coite sm 
del «osti o (imito on 
C lanuti lo Ietti deputa 
to comunista di Bologna 
la foìluna eh potei su 
lene oggi un mi sino 
clic ci ha mollo an n 
stiate) in questi lampi ni 
ini le attinta ai cciti 
(jcìieudi c di cuti politi 
ci non sciupi e omo ap 
pai se di tai ce? nsicit 
uniti Nu pumi mesi di 
quest anno con un titillo 
clic arso fa fine eh mai 
o e i pumi s imi eh apu 
le si cui fatt n additimi 
ui ficnetieo (piale uno 
che lo son eqlmia siepe 
tn mente aia a dato 
c he il mini ito e II In 
(ano oh Restilo si ìc 
e a a con seni pie maggio 
ì c fiupu n a \pce mime n 
te nelle oie notturne in 


la ricordare 

; 



Ricorderemo il 1970 «anche attraverso que 
sta foto documento, giudicata una deile die 
ci immagini trasmesse dall agenzia UPI piu 
significative dell'anno E' stata scattata da 
Phil Elliot negli Stati Uniti d'America il 
15 aprile, quando gli studenti dell'Università 
di Stalo dell'Ohio manifestarono contro l'am 
minorazione Nixon, contro la sua politica 
interna e intemazionale II « campus » uni 
versitario venne invaso dalla Guardia na 


zionale / decisa a far pagar caro ai giovini 
l'atto di insubordinazione al sistema Ecco 
a tu per fu lo studente e il soldato l'uno ar 
maio soltanto delle sue idee, 1 altro irmito 
fino «il denti, con la maschera antigas e il 
fucile mitragliatore che serve qui per pie 
chiare e reprimere, altrove nei « campus » 
di Kent, per uccidere e ancora reprimere 
Sono i due volti dell'America ad ogni co 
scienza spetta il giudizio e la scelta 


Dalla nostia redazione 

MOSCA 5 

I i dimoi t/ione delle pinne 
isscmblee elettive t dei con 
glissi iepubbhc«ini in pupi 
id/iont dii 2-1 umgiesso dii 
PCUS che ivi a luogo nel 
mitzo dii ptossmio inno 
it ì il ito fi Uo u \m acni 
Imo Ioghi c a uni se io di cpi 
sodi (i! clamo!oso lancio ad 
esempio delle t i'se memorie 
di Kiusciov) sino i climosti a 
le che le gnndi minmie de 
gli antisovictici di piofessione 
sono incominciate Inutile pti 
capue che cosi può iappiè 
sentile il piossimo 24 non 
glosso nella stoni so\ il ica 
seguile le loio tncce 

Pu quel che ugnai di del 
lesto le « melimi ie eh Km 
sciov » c gn possibile due 
che 1 1 bomb i » (se di < boni 
bit» si 1 1 atti) e stili oimai 
dismnesi iti dillo stesso ex 
sogietìiio del PCUS \1 1 con 
vena aggiunga e ancoii che 
la pubblici/ ine sulli Pi aoda 
della smentiti di Kiuscnv hi 
anche un indubbio significato 
politico clic vi otti e 1 episodio 

Quelle poche nghe pubbli 
cale dalla Putida signlitmo 
chi le «memoties» sono lite 
note e pinci unite filse non 
soli mto di Kiusciov mi dii 
lo stesso oi g ino del PCUS 
pei cui — evidentemente e 
da achiliao clic contro il 
inissimo diligente del PCUS 
al XX eongits o possino is 
scie condotti attacchi c( ) pie 
testo delle « memorie » o del 
loio cu itteie antisovletico 
suJJl Piai da a no] dibattito 
congiessmle F retto tutti 
vii che il gì in baco mo clic 
si ò t ilio e si f i ittoi no al 
falso documento di Kiusciov 
non può che contabili! e i di 
sinfonia!e i lettori sui leali 
temi della discussione con 
giessuale m coi so nell Umo 
ne Sov lotici 

Beandoci sui pumi mite 
nili fomiti dalla stampa di 
Mosci iitemuno pei ciò op 
porfuno pi esentalo qui uni 
pilma nsscgm delle assoni 
blee elettive tenutisi in un 
coito mirtino di fibbtiche Si 
tuffi di « i lumom <u base» 
(equivilenti ilk immolli di 
celluli o dr sezione) dedicate 
in piinio luogo come si ve 
(In ai pinblcnu della politi 
ci economici c della vili in 
torni delle mg» is/i/iotv eh 
putito Ceicheiemo di die 
pei quinto e possibile a que 
sti hi ove nssogm li foimi 
di un «voibile di nunioni » 
anche poiché può esseie mte 
respinte cnnoseeie indie gli 
umoii il linguaggio le spe 
eifiche partieohiiti di uni di 
scussione fra comunisti nella 
Unione sovietici di oggi 

Assemblea dei coniu 
nisti della fabbrica «Kra 
sni Proletari » di Mosca 

(Piai da 2V11/70) — Dii 

lappoito intioduttivo « Le 
pi eoccupa/ioni ciré ivevimo 
• pei I applicazione della rifoi 
mi economici nel nostio sta 
bihmento sono cessate soltan 
to di poco Oia hi tifoinn e 


eupa/iom Che cosa ita 
menano i chic tinnistii 9 
Qual eia l oggetto di 
quei loto conc Imboli se 
epeti* 

Io ha seopeito sen a 
iole ilo come spesso ne 
cade pu i ì itioiamenti 
dee s ni e lu pu minilo i 
t u lì e e tot i lon (riamai 

10 l elii e noi smino he 
t ai se agio tene qui pi b 
bl lamenti i due stati ti 

11 (in dit autismo a eia 
appai so tanto sospetto 
(rii onoui olì Colombo e 
Re tuo si umiliano per 
il bene elei pufetti pei 
assiditene a questi eleio 
ti sn utou dello Stato 
una nta se non piopuo 
felle e peilomnw e (infoi 
telale come dnnostia la 
e mammone del * Dee e 
lo mniistcìmie » 8 apu 
le l<)70 i 1022 y eoi 
quale il muli tio del le 

oio «eh concetto » eoi 
minisi) o de II lutei no ha 
sagacemente incelato le 
« tabelle ni ne ss e al h 
Deeielo 26 ottolite WJl 
n 1017 che tegolaia la 


Fine di un mistero 


delle tolte con occhiate 
lei selvaggi Voi fate pie 
sto a cuticole ma sape 
te e ome in ciano fino 
all 8 apule 1070 i iap 
pi esentanti del goni no 
nelle pi ovine e ? Vi basti 
eonsidetaie la « labe Ila 
( » che suona an i tm 
mina cosi «Alle doli 
/ioni eh ai genia a sono 
iggiunti i seguenti ogget 
li 9 lotta iggeit 9 olle 
te 9 buina e 9 polla 
mai niellati » Radali be 
nc che questi « oggetti » 
i«mio « aggiunti » il che 
significa che puma i pie 
(etti mi nevati il gì ami 
nella mine stia a pc i 
eome le cotiche e gnau 
to al bullo se lo appai 
lotlol nano empii leamen 
te con qui II e sho che c 
piopuo della uostui eia s 
se diligente Co si dieasi 
pel la mai me Hata eia 
eieeoioso die un futi io 
nano eliminato a di he a 


che ha pioi acato non ha 
mancata eh affimene quel 
la (lifte iena di emulili 
che I elide e osi di (fu ih 
la i ita del pentito eh 
maggio) in a ie latini Re 
stn o e ìee uè o di de 
stia e di eo In spaila 
ni dicci a e In enehbiio 
bastate otto fonnae/geie 
Se minai anni lasi/ato 
capne si sai ebbe mo 
stinto pm an elidei oh 
sulla mai me Hata Ma (o 
lombo ht e un non o 
pioteso ili aneline non 
ha sentilo ingioili dica 
(loia ani essai le foi 
muqqeu e soltanto con 
la meda ione del sena 
(me a i ta I e mie ci si t 
aeeoidat su noie In 
e ompe n* > il scn I eom 
( al pe n icia ni alto al 
I i h ah h i lite ni te) <} r 
pei la tana del lumi 
siano npie iute ipe Hate 
gli ai i n ali Ihsogiia pm 
i n cu 


n 10 cissei noie di nusu 
ì e diva se con copathio 
8) n 2 hi isicic uguali 
con copeiduo 9) n 2 
pozzoniUi di miMiii di 
vaso con copti duo 10) 
n 1 col ipasl ì uni copi i 
duo 1) n 1 coldn odo 
12) n ^ tight pei ciò 
siiti di inismi diva se 
H) u 2 placchi uguali 
14) i) 2 t( ghc ì otonde di 
misuio diva se 19) n 2 
mestoli via Ih) n 2 
cucchi u foi iti 17) n 2 
fouhellom 18) n 1 cui 
chi no ni filo (ii fa io pa 
fattila 19) u 2 pulii 
le 20) n 2 imbuti 21 ) 
n 1 hitlio ime 22) n 2 
sol ria 2 3) n 1 li mi n 
pollo 2\) n 1 piloti i 
29) n 1 gì attuali i li Iti i 
n 20) n 3 nlTefliae 
mole i d i 3 fi c 12 f izze 
27) n 1 ippuuchio e 
lilliico molh usi ((al i 
t ime fai ivadiiii fini 
1 itoii ac) 28) n ile 
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u a a ud binato in ol 
to fallando o I u 

s p nabli (e tano dalli 
pente de Ha buie ft ì < 
a fan nife n ì i c r I < 
quella foi tuia eia udii 
ni cemfimitn al tonnetto 
dei suoi pai icn e a i 
angoscia (Ielle sur pi eoe 


f ) il Dr e n to il ini lem 
le pai ato c reali a to 
il , i h n i si de i n mi 
stn Colombo e Restilo 
spn ()a pad e i pi r (e t 
ti mo timo so dami nte 
una tiiouìnnna unta 
l d ta di e natine e si 
plaid no iiitm no il pii 


g u tenne ut pi i /u <ih 
« i i/i/i fd » de Ila « l abe I 
lei 6* smi o pinpno no 
it l i oda tinnii ione di 
giusta afta ha lei] me 
se i italo ni > de f il orni liti 
p e dr I e ed di Ile hatia 
tue fui ( dai din e> Ih 
tuo urla el aissione 


si Unii i un 1 1 m m lite 
fin I n n miti i t in li 
< on ( 0 |u i ( Ilio 2) n t (< 
u uni un < opt 11 Ino i) 
n 1 pi u ii ( on i opc t 
duo 4) n 2 ioni!) ta 
9) n 9 1 Jio di misuro 
div( i ( fi) n 1 bastioni ) 
in di mi un ducisi 7) 


pi titoli i passioni pii 
(> pe ìsoni i 1 pi nini i i 
pi i smodi i ( i !2 paso 
ili ìli n 1 fino di li 

10 i v ipmi ih) n 12 li 
\ uhti in » a no ) ) n 
1 sa vizio ì i nu l ilio n i 

11 (tic (v ìs« uo bollii ic 
7iudicaai lattici i > 


gì ì div ( ni it i pct noi n Uni i 
le come I tua die /espia imo 
Nel quinquennio li piodu/io 
nc e limimi il) del 1)0 e 
! i piodutttv il i del hvoio di 1 
70 Qui stc cifie e quelle s 
nuli elu si nfcnscono id il 
tic f ihbi iche di 1 pu si s) io 
h piovi dell isccsi non solo 
quanti! il ivi mi quietativi 
dell mdustm sovietici e di 
mosti un che le linee di pò 
litici iutam ed esleia del 
paitito no] pi i lodo fi i i due 
congressi ciano e sono giu 
sto e lnnno pei messo di tu 
mentale i almi del! edifici 
/ioni comunisti » 

Fehx Asshbekiìn (ingegno 
le capo) « \bbiamo oggi 
macchine utensili i livello 
dello st induci nion Inle e di 
qui domi li necessita di un 
novue insieme a!li tccuoio 
gii anche fi mentalità il pii 
(olngii di lutti noi Abbinilo 
bisogno lutti di uni ciiltm i 
incoi ì piu clev il i e di pini 
fai e di piu sulla lesponsibi 
li// i7ione da compigni » 

N Isfikov (iscntto «il parti 
to dii 1910 dilettole della 
I abbi ìc a negli anni ticnti) 
e I a gena i/iono di oggi e 
aspetto illi nostn piu mte' 
hgontc o pm colli e l»a li 
stessi nostia convinzione n 
voluzionin i I i viti v i iv in 
ti e no che di buono abbi i 
mn fitto i( boom Indizioni 
cine mungono Qui slot 1 c s 
smznlc » 

Conferenza dei co 
munisti della fabbrica 
pefrolch'mica di Orsk 
(Urali) 

Sono pi esenti 141 compignl 
(1B> openi e 173 ingegnai) 

A Rcseetkin (segiet mo del 
1 oigim/zizione di putito) 
«fa minionc e un buonic- 
tro della viti di imoigamzzi 
/ione di putito mi non dob 
bnmo ni sfondaci che troppe 
v lite il bit ometto segnai i a 
tolto scteno ogni volti 
che un comunisti t ice invece 
di discutei i c ò toi po e c ò 
un vuoto di icsponsibihti di 
fiorile ili i cinsi comune cò 
quileo i che indiei che un co 
ninnisii non si sente pm moiri 
bin d( i collettivo » 

Alla fine della ìmilione ò 
stato ippiov ito un dommen 
to ( ho dice ti i 1 litio « Le 
oigini// 1 /ioni di p 11 1ito devo 
no concenti ai e 1 attenzione 
pam i di tulio sui difcl ‘1 e sui 
piobkmi non asolti Occoae 
mobilitile ì hvoi ìloa pei 
raggiungete cnlio li fine del 
I anno gli obiettivi de I pi mn e 
pei aspettile gli impegni do 
noie piesi pu il WÌV con 
gì esso I lesponsimli della 
leihzzazione del piano qmn 
quennale ( 71 7fi) pei il pio 
glosso tecnico loigimz/izo 
ne scientifici del hvoio e lo 
sviluppo soci ile devono pie 
sentile il piu pi osto i reo 
conti di alliviti lutto il 1 
chcembie 1970 occoae piepi 
me un iippoilo su tutte ie 
ossavizioni pi esentile dii 
compagni nelle immolli del I 


Questa « tabella 10 » a 
nostio giudi io e stupì n 
da (indie pei che non vi 
mancano i momenti pa 
tetm Poi est mpio quel 
il 29 1 tegamino cm 18 
non fa tenne a foi se 7 
Suonano alla polla dei 
l appai lamento pie (etti 
io « Maim — (tue la 
pie fette sso — andate a 
e de i e chi < y> la inefa 
a in e toma spam ita 
« Sigimi a < un I pe t oic 
gcneiaìc l minto da 
Roma a mi mai e il te qa 
li n o« I a pie fette ssa (tia 
se ) « Oh Dio e si no» 

fossi eh e t ninne tu 18 } » 

F il e ai che be Ilo dm e te 
coni e mine il n 35 1 fi i 
io da stno a inpmo Non 
i u < mino a soffiale; all i 
de a e ne que sto fi no da 
sfilo a t apoi e anni al 
la sta min « F in ani 
io sul se sto limano un 
finn da sino dalla pie 
f (fina di Bologna ì m 
quali i mgqmtan sono 
pa grifi di stimisi indie 
(in » 

NT7 1 n; foi c non aie 
/( no ato ni fatto molto 
gì ai e mane a io s h me 
< inno i ta ito e he ) pi e 

fi t f i dr I I ono da e dr i 

gì an puqn pei d ae ta 
i guani o an ano ni 
t( ola ( n h aiaiicr 
fi r i g i te > n (n tti 
N h r I p f rno e e » 

; (K 7 pu 1 r ì S( h <ì< 

le ga ioni opt i m < fa i 
de io imo pi pei tadr i 
le nu (ilio ìc ut mani 
callo e m i; io gli cu 
da sono /’ n rei 

r ortebracclo 
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1 inno in oiso accompagnato 
di imi sene eh pioposte pei 
Invi fioriti ( in piouedimen 
ti coni idi (S » lahshceskam 
Indù stim 1 11 70) 

Assemblea dei comu 
nuli dello slab'limenfo 
metalmeccanico di Alma 
Afa (Kasakhs'an) 

Dilli clonici della minio 
ue pubblio iti dal giornale So 
ciahstuesl aia Industria 18 
noi emine scoao si appi onde 
che uno dei temi p u discussi 
e stilo quello del lappato tn 
x ini enti vi mai ih » c « ineen 
tm mito uh» Via oiatori 
h inno sostenuto che pm por 
lindo inli J i nlmmi occoi 
le peio non dimenticale che 
le bisi de! soci ibsmo sono 
stile costi iute non tanto cori 
incoi ìggi unenti mateaah ma 
con 1 1 canea moi ile delle ge 
nei azioni dei pumi piani qum 
quenn ili 

M Bajk inov sigretaao del 

I oig nuzzdzione di paitito ha 
concluso Ja discussione « Lo 
entusi ismo il positivo attcg 
giumento di Monto al hvoio 
sono c iuìUii istichc della no 
sii i v ìt i di Iabbi ic ì Ma 1 en 
tasi ismo da solo non e suffi 
uentc Occoae anche una 
buona bìse oig aizzativi e 
uni tecnici modani A pa 
i*oi e mo li foi mula giusta 
poticbl>< e scie questa entu 
susino piu oigani/7«i7ione 
scientifica piò tecnica d avan 
guai dn * 

Ecco inoltre una rapi¬ 
da rassegna di lettere 
e interviste pubblicale 
dalla « Pravda », 

V Diu/hev (opeiaio della 
«Sap i moloL » di Mosca) 

< I pi oblimi dell mimo luna 
mento dclte stiattuic piodut 
tue vi sono cumuli di deci 
stoni lacconnndi/iom ma i) 
nimistào continua a ticeie 
Lppuic non logli uno la Luna' 
TI pi bluin ( di capile die 
e uccidano poi tu e a cono 
scui/i del collettivo opeiaio 
k piospe' ive di sviluppo del 
la iabbt ci i ielle di qui de 
i iva tutto I 1 ìvoio di oggi e 
quello di domini L tu tavia 
noi opa ai non abbiamo nes 
sana idea oggi sull avvenne 
dell i nostia azienda La mia 
opinione e che siamo di li onte 
a un episodio di niesponsabi 
lita di alcuni comunisti che la 
vaiano al mmisluo Questi 
funzionati «ivcsseio /e nostie 
pieoceupizioni allon il mini 
st i o m pei som (clic pui» c un 
comunista') tiova ebbe sicu 
irniente mezza a di tempo 
pei venne da noi a di 
scula e » 

P Anucin (dell) dilezione 
d< i sei vizi tei znn di Scimmia 
ci Bioloiussn) «Ancora 
adesso può succeda e da noi 
che il dibattito si svolgo con 
h listi degli oiatoti battuta 
i macchini pumi della nu 
mone cosicché i compagni 
delia listi ( spissok ) hanno 
semp e li possibilità di inter 
velili^ Quando poi tutti quel 
li dello spissok hanno par 
lato alla i qualcuno dichia 
li che h numone ò chiusa 
S imo di fi onte ì un metodo 
di lavoio die In aneoia ra 
dici piofonde c efie continua 
pa moi zìi anche nelle oigi 
m//i7iom di base Un sinu 
k stile di hvoio piovoci li 
degena azione dell ì viti del 
iniknni che si pan della pus 
siti liti di discuta e le opimo 
ni dei comunisti Bisogni coni 
bitteio conilo tutto questo > 
(Pia i da 18 ! 1 70) 

Non ò il ciso di file adesso 
qui mn specie di conchisirne 
di questo dihiltito del lesto 
apponi unito Meline consi 
cìen/inni ci s( mbi ino peiò 
dm a ose C e anzitutto di n 
lev ne il viv ice spinti ci dico 
clic cu ìltea/zi queste mimo 
ni di h i«e II dis(oiso viene 
m guido (oncentntc sulle 
« erse che non v inno t> i live) 

10 di fihbiici Se ne può u 
enne die le modifiche miei 
venute nelh viti di izk ndi 
con li i if si mi « c ninnile i hin 
no mn -alt ini) Mìei ito fone 
ed < nei gre e moddinto d aio 
h 1 vn a mi Min politi i 
s nd ic i! ] ( ( n nin op< i m 

11 i In t 11 > di i/i< nd i in i 11 

s \e di do lo Mudi u M co rii 
mo i r mi i igni p un id i li 
Olle ( om ] cm i hli ì ( s 
s ei ri ir! hh i oi, 

tue I u g in zz iz i in di b i t 
d p ut In n un i f dihi ìc i ti i 
m i ih i i m ni il vite Ino me 

I I lo dt ]] ì q stiom buiocnhci 
vi ne istituto c o| nuovo nu 
(ili delh v 'catione Insiti 
mì t il il i * t n imu o * 

Adriano Guerra 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

seziono 

*lo rei g onl orieniali* 
dirotta dn 

Oscar Botto 


TESTI RELIGIÓSI 


o cura di 

Sergio Donadonl 

Una religiosità arcaica ed ar* 
cana-filtrata dal respiro di sei 
millenni di storia-proposta nel 
suoi documenti piu mondani © 
popolari, nell intreccio eom* 
plesso di M rito u e “mdo“- di 
culto e organizzazione politica, 
Uno strumento indispensabile 
per la comprensione della civil¬ 
tà dell Egitto antico 

Pagine 63? con 14 tavole L 7 500 



CLASSICI 

ITALIANI 

colleziono diretta da 

Mario Fubim 


DELLA CASA 
, « altri trattatisti 
? cinquecentéschi . 
del comportamento 


PROSE 

o cura d 

Arnaldo Di Benedetto 

I dialoghi e I trattati “costu¬ 
mati" di Dalla Casa, Cornaro, 
Piccolommi, Gottifradi a San- 
sovmo Una esemplificazione 
significativa e illuminante 
dolio precettistica del compor¬ 
tamento ■ privato e pubblico - 
come genero di largo consumo 
letterario nel Cinquecento. 

Pagine 760 con 8 tavole L 7 000 


CLASSICI 

LATINI 

collcz n >o d reti) da 

Italo Lana 


; CICERONE 


OPERE RETORICHE 

VOIUML PRIMO 
Do Oratore Brutus Orntor 

i rum di 

Giuseppe Notcìo 

La triade dello opere retoriche 
maggiori di Cicerone, in odizio« 
ne integrale, con testo latino a 
fronte 

Una teorica compiuta del» 
I argomentazione classica* nel¬ 
l'attualissimo, rinnovato inte¬ 
resse per lo strutture logico- 
linguistiche della “retorica *. 

Pagine 976 con 8 tavole L 10 000 



CLASSICI 
DELLA POLITICA 

colleziono diretta da 

Luigi Fu po 


ROUSSEAU 


SCRITTI POLITICI 

a cura dt 

Paolo Alatri 

Nei dieci scritti fondamentali 
del grande "eretico" illumini¬ 
sta - la denucia profetica del¬ 
l'alienazione totale, della soli* 
tudino disumano, dello deca¬ 
denza morale che accompagna¬ 
no il “progresso scientifico e 
tecnico dello società moderna. 
Traduzlono Italiana di Jota Bertolarzt 
Pagine 1240 con it tnv L 12 000 
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PAG. 4 / economia 


l'Unità / domenica 6 dicembre 1970 


La lotta riprende il 10 dicembre 

Anche statali 

e contadini 
scioperano 

per le riforme 


Giovedì prossimo con lo 
sciopero rapiomik della Sigi 
ha inizia li nuoci pii ino 
sivd fase dell 1/1 ine dei sin 
dacati e dei lavoratori per 
la cisa li sinita li nfor 
ma Irreale i tnspoiti uni 
nuova politica agnini i e un i 
veisn mrhi 1//0 p( \ lo sv limi 
dii Miz/ogioi no ^ejraui inno lo 
11 die inibir lt intensioni gì 
nr 1 ih dell i T racan i Mie lu 
Aoiu//o c Sii degni il M 
quella del Veneto il 1) gli 
scioperi generali della I iguria 
Trombai dia Fmiln limbi la 
L a?io Mo'ise C impiota Pu 
glia e I ucania il lfi si fi i 
mei i n tutte le ittiviti rei 
la udirne piernontr e I lei 
rovini degli uffici si a-dera in 
no dii lavoro I li damine 
per mezza gioì nota il perso 
naie viaggiante sciopeien per 
tre ore (dalle 12 alle 15) 

Alle astensioni uticolite 
per giupp) di regnn pien 
uer inno pntc oltre n livo 
raion dell industna e dei ser 
vizi anche tutti i dipenden 
ti dello Stato e delle sue 
aziende i bnccianti e i mi 
zad i e i coltivatori \deien 
do uftic ìlmente itti lotti 
dei contidim per le iifomu 
1 MlemZfi ha rivolto mi 
un ippello «a titti i con 
t id ni italiani pei che pine 
cip no in massa nk mi 
niftsti/iom piomossc dille 
Cor ferlei azioni » considei i ido 
«ermi un fatto di ecceziona 
le mpoitnn7a che i temi di 
uno sviluppo democntico del 

I agracoltuia siano assunti co 
me componente cssenzi ile 
della strategia delle rifoime 
dalla classi opeiaia i dille 
sue Confederazioni » \nchi 

II Sindacato scuole medie ha 
aderito agli scioperi 

Il rilancio e il rafforza 
mento dell azione per le ri 
foime si sono lesi necessari 
pei il fatto che dopo due me 
si dagli incontri dei pumi di 
ottobre, il governo — che so 
lo ieri ha convocato per la 
settimana entrante i sindaca 
ti pei l'esame dei problemi 
del Mezzogiorno e dell agri 
coltura — non ha ancora 
provveduto a far predispor 
re dai suoi espeiti nessun 
provvedimento né in ordine 
alla casa né per quanto ri 
guarda la samta 


\ in so'o mi i sii I ic ih 
sti chi si s»no minti con 
i 1 n/ioniii d 1 {_ imitaii in 
tc 11 m sti 11 Ut pir li pio 
pu i unni i/tone mmom < i 
i li nino potuto li me dii in 
mi iti I impiissioiK om 
not i\ ì 1 1 CGII in lini dui i 
noi i di i isp i t i ad un ni ic 
co de l mini tio soci i Illuni 
ti Iko Piti che mino 
vii sino m ilio per nnul 
Un in disni siont indie gli 
stessi multili ( impegni c >n 
tenuti nei vii bali degli in 
c inti i in su datati e govci 
no deli 1 t 2 otlobre * 

\ ciò si diliga moltte il 
fallo che nel incontro di ve 
nudi lia i onfindustria i 
govi ino si c nscontr i a 
min sostuiziale coniugai 
za di \ dula ioni e di posi 
/ioni » su c isi t samta irmi 
tu gli indù inali olire ad 
oppiti si ili i cu aziono drlh 
a/end i fumironica statale 
h inno cliifst) che li i if n 
mi sani! ina sia pagata «in 
Ini me adeguile » dagli assi 
siili ottenendo pu qutsto 
un impegno del governo * ad 
esimili uè td appi Gronchie il 
t( ni ì > 

In (lemnito c<u fitte ri//m 
tc del gì inde mmim'rto 
sind itale in ilio per litro e 
lappi esentato dal fatto chi 
lozione per le rifoime si m 
liuti» in modo sempre piu 
fitto con le lotte amliatMia 
li pioseguitc con mie ititi 
anche in questi se ni in 
nei sottoiì della gomma e cM 
le confezioni e ani pn III 
a/ienddi ielative ai premi al 
le qualifiche ai rumi agli 
ormi di hvoro e alla difesi 
delti salute Con pai t tc > a e 
foi/a si sono svolte nei Rim¬ 
ili scoisi astensioni e n mi 
festa /10111 alla Sit Siem* ns e 
alla Boi letti di Milano t alle 
Officine riparazioni navali di 
Genova (in questi tre om 
plessi hanno avuto luogo af 
follate assemblee d lavoi ito 
ìi con amministr dori comu 
nal ) Tutta la popolazioiu. di 
Piombino ha vissuto infine 
una settimana di lotte co . 
fortissimi sciopen e massic 
ce manifestazioni per «ni| e 
duo die la HAI si impa 
diomsca dello stabilimento 
Ilalsidei della citta 


Vorticoso giro di miliardi dietro la crisi della Montedison 

AGNELLI VUOLE IMPADRONIRSI 
DI TUTTI I GRANDI MAGAZZINI 

Manovre del monopolio dell'auto che già controlla Rinascente e Upim per accaparrarsi anche la Standa - Il 
ruolo di Merzagora che entro la metà di dicembre, se manterrà la promessa, dovrà lasciare la presidenza del 
colosso della chimica - Lo Stato dispone degli strumenti necessari per intervenire a difesa dell'interesse pubblico 
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domani 

incontro 

sindacati 

Finsider 

Doni ini d Genovi iu in 
ti o smd iciti I ìnsidoi i) ì 
discuta e sull ìccotdo FRI 
PIA 1 con il qiifilt nello 11 
bilmiento dell Italsidi i di 
Piombino si vuol fut m 
tiaie il gì indi monopiln 
dell 11110 Su anno pustn 
ti folte di log iziom di 1 1 
voiaton piombinosi ì qu 
continuano la lotti '’intio 
questo accoirlo Tns nic il 
pi ori anima di scapai s 
sviluppano inolile non io 
se iniziative est* in» dii 
fabbuca (notti loto la 
fnccol ila di piotesta cui 
vtmidi seii lutino me o 
mrte nuglnn di lavoi ì 
tom 

Intanto sono pioveg ut 
le ti ittitive li ì 1 ioni * m 
e Uilm e 1 1 Italsirk i I I 
voltimi dii gruppo san 
in ‘''Iti da mesi cintio U 
pigile di classa ed ninno 
ottniuto un pnmo multili 
'‘lenificativo l Hai irla «* 
e dieluanti infitti di«po 
tubile pei u Ut u e su tilt 
li i punti (Itila pittiifoi 
mi sostanziali elementi di 
cliveigtn/a itf inumo 
i s mlaciti - esist ino il 
n i neio dei livelli piotassi i 
uh sui tempi rii nuli//! 
7 ionc dell mquicliamuito 
un c i e sui contenuti dell i 
poi la I azienda li i c) lesto 
ilcuni gioì ni di tcnmo pei 
Rimira iute!lori tisposU 
r a tiattativi ripiendei i 
il gu i no ìO mentre la lotta 
r ntmu i con 1 art cola 
/ione gn ptigr ninnata 


I MI! WO i 

I litio i meti del me c il 
| diluissi mano piLMiiuiti dell i 
j Montedison sen Cesile Mei 
zagm i lisca i salvo impic 
visti 1 ufficio due/ionilo di 


l inni i ihit mti In qt t st i si 
tu \zin io I ì pt esulai /1 Mi i 
/ igoia all i Montedison na f il 
to comodo al viceié di lon 
no I a poh mie i del sen Urne 
conilo le p ii tee ip ìziom incio 


vii lutati e lapputamento cute messe a punto dii suo 


I iflittito ili Hotel filili ì che 
, x non ha messo in conto spe 
se ahi souotM II senrlora 
ha detto agli intimi clic non 
I se h sento di Inni ile un 
| bilancio in cui i «conti non v 
| e le u isei ve ore ulte » pi e 
vilgono suble sentine conti 
bili legili Piesidfntc delle 
j \ssioin 17)001 (icnuah e soni 
loie a viti si sente un uomo 
di nspetto e non vuol con et e 
| il iischio di moippati nel Co 
I dice Penile pei i I dsi con 
j tibili della Monterhscn 

Mci/igon vuole liscile dal 


piedece ssoif mg V ilei io ha 
f ilio di i il lesso il gioco di 
quelle tene ilenate del) IFI 
T TÀT Agnelli I ha consieleia 
to un i lemt nto li insito! in di 
debolezza della mano pubbli 
ci di volgoc a suo vnntig 
gm in issen/a di lini legge 
sulle socilì pei i/ioni (he 
gli pimbissc i tiucchi delle 
pUtPClpl'IOIll IT C! OCI Ito il 
1 IIT F I \1 Ih pei questo 
imposto un suo pie/zo al coni 
promesso Montedison che n 
guaich li cessione dilli ir 
etnici 11 rii Piombino dell TRI e 


pasticciacelo dell i ciurme ì con della Stand i Sulla pumi n 
1 olirne delle limi All ilio del chiesti I ni ebbe spumati ot 
le dimissioni ha pi esentato tenone! > dii CIPP un pai eie 


un suo «piano» pei usti ut 
tm ut la societi che pinati 
dola delle \oci attive ivicb 


fivmevole Sull ì Stimi ì con 
tinun i pensale clic gli sn 
dm uta come un dono di N i 


I In aggi av «ito li mia ione di , t ile più disponendo soltinto 
1 * .. r '“~ 1 dello 0 >fì pei cento delle a/io 


dehcit Ori insiste sul fatto dello 0 pei cento delle a/io 

, che il colosso chimico e stato ni Montedison 
t inzeppato chi suo piedeces 
soie mg (tioigio Vilerio da j 

p u tacipa/ioni in ti oppi setto L/{? SD6SC 

i li fa sui ncetlì o quelli ,, 1 , 

I di \endtic li pule buona ([l SCllU€Yl(l 
| pei risimio il lesto 

\ quinto usuiti Mei/ago Gli uomini detti HAI diro 
n c -itilo i lungo angusti! no «Cosi hi i che tue la 

to dilli questione del «divi glande distiibuzione con la 

(laido * I coliti dette « usci chimica 7 » I ì mino pubbli 

ve occulte» dtlh Montedison ci nbattc «Cosa cenila li 

j liscinone d stucco il soni Stand) con I automobile 7 

| loie (pi indo ebbe icc«*sso n Ma h questione c un alti ì I e 

j «conti non * Pei contro le gl indi masse dei consumilo 

scattine legali pievcdono un n sono ai mite alla conduco 

pissno di 60 70 miliardi ili ne che li conclamata moda 


pissno di (hi <0 miliardi i 1 1 
ne d anno Resta il fatto che 
chilo « i isei ve occulte » ( c pili 


nitA detta icte distributiva non 
In poitito li pi omessa ndu 


che a sufficienza pei pigaie zione dei pie//i ma il loio 


i IO imiti!di di dividendo ai 
I coca 200 nuli azionisti detta 
Montedison Ma ficendolo si 
I incoi lei ebbe iti un incorno 


aumento Nella glande Mila 
no ad esempio si legisti a la 
pm alta densità di supeimei 
cati del paese e nel contem 


j niente la couesponsione del po i] primato del caiovita II 


Navi bloccate per 24 ore tra il 16 e il 22 dicembre 


In lotta i marittimi per la previdenza 

Giovedì fermi i lavoratori della gomma 

Confermata la manifestazione di lunedì 14 dei gommai a Milano • Protesta per le rappresaglie alla Good Year - La fu¬ 
sione Pirelli Dunlup nel giudizio dei sindacati - Proseguono le trattative per il contratto dei lavoratori del mare 


Giovedì 10 fri fermeianno in no i rapporti già avviati con 

tutta Italia 1 lavoratoli della J livoratoH inglesi detti Dun 

gomma impegnati in una du lop una cui delegazione sarà 

la battaglia per il iinnovo quinto prima in Italia e sta 

del contratto L astensione di tallii inno nuovi contatti con 

giovedì vuole essere — come 1 lavoiatoii di tutte le na 

si afferma in un comunica zionl dove op^ra il nuovo co 

to delle tre organizzazioni lusso detta gomma per realz 


sindacali di categoria 


zare una sempie piu efficace 


imposta alla Good Year di lotta per 11 miglioramento 
Latina che ha tenuto senato dette loro condizioni di vita 


per diversi giorni lo stabili 
mento e ha licenziato 4 atti 
visti sindacali sospendendone 
altri due per rappiesagna 


e di lavoro 

I>e organizzazioni sindacali 
del lavoratori marittimi 
(IILMCGIL riLMCISL e 


Rimane Intanto, confenmta uiM UIL) hanno proclamato 

la minlfestaztone nazionale uno suopeio di 21 ore del 
della categoila per lunedì 14 pei sonile di ogni nave pas 
a Milano seggeu di canco nmorchia 

Vene idi inoltie, come si tore e traghetto bittentl ban 


riconterà 1 ingegnale Leopol 
do Pnelh ha annunciato pub 
blic unente laccoido ìaggiun 


dien itili ini In partenza dal 
poi ti nazionali nettareo di 
tempo che va dalle ole zero 


to per 1 Integrazione delle due del lb alle 24 del 22 dieem 
società intei nazionali Pnelh e bjp piossimi Allo sciopero 
Dunlop che vengono cosi a pai tee ipu i anche pei la stes 
foimaie II terzo pioduttoie sa durata di 24 oie il per 
mondiale dopo la Good Year sonale amministrativo e ope 


Aperto il Congresso del Silic-Cgil 

Mature scelte decisive 
nell’industria chimica 

La relazione di Cipriani - Si tratta di far prevalere, attraverso 
la lotta contrattuale e una totale assunzione di responsabilità 
da parte dello Stato, gli interessi sociali su quelli del profitto 


dividendo conti addice I ai te 
fatto andamento del bilancio 
Non si può infatti pigne il 
dividendo con un bilincio in 
deficit salvo ammettete I esi 
stenza di ingenti usei ve occuI 
le e quindi uni glossa evi 
sione fiscale pei segabile a 
tei mini di legge 

I e stesse difficoltà e impe 
Irnienti h ha nlevati li mi 
no pubblica atta Montedison 
Non si può quindi usolveie 
li questione e copine le ma 
gagne con un semplice accoi 
do fi a gentiluomini di parte 
pinata Pei fai quadrate il 
cu colo Meizagora ha propo 
sto in conseguenza la vendi 
ta dei setta i della Montedi 
son che danno leddito quali 
la Chatillon Rhochatoce nei 
Glati chimici la Faimitaha 
la Pavesi nell alimentazione i 
titoli in portafoglio delle as 
smurati ici o la Standa nel 
settoie della grande distnbu 
/ione ramiamoci per ora 
sulla Sta neh Chi può com 

piai li 7 

Solo Agnelli è pionto a 
piendeisela Ha i mezzi ne 
cessali e il suo interasse pei 
la grande distiibu/ione nor 
e di oggi I i « gnu ra dei su 
punici cali» è in caso da 
tempo Vaso li fine del 1968 
si e ì isolici in un aimisti 
zio fi ì ini te pubblici e pii 
iella f egemoni) sulla gran 


monopolio detta glande distri 
bu/ione consente alle grandi 
concenti azioni produttive e fi 
nan/iane di nprandeisi sul 
meicato pii te di quanto han 
no dovuto conceda e nelle fnb 
buche Anche pei questo 
\gnelli punta sul possesso del 
la Standa che vuol collegi re 
alla rate detta Rinascente 
L/pim pei t aggiunger e nel 
piossuno biennio un fatturato 
di 600 700 miliardi all anno II 
quadro si completa se si ag 
giungono ì molli nulla)di die 
il monopolio ine issa all anno 
pei le assicurazioni automo 
bilistiche della collegata SAI 

1 orniamo comunque atta 
Standa Sotto il contrailo di 
Agnelli il grappo Standa Ri 
nascente imporrebbe 'a legge 
del piu fate atte aziende mi 
non fomiti ici del settore ali 
mentale o dell abbigliamento 
Migliaia di commacianti do 
vi ebbero cambiare mestiera 
Le leve decisive del cara piez 
zi saiebbcio nelle mani del 
monopolio Non cè altra o 
luzione 9 

Un alternativa di interesse 
pubblico esiste Si tratta di n 
solva e la elisi della Montedi 
son incerandola oigaucanien 
te nelle paitecipaziom statali 
Il passaggio detta Montedison 
illa piite pubblica si intrec 
ceiebbr anche pei i motivi 
che si sono detti con la loti i 


de disti ibu/ione si concluse P C1 mn Y* na nfo,ma dllh 
m una specie di assestameli glande disti illazione Isso 
to dette aice di influenzi fi ì compoitoubbe uni pili >i li 


mino pubblica e pinata la 
famiglia Agnelli si ìsmcuio il 
contrailo detti Rinascente 
Upim Le paitccip iziom sti 


nila i idistiibu7ioiie dette atti 
vita fi a gli enti a putecipi 
zione statile I a Standi e la 
cileni di magazzini Drap (ex 


tali ebbe io il controllo dei Vitladello) potiebbeio ossa e 


9 la Pirestone americane 


ood Year sonale amministrativo e ope 


raio impiegato nelle società 


«La fusione — sostengono i di nivlgizlom ed inteiessato 


tre sindacati di categoua in all) pi evidenza ni innata 
un loro comunicato — che | jt decisione — è detto nel 
ha come obiettivo lespansio comunicato del sindacati — e 

ne su) mercato mondiale per *,1 il i piesi a seguito detta 

ì divei si compai ti pioduttiu mancata appi ovazione del de 
appare* ancora una volta in cieto legge n&uardante ia ino 

dirizzata alla ilcerco dei mas dilicv del calcolo delle pcn 

almo piotino che le due so sioni muittunc h uva uliziu 
cietà hanno fino a leu pei nt deUt pensioni liquidile 
seguito separatamente e che dopo tl 1905 c la ji^iutazio 


Dal nostro inviato 

SPOTORNO 5 
Tue del 1971 un anno di 
grmai lotte i tvendlcitivc per 
1 orino e 1 imbiente di lavo 


1 ANIG ENI avrebbe potu 
to «eseicltaie un iuolo eli rot 
tura netta politica dei grandi 
monopoli chimici privati » Hi 
liceioitc Invece — hi detto 
Cipiinni — « una linei di equi 


im?litlvi innin7itutto siilhco 
mio» tenend» onto che en 
tra 11 migglo 1» 1 tutto il set 
toie dovrebbe c ssei e i 40 ore 
iffiontmdo quindi itemi eh 1 
la elimln izlone dello straoicli 


ro tntracclate alla bittaglla hbno e di integrazione come I nino del lavoro a turai del 


per le rtoime sociali e alla 
costiu7ione dell unità sindaca 


nel caso del cui tetto dei piez 
zi per I concimi chimici I \ 


le Quest i lu scelta centrale stessi enti iti dell I NI e del 


hvoio in appilto collegando 
il pi ibleim dell orano ad un 
nuovo indmzzo degli Investi 


contenuta netti idazione del 
compagno Bi unello C priani 


I IRI nel sindicito di controllo menti nel Mezzogiorno 


nt dette pulsioni liquidile scrutano cU 1 Silic al con 


detti principile società 
del si ttore chimico li Monte 


da oggi pei seguiranno unito ne de ile aliquote contributive 
I sindacati i bevano pnnci della gestione speculo della 
palmento il fatto che nella pi evidenza mai inara 
conleienza stampa di Puelli ^ conclusa intanto a Ro 

e nei piogramma operativo ma j n sessione dette trattati 


gì esso dei hvoiaton chimici 
idei enti atti CC.IL ip( itosi 


Altra temi di fondo « 1 un 
bionte » li «salute» Esso di 


grandi magi/zini della OS 
li Stelli Supumaikets e in 
seguito detta Standa con la 
posizione di contratto raggimi 
11 d ili I \I il vei tice della 
Monte on 

Distribuzione: 
«terza ondata» 

Atti tino del 1%7 Agnelli 
mise gli occhi sull i Rinasccn 


ad esempio cotte gale atti le 
le dei supeimei citi dell TRI 
Qualora li rate Sii idi SM \ 
operasse poi di conca to con 
quelli distnbutiva detti Coop 
Halli e la coopei azione agii 
coli e di pioduzione nel qui 
dio di uni nuovi politica eie 
ditizi i li incisività nella lotti 
conilo il c novità si accompa 
gnerabbe i quelli tendente i 
ndu e raspilo alle aziende mi 
noi i 

I o Stato dispone in altri 
Lumini degli stranienti neets 


, . . . . menie » n «siluro» t sso di f aun i ttimmi degli stranienti neets 

dison si ò espi essi data la im j uo sf intieccn con gli l( - L pini e li sottrasse al I S1M . )e , sotti me li «politi 
tìlinoin? l di scelte politiche nhinltu ridila «..mi, /rmltnlln dilli lnrm.Tt.1 R-w I S . ^ ' . P °" n 


pei la realizzazione dell in 
tiecuo U i le due soncti non 


appaiono indicazioni piecise dente delle società di naviga 
e pei ciò non si foraiscono ^jcinc di Pi eminente lutei cs 


della gestione specnle della ogdl i Sputo no Sono piesen 

picvidenza maiìnara fl otti(^.00 tra operai nnple 

r , , . . „ giti c tunui una nppiesen 

Si è conclusa intanto a Ro , . 

ma la sessione dette trattati tan/n d<M occupa nel 

ve per il rinnovo l con * e ma 8t»tdii lndustt e de) set 

tratto del pusonau dipen tuie Rei li CGIL è piespnte 


minoin7i di scelte politiche 
come un operazione di siivi 
tigglo e di sostegno di questo 
grappo » 

Il vegiptaiu) del Silu hi po) 
sottoime ito come e non -> 
impone uni nuova polir co de l 


obietti* della nforitn vinjU «.onu otto (ititi tamigln boi C1 dn consumi » d tllc dpgotte 

un o (Umilio investe nitri luti I i si in (Itili stiliti ronsunustich. m s( h, 

(spetti delti condizione opp di \gnelli in llmisttnle e L s uiìo niomossp (hi mono 

tua caie li monotoni! t ci ( j i nunuile In miei ne nodo c , 0 , 5 0 mos P n 4 , no 

netti d I ivo o le pause f l ' ] , L [ poli e d il m issimo piofitlo 

turni Attn punti da affranti buon i pule degli opti tton p m qui li vicenda dilli 

te tu ih pi ut ifoime aziendi considt i nono cit libili le vo St md ì Pei non p li hi e delle 

li sono poi quitti del silano C1 1 mmn lL (l 1 <l n s L*m p utecipiziom Montedison nel 

i/icndie e dille quilifche P 911 nn 1 entrali ietti \I | u corni! issicurUnri c iu 


conti olio detti lamigin Boi 
letti I I st 1 n dell i se il il i 
ili \gnelli i 11 lini istenle e 


il segietulo confederile Gino ^ico allegati 


guin/ie pei gli mteicssi 
dei 1 ivoratori dipendenti e 
per gli investimenti che se 
condo gli impegii piesi a 
suo tempo con il governo ila 
liano nel quadro detta pio 
gì animazione (onli aitata c per 
gran parte disattesi dovi eh 
bero seivue a leulzzara mio 


se N izionalc (PIN) 

Nel coi so della discussione 
svolt isi li i i sindacati di ca 
tc,oi 11 dei mirittimi e la 
Intel smd — intonili un co 
munte ito — sono state esi 
minile la ilduzione di qua 
tu. me si Unii m ili d( I) oi i 


(( unita .nociutine nel Sud f^ SI' 

si bile estensione dèli ..ci up > <*> 

zione 1 lavoratoli dula Pi finis< 1 Ultei ! «bettivi pei le 
ietti che sono in lotta con 


Gueira c pievisto 1 interven 
to della cleUgi/ionc detta fé 
deiehinilci GLbL 
Brunello Cipiinnl ha Iniziato 
li ìela/lone cogliendo gli eie 
nu nti di fondo dell i control 
fcnsiv i pidiormlc dopo lau 
tuono 1 pulluli! chimici m 
polle oloc limilo piuuduto 


strattunente alle iiforme izicndie e delle quilifc 

quiste «si possono (anldn ippmft ul( nel ) 1, spi ut 

re» Di qui in nchlcsti di un tilt su questi tenoni 

mini vento pubblico i tutti I L ultimi putì dell i teli 
lucili del sci tot e Ibimico ci m . ),i npiolondlLo I tomi 

pue di « est i omette i e gli In I umin Sono ^r ito fitte <v 

t(re>si dnl piofitto» Di qui ncn/r I «portanti come li 

li nchU sii di uni rotile di nionc cumine da tracomi 
lezione pubblici per li Mon cv’hrral da sinducnil chur 


turni Attn punti da affranti 
le iu IU piittifomu» aziendi 
h sono poi quelli del stiano 
i/icndie e dille quihfche 


ippiofe idc nd ) le spinine utili ? tc mi dii supeimei 

gh flit su questi ta reni citi In uni satinili il n 

L ultimi potè dotti lelizlo loia Ridi < citte, pe i se il dicci 

ne hi mpiolondllo l temi del pu cult ) del suo v i e n 

lumia Sono tute fitte espe Q i imi > li pu sione psitolo 

nen/r I nportinti tome li mi Kt , , „ lsL ,, | „ )M) „ i, 
moiu et mune dei tra comit iti . ... 

centrai dei sindacali chimici 1,11,11 

Altra seno sul tappeto come p 1 /rami S itili Gingie B< 


pi orno/ioni del pii sonile ed sviluppo di una politici eco 


di un hto sitili linci delle kdison een un mutamento 
concenti J/i mi nionopolislc i ìduntc chili politili dette 
e Monte olimi I dlson Str iztende eh miche pubbliche 
Rummncn) impedendo «lo I azione rivi ndicntiva 1 


tedi son een un mutamento swiu su. «npp« io i u. ic. . iu i. ss imi So ri. 1 

. idunk d. Ili pollilo delle I «ornano unita, o sull ind.i L 1 V , ' s ! | M , 

,/iPmlc eh miche nubbllche sin. ( I mi c i .linimento pi r HM .11 ) H n istilli Miti 


tutti i lavo.alo.. gommai per | .u^r ! n !! n !!h! b,lsut “.^ 


il i innovo del conti itto Imi i ... t . „ n ... 

no ori di (.onte un padrone ?>•"*«*«» >' .«'L™ “ 


frante atta contioftcnsiva p 
dionale hi ttov ilo mumcntt 


il cui ruolo sul meicato mon 
dialo detta gomma si t acci e 
•cinto 

Essi perciò — concoide tl 
comunicato — intensifi^herati 


il il maggio 1971 cu gli Kior murassi sociali» ( (ondi 

eli integrativi rei 1 zati nettili zionando 1 Intel \ economia 
timo biennio nel naturale qui litio i ilo si sono avuti 


di rallevo sfocati mette tn ac burnii \ poi i mie oci 

cordi alla Solw> di Tosigna Mndacato nuovo» Viene pio 
no Montedison di Eeirira di posto a questo piopostto «il 


ambito delle aziende 


tcntifvl eli i isti attui i/ione e 


fe tiittiUvc pioseguuanno ra >igm zzizionc pioduttlvi di 


i giorni 10 11 e 12 diccm 
bie 


fai paglie ai hvolitoli Liti 


no Montedison di Tei r ira di 
Spinetta Mu erigo di Cologno 
Sono pelò pi e senti limiti in 
(prtezzo da superale deli 


dustna chimica pubblica cioè 1 neando pei il 1J.I una forte 


guinuo I i bcclt i di fondo è goco t_i i Ut) \riil il ivcv \ 
quelli dei «delegati di rapii j p \ i i tra liti siiti co li le 
to umt nel consiglio di fnb 1/nm ^curanti pu issieu 
bihi vtraittuii pm tinte dei j e mtiollo del i Rita 

sindacato nuovo» Viene pio 1 ìiS 1 L 110110 au 1 mn 1 

posto n questo piopostto «il ^cctue 
i onge lamento del ì innovo del 1 s|11 r i ili i < tei za ondi 

le coimnis'ioni interne» » de li glande h trabuzn 

D ili** ne che toinvoige >. ntn di 

Bruno Ugolini piovine a il di sopì i lei tran 


St indi Pei non pillile dello 
piitocipi/iom Montedison nel 
le socicl i issieur linci e Ih 
M u zigai voi [ebbe vendei e 
pm sipuido qinle piesidenlc 
delle A-'Sicunzioni Gcnei ih 
qu mi i \ ilgcxio c ra ndono 0|i 
pura (hi o scapolo della Gin 
tilion Hlindi 1 1oc. nel setto 

i itile libra chimiche detti 
P i\ csi m qui Ilo iliment ira o 
Idi i F irai il ili i < he finn 
getti il c ipit ile eslao Mt i 
/ igo i non mette ìnt mio « in 
conto spe e itti ocith » 1 ap 
pai tomento chi occupi chi su 
me si ili Hotel Giiln L un si 
gnor, che s accolli le spe c 
di ^cucitila non cò dubbi) 
Mi non dovi ebbe v intatscne 

Maico Marchetti 


[Non n saranno piu 
i «servi» in 
di\isa militare 

Signor direttore 
abbiamo li ito m qui •iti <jlor 
m la notizia dell aboluiot ( 
dii servizio di attendente Vo 
Oliamo sapere se questa no 
tizia è i eia ( da quando non 
ci saranno qui attendenti 
Siamo un no st etimi per 
chè in Italia coiti prillimi 
anhdeniocrahi i sono duri a 
monre Giazie 

i PTTT R4 i IRMAIA 
da un pompo di irHghei) 
(Ronn> 

Risponde 1 il coinpii.no In 
ti odono tl i oc isione drl 
li er o ci ì ili to ilh ( nm r \ 
sui bilancio eli previsione» 1*1 1 
drl i ìirnstero dell i Difesa f» 
loti rven no «ulln qulsMoiio 
la n tizli è veri entrai 11 
1° gemuto 1971 nette IPAA 
sarà abolito fi servizio di at 
tendente Questo è t impegno 
assumo da} ministro detta DI 
fesa II positivo risultilo si 
deve atta continua piessmte 
azione che | parlamenti!) di 
sinistri hanno svolto In tutti 
questi inni pei giungere il 

1 ibolizione di questo servizio 
che è un veio e pioprio re 
siduo medievale risalente n 

2 secoli fi nell esercito pie 
monteso 

Noi cor. insti non ubiamo 
intascato occasione per por 
tire all attenzione dei Radi 
mento li problemi con inter 
locazioni on interventi sne 
cifici m Decisione di dibatti 
ti vira ed abbiamo anche pre 
sentito uni prniosti di leggo 
il luglio 1968 
Noia eonpestione di prò 
blemf ohe sono in attesa di 
soluzione davanti ni Puta 
mento e cl e rannidino di 
lettamente ]e riforme prono 
miche ed il rinnovamento de 
la società itil ma quello de 
gli attendenti ceitimpn'e non 
£ niobiemi ni unirlo ma le 
sue imolici7foni sortili e ci 
vili oltre che militili in nn 
porto ili evoluzione democri 
tira che le forze popolari hm 
nn ininresso itti soc‘età ita 
lima no hanno mostrato 1 
rilevanti caratteri marconisti 
ci di veri e propria ennt’-ip 
pn«G nne atta Cnslilnzione 
sfogliando i re tonni 
chi si novnno tiroidi enjso 
di miei reseli] irrpnh r omm 

fej c ) la f (Tj)ra de' il»epdnn 

te che m il nascondono nerò 
Il ì impianto per I abolizione 
di un servi/ o al quile non 
ò mar rmncifo ti mai rido di 
ellisse ] impronti di una ve 
ra o pi opra r uhordimzfone 
sociale 

Vuol dira ette non à ancora 
sparito da”a mente di alcune 
persone che Iti vii io modo 
cercano d influenzile 1 opinio 
ne pubblica il quadro di uno 
Stito autoritario che per se 
coll ha assegnato a laighl 
strati popolari uni condizione 
di sudditanza emergente spe 
eiilrnente nella viti militare 
nei confronti d) altri grampi 
sociali Estratti o privilegiati 
Noi abbiamo condotto la 
nostra battaglia netta consa 
ppvolezza del fatto che se la 
narra dell attendente è so 
pnvvissuta finora è stato per 
chè essa eti contestili e ad un 
regolamento di diseiottna (la 
cui modifica è necessità di 
somma urgenzi ed aita quale 
stlap o dedicando la nostra 
nttendorvi che contiene resi 
dnl pisolai di tradizioni sto 
ncinuntp esaurite e non con 
sente aie TPAA di collocar 
si Pienamente nella nuova 
realtà democratici de Paese 
L ostinato mantenimento f! 
noia delle presta/lon senili 
dell attendente anale camerie 
re sguattero autista e uomo 
di fatica non solo è stato in 
contrasto con le esigenze del 
Ir formazione civile e demo 
cratlca de) miliare li leva 
ma ha n mresentito una sne 
sn sensibile per lo Stato Un 
militare costa molto per la 
vestizione per 1 Istruzione 
ner i) mantenimento giorna 
boro alcune rnfgttala di nt 
tendenti (6 7900) costano al 
cum miliardi 

Ta nostra Repubblica e la 
nostra Costituzione non pos 
sono consentire che tra 1 mi 
li tori di leva vi siano del 
«servi» in divisa militare i 
cui se vigi nulla hanno a che 
fare on il diritto dovere del 
la difesa della Pat la e li 
cui sopravviven/i non potrei) 
he In alcun modo conciliusi 
con la condizione politica e 
sodile alta quale è -dorica 
mente pervenuto il nostra 
Piose con 1 affermazione e 

I ampliamento dei diritti de 
mocintiei delle gì indi masse 
popolai i 

TUTTIO PIETROBONO 
(deputato del PCI) 

II ferroviere 
coniuni^la 

Caio dilettole 
nel ìeqaen la ileioca ione 
del cinquantesimo amiti pi sa 
rio dei fatti rii Pn/cizzo D Ac 
cui sio mi viene a mente uno 
dei pi incuìall piotaqonlsti di 
qui Ile qioì nate che fu nostro 
compaqno e uno dei miei mae 
stii Fnnlo Gnudi 

10 lidi jet la pillila tolta 
di 7 )tisvacarci pei qh Stati Uni 
ti meniie si i eccita nel Vessi 
co i» miss onc per I Interna 
zinnale di i Sniffami) fiossi 
la seconda tolta unni in 
oh Stati baiti ionie innato 
rie/ Pai /rio comi, hi Va riattano 
pir dai e un suo tonti ibuta 
fia t comuni ti italiani appai 
filmili al Pai tifo lomunisla 
statinoti nst I imamo mi pe 
riorio dtll aomessione fascista 
in Utopia Vi limose lino al 
ì inizio citila st c onda piana 
mondiali quando poi iarcò 
po l ennesima tolta dando 
stillamenti un confine rii S/a 
to c passò nel Canaria ore ra 
ma se (ino alla hm della im i 
in pu tate poi ra/oraro nr in 
tua dalla qual » marnar r /c 
molti anni 

11 tompiqno Gnudi ditti 
il iionu ai \ i idi i lasciò ui 
buon iiconici rii s' lutti i io 
mums/j italo impiuma min i 
ione) a iota ali bene t lo sii 
inaiano molto per la sua st n 
piu Uà t ri r/ suo < a/ora n / rir 

arine i piobltim polititi Iti 
nomi nto St npte difendna 
tori tenacia i princìpi rie/ o 


stro nwinmnto e non ammat 
Ina mai compromessi sulle 
questioni di principio Non si 
starnata mai di spitpare la 
posizioni unitane ria comi.»/ 
s/t l qiaztc anche a lui ra 
un buon numero di italo amo 
tieniti si rumano in terra di 
Spaqna a difendere la demo 
cinzia 

Se la grande maggioranza 
dei comunisti italiani facenti 
patte di quella un ignizione 
politica negli Stati Uniti do 
po lamento tltl fascismo al 
pattH non hanno mai ac retta 
to tc t( si dt lìrou der lo M 
due m buona parti a Gnudi 
le Uno alla sua pai lenza uer 
il Canada ne fu sempre un 
oppositore 

Ho i aiuto serrare giusta 
pochi i giu net cmquantesi 
mo mimi essano dell eccidio 
di Palazzo D Aceto sio per ag 
giungere qualche cosa rir nuo 
io alla biografia di questa 
bella figuia di opti aio ferro 
i xere comi.msfa della quale 
conseno sempre un affettilo 
so ricordo 

ANIONIO CATIONAR 
(Ti leste) 


Alla IV non piac¬ 
ciono ì vigili del 
fuoco in sciopero 

Signor dilettole 

alcune sere ta assistendo 
al telegiornale ah bramo ap 
pr’&o che i vigili del fuoco li 
Napoli sono stati impegnati 
per oltre si Ite ore in un croi 

10 in occasione del quale han 
no saltato la vita di due esse 
n umani II telegiornale ha 
dato inoltre notizia di un al 
tio intervento dei vigili del 
fuoco per un grosso mando 
in una fabbrica 

b liberi e la direzione della 
PI nel dare qui sto notizie 
non si e minimamente pi emù 
lata di intorniare /opinion* 
pubblica che {//r infeneirii ria* 
iigth inririt ti come c/t e/tt au 
unutì m tutta Unita ano sta 
ti effettuati anche se la ate 
porta era in sciopero 

Quei agili usti lai orare m 
ft/ewsiont e ciucili amasti te 
uti m seguito ad un successi 
to fenomeno di biadi sismo 
sul luogo del crollo di Vi 
poh pur essendo ur sempe 
ro iischuuann in loro nta 
per saltale dille lite ima 
ut (inchi sì c msnp ioti le 
molto probabilmente i) ’oio 
stipi ndio tonò cUcuitato ini 
la raspe Una Tesoreria rie//o 
Stato ver la ami vota di scio 
pero 

I vigili del fuoco hanno scio 
pernio pur assicurando il s no 
corso ed il pronto mteiiento 
perchè pur essendo impiega 
ti civili dello Stato pt rcepi 
scono un trattamento econo 
anco tnadeguato alle loro Uni 
zio li Essi mentano qui idi 
maggiore attenzione per i to 
ro problemi e io telensimie 
non può iqnoinrh E accesso 
no quindi che la stessa dia 
maggiore risalto al udore cd 
all opera dei vìgili del fuoco 
ed all inadeguatezza dei com 
pensi che gli stessi percepì 
scono in base a! rischioso la 
toro che sto Igono 

ANTONIO GAI LU7ZO 
(Brindisi) 

11 r.O.N.I. e la 
società clic adde¬ 
stra le «squadre 
d’assalto» del MSI 

Gara Unita 

voi rei itfenrd un episodio 
che mi sembra menti di es 
sere segnalato all opinione 
pubblica Mia mocjtte ha i 
scritto mio figlio branco ad 
Un ( orso di « judo » Io ne 
fui ben lieto e le dissi solo 
rii infoi mai si che si trattas 
se di un amba nte serio c 
controllato dal CONI Poi 
mio figlio mi tenne a riha 
che i suoi compagin piu ginn 
rir pi elidevano parte ad una 
gaia e io uè lo accompagna i 

Mi /tonar rosi al « Trofeo 
Arturo Mtehchni » nella sala 
della palesila Mamma alla 
picsenza del missino on N ni 
(-ioni a cui venneio presen 
tati \ campioni Infoi inatomi 
presso un ingozzo pi esente 
seppi che questa n anifesta 
zione es/esa a molle Società 
della provincia era arrioraa 
znta da} C O N I i cui rap 
presen/anfj ai erano addirlttu 
ra messo dei pieniI w palio 
Avendo quadaqnato la comi 
demo del mio niteilocutare 
seppi che nello stesso lena 
le si radunai ano alla domé¬ 
nica pomeriggio epuppf riJ at 
iivisti del MSI ad nddcstiar 
al «kaiat t » per formai « 
delle «squadic (/ossario* 
Stppj anche che spesso la 
?ia/cs/ra eia fuquentalo da 
un « Cintino Nera » della PS 

Mi chiedo ora se tl C O N I 
abbia tra i suoi compili isti 
/azionari quello di accoglici a 
Società di così chini a impioti 
ta politica che i accolgono in 
un quartiere popoloso ione 
naie Parìoin — spronis/o di 
impianti spoith: — centi nata 
di ragazzi a cui j ? opinare uro 
pagando ed esaltazione anche 
sema che i gemton ne siano 
necessariamenfc a/ torrente 
Non palliamo poi delia po¬ 
lizia che poti ebbe propiio ta 
re a meno dt i landart i le sue 
Cttriure Noie 

Preferirà che non Inasto ri 
mio nome 

fini R \ TIRMVTA 
(Milano) 


I giovani 
scrivono 

\\o|cUch SKWILR NVSKI • 
u) Diukiiska 11 al H ro- 
( mi Poloni (coirisponda 
rebbe in Italia ni 
Moise MIRC1 A str Olmi 
pi ide li /line Romani n (è 
m filiti licci c i con rimondo 
ic ohe in Italia ni 
Tornei nUMirRU Itati a 
)?/ Romana (lui 17 i uni 
i ilsp indori 1 io in friinccM ) 
tram r M \H10\R \ s r C 
U dnpului > Mura s li rei 
f mi in i ibi lì inntt 
Mirri \RDt M \\ str Ini 
i IH Or rie r Re mania Hi i 
t ì inno 

t lOiemtna HUT sir \r 
c ibi lui \ \ turi Romania 
cha r armi) 

















l'Unità / domenica 6 dicembre 1970 




AMSTERDAM Una pensione 
per emiqrati, una delle tante 
che ospitano nelle grandi citta 
europee del Nord gente in cer 
ca di lavoro, e stata devastata 
da un incendio scoppiato nelle 
prime ore del giorno nove uo 
mini sono morti, altre sei per 
sone sono all'ospedale in con 
dizioni qravi Pare che tutte 
le vittime siano di nazionalità 
marocchina e infatti nella 
pensione affluivano sopinttut 
to lavoratori provenienh dal 
Marocco 

Nt n si sanno le cause df ll'in 
eencho Alami pensano pos r a 
essere sta'o appiccato da quii 
che fornello di cui si seivivnno 
I pensionanti per cucinare nel 
le stanze altri parlano di un 
corto circuito Certo e pero 
che le fiamma sono divani 
paté rapide nell'edificio voc 
chio ni centro della città La 
unica via di scampo, l'unica 
scala che conduceva aIl'ester¬ 
no è stila bloccata dal fuoco 
e dal fumo molti sono riu 
sciti a mettersi in salvo sai 
landò da Me finestre dm pian! 
superiori nei teloni stesi dai 
vigili Ma per nove lavo» tir» 
1 soccoi si soro arrivati tardi 
oppure essi non hanno potuto 
approfittarne 

Modi foto l'Incendio al suo 
p» Imo divampare 
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Incredibili statistiche USA 


Spendono di più 
in chewing gum 
che per il cancro 

La denuncia di 28 scienziati ■ 535 dollari a te¬ 
sta per la guerra, 89 centesimi per la lotta al 
morbo che minaccia 34 milioni di americani 


M \\ <1 ORK 

r \t ami inani pi udiamo 
I2i dolimi all am i a u la 
por la auona in u inani i 
solo 99 ondo uni di dola o 
pn le ni nihi i o ho il rmi 

OlO I C| I 1 MICI) 

r< ito uni don in i li i » 
t ml< che compilo o in Mito 
h/ione sciati (in un gì ip 
po d ih « sp< il ì picsen 
ilio icl uni tornii spioni se 
natoli ih dopo m qm nusi 
di lavoro 11 pai irono non < 

1 unico che sottoli ioi I cuoi 
me clini io fi i li posa puh 
bhea destiti ila il esci cito n 
ad alti seltoii o fondi in 
vostiti imece pei h lotti 
e lo studio conti i uno dei 
flagelli che co 1 pi se ino 1 um i 
iuta lei mi lesimelo gli il) 
centesimi por il ci ìcio pn 
la difeso ossia pi r lana 
lo un a mancano sponde opm 
anno HO dollari e por lo 
implosi tpa ioti II dolimi » 
conili m li el i/ione poi ig 
guuigeu senza mezzi tei mini 
die * dola la mai ila di I pio 
binila quella di tubazioni 
dolh pi ioi ita i a tonali im 
bia dar lumia a pesanti ut 
tei ioaatn i » 

Pei fino le piu ottimistiche 
prensioni pei gli stin/ii 
menti futun sono ippiise 


s i ut iU\m i v ilo i in 
» ip in i 1 1 > o m i P i 

le i ) <1)1 itti) ile st m/ t 

n ito d W) ni >ni d d 
li dolili ti (I ìgll < S|M i i 
i u mn it< n uh gu il 
p i pi i m » inno lise i e 
< siit i pi >insto i ul 
dippio Ma ai da 100 milioni 
d dollari pi i la lolla i oidio 
i’ (micio In fitto ossei 
\ 11 < il pies de ilo dell c >m 
nissioio scintolo H » ph 
\ li hot ough e min spi a 
Poppo modesta so si pulsa 
ohi ni qui sto iiosfro pai so 
nani mino spi udiamo 1 >1 mi 
/ioni di dolimi tu oheu niff 
punì 

Il ciucio in\ eco poti a es 
s<io cenilo in un c iso su 
din o foisc in piopoi/ione 
incoi p u v ini iggiosi iffei 
nn li leh/ione — so le n 
ecidio micologiche otlcii in 
no piesto un posto di può 
nti tii i dicci si impegni 
della spesi puhhlu i Vttinl 
multe solo negli Stili Liuti 
muoiono 120 nu 1 1 pei sono 
i I inno d c inet o o secondo 
ileo d pie\ìsione se lut 
to dove se i mancie un i 
i ito il imi om di muti 
ini og 1 viventi poli ebbi io 
mn ik ii ciucio in lutino 
Pm die uni decimazione 


i 


Fra due giorni finirà la notte lunare che lo costringe al letargo 

Lsiiiamobile conta I© ore: 
si sveglierà con il sole? 

E' stata saggiata la resistenza alle bassissime temperature 
Le misurazioni laser — Articolo di due scienziati sovietici 



MOSC \ i 

Tu li iodi o mutali tei mini pei il «Ium 
chod » liuto lumie sondici li lungi notte 
del no Lo sitollilc pioti itt isi p< t quittoidici 
giorni 1 ì mie limi sovietici e uniiMi mimo 
bile suiti limi gin 1 in stalo di ibuni/onc ul 
olile cento gì idi solo lo zete Se li miceli m 
non avid subì to dumi sita u ittn it i < cunin 
cui nuoti uni volta il piopno livoio di ospo 
la/ione e di nociva « 1 unimobik non (<in unii 
ene gii piu di un fono di st io oc lineo pei 
alimi nino il piopi o motoio e 1 ir guaio il tiono 
di otto moto sul (pule poggi i 

Con qu ilclic oia <ii e luca rklle bittei io lun m 
dovicbbo quindi o«<ic possili le t ni((te ( in 
molo tulli gli ipp iiili Oggi h « Pi lidi In 
pubblie ito a Mosci un ntitolo di dm scion/ iti 
sovietici L redorov e I Koval pailano «ul 


1 mg ino di 1 PC l S de l< v nu m un/ioni p >s 
sibi i con I i]>]) li ito 1 iv j sishnirlo lindi 
dii l un ini ih ) Sop iti ulto d (pitie id al 
lissmi piecsoiu (k \ don < delle disi m/< che 
di 0 inni ungono il u ì u i/ ono u m ivi 
m< nto dei poliddh I ni Mn m/iom iltu tt mio 
impmtnu os < ngono - s in/ di soviet! i 
ungono cfktlitile ti du pii \<i In. in d en 
Imi io < disi in/< 1 illuni < pii min li u 
uni sene di l< nomali n piolomli i elio piti eh 
limo nube ipnio i li 1 1 1 « i i oluu uno lei 
li oblemi pili m-.enti d< li lise i t<n< ti< (piello 
deh) pi<\ sono d< i min muti si mi 
Comunque m t ili i t HSS t i t he. nei ani» 
suoni liti < spu di d due ih/ om si uh irlo 
c ) ì gì link c tu josit i I i is\ ( o de 1 ni i lui i e 
sov et ( i ( ì iipitsi ddli co numi i/ioni con In 
leu i 


Ai centro di Londra nell'ora di maggior traffico 


Il traffico dalla Sicilia al Canada e agli Stati Uniti con Fallito di Cosa Nostra 


Assalto a! furgone 
con oro e diamanti 

il bottino è di 158 milioni - Ai rapinatori sono bastati 30 secondi 
Fucili a canna mozza e pistole - Il carico era diretto ad Amsterdam 





uomini 


Le clamorose rivelazioni di un giornale americano — Almeno 
Ogni passaporto falso fatto pagare 2.500 dollari — Chi vuole 
reclutamento in maggior parte a Carini 


900 emigranti « assistiti » per giungere nelle città americane 
un lavoio deve sborsare una tangente all'organizzazione — Il 
— Poli del traffico Palermo e Montreal 



Questione di ore e di milioni 
per l’altro ostaggio calabrese 


L \ML/IA 1ERML - Pei molti è questione di oie Mario 
Pi lotti I ingegna e npito undici giorni ta da ignoti i lottatoli 
s a pei tonino in fmuglia sano e salvo Pei molli c questione 
di milioni ì famdnn in contatto con i binditi stilebbeto discu 
tendo il picz/o che si discosta molto dalli inizi ile ciln spi ili 
nella puma telefonata a’ia f muglia d 200 milioni II pache 
dell ingegnere pioprittario clclh Immobiliare L mietali uni 
glossi mipiesi di costi u/ione avi choc diviso per dieci officndo 
20 milioni Di piu non può sostiene L i b inditi — evidentemente 
non istante tutte le indagini di polizia essi hinno potuto min 
laide ripetuti e slielti contatti con i Bilotti — hanno conilo 
b Ut ito con la sommi di Lenta milioni «II vostio figliolo sta 
bene entio 2J ote lo nvedrete s< pigile» ivi ebbe io ditto 
Tut o sommito anche loio som hi ino aver trotta di d si usi di 
un istaggio che ogni gioì no diventi sciupi e piu scomodo 




è costato finora 306 milióni 


LONDRA *5 
< L stato un colpo da i 
nmle — hanno detto sudi 
to gli spec List di Scotiuid 
Yatcl 30 scfcndi di tempo 
i ipidita e manovie da com 
rnandos tie annati di pistole 
e fucili da caccia a canne 
mozze incidente stiadale si 
muiato Ci sono tutti gli In 
giedienti pei compiendeie su 
bito che il colpo o stato por 
tato a tei mine da professio j 
nisti In tie appunto hanno i 
assalito un furgone delle li I 
nee aeree olandesi (KLM) 
che stava per molti ai si m 
un sottopassaggio lo hanno 
bloccato con un furgone e 
altre auto e poi ai mi alla 
mano 1 gruppo si è fatto 
consegnare linteio calicò lin 
gotti doio gioielli lavoiati 
pietie pieziose diamanti di 
diveiso valoie II tutto per 
un ammontale di 105 000 stei 
line pan a 158 milioni di 
lue 


Il colpo è stato portato a 
tei mine 1 altra seia ma solo 
oia e stato possibile ricostruì 
ìe tutte le fasi insieme agli 
uomini della polizia *>dentii) 
ca e agli ispettoii al Scotland 
Yard incancati delle indagini 
Il piano p edisposto dai ra 
pinatori ha funzionato senza 
intoppi Rivediamone le f asi 
Veiso le 18 il fuigone della 
KLM con il prezioso carico 
di oio e diamanti entra sot 
to il viadotto all angolo di 
Iljde Paik Qualche attimo 
dopo una macchina è stata 
posta di ti averso all rnbocco 
del viadotto stesso e blocca 
il ti attico Pai e un bandissi 
nio ine dente e basta perchè 
si verifichi un enoime ingoi 
go di macchine 
Nfi frattempo sotto il va 
dotto un iuigone con tre per 
sone a bordo si mette di ti i 
veiso alli strada e blocca il 
furgone con loio e i gioielli 
A bordo di questo si tiova 
vano un autista e un isp» t- 
loie di polizia Entrambi so 
no disarmati e non possono 
che obbedite all intimidazio 
ne du banditi scesi dall il 
tro fuigone I tre infatti mo 
strano sicuie/za e decisione e 
impugnano pistole e fucili a 
canne mozze I due del fui 
gone della KLM vengono latti 
scendere e salile sopra il ca 
nnonuno dei banditi dentio 
al quale vengono legati bai 
bene e imbav igliati Uno dei 
banditi si mette poi al volati 
te del fui pone con i valori 
e la ‘-mgolaic cnovani co 
minai i muoversi AIR spil 
le o\vurne ite r banditi so 
no inculi piotetti d ili ingoi 
r,o del trallico piovocrto di 
un loto «palo» clic ì tra su 
) to d legu to mentre il ter 
reno c <ompletunente sgom 
bio lutto si c svolto in ur 
i tient» secondi c quando 
armiti sul posto la poh 
z i tutti gli doi/i sono slit 
mpogiti pei unititele in 
moto li cu colazione I sii 
to lampo pie/ oso incili qut 
sto p( r i b inditi bucussivr 
mente in un v ceduo migu 
zino lumi alti il carico del 
!uigont, citili K1 M viene ui 
dento sul Impone del bui 
d ul Cosimo costringono poi 
l mpugilo dilli KLM e il 
lu ìz ni mo d p )li/i i I no pn 
i mie i i s line elicti o ilei 
mone io dille lineo etico 
ilindt i dentici 11 ciuile i due 
w ìgono rimimi ibbmdo 
it E « i i ri u i mi ni o un i i 
i ic i i nz i feti li le s< o d i 
} dun oli ni coi o i I b< 

1 ir i e id iprite il furgone 


LOS ANGELFS 5 

Quanto è costalo fina a questo mo¬ 
mento il piocpsso conti o Charles Man 
soii detto Satana accusato di avere 
istigato la stiage di Bel Air e lucci 
sione dei coniugi La Bianca? 

Funzionali della contea hanno fatto 
il tal 'colo e stabilito che il processo 
contro Minson t costato all erario, fi 
no i questo momento ben quasi mez 
zo milione di dollaii (300 milioni di 
lue) II pi ocesso conti o Satana e ) 
membri della sua famiglia è ormai 
giunto con lunedì illa ve ntlcmquesi 
nu settimana di udienze 

Gli stessi funzionili hanno anch» 


pi usato che 11 pioresso ani Ciro per 
1 <uii io e stato fino ac aggi quello 
rontio Su bari B Snhan accusito del 
1 assassinio del senatore Bob Kennedy 
condannato a morte II uioeeclimento 
aveva taggiunto la cifra record di spe 
se pan a 000 milioni di lii e italiane 
Frattanto nell i già complicata e ma 
cabla vicenda Manson si è inserito 
un altio giallo Ronald Hughes 1 av 
vocato difensore di Lesile Van Houtcn 
di 21 anni una dello ìagazze della « fa 
miglia» Manson ò scompaiso e non si 
riesce a litrovai ne tracci i L avvocato 
eia stato visto 1 ultima volti in una 
vallata senndesuta vicino ad una sor 


gente di acqua calda Oggi sciupi e vi 
cino illa soi gente e st ito ti ovato il ca 
daveie in avanzato stato di decomposi 
zlone di un evaso da un vicino carco 
ìe Robeit Lee Livly di 21 anni Luo 
mo ei ì evaso dal caicere con Charles 
Guenn in uomo condannato alla pn 
gione a vita fa scompnisa nella zona 
dell avvocato Hughes poli ebbe essere 
legata con la vicenda de due evasi 
fuggiti L avvocato al processo contio 
Minson o già stalo sostituito ma il 
dibattimento non potrà npiendeie pii 
ina die il nuovo avvocato tbbi i pieso 
visione delle 18 000 pigine degli atti 
prot essuali 


Decisa a proteggere ['«onore » del genero da anni in galera 

Madre spara alla figlia sposata bambina 

L'ha ridotta in fin di vita insieme con il ragazzo — I due volevano fuggire ai Nord 


R\GUSA 5 
I < n I ) i 1 ) nini m i g 
,mi il i ii qi litio inni G 
v i u \ il i i n H inni mn mio 
ilio 1 lu chic lagi/zi in tornio 
> i ) n n d \ 1 1 i osfx <i i c 
di \ l t r ì tosi 1 in i irlotti 

( i | | i ! i i i in in d I c 

Un iti i di pis oi i I I epi 
ig di i i >i i a v t ilo a e 
d b < un i \ c in i i pi pomo 

ìt l < l c p i 11 li Ut 

tilt i in ic de i *>,) i limi 


di un nntumonio pioni liuto ns 
sui do 

Ielle i si é sposila a uncha 
inni i dodia iva i gii uni fi 
gli i D ìe inni fi b ili ilo c ( on 
tino eh oi i hi * inni *> fin lo 
iti galera poi < intubi) indo di 
siluette In questo peirodo U 
hai c Giovanni \ itilo si sono 
conosciuti e tmamoi iti l It m i 
me ilo la tinello di U c i «i à 
iccoiti dol i stoni od hi d( 
cimi il oppoiM <on tutte lo le 
foize alla rchzione 


lui «oi 
ICC ito 11 
g izz i de. 
(iiov in n 
tm li <i 
sinbb i 
i t so « 

liro in tu 
lig i 
Mi l r 
11 i a l 
(, « ni 

s mie nto 


i Gì n inni \ il ii( s ò 
1 ili t ì/ioik do 1 1 r i 
so i ixu t li 1 1 c in m 
V t ) ( si u iti ì gc ni 
i ili um di Lo du 
n gì ito il n u d ivov i 
mi (ispirili (>0 mila 
o e un i >((hn v i 

ovine li imito n 
< i in io 1 1 ni idi o 
1 'itimi 

i pini cl due gio 


v in 1 1 ito 
« ita (i il c 
punì ili li 

Il i pii ite 

uni imi i i 
si u i Mg 
I st ìt 1 
nnnh< in 
mio f i l ^ 
| u s k 
Del tosi 
nota i \ 
li me ( 
anni ostie 


lu bt n pi osto o p i« 
p noie ai fatti ( 
p toh conilo i dm 
punii ul giovm 
noe quindi in lu 

i 

ur<stili poto don 
oi i ti ori cii «é pa ] 
«to si iggu iv i noi 
c isa 

> li (ionia eia gi\ 
poi zìi por lì suo 
pi os t iti di' da 
Uu i nel \ /on i 


\F\V\ORK 1 

Pei pota cmigi ire negli St i 
ti Uniti un salano hi pajalo 
ili i m ifia ben 2)00 dolhn i) 
piczzo pa poter uni il pis 
s ipoito ta) o Ini volt i nodi 
LS\ 1 allignine c Ridestino 
pei poter avole un ! ivoio deve» 
paglie all « oig mizz i/ionc » un i 
ili i cospicui tinge t< sui si 
laix Inf no piopi o hi la «u i 
con h zio no di ol Ridestino odi i 
semm csioslo i) ncitlu o per 
quello rie o pi osta» s in e isi cl 
notes it a chic um mino uh 
attiviti eliminilo deli stessi 
« organizzazione » chic a «Cosa 
nostr i s> 

Queste eh morose uve iziom 
sono ippitse m un ulicoio a 
fiina ioni Renna paletto da 
eopv i ighi e pubi) ìe io n < se u 
siva dii quotidnno * \evv«div » 
In podio pRolc h maln espoiti 
omigtaliti negli US \ Limile lì 
( madi Sinoi i si «ipcvi che 
«Cosi nosti i » si ukDuavi pa 
I i ligi esso negli Sili Liuti di 
mafiosi siali ini costretti ilio 
espatno pei sfuggile ilio licer 
ilio dolh poltzii mi adisse lo 
Rticolo ippaiso sul 'ornale di 
New \oik moli he esiste 
una veli e piopua oigim/za 
zumo che solo dal I gennaio 
1070 ad oggi si cakoh abbia 
« assistito x> cuci 900 emigi inti 

UnattiviUa foitemente l ueio 
si svolta m tandem dilli ma 
Mi e di « Cosa nosti i » Ogni 
emignnto deve pig ire una quo 
ta mimmi di sOO dollaii per 
il Rasiciimonto dii ì Su ili ì il 
Canada e da questo paese nelle 
atti omelie me Moltiplic indo 
L i le ciba pa 900 pei sono «i rii 
v i ad uni e fu di 1)0 nnh do 
lui qualcosa come 100 m boni 
di lue che luti ivi ì i ippioscn 
tano mi parte minimi del lu 
ao Peri he poi gli cmignnti 
debbono lisci io il 2o poi con 
to del donno dio portino con 
se come piov vignine por il 
cambio m dolhn dio viene 
c tTcLtu ito dalla oigm //azione 
Poi cé da pagaie il passapoilo 
e la tangente su) silano 

TI scivi/io di < Nevischi » noi 
fa i nomi dei cipi nnfiosi che 
tuoi ano in accoido con i capi 
mici team di «Cosa nasi ir > 
I poh del Ratifico — è detto — 
sono Pilormo e Montica) e gli 
emigranti — per lo piu di Ca 
uni — uni volta raggiunta Mon 
Itcal m Canada vengono fatti 
piosoguiio por le eitt i della co 
«la americana soprattutto verso 
Biooklvn e New \ork dove tro 
vallino al(n di «Cosi nostra» 
che ivlamio cun di loio 

I aiticolo pi oasi poni che i 
Montici! 1 oigimzzazionc e con 
boli il i du 11 aU 111 \ inccn/o e 
l i imo Col ioni monile in LS\ 
es«i fi e ipo a Giuseppi Homi 
no Giuseppe li anioni ini \ m 
et n/o Miedi Dell otg in zzazio 
no t inno inoltro pule «pie 
stigiosi » nomi di «(oi no 
sti a » d 1 SU f mo M ig idd no di 
Rullilo a Joseph Co om ho di 
Biooklvn n Cu os Marnilo di 
\t vv Oi 1< i is i { \ > (, i oli no 
di long Ishnd a Simoiie Ci 
vale ulti dol New )ers(\ 

II tratTico «atobbe stilo taci 

l it ito dilli hlx i il zz i/ione dd 
settoio lunstico in Canad ì Por 
eliti aro in q lesto paese non e 
piu iieeossiuo ottenere il vi«to 
bi«li riempilo un modulo e 
dispone eh 100 do lari in con 
tinti per un pei lodo di tr< me«i 
t o tegole umgi itone nodi t S\ 
sono r miste invece rigido il 
tonfine in i duo Stali non ò 
e ont rollato nei punti ufi unii eh 
ti ins t ) \d oe< up r si di 11 n 
gro« o d* 1 c m gì mti n Ci 
nini — legni ì o Imi Ri nr< r 
— nmi i « \ ritili n<.tc 
G-ì« ilei e Co di Monile il il 


mi ita piovvode poi ai pi« 
« ipoi li f i «i o i tessei o pei il 
nvmo n< gh l S \ 

Si i q i) lo nvd iziojii dei gior 
me D i i n j i niM ìe die h 
eoioitizione negli L ,c ^ co 
me gì) ice e mulo piospoian 
di molli inni indie so limititi 
ul eli monti de 111 niìfn sui 
i mi Rimi dei omo ti i i c isi 
P n sigillile itivi quello di Ga 
spilo Migiddno ciò eia state 
co p o di m indilo di (attlni 
poi il ti rlTuo doli) diogi e die 
po o se om p r so dalli stoni 
nu mi i pilleltom a Biooklvn 
o qi dio (li 1omnn«o Bu'-cotti 
matio o it olimi rio conciami ru 
al pi oc c sso dei * 111 » dalla Coi 
tc d i«s e di ( Linz no indi 
e ito tomo uno dot 1 logotonont 
di I » Bai lieti e ionio uno do 
piotagon b doli cileni di sin 
gue euhninita no’la silice do 
Ci ìcuili 


dal pilone 
3 uomini 
in un pozzo 


GIAKAR1 A 5 

Un pitone p i ante ha inghiai 
t) o suo(( nmnonto tie ope 
i u i fondo a un pozzo prò 
fondo bontà metn che Ja 
(onipigiiM pebohfon indone 
si am Peitnn ina stivi senati 
do a Mini i Moganp nell ì re 
g oio mondionnle di Sinuati a 

I Ito uomini Dino sies 
uno dopo 1 alilo nel pozzo e 
non ciano piu iRompa)si illa 
superf no 1 loio compign 
pieoi(upat) con un canocchia 
lo hanno alloi i toni ito di ìvu 
staili ma hinno accoltalo in 
fondo il poz o la soli prò 
aon/i di un passissimo sei 
ponto dio « muovevi lenta 
mento Un q lailo opimo c 
alloi a sloso n fondo ni poz 
?o con una uica di d nani) 
te che 111 inciso il girante 
sco pitone 

I tic uomini sono st iti tio 
vali molti i I interno dol suo 
venne L orologio di uno di 
ossi é stato pioci«ato funzio 
navi incoia La va sione dol 
In singoli]e disginzm non è 
stata subito ucattata ufficisi 
monto ma ultenou indigni! 
paio abbini) cornei mito ho 
l tre opini cimo «lati prò 
può ucc si Ini p tono 


Mandateci da domani 
ie prime prenotazioni 



('Umici dedicherà am¬ 
pio spazio alla rievo- 
| cazione del primo an- 
mveisario delle bom¬ 
bo di piazza F-ontana 
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PAG* 6/ problemi del giorno 
Dalla piccola cronaca quotidiana della vita di una 


c 



e 



figli ai problemi di fondo della società italiana 


del «dopo divorzio» 



Incontro con una madre in un quartiere di Roma 
simile agli agglomerati urbani di altre città. 
Cinque turni a scuola per cinque fratelli. Gli 
abitanti scoprono l’amicizia attraverso la lotta 


Tre milioni a vano per un focolare che divide 
invece di unire. Le casalinghe: settore terziario 
clandestino. Perchè serve al sistema il confino 
per donne e bambini nella palazzina-fortezza 



Un esemplo di lotta, madn, padri, figli del quartieere Collatino a Roma anche con il blocco stradale sono riusciti a imporre il diriMo allo studio 


«Una volta dicevo: ciao caia, vado al lavoro Adesso dico: ciao caia, vado alla guerra» E’ la 
frase lapidanti di un romano dei nostii giorni, per desi uvei e il caos della citta e la fatica di uvei e dei 
cittadini. La famiglia — se la moglie non ha trovato «il posto» e non e ne impiegata ne opeiaia — le¬ 
sta nelle retrovie a combattei e una sua oscula e privata battaglia quotidiana Dinne e bambini — gli impioduttm - rhlla 
mattina alla scia dorilio i confini di cemento aimato che sono le case e denti) 1 orizzonte chiuso da una stiida a tref 


fico interno che cosa fanno’ 
con qualche piccola diffeien 
za, un quaitiere di Milano o 
di louno Data di nasuta 
19GG, ma ancoia cantieri 
m efficienza e vistosi car 
telli che pomposamente pio 
mettono, in contanti o con 
mutuo saloni piovvisti di 
caminetto e finestie sul par 
co Di veide non è rimasto 
nulla gli ottimisti piovvedo 
no con una piantina in vaso 
15 20 000 abitanti Sei vizi 7 Si 
fa più piesto a dire quello 
che c e sei aule della vetusta 
scuola elementaie ex rurale 
per 600 bambini, I andione a 
(lattato a scuola mateina per 
240 piccoli I negozi tiadizio- 
nali e indispensabili Quello 
che non c e la luce nelle stia 
de 1 acqua (ai uva a gocce) i 
imvzi di ttaspoito pubblici, 
la farmacia 1 ufficio postale, 
il pionto soecoiso la banca la 
scuola media 1 asilo nido pei 
limitai si allo stietto necessa 
rio e non lasciai si andai e a 
fai neticaziom di richieste 
tioppo «moderne» 

Sembrerebbe la upetizione 
di una tiadi7ionale boi gala e 
invece è un ambizioso « pie 
colo centio lesiden/tale nuo 
vo Collatino » 3 nul oni a va 
no se compii Anche 70 000 
lue al mese pei tie stanze 
se affiti La speculazione è 
doio Qui « i santi costiuisco 
no» — dicono gli abitanti — 
peichò le società immobilia 
ri si chiamano con ì nomi 
del calendai io religioso e sfrut 
tano centimetio pei centime 
tro quello che ien era un pra 
to Ma 1 ammucchi ita di case 
che non è nemmeno un vero 
quaitjeie pei lo «zoio in ser 
vizi » è dovuta anche a enti 
pubblici IN \ INPDAI INCIS 
Mimsteio del Tesnio hanno 
costruito con i vecchi insoste 
nibih sistemi del puio e serri 
plico tetto da offiite agli in 
quiJm (E gli inquilini del 
Min steio dei Tesolo si sono 
a aondotti gli affitti del 30 
per cento) 

Cinque figli 

Puntiamo 1 obiettivo su una 
di queste palazzine mettiamo 

10 meglio a iuoco su un ap 
pai lamento bicameie bagno 
cucini « livelteriazzo » intei 
ioghi mio infuno al mezzo 
giorno di un gioì no qualsiasi 
i suoi abitanti la sigimi a f ì 
dia X e i suoi cinque Tigli 

11 manto e opeiaio della STP 
esce di casa allo sette nentra 
« \eiso le sci di spi a se lavo 
ia fuori città molto piu tar 
di se è dentro la città» già 
zie ai folli imprevisti del traf 
fico Cinque figli cinque tur 
ni di scuola 

« Devo faie l’appello la mat 
tina — iacconta la giovane 
donna — per non confonder 
m* I aura III medi i si tra 
sfeiisce fino a un altio quai 
tieic tre volle la mattina tie 
il nomuiggio Lnnco V eie 
mentile va in una di quelle 
famose sci aule le mattine 
del 'modi mccoledi giovedì 
e il venerdì sta a "as i in va 
canz i forzali inaiteli e ve 
nerdi vacanza pei foiza 
ancia per Mai co IV de 
mentile "he va a scuola gli 
stessi giorni di làmio, però 


Quaitiere Collatino a Roma t 

di pomeriggio Alessandro, I 
elementare e al suo banco 
di pomeriggio, ma senza covi 
cidenza con ì fratelli Massi 
mo infine che ha cinque an 
m, potiebbe usuftuire di uno 
dei ti pii turni della scuo 
la materna, 2 oie e cmquan 
ta lorde al giorno, dalle 1130 
affo 14 In pratica tra accorri 
pagliai li e nprenderh avrei bi 
vaccato davanti alla scuola 
Cosi il piccolo sta a casa e si 
inciocia la mattina con i fra 
telli di turno il lunedi per 
esempio con Laura, Marco e 
Aiessandio Tutti ficcati tn due 
stanze menti e smantello i di 
vani e le poltione letto men 
tre la tavola è apparecchia 
ta in peimanen/a menti e con 
temporaneamente si studia ci 
si traveste da Zoilo si rias 
setta si mangia si entra e si 
esce » 

Vivace comitato 

Situazioni come questa si 
moltiplicano rimbalzano da 
una cucina all altri da un ter 
razzo all altro da una mam 
ma all aiti a da un padre al 
1 altio E nato cosi nel « pie 
colo cenno residenziale» un 
battaglielo compaio di genito 
ri che per impecine i tripli 
turni alle elementaii e i utiliz 
zazione degli scantinati come 
aule ha fatto un blocco stra 
daie e poi riunioni e poi de 
legazioni Giovedì sono andati 
al Senato e poi dal sindaco di 
Roma la per la scuola ma 
teina qui pei la scuola eie 
mentale II comune ha dovu 
to tiovaie un rimedio e il 
qmitieie sta per avere un ser 
vizio pubblico sia pine altra 
vetso uni supeispeculazione 
pinata un ala delle tante pa 
la/7ine viene adattata a seno 
h e diventa piopnelà SPQR 
per la modica somma di 500 
milioni mezzo miliardo sen 
za giardino 

« Alleviamo dei bambini ne 
vrotici — constata la signo 
la I ìdia — Non hanno ami 
ci Non possono giocare Noi 
stiamo per vendei e le loio bi 
ciclette compiate con notevo¬ 
le sacnFicio I a succuisale del 
CONI chiede 7000 lire pet il 
coi so di nuoto Non posso 
mandai vi Alessandro e sacnfi 
caie Marco i figli hanno gli 
stessi dii itti I a spesa pei Hit 
ti c impossibile quindi tutti 
a casa I itigano tra loro li 
sepalo ne metto i n cuci 
na 1 alti o in carnei a da letto 
un teizo a fai e » compiti sul 
piano della lavatrice m bagno 
Studiano con sempie minoie 
pmfttto eppure quella è la 
unica dole che diamo loto» 
P qui pronuncia un appassio 
nata invettiva contio il foco 
laie solo pei che è stata co 
stiurta da poco questa sarebbe 
una casa uodeina 9 Solo pei die 
mi sono conquistati la lava 
tute aviei dei servizi a fi 
spcisi/ione* Solo pet die ogni 
mattone cosla tanto cito que 
sto è un civile ambi»' f p per 
vivere 7 Pi I pietica dille sue 
qualifiche * Sono mogi e ma 
die cuoca carneiicra nssisten 
te sociale a luminisi re tnce »n 
segnante pediatia ecc eco 
Vado all ufficio d igiene o a! 

1 anagtafe dall alti a parte di 


la la via iibuilinn e la via Pi 

Roma con la mia coda di fi 
gli Se ho bisogno di un ca 
chet i} collcttilo familme 
pai te alla vent u i Amicizie 
niente (ce le siamo fatte con 
il comitato) qui le due stan 
ze sono pei ciascuna di noi 
il lurvjo di lavoro 24 oie su 
24 » 

Non si lamenta si arrab 
bia Constata con i fatti che le 
casalinghe non esistono Le d 
d c (donne di casa) sono in 
lealtà lavoiatrici senza quali 
fica e senza salano ma con 
mille mansioni II ternario 
clandestino II quartiere Col 
latino (e Roma e I Italia) le 
conta a migliaia piu le donne 
dal «lavoro nero» — pania 
lonaie sai te — con proble 
mi comuni alle impiegate e 
alle opeiaie che «partono al 
le 6 30 con il fagottino del fi 
glio in braccio da deposita 
ie da una madre o da una 
suocera o che lo lasciano a! 
la portiere vicemadre più 
prossima » Nei quartieri ac 
canto — Tiburtino Gotdiani 
— si muovono a la stessa ora 
le altre finte casalinghe che 
«fanno ì sei vizi a ore» il 
ceto medio si airangia là in 
un modo il ceto popolare si 
ariabatta que in un altio 

« Sa quante volte me lo so 
gno di lavorare fuon 7 Pensa 
vo di esseie una sciocca a dii 
lo 1 ho taciuto anche a mio 
manto Ecco da ragazza ho 
fatto 1 appiendista nei grandi 
magazzini poi sono diventata 
commessa poi ho avuto un in 
teio reparto soRo la mia re 
sponsabilita Mi piaceva — rac 
conta ancoia questa donna in 
tei rogata a caso in un quar 
tieie scelto a caso — Cere 
pelò I antica legge dei padro 
ni che imponeva alia lavora 
ilice lo sfato civile di nubile 
Cosi mi sposai pmsi il lavo 
in fini il nnn gì adigno Da 
allora — commenta soiriden 
do con noma — sono proprio 
una mnnfprmfa Alla fine de) 
mese gii tolgo il portafoglio 
a mio manto No io sulle 
spalle tutto Lui mi dice lavo 
l io pnito a casa questo sali 
rio non posso fai e di piu ab 
bi pazienza e adattati » 

Donne oppresse 

Manto e moglie due poh 
dello stesso sfiuttarnento il 
lavoio stiessante e mal paga 
to dell uomo intcgr ito dalle 
fatiche nisrosfe della donna 
lui che pioduce e In che fa 
dì suppoito a una oigmizza 
zinne sociale arcaici tutti e 
due con unii tempi autoro 
mie condizionate i ino a quan 
do è tollei ìbile che le leggi 
del piofittn detei minino il 
«dentino» di milioni di don 
ne uleg indole m un regno 
che sempre più In i conno 
tati di una prigione 7 

« I a famiglia — dice quo 
sia m imma o cisalingi o la 
vmatnci milleusi comi la vo 
gimmo chi innit — sarebbe 
lieve illogi i e beila sarebbe 
una cosi tanto f ici'c se ognu 
no pottssc reig’iere se non ci 
fosse questa imm ine monti 
gin di osi itoli Bisogna vo¬ 
lt ìsi molto bene pei resiste 
re deve esscic ur mitrimo 
mo molto folte per supera 


em stina Ma poti ebbi essile 

le la montagna ci vuole for 
za e colaggio collettivi Io dico 
— riflette ad alta voce - che 
ni limite e pei un matiimo 
mo meno diiompentc una pa 
rentesi sentimentale eie la 
mancanza dell asilo o la man 
cinza di tempo per p riare 
Quante discussioni scoppiano, 
piopuo perchè la convei sazio 
ne tra noi due in quest 1 con 
dizioni rischia di estinguei si 
spenta dal tian tian dalle co¬ 
se fatte pur di fuqa (he di 
corsa dall imposizione non da 
parte mia ma della realtà del 
le pantofole a ur uomo che 
non ne vuole sapere E io che 
cosa divento se non sto ntten 
ta 7 Mi piaceva leggere e ades 
so mi tengo aggiornata sui ti 
toli dei giornali scorai velo 
cernente tra un’incombenza e 
1 altra Mi piaceva il cinema e 
me lo sono dimenticato Mi 
piaceva lavoiaie in mezzo al 
la gente e adesso lavoio (ut 
ta sola Mi piaceva la casa 
mia tanto che prima ancora 
di sposaici da fidanzati met 
temmo da parte con il nostro 
lavoro 700 000 lue per la pri 
ma quota d» un appai tamen 
tn a nscatto L ho avuto qui 
dove siamo stati 1 pumi ad 
anivare dieci anni fa (ceia 
no ancoia le pecore) e lo oa 
ghiamo ancora Ma mi accor 
go che se non ci difendta 
mo ìostiamo con la porta 
chiusa davanti agli altri e quel 
che è peggio ancoia con il 
rischio di fi attui e coniugali 
con i figli che ci escono non 
come voirenimo noi ma co 
me impone 1 ambiente » 

Cent’anni fa 

Mogli figli vate di più 
pei loio il pietoso aliai me 
lanciato dinante la disoussio 
ne sul divoi/io o il melfeie 
a nudo le i idici dello svihip 
po distolto della società che 
esig" incoia I cinziginazmne 
di donne e bambini 7 Nel 1871 
il deputilo Salvatole Morelli 
accompagnava li puma pio 
posta di legge su) divorzio con 
li richiesta di alti) pio\vedi 
menti (scuola «ogni figlio di 
madie italiana nasce legitti 
mo » pintà) Ammoniva «O 
signnti pei non fmstraie ’e 
vostie speranze e cominciar 
bene )e riforme dovete mr 
7iaiIr* in quella patte del di 
ulto comune che ugnairh le 
donne i i f incmlli » P affer 
mavì che finche non fosse as 
Meli!afa loio «una esistenza 
confoinip alle istituzioni del 
Ja liberti ogni sfot/o fendei 
le a miglio! ai e 1 melme socia 
le umano cffimeio e senza 
effetto » 

Sono passiti ceni anni sia I 
mo il «dipo dnoi/io» è ur 
gente la idonni del dintfo 
fmuffate Ma non basta II 
fi onte di questi « giu 11 a » 
contin li logica del piofitto 
spi/n su tutti i temi di fon 
do chili scinoti mode ina i 
famigli i ìon si difende se <. 
chiusi ruPa pii izzun Torte/ 
zi mr se pii (e all stacco n 
cimpiglia come in citta nelle 
fibbnche come nelle scuole 
con 1 mipc gn ) < i mine & < opsa 
pevole di noni in e di donne 

Luisa Melograni 



La solitudine a domicilio 


MI chiamo Leda Calumi, ho 38 anni, sono lavoranle a domi 
cllio, abito In via Emilia est 181, a Modena Sono sposata o 
madre di due bambine — 7 e 12 anni La legge sul divorzio 
è una grossa conquista civile che deve dare Inizio a quella 
organir" riforma dell'ordinamento religioso Di quale mairi 
momo e di quale famiglio parliamo? La mia, ad esemplo Per 
farla tirare avanti e arrotondare le entralo sono costretta a 
lavorare 18 oro su 24 fra le mura domestiche, ingobbita sopra 
una macchina prima, e sul fornelli poi E 11 tanto decantato 
tempo libero? Non ne ho affatto 

La riforma del diritto familiare è una cosa giusta, ma non 
sarà una conquista veramente sociale fintantoché centinaia di 
migliaia di donne come me saranno costrette a considero o la 
famiglia solo una « casa ai lavoro » 

Una ragazza in cerca di lavoro 


« Sembrava una scuola affascinante., che apre nuove prò 
spcJhve e prepara a mestieri moderni, ed invece quando una 
di noi si presento In ospedale, o In una fabbrica di alimentari, 
non accettano nemmeno la domanda » queste le parole di Do 
natila De Marco, studentessa dell'istituto tecnico femminile di 
Napo)/, dove ben 500 ragazze che in precedenza non avevano 
mai fatto uno sciopero, hanno occupato la scuola por sette 
giorni Ma quali sono, qui a Napoli, lo possibilità di lavoro? 
Quasi nessuna Come per le diplomate ragioniere, o le ragazze 
che escono dagli Istituti commerciali, la prospettiva è davveio 
nera « Manca la pratica, e I nostri cinque anni sono tutti di 
teoria — prosegue Donatella De Marco — ma soprattutto manca 
la possibilità di un Inserimento nel mondo del lavoro » Dlsoccu 
pazione per forza, dunque, o spinta a considerare ancora il 
matrimonio uguale a «sistemazione» Le lagazze scioperano 
ancho contro questo « Ideale » che va a ritroso nel tempo 

I « tempi stretti » di un padre 


«Sono sposato da piu di venti anni —■ dice Giuseppe Plrovono, 
47 anni, abitante a Magenta, un comune a una trentina di chilo 
metri da Milano, ma operaio alla Falck ai Sesto S Giovanni — 
ho tre fighe , la prima di 19 anni, la seconda di 12, l'ultima di 
5 anni, ma posso rimanere in famiglia un paio di ore al giorno, 
quando tutto va bene Mi alzo la mattina alle 5,15 per arrivare 
alla Falck poco prima delle 8 Finisco il lavoro alle 17 e devo 
uscire di gran corsa, perché se perdo solo qualche minuto perdo 
Il treno e arrivo con quaranta minuti di ritardo Arrivo a casa 
la sera verso le 19,30, stanco morto La famiglia durante la 
settimana la vedo n cena c prima di andare a letto, con le 
difficoltà di comprensione chp st possono Immaginare » 

Gli sposi della domenica 


«Quindo ivrcl dovuto andare a scuola — dice Renato Laz 
zari, 28 anni, lavoratore studente de stlluto per geometri di 
Sesto S Giovanni — ho dovuto andare al lavoro per contribuire 
al bilancio familiare Ora, da tre anni, vado alla scuola serale 
per prendere il diploma di geometra Sono sposato da due anni 
c mia moglie lavora, fa l'impiegata a Cmisello Balsamo Mi 
alzo la maltlna alle 7, mangio fuori casa a mezzogiorno, corro 
a scuola alle 18 ed esco alle 11 dì sera per tomaie finalmente 
a casa Solo allora rivedo mia moglie, anche se spesso è già 
a letto a dormire, slanca per la sua giornata di lavoro Tre 
lavoro, scuola e poi lo studio, finiamo per rimanere Insieme 
solo la domenica il nostro in fondo e un matrimonio a contratto 
festivo santifichiamo la domenica stando finalmente vicini, di 
sculendo dei nostri problemi, andando a spasso, vivendo nor 
nialmentc insieme » 

I genitori del week-end 


« Per mio figlio saro II papà del " week end ' » Chi parla 
è ut operaio specializzato di II Aita Romeo, Giuseppe Palermo 
Vie e dalla provincia di Ragusa, da Colluso, dove ha lascialo 
parte della sua famiglia, la madre, i numerosi fratelli, nel 
'54, per venire a lavorare al nord E' sposato da pochi anni, 
con una giovane impiegata In un'azienda grafica e oia aspetta 
un bimbo, che nàscerà verso Natale Abita a Milano, In piazza 
Schiavone 2, lavoia nello stabilimento di Arcse, 15 «hilometri 
piu lontano «Riesco a vedere min moglie solo a ritc I miei 
orail di lavoro sono 1 piu diversi Per andare in fabbrica per 
il primo turno — dalle 7 alle 15 — devo «alzarmi alle cinque 
e mezza Mi lavo mi faccio la baiba e poi tO minuti di 
macchina, andando con perizia, come so, /isto ciao sono colimi 
datore 

? Sono n casa verso le 16 e mia moglie arriva alle 70 Spesso 
ho già fallo lo da mangiare Quando fa do il ture» normale 
— dalle 8 alle 18 - donno un po di piu fino alle 6 e mezza, 
e poi stessa solfa A casa arrivo allo 19 Quando faccio il 
ferzo turno — dalle 15 alle 23 — mici n oglie finlsc por non 
ved ria addirittura Quando lei va al Lavo o io donno o quando 
torno a casa fo, donno lei Siamo qh posi deli) fomenlca, 
insomma, e anche per il bambino, che per fortun. poli omo 
affidale a mia suocera, finiremo per os.ero papà ■ mamma 
dei giorni di festa a 


l’Unilà / domenica 6 dicembre 1970 

Un convegno delia rivista « Elle » si è tra¬ 
sformato in un atto d'accusa al governo 

Le francesi 
contestano 
i ministri 


Respinti clamorosamente i discorsi ufficiali — Le selezionate 
rappresentanti di tutta la Francia hanno spostato il tiro sui 
problemi di tutti i giorni — Brucianti verità sulla società dei 
consumi — Chiesta la riforma della legge sull'aborto e la 
vera parità — L'intervento del vicesegretario del PCF 

te pm libei<a della fannie 


Dal corrispondente 

PàRIGI dicembre 

Amano pievisto tutto 
sciami di belle 1 a gazze e 
di gagliardi « bois » vesti 
ti dai miglici i i oiiturtei s 
pai ignii calzali dagli ai 
listi del cuoio moni iti su 
auto pioiettate nel lutino 
eiano s’ali lanciati a son 
date la Iiancn tenimmi 
le pei estuine le 121 
« e'dtc » che si sarebbero 
mconti ate a \ et salile» ne 
gli «Stati gene!ali della 
donna » cosi la supei ri\ i 
sta lemmmile 1 LI,È avieb 
be celebiato il suo \ente 
simo annue* sai in in un 
colloquio na/irn ile sulla 
bellezza femminile sui gii 
sii femminili degli anni 
Settanta sull amore usto 
secondo il pn»ma della 
t piccola politi*. i v 

Gli < Siati 't nei ili dell ì 
donni» — ambe li Rivo 
lu/ioni h ine est eia stata 
scorno I U r p< r d ire lustro 
a questi impresi niente 
al f l'io ì ivolu/ionana — do 
vivano osstie secondo gli 
organizzalo!i una glande 
impresa commeiculle de 
stillata a ridai liato alle 
statuire formule del selt 
manale itti aver so un son 
daggio accurato delle ten 
den/e te nini in ili nel qua 
dio della «nuova società» 
gollista 

Due anni di studi mes* e 
mesi di pie pai azione con 
tatti ad altissimo livello 
cernita delle delegate p<i 
tecipuzione assiemata di 
1 > minisi! i e dulcis m furi 
do un mesa ìggio del Pi i 
mo immòti o Chaban Del 
mas die invitava le donne 
a fornii e un « supplemen 
to ci anima » a questa so 
metà del benesseie prò 
messa dal gollismo 

tl grande gioì no ai riva 
ai i ivano a line novembie 
le delegale da ogni pai te 
di Plancia e centinaia di 
invitate c celte con cui a 

\U inizio tulio semina 
rispondere all attesa Co 
me ha scntto ferocemente 
Uaiaktìi si parla di uiba 
ncsrmo dalli confoitevole 
piospettiva dei giardini del 
la sigimi a Dupont igno 
landò il di anima dei ba 
laccati della regione pan 
ginn Poi di colpo il bel 
meccanismo si inceppa 
\nz» si sfasoi L edifìcio 
patinato di /(TP, diventa 
una casa di vetio dove sfi 
la no donne clic non sono 
pm le splendide e ni cali 
modelle della mista nii 
donne vere 

\ due Ja tenta questa 
i palla soi pi elidente - ma 
sol prendente pei FI I E sol 
tanto — eia già venuta 
fuon dui ante ì sondaggi 
Gb inviati del settimi naie 
si eiano accolti che m 
Ti ancia non c ciano soltan 
Li donne glasse e donne 
magie con la pelle secca 
o glassi 

Ma la tempesta scoppia 
pioprio a Veisailles quan 
do con 1 ottimi uno di m ì 
moia che affoga nel suo 
cellophane u Mescente tutti 
i distolsi affinali gollisti 
il ministre Gliilnndion pie 
senta ilio delegate i mere 
vigliosi piarvi uibamst ci 
dell i Piancn di dopodo 
mini L queste (bum sce 1 
te con cui i si ribellano 
Come si nbeilano al di scoi 
so del ministre dell \ Dife 
s\ Delire al discolo del 
ministre dell 1 due azione 
m/ionile Guichaid r 
una volta Linciate sulla 
cium della entro non le 
tei ma piu ne» uno Ne vie 
ne fuon — ctinie uvelazio 
ne di fondo di sostanza — 
che in questi società fiali 
cose coltamente pm evo 
luta od av in/iti di tinte 
litic sondi intoppo pei 
che la rivoluzione boighe 
mi ha reciso nettamente 
le suvilu fendili e reh 
pose e imi isti uni con 
li ìddi/ione <■ ' kU ntc ir i li 
b( i izione di ! ilio de 11 
donna e ire dui p iter nifi 
stu i che ne Imi t mo le it 
t v ta pi incili tia un t f 
fet no mmimento dei suo 
molo sui /1 un analoga 
nmi inumo del mulo di 
pi ns no « digli liti i » 

Qu i i uno h i pi t sino [vii 
1 ito di « tluornili//wio 
ne » delle ili issi temmm li 
pivi che d ttnnncipi/o 
ni » pii iniUiiv le nuove 
si 111 IV tu CU 11 MH U t l 
ino lt j 11 t insilili he ì ivi 
vi (i vi in > islituz <mo 
di qui 1 i f< utl ili I i don 
na in uiìu o m f tbbi c \ 
(n im moli del'i donni 
m li so< ìetà) e coitimen 


au foyer ma la dove co 
nnncia questa libelli co 
niinciano indie a mando 
staisi nuove esigenze che 
si sconti ano con una man 
cala evoluzione del « mo 
do di pensare la donni» 
ntgli uomini e in una pai 
le stessa delle donne < on 
le difl molta di tempo libo 

10 da dulie uè dia piopna 
culture alla piopna per 
som allo sviluppo anno 
neo della poi sonatila foni 
minile 

Nell atmosfere caiamel 
lesi che LI LP aveva pre 
pareln poi le sue delegale 

11 pnmo himdo di molta è 
venuto d ili ingresso ini 
previsto e sconvolgente di 
giovani contestatane che 
supei ito il sei v izio d oi di 
ne h inno gettilo sull is 
sembka deune buie miti 
venti sull i socieli dei 


Risonimi le donne si so 
n i i ( must mt l non in op 
pis/ioiu uh uomini mi 
pi mi di tutto m iappoito 
i m tv sm il loio Ino 
i i i loio idilli/ioni 
di i loio evoluzioni al lo 

iv ino'i nel' i so i ì 1 u 
se 1 1 I 1 av ev i pi ns ito ui 
un i rem mi i i t giu 11 i de 
sv ss icl un ì m in l< st i 
7 rnii di f< nini il sino di 11 i 
* hi I i op xpii s p sii ito 
\ il ì I t mti ni n Ibi 

t t 1 s 1 < ( vili i >n 111 

v i o i s fi u i h i i i i 
re > io t ssu li ì ni u i 

? ino loi tigli 


(onsumi come società (li 
i ir alto 

Poi e venuto alla tnbu 
in il v li esegietai io del 
P( 1 (icoipfs Maicliais a 
due cose amore pm con 
noti a dare chi pei 
csempo non e 1 astiammo 
mischile ad oppoisi al 
mini ipio di « sai ir io ugu i 
i i lavoio uguale» (in 
1 renna I) deferenza fi a 
sìlino mischile e lemmi 
mie ( ancoi i del Jl)°o) 
m ii la ( I isse i he ha il 
potere tulli mani a due 
che «. il gì ido di emano 
p i/ione della donna c la 
m sin i dilla emanopa/io 
nc gì nei ali » e c he di con 
reguui /1 solunto un pio 
fondo nini unente della so 
citi può assiemale una 
il fi itivi pinta dei sessi 
d iv mti il lav ore albi echi 
c i/jojii i) tempo fibei i 
i tutti gli ispetti do! vi 
vile sociale 


Riconosci mole 1 mento 
di ivti citilo chi non si 
poteva fire m il in indie 
tre die le donno di «tut 
ti i gioì ni x iv ev ino \ imo 
c intuì lo « donili m ttim i 
n ili tv quell clu I inno il 
con i mi o d 11 i i iv M \ li m 
min L uni \ Ioni isti ut i 
hi 1 ezz i 

t osi i n ì il ile ì di 1 ni 
ino 1 un i pi issuno gli 
> s ih n< il ii 11 ì 1 ni i \ 

i li ' ' » ni mi mto d 

Ih ' i 1 il i lo li v \ e 

n 1 i i k iz uit luci » i 

(lì i i n i i i n 1 w\ i 

Augusto Pancaldi 


La donna rotocalco 



( on queste premesse le 
qu ittio commissioni di la 
voio incuneate di prepa 
rere ì d «irnienti finali de 
gli « S^ati gene!ali della 
donna» — ne use ia tre 
bieve un «libro bianco» 
sulla condizione della don 
na in Plancia - hanno re 
pidamente distinti > tutto 
1" bameie cautelai ici che 
L LLL aveva eletto pei con 
teneie le nvendica/jom en 
Lio limiti « femministi » e 
al loia anche le oi fa ruzza 
tuo del convegno hinno 
dovuto accettare la ioalta 
Nella « Commissione del 
la famiglia» - che dove 
va esseie la con san azione 
dell istituto fami) in le nei 
tei imm codificati dalla buo 
na società borghese — que 
sle donne queste regazze 
pi ìnuLivamento disponibili 
alla opei 17 mie commei 
naie hanno chiesto il di ut 
ti il! i educazione sessuale 
pei gli adulti cd i ìagiz/i 
la utilizzazione anonima 
della pillola (la legge in 
vigore obblig i li donna 
che ne fi uso a dichiare 
re al fai maoista le piopne 
geneiahtfà) la nfoima del 
la legge sull aboilo e lai 
ingioiente delli nozione 
di «aboilo terapeutico» 
1 abolizione della assurti 


) 17 ione dell adu’Lei io col 
delitto e quindi del divor 
zio sanzione dove la donna 
e semme colpevole e san 
zionata 

Nella « Commissione Li 
voio» sono venuti fuon 
tutti i piobleim su’la di 
spanta dei salai) t i uo 
mo c dolili? sugli oian di 
lavoio sui congedi di ma 
tenuta sul tempo libere 
«Dopo aver lavoralo olio 
ore — ha detto una donna 
— e pei (luto un ore nei tre 
«poi1 1 pubblici mi trevo 
davanti ai problemi casa 
linghi e se mi comedo 
mezzore di letture ho la 
sensazione di rubale qua) 
cosa ho un senso di col 
pa » 

« Ne abbiamo abbastnn 
za — ha detto un altre a) 
la Commissione politici ~ 
di esseie relegate nelle at 
t v ita sonali 11 nostro vo 
lo ha lo stesso peso del 
voto maschile ma quinte 
donne siedono in Parla 
mento* » 1 « politici » reno 
suiti accusali di nooidaisi 
delle donne soltanto in pc 
nodo elettorale e di ve 
doic quelli ilta attuila 
dillo spinto die è la poh 
t k a come una « lisciva di 
caccia » 


Le donne quotidiane 


















l’Unità / domenica 6 dicembre 1970 


7 / nostra inchieste 


Perché la deslra aliacca il Papa 


il dram 
dell’Asia 
nel viaggio 
di Paolo V 


Alle porte della Cina - Un difficile dialogo 

con i popoli dell’Oriente - Parole e fatti 

Oia thè tl nono Maggio di Paolo VI, il piu 

lungo e anche il piu difficile, si c concluso, dopo 

un pei coi so di cnui 50 nula c Intonici! i attiavciso 

Paesi mai visitati da un Papa e tinto lontani pei costume e 
religione dalli Chiesa cattolica usili mo piti chiaic le la 
gioni e la sliategia che 1 hanno ispuato Con il suo viaggio 
m Lstieno Oliente Paolo VI si ( evidentemente pioposto 
di rilanciale il suo discoiso ai popoli «senza distinzione 
di lazza di culline di ìcligionc e di continenti perchè 
— ha detto pai lindo agli in 
doncsnm in miggioranza mu 
sulmam — la « Chiesa non e 


euiopea ne occidentale ma 
univa sale» e lo ste so on 
et ito egli ha ripetuto piu 
taidi alh popolazione di Ce> 
loi m rmggionn/i buddista 
Con il suo < messaggio ai po 
pt ’i dell \sia » egli In avuto 
1 menzione di gettile un pori 
te tra il niessiggio cnstnno 
e la cullili a le ciedcnze la 
fo za spmtmle delle popoli 
7i)iii apistiche facendo ip 
pillo ili azione comune contio 
le «giavi ingiustizie sociali» 
e contro ì pencoli del < mate 
ruhsmo tecnologico consumi 
stico della società occidenti 
le » Al centio dei suoi (Incoi 
si Paolo VI ha messo fi e 
quentemente i giovani che ol 
tre a pianeggiale pei numero 
ti a le popolazioni asiatiche 
sono stati anche ì piotagom 
sti in questi ultimi tempi 
delle mamiestazioni svoltesi a 
Manila come a Tokio a Già 
kaita a Svdnev o a Calcutta 
omtio gli squilibri e le in 
giustizie sociali ancora esi 
stenti nelle Filippine come 
in Indonesia o nella stessa \u 
sttalia contio la ingiusta 
glieli a nel Vietnam c nella 
Cambogia Nella contesta7ione 
giovanile asiatica Paolo VI 
In voluto anzi vedeie «un 
raggio di luce » una « speian 
7 a un segno promettente » per 
cambiare le disiigmglmzc so 
ciali le disci umnazioni la 
conuzione E dicendo che la 
Chiesa e impegnata nell elimi 
nazione di queste « piaghe 
sociali ha voluto invitare 
anche ì vescovi specialmente 
quelli filippini che in fatto di 
ricchezza pnmeggiano a mu 
tate mentalità costume 

E questo il dialogo con il 
mondo che Papa Montini ha 
ceicato di avviare sin da! 
1064 con la sua puma encicli 
ca 1 Eccicsiam suain pmtan 
dolo avanti con costanti n 
ferimenti all alti a enciclica 
la Populofiim proqressto nei 
suoi viaggi piu impegnati ma 
anche piu discussi fin Pale 
etina in India, alt ONU nel 
I Amenca Ialina) fn ì quali 
va annoverato quest ukimo 
che indubbiamente chiude 
lina fase saliente di questo 
non facile pontificato 

La stampa di desti a non a 
caso puma e nel coi so del 
viaggio e stata aspi amente 
cutica veiso il Papa fino ad 
usare espiessiom mnolenti 
« v laggio infelice » « viaggio 
inutile» «peiche non se ne 
sta a casa » e cosi via Anzi 
questi attacchi si sono ìnten 
sificati dopo 1 attentato di Mi 
mia che pi esenta ancoia non 
pochi lati osculi La stessa 
stampa non ha gì adito che il 
Papa abbia definito «egoista 
ed isolazionista » la società 
austi diana piogicdita nella 
industiiahz/azione ma chiusa 
veiso gli abougeni gli mimi 
piati e gli alili Paesi asiatici 
dove le masse contadine si 
battono pei la ufoinia agi a 
ria e pei una legislazione che 
gaiantisca loio i cimiti piu e 
ìementaii del cittadino Alcu 
ni giornali di desila quasi 
hanno esultato per la misura 
e la mancanza di rifei menti 
politici diletti del «messaggio 
d amore » ai cinesi senza vo 
ler intendete il significato bi 
bheo che — a quanto affei 
mano ì suoi inteipioti auto 
rizzati — il Papa ha voluto 
dai e a quella paioli nel con 
testo di un discoiso tutto c 
vangeiico 

Padie Pabbietti hi scntlo 
leu sulla Gazzetta cìel Popolo 
che Paolo VI «vuole esseie 
1 immagine dunirne » di una 
Chiesi pcì la stiada piu che 
una C Illesa sai trono » Cioè 
a ciifI oi g nza dei Papi con lo 
sceltio del soi uino dei secoli 
ti accolsi o dei Pipi con la 
intocc ibile veste causnntici 
iiì seguito al dogma dell ini il 
libi hi i dopo il Vaticino I 
Paolo VI contesi ito da piu 
paiti e nell interno sltsso del 
la Cinesi si sfoizi di ptesen 
tal si come un Papa tn gli uo 
mini 

Il fatto c che Paolo ' I si va 
rendendo setnpie piu conto che 
pei la Chiesi se vaio e me 
quistaie cedibilità vaso il 
mondo ò venuM loia le 11 un 
pegno pei cui le paioli h inno 
un senso solo se seguile dai 
fatti 

Alceste Santini 



VERITÀ SPAGNOLA 
DEL SUPERCENSORE 


/■//////// 


La pagina del periodico madrileno « Tleradio a che pub 
blica la conferenza del se noi De Feo 


rimimt un chi mi r fi rìnb chi sci 
(I io il piai ituo I II alo Ih fio tuo 
pusuh uh dilla RM , confinila n 
unti i quotidiana di qui sta tspicssio 
no di Un \aqqczzi popolale Pir anni 
c noto iqh ha quali tanto la sua ape 
in ioni s tu iiuo di fi nsme diti ini) c 
uahsmo a ninnano fino a miniai si 
piu lotti l appetti tuo di manne ono 
inno ooo! pii ai infume la sua sul 
fa semina intuì tonato a lonqmsla 
io - ma tolsi s 1 1 qiò limitato - 
quitto di ! i 1 ingi ti ìd honoiem la 
fiocinili ntaeiovi < wsospi ttubile qiai 
thi m ut pio pi a dalla Spanna di 
Piane o quuu ai una pulitila azioni 
ut tu iati il pino tico madntcno Tele 
lidio di II otto ih umhie 1 PO di cui 
pulitila Ina no la t dot opta) td in inlu 
di un pulitila o di (oi so tomio dal Vo 
s fio ni Ila sub (il Mmisteio dell In 
hnmagioni i dii luiismo alla con 
follatili plasma dii minisi io fisci 
sta don Alludo Snuhc Bilia 
Siamo dolenti thè Iole» iclio pubbli 
chi soltanto quale le sitali io dtl'a con 
fetenza di De le» il quali nella sua 
qualità di lice pie utente dilla RAI ha 
pallata sulla «V nta dell infoimazio 
no» tema bisogi a dire che non do 
irebbe issuqh ? tolto c augi male le 
jHiche fiasi citate tuttavia danno una 
perfetta misura d II uomo e della lei 
goqnosa bona coi cui ha ti editto di 
poter molti fu are a coscienza dtmocia 
hea del paese che in quel momento 
in qualche manici a rappu sentava 


Imito e fulminante De I co neo 
da < hi ( fin da quando uo din ttou d l 
quotidiano \ot wldt mot tatuo Li Giu 
-Ui/ii ho s empie sostenuto (hi la li 
buia non sta nó a desha ut a sini 
stra> Sta micce nella sua pei sonai 
buiquina comi tqìi stesso si unti di 
piuisaii dilungandosi usui in di 

Ititi idi) ad illustnui sr’ nudisi 
mo Onesta btnqianti d u issiti pa 
unta al ili misi io di Piamo tanto ò 
ino che Di Ito dopo aiti pu 
s uimbilim liti montato tuo chi i suoi 
lutili enti ci nson i li sui «stili dalli 
K » hanno sode i ito m patna nandù 
Iodio contiate che oh pollano tele 
utenti i lai niaton RAI alluma an 
coia < Dinante la ima canuta di 
qioinaUsia ho stmpu dii so la libi) 
ta e sono stato hbeio pi r questo il 
mio nome e scalfiti sui quii itali (Om 
(jiuiuimmo ha aiuto un applauso di 
solidai u Pi ) 

Ma non basta fot se s ipiaffatto dal 
1 1 unzione di /minisi fui tanti ami 
u cd ( stimatoli td m un uqmit cosi 
t tingi mali D< Ito se fmalnnntt 
tsprisso senza uinoie concludendo 
i< In S paqiia si può peccate di eccessi 
in autouta in Italia di demasiado 
poca» ((loie « di masrndn » significa 
t toppo < ccessii o som duo sonali 
bondante cioi « troppo poca » autot i 
ta lercssiiamt ntc poca et chiame» 

te sol iabbondantemente poca) A que 
sta conclusione qh applaus » fasusti 
sono indubitabili Come indubitabile c 


i uiqoqna chi mah u tutta la de 
in hi a ti iti liana I i vuoi Di Ito 
intatti non si < (sibilo comi pinato 
ittndmo d man i ai coni sponsabih 
dii uimiin chi i sta (tiniputido a 
Huiqos lutisi i orni i hi pi esuli nh dd 
massimo stumulilo pubblico di infoi 
ma unt dilla hi pubblica italiana 
In questa qualità c qh ha tausate 
iato Miwicn i < sov i ibi tomi mie la li 
b ila (sistintt m Italia I ossi un qiu 
dito mdniduau u limiti umilio a 
pt nsau du da ut inumo o da un la 
liutisti non ( t da allindasi india 
di ini qho Ma el si noi < un autouta 
i polnbbt h alate c(ime dii testo 
piu ì otti ha tintalo — di applicate i 
s noi pt inopi dando una bilia sin Ita 
di funi u tisana pa Unni qua la la 
tosti a rat ssu i d( noi in in 
D I usto (hi a dui non lo stia qui 
lai l ndo > Pi opini ni qui sii oit la un 
da die ih I co ami mini a dii igne 
la piattini lente tua mio — o parlando 
assai pino dala «autouta» dilla 
Spagna iunuhts a dii annuii di Bui 
qos insamma 1 pputt lugli aldini 
di >la I\AI ( nascosto tra qh aliti un 
ampio incisilo iet adissimo se uuio 
sui paisi bastili sull I ta sulla lotta 
coidio il itqmu Ola come non mai 
questo stinco e di est tema attualità 
ma sunbia die non qh sara concesso 
i dac la tu t (he De beo mi fiat 
tempo abbia weso suqqeiunenti da 
don Alti do Bella S anchez mmistio 
di I rane o } 


I BASCHI 


PERCHE’ IL REGIME DI FRANCO VUOLE SCHIACCIARLI MENTRE 
HANNO LA SOLIDARIETÀ’ DEI DEMOCRATICI DI TUTTO IL MONDO 


Un popolo millenario che vuole libertà 


Si sono sempre governati come una federazione di piccole comunità laiche 
I primi scontri alla nascita dello Stato unitario spagnolo - Monarchia 
e fascismo hanno sempre cercato di cancellarne resistenza proibendo 
perfino lo studio dell’Euzkera (la lingua basca) ■ Come è nata RETA 
e come è maturata una nuova coscienza anticapitalista e antimperialista 





Il governo di Madrid ha proclamato veneidi lo stalo d'emergenza nella provincia basca di 
Guìpozcoa eo ha intensificato la repressione in tutto il paese contro il movimento popolare 
dì solidarietà con i 16 baschi processati a Burgos Le citta spagnole sono pattugliate dalla 
polizia, mentre vengono segnalati spostamenti di truppe verso le regioni basche 


La tragica vicenda dell'insegnante francese agii Incontri culturali di Terni 

«Chi uccide?»: mostra 
per Gabrielle Roussier 


Stimine si ì-nugu mio i 
Temi due m> tic oiguazziti 
nel quidio digli mennin cui 
lui ili pi omessi dii tonnine t 
dilla Pio meli AlkstiU in Pi 
1 izzo Manassei ti iltanj due 
aspetti tip ci dclli viti e dei 
umlliUi sodili odierni Li pii 
nn si intitoli Uno spa io pa 
l uomo al c siiti u ilizzili 
dillo si mogi ito Nino Gì m 
muro con li coll iboiiziont 
gì die i di I Ci justomi \ 
C tolti V G ondili C Cip) 
ni e 1 D Monti I i nb r n 
te ir ali/zito vuole iipnc < ì 
t n io un cani lei ( e mu n 
bolo dell i costiuziom di i 
fiumi renfio di i re ci di 
ol menzione eh le idee 
I van momenti che ài coni 


pouf nn donilo l c uitn ir in 
che qumdo si tiilli d mo 
meni c pioblemi i u di un 
unici rene >i disimi mi/zi 
z one dell i ut v icluo < eh Ih so 
c et i li i t mtqalvpah o come 
1 1 condizione epe i i i m 11 1 
l ibbi ti v igl ono essi u un 
li ni divo pc i tiinol in 1 un pi 
} no i unum ili i nei ir i d un 
nuove spizio pei 1 ionio che 
c insent i di r s die ue m un « 
societ i pili giu I i e lini u i 
l it c q u In Imi/ c n c In oggi 
nin | i ) espi m< io 
li < i end i il > li i s ni to 
li ( h irci/ ' id ( n i ( i 
i i i r i \i m De l Gii ir o 
ire i u i h i I v 

1 p ti r iti 

a liijica vi meli de 1 ime 


ani ile 1 1 i ict i Gd i k Hi 
sici spm i il sui elio h 


pcìs<cu/ mi ib le 
eli 1 i ippr ì et i non 
st ivev i ubi lo ioi 
iliu vo 

I pillo Uh inni 
LUI MI li u loti Puh I s 
i 1 ind li mu ) n u i ito c i ) 
loi li ime ite l ict ud i ni 
scendo di uni putì i c ilpm 
con loitc pi ile le mi 
n li tiM p u bi d rii 1 t 
ic pu ii e i 
se i ndo i p i 
C i ti I il ni 

pi i p 11 i 
/ «in 
li ili 

i v i i d 

piessuu 


< tu i 
t li i s 

in sii 
Curo 


ili liti \ 1 ni 
r I i 
u r t 
tulli 
i il 1 


Nostro servizio 

DI RITORNO DUL\ 

SP\C,\'\ (hcembie 

Chi sono ì baschi 9 Pei qinn 
to possa seminale stiano le 
oiigmi del popolo bisui sono 
ancoia nnsleilost Stouci an 
liopologi etnologi linguisti 
hanno cete ito di fai luce su 
questo popolo ma hanno do 
ulto ni enfici si di limite a 
difficoltà clic a tuli oggi ip 
paiono tnsupctabili I unico 
dato rato sditati 1 ipotesi 
di un ongme afnenia o oneri 
tale e che i b ischi sono euio 
nei foise t piu antichi loi se ì 
discendenti duetti delle tnbu 
di cacc nton che hinno liscia 
to ti icce cosi imponenti e 
suggestive dilla loio ptesenzi 
nei grafiti delle guitte di \l 
tanni a 

Anche la lingua è nimistà 
un en gnu se non un veio e 
piopno mistao \i e accordo 
fra gli studiosi nel riconoscere 
che il basco — 1 Eu/keia co 
me è piu conetto due — è 
h pm ipinola dello lingue 
euiopte e anche quelli che 
ha pei coi so il piu lungo cani 
mino Mi piopno su questo 
cammino inteimutabile osseo 
do scompaisi tutti ì compa 
gru di viaggio il bisco è n 
inasto unico stipe) stile pnvo 
di patenti coi quali su posM 
bile stabilii e un confi onto 
timne analogia mattate af 
finiti 

Carattere 

democratico 

Di coito dunque sappiamo 
che almeno di li e millenni 
ì bischi abitano li leg one che 
gli spagnoli chmtiano Paese 
Basco o Pioiincie Vasronga 
to mi d cui veio autentico 
nome c que di I uzkacli ir 
girine a cu ilio della citcna 
dei Pu enei udii patte noie) 
otientale dclli peniseli ihe 
nca e m quella sud occiden 
t ile della Plancia Attualmen 
te con questo nome si suole 
chiamale il tendono che ab 
biacca le piovine? di Bilbao 
e 'b s m Seb istmi \ tskav i e 
Guipuzkoa rispettivamente in 

I uzki i a — t tinello n v in u 
di P mi pion i \hv ì e \ ito 
m "'li i Inselli mendicano 
anche e non son/i sene n 
girmi indù n \ ìsconn h in 
cose 

1 pii si un lungo comune 
il r u ittr i e demooi dir o che 
g'i s{ nu signil mo nelle isti 
! tu/imi bische dii Medio Tvo 
B »s( [ e ( int ibi ir i ipp non i 
s n d illon ugnili di limite 
die Ir ggi t p< i ni lite uiflucn 
7ili idk istituzioni (indili 
donni ulti m Ih ttpioni limi 
tiok li T i on o delh \ lui io 
Di 1 1 iute t'I i inopi u t i fon 
d ih lei nobt i e ddl ì r lues ì 
essi \ mi ino I i piopi ict i co 
illuni du piscoh di Ih nume 
ir dd'e uqut e du bos In 
inviti chili hgisli/ione impe 

II ih li inno ì loio t fin ios t 
i o st mpha mente gl « usi ( <o 


du Uggì 

fi P ir se b is(. > ìppue U 1 
di uhi \ c mi° i n U Ut vz > 
m ’i ,ur u r ini un i piu 
n it ii fic c on m 1 z t po 
p >1 ni c g u Ik .1 li nomini po 


poi u c nudi essi redenzione 
solidissimi se gn nell alto 
Medio 1 vo può alleimaie la 
piopua pieni indipendenza di 
t ionie 1 11 1 quale dovi anno in 
ehm usi gli stessi oigoghosi e 
potenti io di Castighi impo 
gnati a iispdtaila con giuia 
mento 1 minale 
1 qui in questa (i uh/ionc 
di libata e di indipendenza 
gelosamente difesa che ì ha 
scili di tutti i tempi aflond no 
lo loro i achei Non soi pi ernie 
pei tinto che essi siano unii 
sii pei secoli sino die soglie 
dell eli mo lana un popolo 
non chiuso in se stesso na 
con caiattenstiche foitemente 
nmeate lingua li adizioni, 
costumi cinti chn/e fot mano 
una commuti clic sopiattutto 
nelle c impaglio umane ìb 
baibicata a quella che i ba 
sdii chnmano li «etnia» li 
moiosi di padella e sospef 
tosi pei lunga espa lenza di 
quanto possi minacciai la 
Quando lo stato imitano spa 
gnolo dn ent ì limono forni il 
monte uni icalta c inov ta 
bile che i conti asti esploda 
no i ipetutamente e spesso con 
osti orna violenza Cosi come 
c munite che lo sviluppo pu 
ma ma cintile poi ìndustm 
le di ritta come Sin Sdnstnn 
e Bilbao piovocisseio non so 

10 contnddi/iom col lesto del 
la Spagna sostanzialmente 
aglina e dominata da una 
ohgaichia fondinin ma an 
che conti addizioni interne 
sempie piu piofonde 

Quando nell i secondi me 
ti del secolo scoi so lo svi 
luppo industinle diventi seni 
pie piu sensibile Bilbao e S in 
Seb istnn vedono li Immi 
/ione di una boighcsn uibi 
na \ miniente ailicohta stilli 
quale sopì Htullo dunnte e 
clopo h puma Guai a Monchi 
le s nnal/ei i una oligaichn 
fmai z 1 ini c mdustii ih fta le 
piu polenti d rompi Conteni 
poniieimente decine di nu 
ginn di sp ignoh cicciatidil 
le tene del sud sottoposti a 
(ondi/iom di vii i inumine cui 

11 piepoten/a del signoie li 

titondisi i si uva sino mi 
gì ih i ile d ili \nd dusia d dii 
ti dizi ì c d ili i I sin ni i 
dm i nnnorlopa i clic vrnrh \ 
vii piezzo la sui foi zi Inoro 
e il la qu ile i nuclei di opc 
i il b ist hi e i lece liti mimi 
giiti chlh cimpiglio incoi 
pm da pi imi legitt dh ti idi 
znm mi indù u piegmdi/i 
di lu/kìdi gnu rimo spesso 
c in sospetto t con dtr i gì i 
Sul i tz/i ili ) (Ir i bit 111 
tu i confi olili dog 1 unni gì iti 
d il u st i cidi i ,n msol i «u t 
spct il it ) i lungo Clic 1 1 boi 
giu si gli sii ìt |i u mi 
ti iti de 1 iv oi Uni i pi ovai en 
ti d il li r imp uiu. guiid issi 
t ) c ( ii ili ftrlt il/ ì i I iv u i dii 
h l'i p insci *1 tot pm) soi 
pi aula I t loie piiM.ii/i 
m iss cc i p u chi un isol i 
nu litri c il ut io npt v i un i 

un 1 1 tln t i Imgm tu \ < mo 

t i c r h d ìpo i i ionio di i 

i ipp< 11 i ipii ili i d piu 

du io u ipp un i i uno i i so 
i e pi nuli ( ì li ine t 
I ri i ì oi de n 11 1 1 igu i 

< ip t di tic t eli su q li te 

m b i i pi Dici i i ni d p ig i 


ti i cipitahsti delle minieie ! 
e chilo inclusine sidrio nu 
Ialini giche gundisseio come 
all ì tonte inesun ibih chi plus 
\ lime c dell i conseguane 
lapidi c soi pi elidente acca 
mulazione 

Non stupisce pei tanto che 
ripa n picco! i e indie me 
dn boighcsn base i venissoio 
adottando un atteggi mu nlo 
nsrntito c polemico ici con 
fionti delli gì inde boighcsn 
olig u< hit ic p i i sii n ioni 
vaso i h\ontoii ìmmigi il) 
consulenti in blocco come 
massa di m movi a 

Esitazioni 
e riserve 

10 sviluppo mdustmlc del 
Paese Biseo le contiaddi/io 
ni desunti che cs o piovoca 
vi dovcv mo aa intime il 
saitunailo lulonomistieo li 
volont i eh diks i chili ti idi 
/ioni 1 opposizione al centi a 
hsnio bui oc ì it co ni uh li no 

11 Putito Ni/iomhsU Bi 
sco (P N B ) sii i li foi m i 
/ione politici che espi nien 
questo piogi mimi e che 
osti ndci i 1 egemoni i dei 
gì oppi piccolo boi glieli «ni 
zioinhsli » ma foi temente con 
sa \ iton sul complesso delle 
pnpoh/imii basche 

F evidente che lo St do mo 
nuchico spagnolo e 1 oligai 
ehm forni nn e fnvm/nin 
non av ubbeio ni n iu m i cui 
to d cimilo dei baschi all auto 
governo L diftirile fu drl io 
sto anelli u dii igeiti della 
Bipubblic i liscili dille eiczio 
m doli apule del 1011 mct 
tasi sull i si i idi di quel i ico 
noscimenlo 

Mio piessiom che venivano 
non solo d i 1 u/k idi ni i m 
che uall ì f ìlalogm — altn 
«nazionihla ben dipinti — 
c dilla Gdi/n si uspose in 
pnmo luogo con uscivo esi 
t i/ioni e i mv u Solo il 1 i on 
tc Popolile alh vigilia oi 
uni delh Guati civile neo 
nobile le osici n/o bische e 
concesse lo stillilo autonomi 
stiro pnmo gì inde pisso — 
uiNienio il i iconnscimento dei 
du itti rii 11 i Ci ilizi ì e rh qm 1 
li gii mtonomiminte iffei 
ni di d ili \ C it dogli ì — veiso 
li foimi/ione ili uno Stilo 
‘•pignolo pluimiz on ih 

I i cuci 11 civile pisvò sul 
P le so B isi o coni» un ì c\ì\ 
ni l i li dis ni/ioiir di Gii i 
mk i li riti i s mi i di 1 u/k i 
rii h ti igi di ( vili i di s i 
c< i (1 > i e v ioh nze e h limi 
li iz om inflitte li v dm pm 
Mai di un popolo pi ridusse 
ii Ir ute il in p u uni ug n di' 
i imi liba i il e it nn K i di 
i b« 1 onc odi ì iposi/i nu il 
aliti disino Pi i ttai» inni I ì 

new i qm to v e k ni i «] 
tspii ssio u t di ve i il e i d» M i 
lille mie 1 chi pipol) i s(i 
1 1 b indi le pa t u di ii 
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ve s insegn 1 11 uzkaa — esclu 
so il b ìsco d dii ì idio e d I 
li I\ il popolo di Eu7kach 
h ì co\ ito il seni mento delle 
pinpnt ti adizioni e della pio 
pi i ì ot igni dii i con 1 1 scusa 
om riesce lite che li elisa ì 
mi i izione pollile i il solfoc i 
mento h ogni ni n il est izione 
bici le a esce nte immigi i 
zioi e d ilio puh della pc 
(liso) lo ni ebbri o me soi « 
bilmenle rincollalo come en 
liti stoi le i automi n i c on 
g mie 

Di qui limpizicnzi li gc 
noiosa dedi/ioie di molli gio 
v ini di luti i 1 al i misti a chi 
vecchio PNB des deiosa eh 
liscilo dio scopai » di rolli 
baitae la doppia bdtiglia 
dell ì liba azione li 1 uzk idi 
e del suo popolo dii cenila 
hsnio oppi e ssoie istigo mo 
olii c c ne d il c ipi disino e \ 
stigli mo e basco ms orno L ali 
smisti! del PNB la vita al 
1 oi g mizz izione I 1 \ < I uzk \ 
di 1 1 \skat istmi Luzkadi e Li 
bePa) nel IR>2 su una piai 
t doinn mdubbiam» nlo conio 
si ui em ì ìesidm massicci 
chili vecchi ì pnltafoima 
niellisi i si mescolavano ad 
c nanismi non maio v um 
pa il litio di essile copali 
di uni fi istologia nvoluzio 
nini md unente inutilità 
eia jMìi\ Lenin Si «Uni Mio 
Uo Clu Mm t Cln » Gucvai i 
e via di seguilo 1 piobaoi 
le che quest ostiamolo a\»es 
e 1 1 m giustific i/ione nell i 
necessiti di oppone ai picco 
li boiglies» culi os^ilicito PNB 
un i pi iti ifoi m i c ip ice di un 
pi es ìon ue foi tomento ) gio 
v ini e di scuotao tutu gli 
st di di ’l i popoli/io u In 
se a 


Un’analisi 

critica 


Conci imi ime gli eccelsi non 
t sul in lente \ pai le lindi 
seniibilo v iloie la infiniti ib 
mgizione dei imbtinli della 

I l \ die hinno saputo paga 
u di pei Min ì ili i pm coi 
mulini i imi ìt mi ì i iv olu/ion i 
n dell iuta i Spigna ~ ne bi 
sogni eliminile ue die fi ì i 
pm allodi chili lepiessioni 

I I incinsi i in questi anni so 
no sanpii stdi ì militimi 

«mun ti pi i il i dto sii s o 
d i ssa e comunisti ( h ischi m 
c ane — ciò che conti è die 
pi >pi io li 1 \ hi u cumul ito 
lugli lini lllla-pi e'iiz i dìe 
li i indotto 1 nriubbì i ni ìggio 
i i iz i di i su vi qu i li i ìi nn 
dm u i n un i i h 11 uni nlo ai 
tei MI i inp i ì pi iti ì(oi nii 
Nel ibb nidori u < e ioi non co 
h h posiznm d i o miado 
h’I i d is e npi i u i sp tgnol i 
i )n di i d ! un ì imo 1 
h u ) h 1! ippio neri ti U i 
n > m i mi In 1 il i i 1 1 m 
D ui i Imi i >m[n t mli n lo 
i uas ih di un i u <h « tu 
i p it i ( di i 1 >(t i n m 
s i mu >v ( ndo h 1 1 coiis ip( v i 
>1 i e ih h tiz ì di 1 1 
Pi Pi M i ì e «ni ì | u nh i 
In 1 1 iute (u ì I i 1 i 
1 u u ip t ìbst ì mu 
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Strenne 1970 

PAGGI, Antonio Grarn» 
sci e il moderno prin¬ 
cipe 

« biblioteca di storia » 

Volume I • pelli crisi del so¬ 
cialismo it dnno ■ 
pp 480 t 4 bOO 
In preparazione il 11 volume 
« sotto le bandiere dell inter 
nazionale comunista » 
pp 460 L 4 000 
11 teorico e il dirigente rivo¬ 
luzionario nel suo idpporto 
con h cultori e con il movi¬ 
mento operilo donano c in 
tc mi izionale 


Dopo I qrnnde su r oesso edi¬ 
toriale della pruni ■ crona¬ 
ca medita « Il brigantaggio 
meridionale Do Jaco propo¬ 
ne la secondo - cronaca ine¬ 
dita » dell Unita d Italia 

DE JACO, Antistoria di 
Roma capitale. 

pp 848 l 8 500 

Lo intenzioni e i fitti che 
precedettero accompagnaro¬ 
no e seguirono la fondazione 
della • terza Roma » espo¬ 
sti dai protagonisti nei do 
cumcnti originali 



ANI ISTORIA 
DI ROMA CAPII ALL 

OttA/t tbdltuÀ Un» 

t > j 4 SU IM J* 


POKROVSKIJ, Storia 
della Russia. 

« biblioteca di storia » 

Il piu importante storico rus 
so del XX secolo narra lo vi 
cende della società russa 
dalle orig ni agli inui della 
vasta cnsi che poita a ri¬ 
voluzione d ottobre 
Prelazione di Ernesto Ragio¬ 
nieri • pp 560 L 4 600 


MARX, Il capitale. 

edizione economica in otto 
volumi L 7 500 

L unica traduzione integralo 
scientilicainenle condona del 
I opera fondamentale di Marx 
corredalo da un ustissimo 
indice per materie e miro 
dona dn un saggio di Mau 
lice Dobh 


SILL-HOSS, Enciclope¬ 
dia delle scienze 

Udizione itali ina i cura di Di 
no Platone 2 volumi di com 
plessive 1400 pp L 25 000 

Un opera ind spendibile por 
chiunque svolga un attività 
collegato all attualità della ri 
cerca scientifica Un cccezio 
naie sussidio didattico per 
gli studenti 

RODARI, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi 

Un best seller per 1 ragazzi 
illustrato di Rau! Verdini 
pp 180 L 2 500 


Luigi Rivela 



A cura di G RODARI, 
Enciclopedia della 
favola 

Fiabe di tutti i paesi 

lllustrazior i di M F Agosti¬ 
nelli pp 820 L 8 500 

LARSEN Stona dello 
invenzioni. 

Il cani miro delle scoperte 
scientifici! ' dai tempi piu nn 
tichi m no tri giorni pp 450 
L 6 000 

EDITORI 

RIUNITI 

















l'Unità / tljmonica 6 dicembre 1970 


ì$%g r $ * 

, ) ./ i . t*&È. à 


K V 


;mm 

i CON Si 

memi 


z*\ •W""" 

vm , 

LA 1 

m 

mt 

V” 




le mezze misure decise dal Campidoglio alia prova del fuoco fra qualche giorno 

A ddobbi e... traffico per le feste 

Una specie di labirinto per sconsigliare gli automobilisti a imboccare le vie principali — Ma 
basteranno ? — Resta una sola soluzione: chiudere il centro al traffico privato e realizzare 
metropolitane di superficie — Questa mattina assemblea popolare alla prima circoscrizione 
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Pe i h sii idc è gi3 \ il tic* 1 o 
prmeipih vi del comnu u o na 
tri li/io Inno ) Mi 1 » qipi olitilo i 
loro addobi ile uni li Innno già 
messi in mns la Ma 1 r ittma 
Oimiano Coi orni i Cola di 
Kit n/o Mai gotti v i \ ( nolo 
* l na f ua tlt I i ittico gusto ■> 
w lincio dthniti qi» *-r addobbi 
riti coisti di un d b< tilo sulle 
fi )i alo Dubbi ai u io » i lo ft 
stc natili/ « \ dire vere piu 

rii un dihitht» si Ir tlo di un 
pi ck ossi ii mul colui addobbi 
I pi esule mi lt lt t ti irle * t 

tmiint 111 ioti si d ti 010 alft i 
m indo ilio i ft stoni ulto soni 
m ito i uuU i ino 1 t i ino 1 1 
gì nio i chi d i) mov nonio do) 
pubbl co tiu li pos ibilita di 
ttmmcrcia t non e cosa di 
poco 

Cosi la ti adizione continua e 
ogni anno si tilt ino io\ la at 
ti av oi so li mobilit i/ic ne di noli 
ut hit et n addobbatori designo 
all ì modi Di novità solamente 
so ne stinti visto poi lo fino ad 
ogg montn molti Mnn i fo 
stoni che tiasfoimano note stia 


Giovani antifascisti manifestano sulla scalinata di Tiinità dei Monti per la liberta del processati di Burgos 


Contro il regime franchista per la salvezza dei 16 patrioti baschi 

Mercoledì manifestazione all’Esedra 

Veglia di giovani a Piazza di Spagna 

La protesta antifranchista indetta dai movimenti giovanili del PCI, del PSI, del PSIUP e delle ACLI — Docu¬ 
mento unitario — Ieri manifestazione nelle strade del centro e poi, fino a tarda notte, a Trinità dei Monti 


Incidenti provocati da gruppetti 

Si dimette il preside 
del liceo Castelnuovo 


Il prende del liceo scienti 
fico «Castelnuovo» a Monte 
Mano piof Giambattista Sali 
nan ha rassegnalo ieri le di 
missioni dopo che nell istituto si 
et ano vei beati alcuni inciden 
ti pi ov oca li da studenti appar 
tenenti a tri appetti sedicenti di 
smstia Nell is lulo da olii e 
venti gioiti e piatic mitrile blot 
cali 1 Ubata didattici VI po 
menggo dell litio ion un c n 
(pianimi d giovani avevano mi 
pulito lo svolgasi della riunione 
del consiglio dei piofessori in 
\adendo la palesila dove si 
teneva 1 assemblea per discute 
re I ultim ì cu colai e Misasi leu 
mattini gli stessi studenti ave 
vano tenuto dei coi tei nell intei 
no del liceo dove studiano 2 200 
ragazzi 

LI prof Salinaiì ha dichiara 
to i In ventisei anni di mse 
gnamento non ho mai punite 
nessuno e non voglio rieoiieie 
neppure oia a mezzi reptessi 
vi Ho cercato di avviale un 


l co'loqmo con tulli gli studen 
ti della mia scuola ma mi e 
stato impassibile Per questo 
ho deciso di dimettermi » 

In suiti un assemblea di stu 
tic iti de I C islelnuovo » pio 
i ino s i d igli stessi giuppett ha 
j ieditto un documento che rivei 
I si o^m i(sponsabihi dille di 
ni sv on del preside in giup 
po di insegnanti » cusau tia 
latro di i espiligli e ogni dialo 
gn (pei il quiU gl sHieUnli si 
di hi u mo d spon bili) e d oi 
gauz/uc < squidi itef fasti 
sic ili interno dell istituto II 
ciò limonio leonina i adonta 
na n< rito di questi piofcssou 
leu intanto alcuni studenti 
del liceo Artistico di via Ripet 
la li inno occupato la sede del 
1 istit ito icclamandone « 1 auto 
gestione» P terminata invece 
1 occupazione dell istituto per 
geomelti «Giovanni Da Vena/ 
zano» dopo che il piesidc ave 
va minacciato linleivento della 
polizia 


Gli incidenti al « Castelnuovo » 

Un piacere fatto ai 
fascisti del «Tempo» 


àncora un episodio che fa 
pioire la stampa reazionaria 
Questa volta non è il Mcssag 
geio ma è addirittura il Tempo 
largano della destra eutimia 
Questo gioitale può annuncia 
re trionfante che in un liceo 
cittadino fd Castellino! o) un 
gruppo di studenti ha intaso d 
locale ove ua riunito li col 
Ionio dogli insegnanti e ne Ita 
scoccalo i ptofessori L sopra 
il (itolo sta scritto « ennesima 
teppistico azione degli itti\ sti 
comunisti » 

Lo scopo è quello ormai so 
h to il fare di offrii erba un 
fascio per gettale fango sui 
comunisti e sui gioì am conni 
fusti Si vuole dimostrale che t 
comunisti hanno come /in* quel 
io della lotta anzi della aggio s 
«ione contro tutti i professori 
Si Duole dimostrate che ì co 
munisti sono incapaci di una 
azione poi dica e si abbandona 
no ai puro e semplice sciita 
mazzo lutto età è una ionio 
gna e un falso l comunisti non 
soio non hanno inulte a che 
faio con cetle azioni e con 
coite paiole doidinc ma le 
con s idei ano ptof alidamente e 
radicalmente sbagliale Ibbia 
vio detto e ripetiamo che hi pa 
rota d oi dine lanciata da qual 
che irresponsabile delia «lotta 
contio le scuola t è una paiola 
doniate di destra anche se 
s ammanta di falso sinistrismo 
Aoi chiamiamo pii studi nd i 
piofesso)I i genitori a fotta»c 
uniti per una nuota stuoia 
apula e hbua elmo si po a 
Studiale dai £ si po sa appiè n 
due ciò che può e eie < u no 


gente anziana ette vuole dirsi 
piu iivoluzionana di noi conni 
insti non soio c uditolo ma 
e pericolosamente giottesco In 
lenita costoro fanno soltanto il 
ploco della dostia come sem 
pie è accaduto o accadi a al 
urbaltsmo massimalistico La 
de stia vuole tiovaie una base 
di massa per respingere indie 
fio 'l’Io la situazione 4 Roma 
una base in pai te esule Ha 
sii pensare soltanto ai ioti 
missini nella capitate Ua la 
distia è stancarne n/e condoli 
naia Un può aiutarla> Può 
andarla chi nnzif/ie laioiaie 
alla unita del opoln lai ora 
alla duisione e alla rottura 
Così sulla questione della stuo 
la coioro i quali assumono - 
sui za saperlo — la pawta cl or 
dine dei lecchi « goliardi » (la 
« fot'a con /io la scuola *) por 
tono solo acqua al mulino della 
t canone \atuialmuitc oppi 
cute tocche paiole doidme 
s ammantano dì vernice rossa 
Si dire « conilo la scuola t> pei 
che « la scuola dei e sen ire solo 
a (dueait guadi t ni ofnzirnan » 
Ua non si e mai fcimato ne s 
sun quadto rito 1 aziona no nella 
ignoiai *a l quadn rii oluziona 
n icn da Uarr a leniti a 
Granisti si Uirmano studiando 
Hegel Ua Hegel e Hai a* e 
/ eiiiu e Granisci non si leggo 
no c non si capiscono sena 
base cuituia/c Di Vittorio 
bieiec ante pugliese dii cita un 
grande diligente stiantando la 
cult in a <ne i a società pii aie 
la manto tu o per je e enn 
il seicn'u io di ogni aia l io i 
e mialgia e ni pii ita di quadn 


Per h salve //1 dei 16 anti 
fi meli sii baschi precessati a 
firn gos al gndo di «bpigna li 
bui» c (l « \ iv i la lotta del 
i popolo spagnolo cintio la ditta 
| tuia fascista* ceitinaia di gio 
I v mi dell i l GCI nino irnnife 
[ stato i lungo it i ponici iggio 
j pei it vie del cui io tin davanti 
1 alia sede dell tri basciata spa 
gnola l a manifestazione eia 
stala indetta indie a favoie di 
\ngela Davis li giovane nidi 
tante comunista ìegra che ri 
sthia di essere m inda la a mor 
te dai tribunale amencano per 
aver lottato contio la politica 
unpei lahsta L S \ 

I giov ini della UGO si sono 
dati appuntamento alle 19 i 
piazza Colo! ni dove hinno di 
sii bullo numeiosi volantini ai 
passanti Da li hinno pcitoiso 
iti toiteo il Coi so fino i puzzi 
delPopoo Poi incoia 11 eoi leu 
limilo i aggiunto - passando 
pu via del Bibuino — limiti 
dei Monti Qui dav triti all am 
li istilla delli Spagli i lasciata 
di fianco ì giovani comunisti 
h nino sostato a lungo cont nu in 
do a distulnme volantini e scan 
dendo sogans contro il iegime 
lastista di Madnd 
la ni inifestazionc dei giovani 
della FOCI in piazza di Spi 
gna si è protratta fino a laida 
notte tiasfoim indo*, in una 
veglia di piotesta lungo sul 
la scalinata di I unità dei Monti 
è riecheggi do il gì ido « Salvia 
mo h vita ai pati ioti spagnoli » 
Un altio appuntamento per ì 
giovani comumst' e demotiahci 
e ora fissato per mercoledì alle 
17 tna grande manifestazione 
per la salvezza dei patrioti bt ! 
scili c stata indotta imitai lamcn 1 
te dalla PGCI dalli TOSI dal 
Movimento giovanile del PSIUP 
e dei giovani delle ACII In un 
comunicato i movimenti giovi 
mli sottolineano che «se ancoia 
oggi in Spag a possono ripeter 
si simili misi itti c solo perche 
il jegime fascista di quel paese 
e saldamente sostenuto dalle foi 
ze tei/ionaue intemazionali dai 
paesi impella listi dal governo 
di \i\on e in pi imo luogo (In 
geneiah del Pentagono I 16 an 
tilascisti spagnoli sono vittime 
della stessa logica reptessiva 
che vuole colpii e oggi in \me 
i ca la mihtantp comunista \n 
gela Davis e la patte migliore 
della gioventù americana che si 
balte al suo fianco contio la 
poi tica i i/zista e imperiai sta 
elei governo amencano c la 
stessa logica che sp nge oggi 
ih St it Imi i i pi ondorc hom 
haidamenti mdiscnmnat sul 
\ letinni con 1 obiettivo del gc 
noe et o a repnmeie i mov menti 
d udì ipnde ì/a m/ionaU 
«la FOCI 1 1 FGSI il Movi 
mento Giovanile del PSIUP la 
Gioventu achsta — mosegue il 
doc mietilo i ilo ano il v alni e 
de! 1 iniziativa di ptotesta conilo 
la repiessione fianchisi! e di 
solidi) ic>a con il popolo spaglio 


lo piesi dii sunto!e [euu<co 
Pam che ha regis i Po 1 ul< sm 
tu d« giuppi pn munti! in 
til ìsusLi I giov mi comunisti 
socialisti i giov ini dii PSIl P 
i giov ini de e \( I I ('tuia ina 
no felinamente il ìcg me fa t 
sii spianoo c le 1 iz thè lo 
sostengono e si sche inno ni 
fianco d tutti coloio che coni 
bidono per la hbeila «ontio lo 
sfruttamento I oppi l ss one ci 
pitahstica I impci lalisi io ame 
iicano e chiamano tutti gh stu 
denti i giovani lavoi itoti le 
foi/e democratiche e molu/io 
nane a mobilitai si per la gian 
de manifestazione antif susta e 
antimperialista che avi a luogi 
mercoledì alle 17 30 i piazza 
Esedia » 

Senile contro il iagirne fasti 
sta di I i anco sono appuse ieri 
sui muri di ducisi (untici 
I alti a sena al temo ( hmpico 
menile si esibiva un bil 'tto spi 
g 10 I 0 giuppi eh Piovali hanni 
lancialo fra il pjbblu i mai 
festini conilo i’ lirismi por la 
salvezzi dei ptoccssali 


interverrà Amendola 


T attivo 

regionale 

Domani mattina alle oie 9 
nei locali dell istituto di stu 
di comunisti G i adocchio) s 
tona latino regionale sul 
toma « I*oi uni svolta po 
litica nell i legione e nel 
piese pei li piena occupa 
/loie < 'o sv luppo economi 
o del I izio f Relatore 
Paolo Ciofi segretano del 
(om tato ugiomle Corichi 
(lua i lavoii il compagno 
Gioigio \mcndola della di 
lozione del Paitito 


de m aldi dante f ue p tesane 

Insieme ni vistosi uldoblu con 
le f(sie nitah/ie monta aiulu 
il pi obli ma del Raffilo (»); mi 
tomobihsli non voghino iinun 
naie all idea di imbottato le 
stiadc del tondo pu andai e a 
fai e gh acquisti e solo pe» cu 
uosa: e Gli ingoi gin consueti si 
ttnsfmmano punlinlmente m 
nodi melali 11 die blou ino tutto 
pei oie c oie Q usi anno il Cam 
pidoglio oldc alla soliti «isola 
pedonale piovvisoni» di \n 
I i ut ma ha st ihihlo « ti c cu 
rune» die dovicbhuo scolisi 
girne gli automohil sti a ini a 
ria In si pu U sii adì del trilli o 
s orice Queste « tei mere » o 
«polle» — come I In d( finite 
1 assessore al Iiiffuo sono 
le pi izze rU I Popolo Venezia e 
Bai bermi In questi punti la di 
scip]ma del ti iffico venà toni 
plelamente nvoluzonata e il 
tiaftuo pruato si dovei à di 
fi onte a una specie di bameia 

I nuovi pi o\ redimenti end e 
lamio in v gore a pai tu e da sa 
lido piossimo Nel contempo icn 
non e cullalo in funzione la se 
concia p ii te de 11 limi i n io Pi i 
ti I hmin o quello cioè che pie 
vede nuove coi sio iiMivitf ai 
nu zzi (Il 11 \ 1 \G lungo il \ ìalc 
dille Mih/ e 

I ultima dovala della riputi 
7ione c ipilotina del Tiaffico fa 
pai te di quel piano die dovi eh 
he ì endei t sciupi e pu compii 
calo i iggumgcu il cenilo con il 
mezzo pi iv ilo I il so ito coni 
promesso escogitato dii Campi 
doglio tei conciliare la posi 
7ione di quanti giustamente due 
dono la chiusili a del centi o 
stonco alla motorizzazione m 
dividuale e chi questa richiesta 
osteggia Ma le mezze misure 
come sappiamo non usolvono 
gioii che \n/i n uili ma moti 
ti finiscono col complicare an 
che le (ose piu sciupici 

I c conseguenze di queste scoi 
'e sono sempre ’e sol ti la pte 
senza eh'le mio pi iv ile nello 
anguste sliadc chi con io fini 
sce col creai e p un osi ingoi gin 
che bloccano anche i! mi zzo 
pubblico (osi i pròvveci menti 
presi |iei facilitale la cu cola 
/ione degli autobus e dei taxi 
finiscano iol d inneggiare i me/ 
zi pubi bei 

la sii adì dì imboccare resta 
quindi uni sola la chiusili \ dd 
centro alla motonzza/iono pu 
vata Per nbadiic questo si ni 
phee concetto ci sarei questa 
mattina una assemblea popolale 
indetta dalla I Circoscrizione 
quella che «aniministia» i rio 
ni del centro II consiglio della 
I Circoscrizione da tempo si 
balte pei la chiusura del cenilo 
oiclini del giorno petizioni de 
legazioni sono state inviate a 
upetizione al Campidoglio Tutti 
documenti che recano le firme 
non solo dei rappresentanti del 
PCI o dd PSIUP ma anche eh 
quelli del certiosimslia Gh sles 
si che ammansii ano il Campi 
doglio L assemblea di questa 
mattina si leiià alle ore 9 30 
nella saia Bmromim (piazza 
della Chiesa Nuova 18) 
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Via Frattina, con festoni multicolori e il caos del traffico si preannuncio II Natalo 


Perchè mancano le monete metalliche? 

Ispezione alla Zecca 

Voci di inchiesta per le incisioni dei « pezzi » da 
cinquecento lire — Un comunicato del ministero 


(tu cosi sii succedendo alla 
A c i di SI Ho 1 n i ìspi /ione 
gmcnh t stnoid nulo e stila 
il sposi i dii direttore dii le 
sino prot (listone Muom 
Tre fun/ioiun dtl colpo ispet 
tuo del mimstLio del lisoto 
un ispdlore gcnuah c duo 
ispclloii supenon sono <0 li 
uno presso gli utTici e gli st ì 
bilimcnti di mi Pimcrpc \mi 
dco 4 dopo avere « bloccalo » 
tutti gli alti della vita ammim 
su itiva de 1 compie sso 

Uh base citili ispezione sa 
rcbbeio — secondo una noia di 
agenzia — soprattutto due moti 
\ ì una conduzione dell impian 
to non idonea a sodidsfaie le 
esigenze monetane della coilct 
tivilà una distribuzione' non to 
talmente oilodossa di alcuni co 
nn ed alcune dichiarazioni pre¬ 
mature rese dal direttore dello 
stabilimento nei giorni scoisi 
Secondo la legge la Zecca può 
esseie sottoposta ad ispezione 
ordinai ìa in fine esercizio ed 
a veuflca «tiaordinana quando 
il direttole geneiale del Tesoro 
lo ulengì necessano F quanto 
infatti sottolinea un comumcito 


del ministeio del Tesolo nel 
<iu ile fi i I litio — si fa no 
tire come questi ispezione non 
ti i ru I quadre de 11 1 noi male \ i 
gilin/a deliì legge altnbuita al 
ministuo 

Nelle ultime sellmnnc la eie 
scuito l irenzi di « spi cioli » si 
eri accentuiti dando vita a 
«caiamclle a coiso legale» da 
oc 10 lire t sostituendo con 
guiom ttlcroniu ì quisi mesi 
stenti pezzi da 30 lite Compie 
t unente scompaist ì comi da 
300 lire li nostri cncoh/ionc 
divisionarn è oggi — in pratica 


— mfenoio tome v iloie a quel 
la cu cinque inni la 

In primo conti olio dunque 
dov i » i ssl i c opci ilo pc i Mabi 
lire se gh impunti hinno firn 
/minto con la efhcicnza n 
chicst i 

hi seconda cau a seminudi 
be essere quella - già i noi eh 
ta — eh seccitaie la equità dei 
ciiten impupili pei la distnbu 
/ione dot comi piu « nobili » ed 
m pai titolile delle monete di 
300 Ine « Miglnen » e c'e'le piu 
recenti 1000 Ine « Rom r Cip 
tale » 


Concedi 




aufo ed 


a//ogg 


anche 


Rapinato un benzinaio a Genzano 


Prometteva irnieghi per 500 mila lire 


se 'potecat; 

ef inoltre 


«Il pieno » e via Ex consigliere MSI 
con 300.000 lire arrestato per truffa 


Lo hanno aggredito in quattro 


Mandato del magistrato - Lo cercavano da un anno 


Un benzinaio — Renato Frez 
za di 30 anni ~ e stato tra nini 
tilo e dei ubato eh tiecentomila 
lue L episodio è avvenuto nel 
pomcnggio a Genzano Quatlio 
persone sono nccreate come 
responsabili della tapina Sccon 
do quanto ha ritento il Frezza 
una «Volkswagen» di colore 
chiare si e avvicinata al distii 
butore di benzina al quale e 
addi Ito e che si trova sulla vii 
Nenioitnsc alla piutcna di 
Gcn/ano I pa sseggo li sono sce 
si cd hanno chiesto al bonzi 
naio di iicmpne il serbatoio 
Mentre I uomo manoviava la 
pompi uno dei qu litio lo hi 
colp to alla testa con il calcio 
di una pistoli I nipinatorj — 
sempre secondo h vcisionc del 
I rezza si sono mpadiomti 
poi di trecentomila Ine e di 
alcuni buoni di benzina II ben 
zinaio dopo ossei si ripreso ha 
denuncialo la tapina ai caiabi 
tuoi 1 

liuto m pieno giorno ai dan 
ni di una polliceena in via Tu 
scolati» 311 Me ore 16 due 


giovani che erano giunti a hor 
do eli una «Giulia GT» con 
taigì risultata rubata ad una 
« t 00 r hanno portato via dalla 
sciiim alcune pellicce e pelli 
pei un valore impicci salo Su 
bito dopo si sono dati alla fuga 
ndistui bali Secondo la polizia 
si tiatta di un finto con caiat 
tensile he simili a quelle del 
finto consumato un paio di set 
limane oi sono in una polire 
coi la eh piazza Re di Roma 
Un commerciante d auto è 
stalo vittima di uno «scippo» 
questa notte a Cinecittà Giulia 
no Monti 27 anni mentre rien 
Uava in crea poco dolo le 2 
m via Quinto Novio 16 veniva 
affiontato da un giov me che 
gli sliappiva uni custodia di 
pelle nell i quale eia consei vaio 
I ncasso del i giornata un mi 
bone < 100 mi i ire in contanti 
Il finto c s ito domine alo al 
comm ssai iato di PS Toipi 
gnittai i (rubano Menti non ò 
stato in giado di dose uvei e il 
g ovine in duvet le che e fug 
gito a p celi 
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Fai 31 dicembre! 




a costi ime nomini liberi Noi | opri ai comunisti Pc icn e et 


fa unte niente leu (inatto e la 
imaemo per castrimi q ie ta 
gianele unita pipala n ambe 
sulla òCuola tur il sto unno 
lami nte radicali mi coni iu 
fi dell lUnuione co i cime nel 
la ge itone 

Dunque non abbiamo nenie 
a che fare con chi due i Non 
sapf ionio che fai cene di i a seno 
la» noi sappiamo de fané 
ne d Ho studio » Qui sto non 
solo e sbaglialo ma e /rii colo 
Quando poi tiene sosf< nulo da 


paiole (lordine e cute euion 
sono e ani ioni ohi louar c \ni 
< un misfcio dun jr c pc »tbi 
cute azioni facciano juicue 
a! a ornale hlofa ci ta r ! mpn 
Per cuticole c (allunare i 
comuni fi eiualc ma die* tata h 
spostarsi a sinistra sempre ; in 
a sinistra L ■>! rrfrora a far 
piacene alla destra e in comi a 
pino della d stia Come t fatti 
lontani e uccidi ut e gitano 
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PER OGNI PAnnUCCA ACQUISTATA. 

1 ELEGANTE BORSETTA 
RICAMATA A MANO 
VALORE L 3000 A 

#2 TESTINA VELLUTATA f| 
L VALORE L 1500 S 


PETTINATURA GRATIS 



CAPELII VERI 100 » L. 16*000 
PARRUCCA SINTETICA L.JVoOO 


' d¥:* m 


FIDATEVI 

RISPARMIATE 


SALONI VENDITA VIA CICERONE 32 (angolo piazza ^ovour) TEL 350 92/ 

VIA DEL TRAFORO 131 (ang Messaggero) TEL <170 3% 

k CORSO TRIESTE 157 B, 157 C (angolo piazza Istria) TEL 835 330 

MAGAZZINO E AMMINISTRAZIONE 

VIA ZANZUR 16 18 (anejolo Viale Etiopia) • TEL. 83 89 551 


Lex consigliere comunale del 
MSI Luigi Stampacela è stato 
arrestato per falso millantato 
credito e truffa Lia riceicato 
da un anno con un mandato di 
cattura firmato dal giudice ì 
struttole Nnlomo Ahbranoi Con 
tre di lui è in coi so un pio- 
cesso alia settima sezione pe 
naie del tribunale 
Luigi Stampacchia è accusa 
to eh aver peicepitu con I in 
ganno cinqueccntomila Ine da 
un suo conoscente Giuseppe Ma 
gir promettendogli di fai lo as 
sumeie come spazzino comunale 
In seguito ad una denuncia pie 
sentata dallo stesso Magi! la 
magistiatura aprì un inchiesta 
accusando Stampacchia di falso 
millantato credito e Ruffa Con 
tro 1 ex consigliere fu emesso 
mandato di cattura Stampacela 
era riuscito finora a rendei si 

trer» ìbile 

I Da oggi a martedì 


Tesseramento- 
3 giornate di 
mobilitazione 


I e gioin ite eh oggi di domi 
ni e di ni u ledi sHanno utiliz 
/ale dalle sezioni per un impe 
gno a fondo nel tessei amento e 
nel prese hlismo Cullimi i di eh 
ugenti di sezione e eli attivisti 
sono mobiliati pii assiemile 
alla cani (lagna dei « 30 000 Ischi 
ti a Roma » un altre deciso pis 
so avanti 

Utio tessere sono stile riti 
reale leu dalle sezioni di Poiti 
bau Giovanni di torve lui e 
della M icao bt itah I i sezione 
Mìtao Stai ili li i intinti reg 
giunto i )00 rectitti eon 1) coni 
pigili reclutiti 

L m piep u azione inoltre noi 
le sezion la diffusione dell Urlila 
ai marie li 8 che coi imi li si 
conda pigine spedale dedicata 
al raffor/intento de FaiUto e 
della KCI 


ROM/ 

VIA (JNSTELFIC ARDO, 4 
TEL. 474(76 


Interverrà 

il magistrato ? 

Speculazioni 
edilizie 
a Olevano 
Romano 


La speculazione edilizia che 
per anni nd devino Rom ino è 
stali lasciata libere di sconvol 
gei e il volto del par e nmveià 
finalmente davanti al magistia 
lo II Consiglio comunale ha ac 
coi tato su denuncia dei gruppi 
della sinistra (PCI PSI PSIUP) 
grevi violazioni alle nonne e 
alla stessa legge ponte del 67 
tre cui anche la costiuzione di 
aitimi negozi senza licuiza II 
sindaco pioteggendo chini imen 
to gh specul dori di fi onte ni 
grevi abusi non hi adottato al 
cuna oidinan/a di demolizione 
cosi il Consiglio ha deciso di 
(inultere gli atti alla magisti i 
lui a 

Ma il caos edilizio ad O e- 
vano non si limita agli episodi 
denunciati ufllcialmciVe infatti 
entre il 11 agosto bH ciò*' ehi 
laute 1 anno di sin dona della 
legge, (ionie il smelato demo 
custiino ha cblasuato ben 2>2 
1 t n/e li nn g gioì pai te cielo 
quili non sono state utilizziti-' 
nei tei mini st abiliti dal a legge 
dita 1 a soluti minean/i di 
qui s a si strumento uibanistico 
\ questo punto li m ig stillili a 
non può non miei venir e su tot 
to 1 ai co dilli spicuh/ionc pii 
vati mi/iuidi uni seni o ip 
piofoiditi nuli osti non so'o 
sulle cosini/om denunziate mi 
su 1 nteio ti •-sotto edilizio 


3 di !>endenti di « , ® “ 

„ V '"a dell, e entra, e 

° ma - Telef onì lV uf °' 44 


734 -°80 - 734a 



SIMCA 


lo S11V1CA 

« OGGI » conviene di più 
... perché consuma meno! 


SIMCA 


BELLANCA 


SIMCA 1000 LS l. 844 000 1 

(GL TRASPORTO COMI'RLoO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1971 

CHRYSLER 160- 160 GT - 180 

Via della Conciliazione, i-F 

lei i)42 19? hai 301 5(>4 1 l) 

Piazza di Villa Carpegna, SO-51 

lei (i22 IR,8 

Via Oderisi da Gubbio, 64-66-68 

lei 332 21)1 

bt R\ 1/10 ASblSlI N/N I RII NMhl 
Piazza di VPIa Carpegna, 52 • Tel 622 3359 
Per prove e dimostrazioni aperto festivi ore 9 18 


CON 


ROMA 

VIA XX SETTEMBRE, 95 
TEI. 461725 





















r Unità / domenica 6 dicembre 1970 


COMUNE:: un meccanismo anacronistico che spinge all’evasione 


la 



Un impiegato per quattromila pratiche - Soltanto 40 ispettori senza nessuna veste giuridica - Il cardiolo¬ 
go di fama paga d’imposta quanto un operaio - Si co Ipiscono i lavoratori con un reddito fisso - Sotto in¬ 
chiesta al Consiglio comunale tutta la politica tributari a capitolina - Sarà ristrutturata la Terza Ripartizione? 


Ogni impiegato fleto anni! 
nistnre al mono inoltrami a 
pratici e Cosi tini co (fu noi 
si fa nemmeno in Itmpn ad 
aggiornare la situi ioni Una 
spesso patina di poli oro co 
pre ginn parte dei fast itoli 
della tornii ripartii ioni dii 
Comune di Roma giu Ila dei 
tributi nessuno li lotta da 


REGIONE 

I comunisti: 
gravissima 
la situazione 
sanitaria 

I i purulenza ck ] gruppo 
i ogion \ e lomumst i hi c«> i 
minato la nini^im situi 
/ione ru i <| 11 c \ u sa n 
tori sistemi unta o tei Li 
/io con putito! uè rifu 
mento n p u h aiti iv « i 
menti he himio sus tu> 
un mditi d sdegno e di 
em< /ioni ru 1 o > n one p ib 
blu i 

! itoi igg is i di n n n de 
con ig t i piouncnh dt 
j PC sul i se in 1 1 os i c di u 
mi i t*i stiont di i S Min 
I it 11 1 Pii 1 1 i di i 1 n st tul 

! isi In ti 11 uh i ^ nt, 

! in inibì munto d do it c a i 
1 ac i/iont di pi >v\ cdiini ìM 
oi l in ri pei o sm int< 1 ì 
mi lo (kit litiche su ut 
lui d< Rii ospedali >s hi ilii 
u li usti i/ ont du mi 
Ut di me u n pi esuli si 
m <n oidinii I iubusti 
api it i m pioposito d il i mi 
g s i dui i t i s u u ile is >c 
/ione piomos i dii nnmsu 
io della Sanila imjongcno 
he il Consulto usuiti u fu. 
di tonostut li sua iulo»i 
voi opimnt su tiutsto pii 
mo nodo tkl sisUmi sinita 

i io 

II disoid it ckM enti ospe 
di uo (Iti Pio istituto di S 
Spi ito upiopislo dille it 
icnli lotte nv t lidie ili\( dtl 
peisoni’e e dilli inchiesi 
iti toi so chi coinv o'roiio un 
che le uspons ibilit i del pif 

s titilli de eli Ospi d ili i umt 
sono il secoli lo gios o t ilio 
su quale il Consiglio ttgio 
naie e ehi imi o i e spumili 
L sua ounione 
(il addebil infine elcv iti 
nei confi unti dtl Medito pio 
vinci ile pei la giave omissio 
ne di miei vento nei confion 
ti de le inclusine r< iponsahi i 
del piogicssivo inquinimeli 
o sono il iti/o epsoho 
die svela li pianili compii 
cita dei pubblici uffici mi 
cexiftoiti cicali igg csson 
della s dille ck i citi idilli 1 i 
Pl esule»/i dt gruppo 10410 
n ile comunisti ncotdindo 
che la Regione e co>t tu /10 
miniente competente nelle 
tut st ioni di la sunti e ck 
g 1 osp« li 1 hi deciso d 
pi esentile sull insieme de 
piobiem uni mo/ionc pei 
dai e a tutti 1 putiti 1 occa 
sione di isolimele eh ite io 
spccisabilit 1 politiche 


Giunta 
ad Aricela 
con PCI,,DC, 
PS! e PSSUP 


\d \i icei i c si u 1 eli i una 
giunta con la pailteipi ione del 
per IX psr e PSILP Snidi 
eo e lato eletto \ng lo I ilo 
stn tiLinocnslnno un snidi 
co il socialisti (rtigln Imo L)i 
reliec che In avuto nube li 
oclci» 1 pei 1 hvoii pubb ci (li 
altu assessoi iti sono siiti it 
liibuiti 1 10 a' PC [ uno il! 1 OC 
e uno al PSILP 

MI i < ( sii u/iom di un mimi 
nistiazione comunlc unitili 
olir vi d ili 1 s insita d t il 
PCI si e glint sull 1 bis» di 
un iccoido sig ito alcun mesi 
fa dopo un imp 1 chbiltito il 
quale ha paiUcip ito giai pii 
te del! 1 popoli/ione di \ne(ii 


Maikdi alle ore 10 

A Centocelle 
manifestazione 
sulla riforma 
sanitaria 


In pia / i rk M iti in ntcdi 
alle oic IO si tu i uni min 


Test i/ion 

d /on 
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anni più he manca i tempo 
mat nati Unir> t/ut sa poi 
uic t simbolo di un regola 
mtno ittthio di guarani un 
ni i nmutnto fu r ima putisti 
loia ita politimi pumlt il io 
lo tuta la m ta dilla tifiti 
Uu igni anno il ( a nj ut tiglio 
aoiithbt mais art ptr l impo 
sta li famiglia Sono cinti >lì 
nuli irdi flit s nt ninno in 
funi» (tu ninno ad atcn 
sur anno dopo anno lo s pa 
untoso dotitit dtl Comuni 
t nt II anno dtl li nti nano sin 
mo armati a ldH) nihardv 
la t/m shunt dtìl aggiorna 
nu nto pratichi t sui altro 
una dt Ut pm spinoso dtllc 
tanti chi di fi tto paralizzano 
l attinta di lla ripartitone hi 
buh Rosta u i esempio ptr 
ni dnsnu tolto Un Uhi stn 
cardiologo ronano ihutton 
di civiltà uni nsitanti paga 
d imposta di /muglia una ti 
fui di poto su penare a t/uella 
urstthi da un opirtno quali 
fluito I atei rturni nlo fu fatto 
quando l affer natissimo ehm 
to eia un somphu assisti lite 
os pedala ro Sino passali un 
h anni Su Ih nu dtl Tei t 
it lussano ha ti aitilo il tini 
po te non ri nfiliamo agli 
vnpiegati) di (laro un occhia 
ta al sto fasci ola nessuno si 
c < nt coita dotta strepitosa 
carriola del uutholoyo a 
nessuna d tenuto il sospetto 
che i suoi guadagni annui 
ush U sin moltophti attui 
ta possano essi it tlu aitati 
(luti a lenti tolto più alti 
\ odiamo (hi dai rebbi coni 
puu giusti (variamenti (hi 
do irebbe i nel ai? 11 e Veti ta m n 
chi in ultima analisi dot reb 
tu npnire tutti gli elementi 


beco c id nspt (tata quella 
alatila politica di cui dia 
mino pinna Colpire il riddilo 
dtl laioitìton Rotti due tilt 
tutto s ammalo quali he io a 
tinche nello scabroso sì t tal e 
delle tassi è stato fatto / 
c ont ubili it aumentano la 

statistica e' saliti Un loro t 
piopi io l iella limito del sala 
110 e d Ilo stipi mito Una 
morti fica itnu tanche questo 
A importanti sottolunali l da 
lai oi aioli dii si Itoti / quali 
k mi i tu (adulo ptr la 
i imititi scandalosa th l mai 
t hi st Casati sono stati ptr 
tino assi idamente biasimati 
pi ìdu non anebbno sio Ito 
(hhqcntemt nte il loia laioio 
Dilla caihta situazioni esi 
stente mila Teisti Ripartizione 
st in t parlato a lungo anche 
mi et nsiqlto convintile vi ot 
casiane dii dibattito sul bi 
lancio Tutta la politica hibu 
tana dii 1 ammimshazione ca 
pilotina à stata posta sotto 
ateusa assessoic compì oso 
Padellaro si i tioiato isitato 
neppure il snidato ha aiuto il 
coraggio di eli f intlcrlo la 
giunta i stata tosi costretto 
ad aproiare degli oulu i dii 
gioì no presentati dai commi 
sin che unpegnano I arnmin i 
s tra iam a n tiuttmare coni 
pii tonanti la Ima Rifxirti 
cioiu e i criten da seguire pei 
l acca lamento dei redditi 
Statano a i celai 
Dieho la pota re che topn 
i /usatoli dilla npartizumi 
tributi eh Roma c e in ultima 
analisi tutta stona I in 
fi rito tli ila l h ra iti d tu 
toido Ma anche un sistma 
di ammmislraie un sistmia 
thè ha fatto th Roma la at 


Appia : altre ville 
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pela boi ala \kssmrh ni pii 
torà il cor ipagno Remo Mai olla 


utili pi uhi x fascicoli dei l (l l ,,u uuhbilata d I itropu l 
tontribuenh siano aggiornati I cataro du vi giusta situa io 
st non propini al minuto al 1l(> 1° calatoie sgua a un 
i itilo in un limite ingioili i olt punito mentre il tannatole 
( Attuahm nte tanto per usta fia ^ ni pii meno iitugini per 

re mi campo degli esempi ««<* dll<sa appent discreta 

alla ft ? za ripudinone si leu f rr roieseitne i teninni di 

qono vi piedi fascicoli th pii questa scottanti natta si 

sont moiU da anni) Il C i tuitta innanzi tutto di oattiit 

niuiu th Roma di fatto non una certa (c ben ic i uh ficaia) 

ha un corpo th vwt shgaton politica 

tnbuiau I sistemo una gita Aladino Gìnori 

rtvihna th ispettcn che di dU,l,u vmnum 

fi olili alla mole di laioio che 

doiiibbtro svolgere m effetti . 

non ut cono nemmeno a s cal RBB S BB B BK jEKB B8 

(tic la montatimi eh scarlofhe "IH* M 
che mi tute gli uffici delta H B H KB 

terza iipailuione b gente B pLHi Hj 8y B 

che non ha — e qui si iasoli rat ki «a 

la Itssuulo — riissima reste 

giuri l'ut - 

Qu amila ispettori per qua 
si tre milioni di abitanti r 
t/unt le a dire che ognuno ih 

essi dorrebbe potei aitatale * ^ 

ta situazione patrimoniale (li I £? 4 * * 

ottantamila pei sorte A la . ^ 

vomì e se; lame ntc per espi e \ 

tare un lati numero th piati % , 

itimi) vi pensione ? uscitoli 

dot mono il conti ibuente eia IB gaa «g 23^8BS? 
Qi i Ilo dell immobilismo (vo -rvfjgf 

si su io suri edule in amplilo 

ghoitiH il seri izio vi sostan 

/ (inai icaustico regolamento 

I esistente In questo gli animi igypp 

di oggi hanno dvnoshato th La\ ìt||flÌI 

aie? bui inteso la rotolila po |,ll A 

litica dei uni qoierm ceti v^ÉIÉ 

hall Un esempio per tutti I W 

Involatori del setto)e tramite ^ 

la commissione intana litui * JTI j 

no inviato a pm riprese do s > i » \ 

I cu inaiti e vii mone sulla si ^ 

Illazione del servizio allasscs J % L 

soie p alla giunta Gli un pie 
giti anehe di recente hanno 

il badilo la necessita che l or Un p mor nuca del grai 

ganuzcuione del sei vizio ven 

ga mutata radicata ente die Rga JHgjj JBSlk M Bfc . B 
siano vili adotti strumenti di nU bS§ 18 H i|§ SE fm 

laioio nuoi i 'lutto e caduto ShiDm bB il 

nel moto Aitila è stato fatto M 

Aon solo per una salta (li IhEI il m| 

pigri la a mini lustrati va ma g gjf m Wéw B 

anelli come dicci amo pri I 

ma fit i una rotolila politica nnnnii7inidc: Al 

ben precisa . PHUDUZIONE Al 

Vediamo intatti cosa ha ^ r*DCA7IOMI ! 

fatto la giunta pn seduta dal w Untne-IUINI I 

(un f amano Lidio Da iuta _ _ __ 

Quando l < a miniti isti azione \ gr® 

del cultuitmo si < insediala H JB nji & M 

in Campidoglio nella dietim gar gar B* Ma M 

razione programmatica del Eg m » Ri i/ 

smelato fu affi olitalo anche HI ■ © BnH BSbi 

il problema delle lasse Biso _ 

guaiti potenziale il settore Jigk 9 

to.cu, Uuisore lecupemic MffiUSSMi»! 

almeno in patti la tifici die 

da s empie non entra nelle -ECCO 

tasse (orn inali l assessoic ji r&MFRA L ET 

Padellato (della destiti demo • taivpra i f 

cristiana i promise mene c ® C u i o 

| monti Comunque per una « tfurKinghdin 

teak si olla mila politica tu • CAMERA LE 

Pattina della capitale i setto lo « Costai !/1 

ri chi si sarebbe io dotati $ SALA FRANZ 

colpite erano t sono noli da modello « Po: 

anni grossi professionisti fba q SALA PRAN 

toni civile catte dui anslotit —, . prakj: 

zia noia e soprattutto gitigli ... nT rr) ir 

. simulatoli sulle tvet du vi ® ^ 

Imitarmi di vip m hanno n w -alui io mi 

dotto la ulta vi un aggiorni © SALOTTO Po 

iato mosti uosa pino chi piu © SALOTTO me 

ehnuntaii uitui mbamstui ncoipoi il( 

(osa ( Mietessi) dopo qui --- 

sic promesse / assessore ai --- 

tubati gli alti fu mollivi FfT 

dilla npaituiom hanno dato r-wv 

oidi»! bui putivi Colpite i Sono in esposizi 

Uvoialon a reddito fisso Co ^ 1SOO SÀLOTT 

si negli uffici v ma al le ionn campo 

uh si ( (omviuato a pio $ 1200 CAMER 

u (leu per calet/oiu di lato ^ 1000 SALE D, 

intuii Si sono dm sh gli < 7 qa crvr^r^lO 

indù duiv wipuqah poma © /oO SUOUIU 

mo h II Uilaha o eh quale he . ^ 16 000 LAMP 

istituto h (udito si t us’o ^ pn 000 MOB 

e hi non pagaia l imposta di | 9 ^ r 

famiglia e si e agito in tori | MENTO IN I 

munì a guanto dinamo è j —- 

pmititc da /insto dato nei «bimbi gai m a «a « a 

nuigiiio d n la * 11 1 (patti 1 ATTrlii7llll 

nne Zia tassato I i n»ou 8 9 

api la i mila per un imputo [ 

di (/ ta l UOianhl milioni S( . rm-n mm 

lai di ra l a et an a/o di In \ 

anni ti mutuila t hi si at nn. Qm. n « asm ywo. 

Ita vn lutti i numi authi fl Si B I C B K 

bui i li n si mule I luhn ih i S %al *3? B B« 

tonto du i riami ta s ah limi 

,ió ,WH ricino liso imam <11 I ATTENZIONE Dovelope 

ti opera tinuuf non suntit I diosa esposizione di 50 000 

turile d< aumenti 1 ...u. 


Dieho la palure die topn Mito due vii» abusive som s* ite stepu Mi ile 
i fast itoli (Itila npartizmni h i mattili pei meline del migiMi ilo iwl pur 

tributi di Roma ce in ultima aiduolm, o de \ppi i \ntici I n ibimcii Imi 

analisi tutta stona I vi no i,)po*i n i ^111 ioiik u i e a nvuiuto si 

ft rno dilla ì urti ut d at buo scoi » < m st limi me li id numi o 

toido Ma anche un s istinti i sim/ion eltt sin» m/i li ui/i < t«) tiu e in 

di ammmislraie un sishma \oli/iom dtl p in» leolitou 

die ha fatto tli Roma la ut ! si ti mi ti die pili//tu di piopi <ti d Mi 
ta piu indi bitata d I uropa l m Mifucli Ibutou «. Mmi M ist un du 
chiaro du vi giusta situa io ( ugono in II i /oi ì de noni n iti uu I in li 
ne lo spiculatoic sgua a nn , nomi ck loti // noie) ili ilt«//i dt i h i 

punito mentre il tannatolo , m <tio dell \ick nini \ In «ut 1 mi u el < 

ha s empii meno ntvgini per | quest o « stato il pie loie ck i i st oidi t/o» 

una (liftsa apponi distretti 1 ndicsti siilo scmipo k pmo de \pn 

Per mesciate i tu mini tli \m i « putii di uni kiunc i ek 1 l im In 

questa s collante udita si ave i con filo t p iute lime sii ito li \ il / » 

hatta innanzi tutto di trattai sskmu i dt t imim di tuu i (Itili /ont 

linee certa (e ben ic ni h li catti) Oi i viene pentiti iv uni di din mi sii u 

politica dotten (umilile t d Ilei Pisi li t Iti! i 

Alarlinrt N ° stl ‘ ,u P lt - S «r p«»s/ione sull i q le st «ih con un 

miaamo minori comune Ilo nel quii tM 1 liti) itTeima du 


I li destini/ ih i hi li del ompUisUo eie 1 

1 I \ppi 1 \llll l lle)l) e stai pollili unti Iti 
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l I l/l II l pie) >s l I •« „t p I i <|U s e) (1 p 11 le 
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mi ni i s‘ it i i i ì 11 > e 1 le t to tipi ive il 

] dm H>n v o e) d ii hi i m m i m iu 

ili oli ed uni vii, tisi ni \ li di uisp, e s t i 

I v u t li i i \ > n i e mi in i m in li 
st i ii sui \i\ ) ip)K / inulto ixi 1 w il i 
ck i m t4 si ititi i In un i i) 1) urne no is 
) i/ on (I n in i in <ie di m m il ì s > i 

de imbuite id »}> i eli i upiist il ui/e Mi i 

ite \ i \\ St iti mii \ i \inmdd \ i e 

(» Ili h in f i dt Memi 11 i i \osit in i 

l it ) il min do (Ito I iti ul Uu t ì n ni s 

sei le autoi i stimali e i hi un iì < id in 

m >r i salto d<l piti unno numi» di 
Ho il i 
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Suini \h ss indi ini Ile iini/lo 
(VI ule il n 
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Urge sangue 

fi om > ikiio \ i// n e no M i io 
n doli i sevioric Sette Ingoi In 
ui gf nte bisogno d sitigli» de' 
ni 11 Olii po i f t r a ( 1) iiiepu 
pillino i pi i se ni i in ni il 
t ni'a i \ I put uh me meda) 
ni le P)l hnico 

E' morto i! compagno 
Enrico Bianciflori 

! de e i (kit ) en il < t ì eh M 
am i 1 ini|) i„n i Ime o li m 
e. dio! ise i itto i pai (ito <1 il 21 
V e e Ino e Olili) itti lite ìlllll 1 se ist 1 
\( 1 dopogue ni lu ti i i Ione! i 
toi I li se / me 1\ Mig io 
11 opi ( mio pe i moli anni 1 1 
» u i i (I st Belìi o 1 fune ili 
S svolge l imi ) si un UH ih lì 
ivi i U mìei dilli m / om le I P( I 
) \ i Pu s o \i I muli n i t Uh 
I 1 111), no k h ile ) ne e Hldo-, il) 
/< 1 (onipigm dell) se zi nu 
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FARMACIE 

Acdia \ i de Ile Ughi ) Ar 
delfino p i// i \ in ij. itoi 50 

i \ i li mi i \nl i<iu m i 1 

Boccea \ i \un i >t() \ i 
\uh1 IH n i 1 nn i Rom 

M/ 1 * i i i } b Borgo Aure 
ho \ i (kit ( onci i/ioiu 5 ) 
i (iH) il o MI ld MI Cn 

silbcrlone \ n ( Re otti 1 } 
Celio n t (t i noni un ( ) Con 
foceIle Prencslino alto p i// i 
it M 11 1 N l Idi de Schn 
ni hil p \//\ Rondi) 2 n i 
le \ i s> m h no 5 fi vii de 

Lu min 91 h Coll a tino vii 
del Ridile h \ Della Vitto 
ria v HtolTe'no 5) v f «elide 
Turba 11 Hi via Monte /e 
bio 51 Esgullino via Cavour 6’ 
(lìlloria dt testa Sla/ionp lei 
mm puzzi \ il torto i manne 
le 116 via finanucle I ihbc*i 

I > 1 h n ì ck Ilo Si liuto ii a 
Eur Cecchignola vii» Imo 

II iS n 11 I ! ho ’9 Fiumicino 

\ i I nle ( le me ut n i ! 71 Fla 
mimo \ le del \ l„n«l i 99 li 
p i //1 (dee 11 11 Giamcolen 

se tiiconv ili i/ole (»ian o 
iprite IH(i via Giuseppe Chi 
shen 21/25 via Giovanni da 
(alvi 12 via Biavella H2 via 
Rrivolta 4fi5 via Villa Pam 
ili! M Magliana Trullo p i/ 
/a Midolli) » di Pomjx i 11 Me 
daghe d'Oro vi) Ducei) ( Uni 
bei i ‘1 v n R ilduin ) 15 7 Mon 
te Mario \ 11 li onf io 82 89 


TUTTI comprano direttamente in FABBRICA 



STABILIMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
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risparmia 
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Un p mor mica del grandioso stabilimento dell Industria Romina Arredamento in Via Boccea 4 Km es.atlo 

MOBILI - SALOTTI - LI 



- del valore!!! 

panaiRi aAss,c,E 

1 rii# ri 11 li MODERNI 

ITA! IA ED ALL'ESTERO 


PRODUZIONE ALTAMENTE QUALIFICATA ® MODELLI PREMIATI NELLE NUMEROSE MOSTRE SPECIALIZZATE 
O CREAZIONI ESCLUSIVE CREATE DA NOTISSIMI ARCHITETTI E DESI GNERS 


PREZZI mai VISTI da NESSUNO fino ad OGGI!! 

iÉSk llm P» H B.ÌiNm BÌ ^ ifilk ^ Conviene comprare oggi anello so I mobili vi serviranno tra un anno II toniamo 

mn' BaP B ■ W li '•P' ur^m S ^3 sflpr cn^ «rTa E ift ■ 'BFsXi ©fi” GEp BS © jrahs nel nostri magazzini Si olirono puro altri svariali blocchi di gran lusso 

camere letto sile pranzo soggiorni salolti in stile lampadari tìoem a, mobili 
singoli di abbinamento n ogni stile occ sempre a prezzi sbalorditivi 


-ECCO ALCUNI ESEMPI-- 

© CAMERA L ETTO cldSMca modello « Amn di I i mcia j> 
© CAMERA LETTO noce epica o lucida modello 
« Burkinghdin > 

© CAMERA LETTO in noce oppine in Àiabhs model 
lo « Costai !/1 » 

© SALA PRANZO cl issica in noce opaca oppine lucidi 
modello «PoiUios» 

© SALA PRANZO lussuosissima modello « Auunis * 
© SALA PRANZO austoci ita a m noce mod «Athos» 
© SALOTTO LCTTO « Revei » doppia tete 
© SALOTTO Iinpeio chssico tessuto Dialon fi incese 
© SALOTTO Pompe mio velluti lutigli iti 
© SALOTTO moderno con gii ulne hi stueofomeo bu 
ncoipoi il( I iu 


ECCEZIONALE 

Sono in esposizione* 

0 1500 SALOTTI CLASSICI E MODERNI 
$ 1200 CAMERE DA LETTO 
e 1000 SALE DA PRANZO 
$ 780 SOGGIORNI 
3 16 000 LAMPADARI D) BOEMIA 
3 20 000 MOBILI SINGOLI DI ABBINA¬ 
MENTO IN TUTTI GLI STILI 


G 0 000 Ridotto L 305 000 
940 000 Ridotto L 250 000 
61 ) 000 Ridotto L 280 000 


V iloie L 
Va loie L 
Valoje L 
\ aloie I 
\ iloie 1 

Vnloie I 


Ridotto L 
Ridotto L 
Ridotto L 
Ridotto L 
Ridotto L 
Ridotto L 


GRANDE SUCCESSO 

DELLA VENDITA DEI MOBILI A « BLOCCHI » 

DA OGGI FINO A NATALE 

abbiamo mosso in vendita alili 1000 nuovissimi e 
lussuosi blocchi pet airedale appaitamenti di 4 stanze 
al piezzo eccezionale di 

L. 595.000 al blocco ! ! ! 


OGNI BLOCCO E' COMPOSTO DA - 


CAMERA LETTO clegan'e classica in noce ® CUCINA 2 o 3 SPORTELLI 
SAIA DA PRAN/O meravigliosa in noce j) LAMPADARIO classico di Boenna 
SALO T TO LCTTO doppia rete tes. francese ® PORTATELEFONO IN NOCL 
TAVOLO BELLISSIMO .■ 4 SLDII ® ARAZZO TRANCCSC grande, bellissimo 

RIPETIAMO TUTTO A SOLE L 595.000 I ! ! 


ATTENZIONE! riiiìiborsictiiio le spese di vltagepc» gai residenti Inori Roma!!! 

ii ■■ mn - - i ' A r riC qua*l II fMsporto In tutta Ital'a con l nostri automo. t t nostro personale © VI leni imo ! mobili icqulsl iti per un anno noi 

^ t lkJ ìoslrl magazzini © Nostro personale speciilizzato per il mo tiggio dei nobili nella vostra osa 9 Montaggio del lampadari al vostro domicilio 


Monte Sacro vi ì \ i m« u 
n i 1 >1 \ <k \<h ) ili o 197 

\ i P) ih i i 15 pii// i ( >n 
( > <1 Oio 5i Monte Sacio alto 
\ i I il n Kom ign >1 70 Monto 
Verde Vecchio v i li i l 1 7 
Monti vn Uibarn 11 vn Ntt 
zinna lo Zl r ) via dei Superili 17? 
Nornentnno vn G B YloigH 
gru 30 p lo delle Province h, 
v le XXI Api le 31 Ostia Lklo- 
p za Della Rovere 2 vn A Oli 
vieri ang via ( npo Passero 
Ostiense vi i L rincnti ! t via 
L ihppi 11 vn Ostiense K>8 via 
di Villa in I ucina 53 Parloll 
via Berlolonl 5 via Chelmi 34 
Ponto MIIvio vn del Golf I? 
Portonacclo via i ugemo Chec 
chi 57/59 Portuonse via G 
M ircom 180 via Leopoldo Ri) 
spoli 57 Prati Trioni ile via 
Andrea Dori i 51 via Seipio 
ni 69 via libullo 4 via Ma 
nanna Dionigi 5 5 p/a (ola d) 
Rien/o 31 via Angelo Gmo 100 
Prenesfino Labicano Torpi 
gnattnra l go Prcneste 72 via 
Je) Pignolo ?? b via Gasili 
na 461 via i Bore Giovenale 

10 10 i 10 b via V Corone Ih 46 
Prima va Ile via I eelerico Bor 
romeo 13 via del Millesimo 25 
Quadraro Cinecittà vn G Sai 
violi 5 via luscohna 1258 via 
luscohrn 6J9 v •» dei Qumh 

11 2o(> Qunrticclolo p le Qu ir 

Recioto 1) Regola CnmpilcMI 
Colonna p za I arnese 42 via 
Pie di Marmo 38 vn S Mina 
del Pianto 5 via loi Millina 6 
Salarlo via Po 37 via Anco 
na 56 via S ilari) 788 Saltu 
stiano Castro Pretorio Ludo 
visi via XX Se Itembie 4/ v la 
Caslelfidardo 39 p za Birbe 
rim 49 vn Po l/e e l/f via 
lombi nln > 5 vn S Mulino 
(ie la 15 iti ign i 8 San Basilio 
Ponto Mammolo v i ( is i r S 
Hi lo '09 S Lustnchio pnj 
/ i ( ipi ma ) % Testacelo S Sa 
ba ]) )//1 lesi icc o 48 11 ( a 

<1 imo lo 5 ) 7 T(burlino \ i Pi 
bui lini 10 Tor di Quinto VI 
gna Clara vn P G ilii un )1 
Torre Spaccata o Torre Gala v 
Pippo I ambili il 4 via dei Co 
lombi l via Casilma 1220 Tra 
sieverc via S 1 rancesco a Ri 
pa 131 vn della Scili 23 p /a 
in Pisonula 18/a Trevi Campo 
Marzio Colonna via Hipclla 

via della Cioce IO via ionia 
celli 1 p 7 1 lievi 89 via In 
Ione 16 Trieste p ii\ Istrn 8 
via Priscilli 79 via lripon 2 
c so Iricsle 8 vie Pi Urea 52 
Tuscolano Appio Latino vii li 
rinto 50 via Britanni*) 4 via 
Appia Nuovi 405 vn Ambi 
Aradam 2' vn Numitore 17 
P za Raglisi 14 via luigi To 
sti 41 vn I li uri ì 13 (ang via 
Saiunto) 


OFFICINE 

De Laurenzio (delti iute; via 
Tu \ iso 18 'cl 869 )09 Raponi 
(citili luto c cubi» don \\e 
ber) vn Civom 8j lei 471 140 
Saccaronl Gip in/ auto cu 
io//cm el III mio gomme) 
via S Godon/o 77 (vn ( issia) 
RI 50 7 3 8 73 Annui Faustina G 1 
piri7)om) vn Annn J insti 
rn 36 d (Poili Sm Piolo) 
tei 5/1 J09 Alcamo Lnp ia/io 
| ni) vn Ioi \ en iti 10 ( loire 
, nov )) l< 1 61 10 692 (miti) 1 ) 

1 262 171) De Mlncis tcklti uioi 
vi) de (n n i n gio 1 o 
)1 56 010 Pascuz/o Gipui/om 
mio c ino//» n ì) \ i \p,)n 
\ lov 1 l'il tv 79 90 115 Bnr 
Gierl Gip n n om ulto cidi) iu 
l ) u o//( iì) \ i (. ispue 
SponI » 1 (lugo Poncho ) 
le 1 8 )9 1(0 Severim G p u a 

4IOIH Renault cu io//cria 

cicli i luto) vn Rocca Puoi a 51 
tei /27 81 5 Tacchla Gipuizio 
n » vn \ in i Rv gì h il tQuar 

10 M g i >ì lei (9 ( K) 000 Springo 

11 pii t/ioni celli ilio di 

I) Il 11 ) ( il 10//C 0 V ! ' 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio q gabinetto medico per la di*- 
qnos e «.ora do'le sole dslutzonl 
q dcboloz’e sessut 1 di ong ne iter» 
vose psichica • endocrina (neuro- 
Btemo sessuali deflcienio sessuali» 

I anontolie scsbuali senilità sessuale, 
sterilità i tovocità) 

Cure innoa o, indolori 
pre poslm tHmoniotl 

PIETRO dr MONACO 

Roma via del Vimìmlo 38 t 4/1118 
(di Ironie leotro eli Opera s|->zlo* 
ne) Ore 8 12 15 V Testivi pei App 
(Non si curano v neree pollo ecc ) 
A. Coni Roma 1019 del 22 11 50 


Medico specialista domntolopo 
DO 11 OH ^ r « ^ mm 


STR0M 


ATTENZIONE Dovete percorrete solo la Vii Boccea sgnzi quire nc a destra né a sinistra, sempre di fh [ Pei lo Via Boccea al 4° Km esatto, c'è il nostro shbihmento con li gran 
diosa esposizione di 50 000 mq! Autobus 146 da Piazza Irnerlo (la Vn Boccei si raggiunge facilmente pai tendo da Pietro pei la Via Gregorio VII oppino per Via Baldo degli II ba Idi ) 
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Indebito intervento della censura 

li film su tinelli 


Ieri a Coruomssima 


di lavoratori 
della RAI per 
le orchestre 


Ieri sera a) Teatro Olimpico 
di Roma In occasione della 
esecuzione dei Vespri Sicilia 
ni di Verdi e stato distribuito 
ni pubblico d t alcuni dipen 
denti della R\I in gran nu 
mero di copie un volantino 
contenente una dieh ara/ior* 
della ni SCOTI (he ripoi 
tlamo integralmente 
« Per la seconda volta ri 
teniamo necessario stabilire 
un contatto con 11 pubblico 
con I critici con le forze del 
la cultura sul futilio della Or 
chesti » Sinfonica e del Coio 
dell 1 KM di Roma 
« Dopo lo spettacolo di que 
sta sera non hi sa se c quan 
do il pubblico potrà riascolta 
re questi complessi artistici 
Un comunicato dell Ufficio 
Stampa della RAI sull aigo 
mento non esce dalla Indizio 
ne di assicuiaz onl vaghe e 
generiche che eludono la que 
Et ione di fondo che è quella 
di esercitare in campo rnu 
sleale una funzione di pub 
bllco seivi/io in direzione di 
una effettiva formazione e 
promozione cultuiale 
h < »nve è anche il fatto che 
vnr e forze e giornali mini 
miznndo i pericoli In atto In 
sistano per un ritorno puro e 
semplice all Auditorio del To 
ro italico in nome di un car 
fellone di 'prestigio' non si 
puf piu sostenere 11 ritorno 
ad una soluzione che per an 
ni ìa Impedito un serio con 
tatto di pubblico di studenti 
di lavoratori con la musica 
ed ha Invece favorito il rln 
chiudersi nel Toro Italico di 
una ristretta élite di invitati 
Qu< sta è stata la causa prln 
cip de dell'attuale crisi II 
problema è il reperimento di 
una nuova sede stabile capa 
ce di ospitare un pubblico 
numeroso dotata di tutte te 
necessarie attrezzature che 
consentano alle masse artisti 
che di studiare e pi operarsi 
ad una seria attività profes 
sionale Tuttavia deve essere 
compiuto ogni sforzo affinchè 
nell attesa di questa nuova se 
de la RAT si impegni a far 
svolgere nelle prossima setti 
manp il massimo numero di 
concerti e repliche in pub¬ 
blico » 


Nuovo incontro 
tra le parti per 
gli Enti lirici 

Dopo la riunione di venerdì 
al Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo si è svolto ieri un 
nuovo incontro tra i rappre 
sentanti delle organizzazioni sin 
dacali e i dirigenti degli Lnti 
linci Le patti si nncontreran 
no d) nuovo giovedì 10 

George Sanders 
si è sposato 
con la ex cognata 

PALM SPRINGS 5 
L'attore cinematografico Geor 
ge Sanders si è sposato ieri 
sera con Magda Gabor sorci 
lo della sua seconda moglie 
Zsa Asa Gabor 




Il divieto riguarda i minori di 18 anni 
Ferma protesta dei comitato dei cineasti 
Franco nega ai registi il permesso di 
assistere al processo di Burgos 


Il Comitato dei unc isti ita 
barn contro la n pii ss >u 
cornutiua che « il cor'omo 
traggio /piti » s nlln morii rii 
G Vinelli h i subito un in 
credibile trattamento dilli ot 
tava sezione della commisto 
ne di censura del Mmisu in 
dello Spettacolo che ne ha 
vietato la visione ai minori 
di 18 anni cin la mone 1/10 
ne che il film fomento l idio 
sociale olla labile sensibilità 
dei picdetfi minori 
e A parte la f mma gì tm 
matleale — si affcima ul co 
«nimicato — tipica delle \eli 
ne di commissarialo non si 
può non rilevare come la mo 
tu azione addotta sia ‘'hiara 


proiezioni 
a «Marsala 
Terzo Mondo» 


1R \P \NJT 5 

Si è aperta oggi a Marsala 
dove si concluderà lunedi 
« Maisala Terzo Mondo? pii 
ma « rassegna cinematografi 
ca di arte cultura e scienza » 

L inaugurazione della ras 
segna si è tenuta nei locali 
del Cinema Teatro Bellini So 
no stati proiettati Labanta ne 
grò di Piero Nelli ed Awake 
(Noi uomini ») di produzione 
sud africana Domani sarà 
proiettato Historia di una ba 
falla di produzione cubana e 
Tokende eh produzione Italia 
na Lunedi sarà la volta di 
Vent des Aure s (Algena) e 
Noi siamo l’Africa (Italia) 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione i rap 
pre c entanti della Guinea e del 
Capo Verde del M mento 
Popolare per la Là „i azione 
dell Angola dell African Na 
tionil Congress of Shnot Afn 
ca ed il governo algerino 

La rassegna cinematografi 
ca è stata curata da Renzo 
Rosselhm e vi interverranno 
tra gli altri Leonardo Scia 
scia Giancarlo Sbiagia il re 
gisti africano Desirée Acaió 
Gian Maria Volontà Cesare 
Zavattini Lea Massari e Pa 
mela Piffin 

Scopo della rassegna è quel 
lo di testimoniare lo sforz-o di 
emancipazione dei giovani po 
poli africani di recente indi 
pendenza e le lotte pei la li 
berazione sostenute dai movi 
mpnti popolari 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11,00 Messa 

1?,00 II dovere di Infor 
marsl 

12,30 Oggi cartoni animati 

12.55 Canzonisslma I) glor 
no dopo 

13 30 Telegiornale 

14 00 A come agricoltura 
15,00 Ripresa diretta dì un 

avvenimento agoni 
stlco 

16.45 La TV del ragazzi 
topolino ha quaran 
t anni programma di 
Enrico Vanne ed En 
rico Simonetta 

17.45 90° minuto 

17.55 La carretta del co¬ 
mici 

19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato di calcio 
Cronaca registra 4 3 di 
un tempo di una par 
tita 

Radio r 

Giornale radio ore 8, 13, 

15 20 23, 6,30 Musiche 

delio domenica 7 20 Musica 
espresso 7 35 Culto evange¬ 
lico 8 30 Vita nei campii 9i 
Musico per archi, 9 IOi Mondo 
cattolico 9 30 Mossa! 10,15 
5oIve ragazzi!, 10 45 Musica- 
match 11 35 il circolo del ge¬ 
nitori, 12 Contrappunto 12 28 
Vetrina di Hit Paradot 12 43t 
Quadrifoglio, 13,15 Buon po¬ 
meriggio 15 10 Beri Kampterl 
o lo sua orchestra 15 30 Po¬ 
meriggio con Mina 16 40 Bai 
homo con le orchestro di Wan 
derley Ray Anthony, ioe Mar¬ 
nali e N Riddlo, 17 25t fon 
mulo unoi 18 20 II concerto 
deila domenica dir do W 5a- 
walllschi 19 30 Interludio mu 
sleale, 20,20 Ascolta, si fa se¬ 
ra 20 25 Ballo quattro 21 1 St 
Concerto del baritono II Prey 
o del pianista W Sawalllsch 
21 50 Donna 70 22 10 DI 
vorttmento per grande orche¬ 
stra, 22 40 Prossimimentei 

Radio 2° 

Giornale radio ore 7,30, 
8 30 9 30 10,30, 11,30, 

12 30 13 30 16,25, 18 30, 

19 30 22 30 24 6t II matti 
nioro, 7,24i Buon viaggioi 
7,35 Biliardino a tempo di mu 


19,55 leiegiornaie sport 
Cronache del partiti 

20 30 Telegiornale 

21,00 Le cinque giornate di 
Milano 

In questa puntata so 
no compresi gli avve 
munenti di altre due 
delle cinque giornate 
di Milano La insurre¬ 
zione si accentra a Pa 
lazzo Taverna e Catta 
neo ne assume la dire¬ 
zione 

22 00 Prossimamente 

22 10 La domenica sportiva 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Jolly 

Nuovo spettacolo a 
puntate condotto dal 
Quartetto Cetra 

22 15 Cinema 70 

23 00 Prossimamente 


sicoi 7,59 Canta D Modugno, 
8 14 Musica espresso, 8 40 11 
mangiadischi, 9 35 Gran va 
nota 11 Chiamate Roma 3131j 
12 Anteprima sport, 12,15: 
Quadrante, 12 30 Partita dop 
pia 13 11 gambero, 13 35 Ju 
ko boxi 14 Canzonissuno 70 
14,30 La corrida 15 20i Le 
piace II classico?! 16 Canzoni 
napoletane 16 30 Domenica 
sport, 17 30 Pagine da ope¬ 
rette 18 Le nuove canzoni ita 
liane 18 35 Bollettino per l 
naviganti 18 40 Aperitivo in 
musica 19,13 Stasera siamo 
ospiti di , 19 55 Quadrilo 

gito 20 10 Antologia operi 
stica, 21 Pantheon minore 
21 30 Dischi ricevuti 21 50 
Ctaudine di Colette 22 40 Au 
tunno napoletano 23 10 Buo¬ 
nanotte Europa 

Radio 3° 

Ore 9 25 Conversazione , 
10 Concerto d apertura 12 10 
Conversazione, 12 20 Musiche 
cameristiche di Cbikcuv.,ki 13 
Intermezzo 14 05 Le orche¬ 
stro sinfoniche 15 30i II cigno 
nero duo tempi di M Walzori 
17 15 Q Nelson e lo suo orche¬ 
stra, 17 30 Discografia 18 45 
Tendenze della creazione tea 
troiai 19 15 Concerto di ogni 
sora, 20 45 Poesia nel mondo] 
21 1 Il giornate dol terzos 


vince tu coppia 
/micchi -Reitano 

li favorito Claudio Villa all'ultimo posto 


nu ntc anticoslilu/iomle e non 
tigli udì in itemi modo o\ 
xhimenle pi obli mi di pomo 
grilli t simili di froTo rii 
qtnli soltanto la comniissio 
no ( chnmot i nd ipeiart 
Chi ( piicho ni inteifsso ad 
(schifine tanta pai te dpi go 
\am dalli visiona di questo 
docurm rito su Piti* Il 7 ( in I a 
ispirato I operato dilli coni 
missione di censura 7 'd ogni 
modo i cineasti del cornila 
to conilo li repressione ol 
tre si ssanta nomi dt cme 
ma Mah ino hanno gn me 
sentito rieoi so e intendono 
lai luche di questo « pi sodio 
un momento di lotta contro 
la li pressione/ 

Il comitato annuncia che 
in um manifestazione Ite si 
teri i il H dicembre a Homi 
ni Linoni 1 Del \ ascolta il 
grave episodio vena denun 
ciato al mondo del lavoio 
della cultui i Iella stampa 

I ventidui registi e autori 
cincin uogidfic Unirmi che 
avevano chiesto all ambasci! 
loie di Spagrn di otte mi e 
dalle autorità spagnole il pn 
inesco per uno di loio eh 
renhzzaie un elee unumt ano 
sul ptocesso a caneo dei se 
dici autonomisti baschi che si 
sta svolgenelo a Buigis non 
poti anno realizzale il loio 
pi ogetto 

I cineasti hanno infitti an 
nunciato di avei ricevuto / un 
netto rifiuto la cui moMva 
zione sostiene che lordimi 
mento grur rrirco spagnolo non 
prevede I ammissie ne di e ine 
piese e eli altri mezzi mec 
carnei eli i ìprodunone in nule 
di tribunale al line di prcser 
vaie i procedimenti da inge 
lenze estranee ed assicurare 
ni giudizio un atmosfera aset 
trea ?> 

«Questa risposta — rileva 
no r cineasti — si common 
la da se ed è una riprova 
pei chi ne avesse ancora hi 
sogno di cto che c il fasci 
snio spagnolo eoe vieta anche 
la piu elementare delle hbei 
la quella dell mloi maznne » 

I legisti e gli autori cme 
omografici che avevano chie 
sto di girate il documen a 
no sono Ettoie Scola Ugo 
Pino Sergio Amulei T a ilo 
Lizzani Bernardo Bertolucci 
Michelangelo Antomom Lu 
ciano Vmcenzom Furio Scar 
pelli Marco Feiten Mano 
Momcclh Cesate Za «/attlni 
Nelo Risi Vittono Gassman 
Gillo Ponteeoi vo Lho Petri 
Fabio Cai pi Age Giulio Que 
sti Luigi Comencim Ugo Gre 
goletti Nanni Loy Suso Cec 
chi D Amico 


Spettacoli 
dell ARCI 
per i ragazzi 

Nel qu kìio dille nimifoslizo 
ni indette d ili \RCI pei i piu 
piccoli c in pnpaidzione ni 
Tentio ddlt Muse uno spetti 
colo pei iigiz/i che si intito 
la II soldato HomboUnu I o 
spellicilo intaso in ‘•cena dalli 
compagnia Iodio Nuovo t 
duetto di \ iccnlo Simon de 
butte) a al reati o delle Mum 
in il te di 8 dicembie alle me IO 
le tc plichi ono flette pei gio 
vedi IO umidi 11 sibato I 
alle oi c Ifi 10 e dome nu i 13 
alle ote 10 I piazzi sono cosi 
fissali -100 lue pei i bunbini 
800 1 le pet i soe I (le I \K( I C 
1200 in pei eli idu t non soci 
Dnpoc’ontni i binibii di Set 
tee umili Monti del Premilo 
Rieti dati e Poi tonicelo potian 
no usufruite di pulì n n apposi 
t unente ndib ti i pi e lev uh e 
riportarli n c isn dopo lo spot 
tncolo il piezzo e fissalo in , o(l 
Ine tutto compìeso 


Omaggio 
a Griffith 
al Filmstudio 

( ini in. n o gì il 1 ni id i 
70 ui degli Ori o \lbc 1 e 
(\ un eie li i il mi„n i le U 
tono (>) 010 l) in col iboi izm 
ne con li (. mix i N iz in ile 
un (telo di p unzioni in ohi ig 
giti i D \\ Gì illitb \ e il » pn 
se ni ito ine h |x li pi tm i 

voti in Iti i II)ohm bi( 
sottis f Il „iLho iti ulto ì elle 
e colisele ilio di Siclou 1 bini 
pu ippis mimile di (il I filli 
li < ih nel u m de le piene /ioni 
e il siginole ()g> UilnU teine e 
10 (il on M le M ì sh I in 
lo li I i uh von Sue hi in 
Don i il firn 01 » ~ Idi 

Ili )ki n blo on s I g - ** 

ri*i ini > eoi I ii ( sh 

I HO m ut h ou J1 lO e 

’ 10 ) Oi plinti f Un lami 

( i c e »i 1 in e. > i I 

ile D no iv ( ì (IO 

i li te I 1 i >1 1 1 e 10 

line i von I olii Humin 

re (USI 



Iv i / unte 1 i Mio Re t «n ) con 
l 3 3 nul i voi si sono cl is ifi 
(.in pumi t II ì noni p mini i di 
C i i/on miii 1 d e<< o 1 1 e h si 
fu i suonel i copp i Ot nr n 
\ moni G in li N i// uo ,20 rm 
) i ter /1 unni Hm iu I » 
te lo Pcppno Di ( ìpi 1 } * mi 
In ci ini ì o i,i e Musi S in 
ni ( 1 hi i o \ h UH) imi i 
Indivi lu i m nlt li e 1 nsif on 
ò In se n ue ne 1) ()i ie 1 1 V n 
noni di vii eli d il i gnu i 
eh venti pt iseme « h il i 1 1 ^ìu 
ì a dei unii il li _) \l no 
Re ìlan i 67 voli II 1) lì P p 
pino Di Capii fi! v >ti (11 U) 
l) Iv n / in echi (>_ vo ili *1 ) 
>' Ros inni l i ite 1 o li M) e 
(, inni N mi no IO hit e nti inibì 
con ab voti 7) C m ho \ Ila 


(Dilli 0) Vlniisi Smini 5 7 
voti (10 12) 

Con questi punì ita si è con 
e lus i 1 1 seionda fise eh C m 
/finissimi sono m progmmma 
mi due pimi ile di senili») ile 
eil 12 e il 1‘) hcembit) alle 
(pilli prende Mimo pule sei 
c ini inti ti e donne e ti e nomi 
ni e i ìSlIii i e d li di hnnlc ( I 
’i) (Il emine e il (» gennaio) 
\lh fisi fin uo sii inno mime s 
si i compone nti de I e coppie che 
si classifiche rinno il primo po 
ciò nel e piossime Ine ti ismis 
siom e eleil i e >ppu seconda 
clissifienta con il ungimi e pini 
leggo pei un iOt ile di sei 
e int ulti 

NI M \ ( Oro ha /mucchi e 
Mino Ridano 


Musica 

Savvallisch-Piey 
a Santa Cecilia 

Qlll e le ili -, 1 1 l l io 
meglio e e o elle i 11 i ino 
il pi g„ o de i nuis l i 1 t lei l 
e l buttimeli 11 ) l Ih e bove l 
compose uuotl ulti ud I uditi 
e siilo pie sediate) ili se i 
S il i d v m dt ( evi t 1 s» 
e (melo l n io 11 s )i uè 
c Duo > S iu eli eli Pi tv 
Ce chi atlnbinsu i lettilo 
veti ne 1 e uopo de / te» li 
ninne uiz « el in f ile o v ili i t 
eh ir ì i ni»)! >veii i i l m s«) i 
mo III 1 seoi i 1 a con 1 i i 

s i i uhe eh ivti potè i lino 
v ilo i' pi moloi e ile 1 iz ine di 
punte 1 min nto el 1 e mio 

I sueee so peio clic 1 < e 
clizia eduli I mi vent n i 
eh Ludei ibb i munti i ini i 
le e ipnvollo i s tu iz > io I 
sdiate r uoi un He Uhm ì il 
le itiss mo ili i pii > i Gli mo 
anche veisi m iti 1 mo) e — 
m/i — pieo cupito sopì Ut ilio 
del pnnofnte un Bte hmeti 
nioleino ehi m pii di un liso 
si listi ivi de io 1 e moz one dei 
ioni miei I em>/ione c x di 
veri i n Retinole) seni mento 
d un di min» i e pio,)! io di un < 
incombente li inula Quel he 
colpisce Beethoven e ’i inoriti 
/urne sull i mone I c ulto \ nm 
lode o l nido In que la tomba 
oscilla sono in em esemplili) 
che pero noi impc lise t eh ip 
piez/ue n v 11 i imene la 
nnlui ì 

I c i lo \h mi ili Ioni in i > 
fin dir I<rne G dubtr op 98) 
e emerso su lutto ! usto del 
piogt imm i fi ludo noi hntno 
so 1 u/ one di on ni » ed o 
pnnofoite a p mie * ire i mu 
levoi umoii delh eompoM/tou) 
che il bullono Htimion Pei 
In inlerpietnto eoi itelu/zi 
esplosivi niiggioie el que h 
i mH ita no i pi ni i punì \ n 
i Si bum i vi e n St i uiss 
Uo'f nm» S nv i 1 s h que l i 


Domani il Puff 
resta aperto 

Doni nu d Puff s u i ipe_i 
(o 1 ilTIuenzi d pubi) ko ni 
el voi Ionie spainolo Simmuoni 

I \fiuano b i (odilo I melo 
! mi n Rod 1 i \ ( i nifi un o 
I) \ngi n vi i\m limi I e 11 e 1 
to e I I nk i ( ì is i i s il ut 
i ielle il gl m no d 1 i| oso 

Doiottonili!! i su inno due 
[ spe U u ol m d u n \ die ou 

I I 10 c II e i de db >te n 10 
! !/ i 


\ ) l s e le it i Ufi llb 3 
i indo ho l» vimeni if 
lini i sue e « io soi i endent s> 

I 1 / on ) in e he. 

r>ne hi h m ) e ìfe minio i 
hi iv n i de I) io ne ciche h 

II M (I g I 11 ,) il) 0 


Cinema 
Operazione 
crèpes suzette 

I Itolo oiij, nm t Un Ima 
fi Ih i il i l 1 l un u 

li e l mi Ulte d p idi e tedi slo 

cl in idi c ligie i> lIic si esibì 
se e ,)e 1 i su I 1 ) eli Su i M u si i 
hi il mille i ili I fi li sp l pei 
i k use » S un > ne I meno di 11 
pi in i guti i monti ut I ih e 
n il u il i el t u p i e segi e I n 
bidoni ggime lidi un isso de) 

1 iv moie die »» i e ili lopo si 
li iste ì isce el i Lindi ì i Ring 
dito che si combute sul con 
(inclite M i ti i I il c Bill ti iste 
1 imoi e c li f ne e nel i si coni 
p 1 11 iti cce i melosi iffui eh 

e noie e attui eli Stilo I h 
pei ge Iom i ni va n denuncine 
tome sp om uni piote lente uni 
ci del suo be'io c mode nei 
guai ambe iu Dopo molte ti i 
ve sie ogni cosi non ei cieck 
u le) si ìa umori i I ili li ascoi 
ic in Svizzeia silut u mente la 
palle finale del conflitto c ve 
nula la pice si utiova febee 
con il suo Bill clic nel fi Ululi 
po In ite umidito pioelt/ze su 
,>iorie//t sfid ndo mi cieli il 
legge udii io Boom Rosso 

B1 ike 1 elvv nnLs h i pistat do 
insieme ducisi t generi bel 
lico poi ziesco iv venturoso san 
timtntnk satirico eco tee Ire 
quentomenle ibile in td soiti 
el mnnipolazietn Miao » In 
fido fusco il silo dol noma 
si ì iggrumi tu o su figou s» 
e nel u < n due igt ut» li incesi 
il eolkga ubi ut one di Bil i 
mintic piotngon -.ti ii'-ultmo 
iinpunie ibih i ogni smit zznzio 
n nnrbt pu 1 modesto ngi 
silo ospiessivo di Roti Hudson 
o eh ! ilio \ndievvs La qu do 
ult nn ipptofiUi elei pt stmig 
git) t el< 11 ) vite nei i poi « mt uo 
olii o il hm lo del le e to e n un 
u i lo p mio t i pur » o )og i 
ledo n odio ili» i iv do Su/et 
o fin u U (iijxs Su/ le ) 
t he e ( loi i Paul o eh rimi 
pie s dt ) q ie s*o pio ì o 1 1 e hi le 
cu eU i dine ni» \ p u nn/ i 
n e li pii n ci pi ie i inno 
Joisf ) i el c i ig mi ) i 
due Hi u i i i eì< ve echi b pi un 
o't niovettm» el k poe a (e)loii 
stimino 1 u go 

ag. sa. 


SCHERMI E RIBALTE 






iili 


2 MESE DI SUCCESSO 
IL PRIMO FILM CHE FA I NOMI ED I COGNOMI, 
LE DATE ED I LUOGHI SL CIO' CHE E’ 


UN FILM DI 
GIUSEPPE 
FERRARA 



Consulenza 
storied di 

MICHELE 

PANIALEONE 


Ultima 

di Stravinski 
all'Opera 

All« 1 in ibi) n in < ni illc 
i in i i| { i ii 1 dilli 
j i i ili i n i il li Mi i 

v iiì'-I i iu c Ilo d il ni hi i i 
i i i s mi i i IN t i si » 
i « o» r d Ami «ho s « u « « > 

si n i t l ni!) u mi i |i i i il ) 

1 t \r i i ti il} li All) II! I 
( t in n \< I 1! i M m I I I | Il 
«I M il l > Miss i li i il i d ir 
in silv il in «)i imi li e n 

< li i HlKll od Ini 1 } l I >1 Mi 
tulli Almi e u mrn (, nz ili s 

I III I I [) UHI il ( IOI f,IO C |S( ]) il > 
l ui Ih iti li u\ di s ( li li s 
h >j. ! di M ii I m / s i m < 

i l n ) «i I i i li « I) \s i i m 

Vili <1 > IL i no i d ni p ti bili 

di I li il Mi i )i di di 1 il 

ini i « pii i ri \ ili i i 

pt i //i i d VII dii 11 fi il M * 
\l II IO (.USI 11 1 

CONCERTI 

A( C \I)I MI \ IIIAKMONHX 

(, on di il 1 Olimpico nilr 
21 1 > one e i to dol pi misi i Vii 
il « 1 i < In i ( ! ifj d In pie 
M unni i Moz ni Hi iluns 
s< bum inn lb*Jn ili in l» ndu i 
Ul i r il 11 moni» idtl il 2) ( Oi 
ASS AMIC I C \S11 I S \N 
Gl I O 

Alle 17 musi» i it di in i ( on 
u mpotam » « > u« 11 ) d« di i 
to U m u stio e,olii e do P« li i- 
si Putte i}) mo j»li u 1 ist S 
111 me hi f Bl isi ) A S« tu i i v 
M l)< S U) lt io C, I \ K »( > 

I MmluUl H Novelli <> 
J’ip ir uo I 11 io instili \ 

\ alimi R \ nii ili 

VSSOCIV/ I’i R(,()I T SI \NA 
((busi in S Piolo ui 
\ iziomk > st isom ill« 21 15 
tu ielle il ili uh r mt« mpoi UH i 
pi voei e pnnofoi le Must 
olio di Pi/zotii C isoli i M Ut 
{hlio Mule'di alle 21 l r > nm 
siobo di I) illnpiccol i Peti issi 
Cihedmi Nono <Tol 17 Oh 15) 

( HIT SA DI II! Bl NI ULT 
UNI (\ia citile Bcnorielti 
no r )0 Monto Mino) 

M il li di nllc 1<> in uifiiu 17101)0 
tir! mio o oignno Oikinisia 
Pio Notili Mugiche di Bui) 
Iiirnde] Coi olii Ingics^o h 
tu i o 

GRIPPO RINNOVAMI NTO 
MLSKAir ( \ì lratio Alo 
neo Citta l inveì sitarla) 

Donimi sei ondi gomiti di 

musa i eoUitnpoi inr i dillo 

II Uh 22 Musiche di /un 
nv'iin imi De Ine on! ! ri i 
IvinpeliMi C mino snhc Bu 
som Ingresso gì niulo (Tot 
77 0( )■)) 


TEATRI 


A PREZZI NORMALI • VIETATO Al MINORI 14 ANNI 


\B\CO (lungntevoio Mi limi 
n v ioi w><U7) 

Mot colorii aPo 18 10 o 22 30 
\ Cimilo Pirkor» film di 
1 co Do Bei ni dinis e Pi i li l’e 
i agallo 

ACCI MO (Via R Gessi, 8 
lo) 57111)71») 

Doni mi Uh 21 lo z\ss lo iti a 
]< Il f ibi» ino «vi F olmo 
i spi « ssi\ ( od oi g mizz )/ one 
to ili )1« S« mu dtb iltito In 

gl oss > llxio 

M 1 \ RING MITRA (Via de’ 
Rian 81 li) li» 68 711 ) 

Mh 17 l r > ‘I ( om i » di Ar 
t lud R« gl i eli I Moh scino 
« ostini i di li is C iute Ih 

ALDHOKIUM OLI PINI 
(\ia /antlonai 2 Vigna 
(Ina Iti 127 tO il» ) 

M ululi U II lib e IMO Mi 
Monelle Ac c.c tlell** con t ip 
pm«i ilo rosso Ihbi mioii Uo 
di II uo e Bi uno Acectlcll » 

HI RN1M (V zza Gian I «non 
zo Bei nuli 22 * S Saba 
Tel 57 1 152 ) 

M irtcdl UIl 17 il Gl uppo d ?r 
to di ninni itici Ber nini pie 
senta « Cosi 0 so vi pire » di 
L Puandollo Direttolo ait 
stico L Solenni 
BORGO S SPIRITO (Via Pe 
nitcii7ien, 11 Tel M>21)71) 
z\tle lb 30 la C la DOngha 
Palmi pi esenta « la fÌRlit cl ri 
e onci uni ito » (Una causi co 
lobio) commedia di Denneiv 
Pi ozzi faniili n i 
CLNTRAI L (lei 887 27U) 

Alle 17 )0 c 21 10 la C la I So 
dall » pi esenta • Il guuidnno » 
di II Pintei con T Di ledei 

10 A I vìa D lede.scili Re¬ 
gi i R De Baggis 

DI 1 SMIRI (lei 51)1 111) 

Allo 17 30 I ) C. n eh Prosi Ila 
luna diletti di A Ntnchl in 
«Ori slo di \ Alfloii Regi ) 
di Al Nimbi 

DI 1 scavi (Via del Mortaio 
n 11 lei (»671 TO) 

Alle 18 Rosso o DUO’ 
Non < f» U lupo por petcnr 
di C, rum l 11 mlr rrolo eh 
C Piospoie «on S Sp noesi 
I Ruci f. Doni) ni N Se u 
(Ini 1 Cu ocello M Novella 
A Rais P 1 Uh i \ (mi// h 
di Regi) I IMot Htl t (., Cl¬ 
ini un 

1)1 I 11 Mtsr (Via I Olii 11 
Tel 8()2 918) 

z\lì( 17 30 1 Cnvolh picsmta 
Millv oggi uè Ut sue* nuovo 
r mz mi di ItodoiiKi Bieeht 
Mod igno l I ndeigo Al pi ino 
C, Ih om ci Ula chi! mi I 
Vilissimi 

LlISlOtre! 1()>111) 

Alle le 30 I chiudo Do TU ppo 
ih 11 i muli issolut i U uhi 
nume alo con la piiloupi 
zion di 1 nu Ad mi Ri gii 
di 1 De I ilippo 
I I LMSI LIDIO 70 (Ma Olii 
d \Iibei t 1 C Td <>50 Ibi) 

Vili 20 10 < ?2 30 Inlolh i in 
(« di U \\ C i itili li «on 1 
\ on Stt alunni 

I Ol K ì l DIO 

Al II j 7 10 I olkstudio giov in 
})togi di foli hippening on 
in pv toiipv/ioiu stmoidmi 
mi «b M Snlv iloio e 1 V Do 

11 ini 

GOLDONI 

Alle 17 10 1 ho Goldoni Rt p« i 
t )t v PI i\ ei s m Bill ho spi 
> il di N Covv lid Re gì i di 
i Kulsen 

II PUH (\ia dei Salumi il» 

Ul 5811)721 5800989) 

/Vile 1 Mi* 10 s« tniniiom 
1 ìfm uh» d Am nel i \ « 
( ) h i ( i m I I O! mi R 

il in (. ,1 Vncch M I < i 
I ili) I (mi R( g 1 II 
n > ho 

IMI DI (\ 11 Poi Hit use 78 
Poiti Poi Use lei >819177) 

Alk ’l )<) ) (,i upp ) di R cele r 
Irati ih de 1 l v '|)t ' mv ntale 
rii Git «lo pioventi 11 rio 
« o > di VI Vini mte Rii» di 

V ter Urlino 

M \RIO\l m li M RO PW 
1 111 ON (Mi Beilo \ngi li 
co U lei Hi» LI) 

Allr l ) l > « 1 0 M in >1 ir 

V tu I ) in Pumi lIiio 11 » 
l) 1 II ! Il li I 11 «Bill») 
\ il i » 

NINO DI IOI I IS (\ 11 della 
Piglia U) 

Uh 17 t II olle i « ut mo 
Ir Unirmi dii r}>r 1 in 
f igu I mt in ì l»t 1\ » 

V rz«j r / s, i ut ne R i » Dt 

I I 

M OM) II V1 RO 201 (V 1 or 
ni 91 \i!li l tor» Ili lo! 
t! 88 T-») 

D ì v ni di 11 Ulo 7 ! lidi 
d l N m o I, itto [ i s n \ 
\tini all i lo < i 11 / i ii 
VI n in 1 ci ai ) Fu no Re 
i c ot o 19 3 Isov (A 


PARIDI I (Ma G Bensì, 1 • 
lei 80 0 »D 

Vili 17 A I l 1 in Qui 
siu rumi r ( osi fi tgilt i osi 
elisp i rio h i \V I] ih 
R i i ri 1 1 < li r ( Vi 
i i un ( I rzz ri i!( i<l 
lui I! pi I) M ni i I 
Ql IKINU (lei i. , |*)j 

VII 1 « ! i in e ni < i > 

\ n i i ) n « P ni. }», i i 

IVI s | ! n ut c.i K IH (1 i 
I l| iz/i I VI li I i ! s| iu 
H 1 I H ti n B P in 
hi ! I 1 I 111 I ! i Vi VI ) S 

e PI Un R j i i M Si 

I i 

limono 11 ìsi o inlohmo 

II) ) 091 ) 

VII Ili P int imi ni use U< 

ROSSI V 1 ( P z/a S ( Inaia 
lei b >27711 ) 

All. I 1 ) si Unii di pi ) ) i o 

m in i di ( he o t Vii t » Dii 

i iiiIi on I Di i n I su h 
su dio * I \ li O \V ul 
li ri Ri gì i el C Dm ulti 

ri VIRINO DI I ( \M \SI() 
RII ( \ lo (le i Paine 11 , 57 
lei 585005) 

All! 2 - tu 1 Di I ( » | h s. ma 

N. Il I \ i sp l/l ih ri P D 

(li i VI BU M P V! il Un i 

i ( Sp 1(1 i I Ino ( Di Ih 

Puh \ I i in ut | g 1 Di 
Min i 1 ( >s. nz i 

T I Al RO DI M X Sì MURA 5» 

(lei I *>109) 

\n« 17 ld i i ( limimi » Ir vii a 

1 li U in i ini i ni i I misti ri 

doli im«n i li R V il i k Re 

gì i d e ui u lo Si pi >n 

sub nz i u Usile i eh M Dt ( t ) 
v uuu 

Il MRO ÌOR 1)1 NON \ (Ma 
Xequispiilì Iti) 

Mie 17 \ o« i nuovo 70 >n 

( ulo D. su in P ìol ) I < ho 
P U de N i\ m 

TI MRO IMM RSFI VRIO - 
(C luosa d» S I oien/mo V 
Pfciffci, 10 alla C oni dia 
/ione) 

Allo 21 11 le 'lio de gli l m 

set »tnl pi ( s I ih le o IV > 
di I Pu anele Ilo Regia di T 
VI »i r nga 

LSCIIV (Ma Baile lu Vecchi 
il 15 le*l ()i2 > 77) 

Alle M 10 in • nii o « >1 < ine ma 
m hi mie ut ug i >\ mo ) pio 
bh u (Fi 11 Vine i a 1 i) na net 
< ni ! ni» ) i »ggi lille C me m » 
lt i dr I I e i ( i Murici » Allo 
pi ) < /ioni se, \ ii \ u el b lituo 
t ol i < grsi i 1 imo II nulle i 
\ MI I 

Alle 1" IO il I ( iti o S« iblle di 
I oi mo pi « se nta Vie tu inno 
zoio di I Della Corte Re* 
già di R Glov impiotio 

VARIETÀ' 

M1BR \ lOVINI'I I I (Iciefo 
n n 7UM l\U) 

Indir» III u k sai elio (t elico 
se i un gì in figlio di con V 
Bivnnci A4 e ilv Vici Do 
Roll 

I SPI RO 

I i Ring r sti ul r eh 11 i v onde! 
e i on I Pili doni \ 4 o i iv 
Don U 

\OI II RNO 

Sp lt molo m »nd ilo di Stup 


CINEMA 

r’riine visioni 

ADRIXNO (lei «>2 1>J) 

I i spili i doi s rio (Ir) di i\ oln 

( on li I ehmiu DR 4 

All II RI (lei 290 251 ) 

II eli imo coniugUc con O 

Oi 1 indo C 4 

VMB\SS\D1 

Il de Pilo coniugiUc con O 
Or 1 indo C 4 

AMLRIC \ (lei 380 1 1 . 8 ) 

MA SM con D Sutheilmd 

DR 444 

ANTXRi S ( lei 890 M7) 

I » rimi a dogli ci ol con L 

Vontui a DR 44 

\PPIO (lei 779 018) 

II presidente con A Soldi 

S \ 4 

ARCHIMI MT (lei 875 507) 

< Vile 0 s Re st mi Hit » 

MUSI ON (lei 0(2)0) 

I cospli Hori con R llims 

DR 4 4 

ARLTC C IIINO (lei 3580)1) 
Boi salino con J P Beimondo 

AVANA ( Tel 51 15 105) 

Alrport con B Lancaster 

I)R 4 

AVI \ TINO (lei )7 ’ 137) 

I dm m iggloihii pili rn liti dol 
inondo con 11 anelli Ingi assta 

C 4 

B A LDL IN \ ( re* 317 >92) 

Citt5 violenta con C Bionson 
(VM li) DR 4 
BARBCRIM (lei 471 (07) 

Dii muoviti «on I C,ovile! 

(VM IR) S \ 44 

BOI OGNA (lei 120 700) 

Noli inno dol Signore con N 
Mrnfiodi DII 44 

CXPIIOL (Iti *393 280) 

Di mima della golosi» (tutll 1 
p u Uroliti In cronica) con M 
Masti oianni DR 44 

CXPRANK \ (lei 072 105) 

II presidente con A Sordi 

SA 4 

CXPRANK HI TI X (T «»72 105) 
Il piote sposato con 1 Buz 
zanca (VM IR) S 44 

C INI STAR (lei 789 242) 
Diami)) i della gelosi» (tutti 1 
putirò! ni in non ira) rm M 
MisDoiannl DR 44 

CINI GIOITI IO 

Imminente apcitma 

COI A DI RII N/O ( 330 .81) 

Nt II nino elei Signore con N 
Minftodi DR 44 

CORSO (Tel 07 91 091) 

Il clan doi Rarkor con S 
VVInters (VM IR) DR 444 
DI I AMORI (Te! 27 3 207) 

Noli anno dii Slgnoio e on N 
VI mft « di DR 44 

1 DI N del 380 188) 

Cintimeli con R Mirila 

DR 44 

TMBXSSX (le) 870 215) 
Opiii/ion» e 1 » pi s sii/rl ti on 
F VndiLWs DR 4 

TXIIMRI del 855 1)22) 

VX atei loo con R Sletgei 

DB 4 4 

I URCINT (Piazzi Italia fi - 
IIR lei 591 0980) 

Nili inno dol Signore roti N 
M nifi « di DR 44 

ItROPX (Tel 805 730) 
li cl in del 11 il Ue r r on S \\ In 
teis (VM IR) DR 444 

I I xxmx ( lei 171 RIO) 

X e ligi » pionelot e 11 t afTf* da 
noi enti tJ loniiz/l 

«V M 1D S X 4 
IIXMlinTX (IH 170 100 

Krlh S Ile rne s 
OX11I HO (lei 07 3 »07) 

Ih ito t» » l« donne con I Dt 
I niios s 4 

GXRDI N (le! 582 818) 

I due migph'llnl piu mieti dii 
mondo een fi incili lug» is-. » 
C 4 

f.I XRDINO (Tel 891 910) 

I duo miggiollnt piu uniti elei 
mondo ce n li ini u Ini i issi. 

C 4 

GOI DIN (lei 755 00») 

I ninni] conno on M Fio 

« liciti DR 4444 

IIOI II) XX (I ugn '3e ne <h un 
Mai cello Tel 858 3 »0) 

Qti indo l( donni isivvno li 
«odi con S Borei r 

mi in st 4 
KING (Ma Migli mo 37 le 
h forni 83 19 .11) 

II presidente con A Sotdi 

s V 4 

M XI SI OSO ( lei 780 080) 

lt piolo sposalo ni [ Bi 
z uh a (V M IR S 44 

Xi Ul v | If ( 1,1 e,7i MS) 
Spctdv o silvestri tndigtn 


Le tlgìe che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fitn 
corrispondono alla §e- 
gliene 1 clBL 8 lftca 7 Ìono par 
gì nerli 

A =: Avventuroso 

C = Comico 

DA = JUsogno animata 

DO s Dot rimontarlo 

DR =: Drammatico 

G =: Giallo 

M = Musicalo 

S = Beiulmentalo 

8 A = hatlrlco 

8 M = fitorlco-mltologloo 

Il nostro giudizio ani film 

viene cepr?aso nel «lodo 

seguento 

4^444 zz eCLCZlonalo 
4444 sr ottimo 
444 c buono 
44 = discreta 
4 == mediocre 
VM 18 si vietato A) mi¬ 
nori di 18 anni 


su mi grtto il di sopì ì di igni 
si spi tio D V 4 

MX//1M (lei 351912) 

I dire miggiolint piu m itti eie) 
moiu 1 > < on I i incili Ingi »*m i 

t 4 

MI IRÒ DRIX L IN ( Ielefo 
no (»0 90 »ll) 

M pillo sposilo con I Buz 
z uitn (VM !B> S 44 

MI 1 UOPO! li XS (I i>»9 lui)) 
Min I ir r iHis» io (li donni ehi 
Inumi, li mossi) con \l Vitll 
S V 44 

XIIGNON I) 1 SSAI (81.9 193) 

I fruì lil Ktllv con M J igg< r 
(VM 11) DR 44 
MODI R\() ( lei IMI 28») 

Di piti uh ot i di piu con K 
(u un Ih i g (V V! l U DR 444 
MODI RNO SXLI I V I X (Ole 
tono lf»() »8 .) 

Dr imm t di II i ge losi i (tulli t 
pulii nini tu clonici) on M 
M isti ot inni DR 44 

M U X ORK (ld 78(1 '71 ) 

I » spm i dot s ile di I dm olo 

( m B 1 ( Immi DR 4 

Ol nilM( O (III 30M>3>) 

II pi I siili llll ( Oli A Nidi 

N \ 4 

PM X//0 (le! 19)1» 1)31) 

Ind .gnu sii un e ut telino il 
di sopì i di ogni sospetto con 
( M Volenti» 

e\ VI ! D DR 4444 
l’XRIS (lei 751 i(»8) 

( i « isl igne sono buone con 

C, Moi indi (\M li) S 4 
l'XSQl INO (lei >(H(>2>) 
C.iitlng Mrtlght (in «nigtn ile) 
QIXIIHO I ON TXM ( Ieie 
Inno 180 119) 

Il Condor con L V in Chef 

V 4 

(il IR IN AI T (lei R»2(»58) 
(«lime hi p 111 le ol 111 < on M 
Miti en inni <\ M 1°) DR 4 
Ol IRINI ITX (lei (>7 90t)l >) 

I e i ni ite il mondo » ogllo set n 
deli con L Huzz inca 

(V VI )R) «• V 4 
RXDIO C 11 Y (lei 4(>1 10 3) 
lori' lori' lori* con M Bai 
sint DII 4 

RI XI r (lei 580 0 31 ) 

Soldato blu con C Beige» 

(VM IR» DR 4444 
RT\ de) 80116») 

II proto sposato con i Buz 

zanca (V M IR) S 44 

RII/ del 8T7 181) 

I omini conti o con M Ito 

die ito DR 4444 

RIXOII (Tel 4fi() 88T) 

Vnonlmo vonozlino con T 
Musante l\ M 14) DR 444 
KOI Gl I 1 NOIR (I KOI 305) 

II t ul i\ ei o cl igll il tigli el ac 
e‘ilo con M Ronel 

(V M 11) G 44 
ROX VI del 770 549) 

PI C mdo con L V >n Clot f 

A 4 

R()\X (Tel 870 501) 

Il prou sposilo con 1 Buz 
zane t (\ M IR) 5 44 

S XI ON I MXRGHl RÌTX (le 
lefono (>7 91 1T9) 

11 sasso In bene i con A Di 
I co <\ M 11) DR 444 

SXXOIX (Te) 8(.3 0»3) 

Boi salino con JP Teelmonrio 

G 4 

SXll R XI DO (Tf 1 351.81) 
l omini c cobi i con K Don 
glas (VM 11) DR 44 

SI PI RC INI XIX (lei IS» 198) 

I guon lei I con D Sithoiland 

A 44 

TIPI XNX (Vn A De Pielis 
Tel 4(32 390) 

Opi i 1 /inni e n pes siizelto con 
F Audi ou a DR 4 

TRTVI del 689 619) 

Borsallno con J P Belmonrlo 
<7 4 

TRIOMPHT (Te) 838 0003) 

lo risi igne sono buone con 
G Mot andl (VM M) S 4 

UNIX I RS XI 

Dramma della golosi» (tutti 1 
paiticolarl in clonica) con M 
M istioianni DR 44 

MGNX CI AR X (Tel 320 359) 

II ptosidonto con A Soidi 

SA 4 

X I rrORI X (Tel 571 357) 

I i spini dorsilo dol diivolo 
con B 1 chinili DR 4 

Seconde visioni 

MCXONP Alrpott con B l an 
castor DR 4 

\( 11 1 V M il in za 
VDR 1 V( IN 1 Nono N ul in i il 
\ usilo Ih ((Inno con J (.aiko 
\ 4 

VI UIC V In ostilo « on senti 
milito con S b indi olii 

DR 44 

AIRONI topolino Sloij 

D V 44 

VI \SlvA Vivi lo donno con 
1 lem S 4 

VI B V / ibi Kkle pomi eh M 
Antonie» ri <V M Uh DR 4444 
Vi ( I I i H .1 \ ii lungo 
VV1B VNC I VIORI 1 11 st un con 
C Denouvr 

fV VI Ifir DR 4444 
W1BR V JOV IMI I I Indio 
Bl u U su l Ih (i dico si I un 
gì in tiglio eli con V Bii li 
noi V 4 e nvista 
\NIIN 1 Monta XX lisi) un uo 
modino i menni con I Mn 
un X 444 

APOI 1 O Metello con M Ri 
moli DII 4444 

AQl 11 \ I girasoli con S 1 o 
ioti S 44 

\R XI DO Omicidio il tu on pi i 
1 ispettore Jlbbs con S Poi 
tle i iWIlilG > 

XRC.O (rOtt ll.lt U1IS <1)10 I (Oli 

noi) <on R Johnson DR 444 
\HI 1 I 1 t Ir isoli con n l oi » n 

S 44 

\srOR Topolino slot \ D \ 44 
XII VN 1 [( I omini e e oln i 
«in h Dougl rs 

V VI n. DR 44 
\I (>l MI S CHI i \ iole nt l con 
C Blonson (V M ID DR 4 
VI hi l IO I m ìgnilie l 1 on 
V ihvnnor \ 444 

VI III O l omini i cobi t con h 
Do if I »s e\ M ut DII 44 
Vi ROR Vini sp ul i poi Hi m 
do c >n P VV i . nm V 4 
VI SONI V ( iti i v Ioli ut i on 
C Bionson t VM 11 IMI 4 
VV ORIO < dipo da 500 milioni 
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rUnità / domenica 6 dicembre 1970 


notizie 


A giorni la visita a Roma del presidente Tito II loverno di Washington .rchivia una precisa denunci. 

n . j \ . j « Prosciolto li gen. Abrams 

Belgrado interessata ad avviare 

iniziative di pace con l’Italia di civili sudvietnamiti 


attivisti 


Il comandante in capo delle forze USA a Saigon era stato visto da 
Le relazioni fra i due paesi sono un esempio positivo ■ Partendo da questa ottima base, ia Jugo- un giornalista nel villaggio di Chanh Luu, mentre i marines sottopone- 

slavia vorrebbe estendere il dialogo e la collaborazione ad un'area più vasta e più politica vano al mostruoso «trattamento dell'acqua» molti contadini 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 5 

La visita clic* il Capo dolio 
Stato jugoslavo Tito «fluttue¬ 
rà m Italia a partire dal IO 
dicembre rappresenta, srron 
do gli osservatori belgradesi, 
il momento finale di uno svi¬ 
luppo esemplare delle rei avo 
ni tra due paesi 1 quali i pur 
essendo l’Italia impegnata nel 
Patto Atlantico e la .Iugosla¬ 
via socialista non allindila, of 
frono al mondo l>tempio di 
come possono essere i •■appor¬ 
ci tra gli Stati e i popoli » 
L’interesse nei confronti della 
visita di Tito è naturalmente 
mollo forte e non a "aso da 
parte italiana si sottolinea che 
il Presidente jugoslavo e il 
leader di un paese socialista 
con una collocazione origina 
le nello schipramento conni i- 
sta e che la Jugoslavia opera 
in maniera autonoma nel con¬ 
testo della politica mternav.o 
naie. 

I no sguardo agli accordi 
commerciali, economici e cui 
turali firmati nel corso di 
questi ultimi anni, dimostra 
la giustezza di questa impres 
nione e indica altresi quale 
sia la strada per un rapporto 
reciprocamente vantaggioso 
basato sul mutuo rispetto f.no 
al punto che oggi si possono 


definire « quelle che nel pas¬ 
sato sono state oggetto di vio¬ 
lenti contrasti le frontiere più 
aperte d’Europa ». 

L’importanza del viaggio dt 
Tito m Italia deriva anche dal 
fatto che es c o avviene a con 
ciuMone di un anno carattenz 
zato da un’ampia attività in¬ 
ternazionale della Jugoslavia 
socialista e immediatamente 
dopo le visite del Presidente 
jugoslavo in Belgio. Olanda, 
Repubblica federale tedesca. 
Lussemburgo e Trancia. Tutti 
sono concordi nel]'affermare 
che il 1970 è stato un anno 
importante per l'attività della 
diplomazia jugoslava proprio 
perchè essa ha registrato ì 
suoi maggiori successi in 
quanto in questo periodo si 
sono’ 1) stabilizzale le rela¬ 
zioni con l’URSS dopo i con¬ 
trasti o le difficoltà interve¬ 
nute in conseguenza dell'in 
tervento in Cecoslovacchia del 
21 agosto 19B8; 2) normaliz¬ 
zate le relazioni con la Re¬ 
pubblica popolare cinese dopo 
l’interruzione del 1958: ri¬ 

presi i rapporti con il Vati¬ 
cano. 4) realizzata e concili 
sani modo positivo la mimo 
ne dei Cani eh Stato dei pae¬ 
si non allineati svoltasi a Lu* 
saka nella seconda metà di 
quest'anno 


Atmosfera favorevole 
per una crescente intesa 


Per ciò che concerne l'Ita¬ 
lia, la visita di Tito, che ini¬ 
zierà il 10 dicembre, è la pri¬ 
ma compiuta nel nostro paese 
in questi venticinque anni ed 
essa segnerà senza dubbio il 
momento culminante di un 
riavvicinamento già delincato¬ 
si nel 1965 con il viaggio del- 
Tallona Presidente del Consi¬ 
glio Aldo Moro in Jugoslavia, 
proseguito con l'arrivo del 
Premier jugoslavo Spiljak nel 
1968, e giunto a piena matu¬ 
razione nell'ottobre dello scor¬ 
so anno con I colloqui belgra¬ 
desi del Presidente italiano 
Giuseppe Saragat. 

La visita di Tuo, secondo 
l'opinione jugoslava rappre¬ 
senta quindi una nuova mani¬ 
festazione delle ottime relazio 
ni esistenti tra i due paesi e 
si colloca in un quadro di svi¬ 
luppo della reciproca collabo¬ 
razione e in un clima di ere 
scente intesa sul piano cultu¬ 
rale. economico e politico. 
Questa atmosfera favorevole 
si riflette nei commenti am¬ 
piamente positivi che in que¬ 
sti giorni vengono fatti in tut¬ 
ti gli ambienti jugoslavi sulla 
prossima visita di Tito in Ita¬ 
lia. sullo stato attuale dei rap¬ 
porti nonché sulle concrete 


Sicurezza europea 
e crisi mediorientale 


Tutti questi fattori, secondo 
gli ambienti jugoslavi, sono 
strumento di avvicinamento e 
di più larga comprensione, di 
reciproca conoscenza per uno 
sviluppo della collaborazione 
sulla base della parità con 
vantaggi da ambo le parti. 

Certo l’interesse dei prossi¬ 
mi colloqui che il Presidente 
Tito avrà in Italia sarà mag 
giore se non ci si limiterà 
ad un discorso ?ul passato e 
sul futuro. Ormai lo stato del¬ 
le relazioni esistenti tra i due 
paesi, secondo quanto pensano 
molti osservatori presenti a 
Belgrado, è che non ci si pos¬ 
sa più limitare a discutere 
1 problemi connessi ai rappor- 


Pechino 

Partito per 
Mosca 

l'ambasciatore 

sovietico 


in Cina 


PECHINO, 5. 

Si apprende che l’atubasela- 
tore sovietico nella Cina po 
polare, Vassi 11 Tolstikov, e il 
capo della delegazione della 
URSS al negoziati sulle con 
troversie di frontiera con la 
Cina, Leomd Ilisciov, sono 
partiti oggi da Pechino chi et 
ti a Mosca Gli ossei vatori 
mettono in relazione questa 
partenza con la piossinm rlu 
nlone del Soviet Supremo del- 
l’URSS che si svolgerà a Mo 
sca a partire da Martedì Allo 
aeroporto di Pechino le due 
persona htà sovietiche sono 
state salutate dal vice mini 
atro degli Esteri e capo della 
delegazione cinese al negozia¬ 
ti oon l’URSS. Ciao Kuau bua. 


Protesta operaia a Le Mais 


possibilità di un loro sviluppo 
futuro. Va rilevato comunque 
che i due paesi hanno innan¬ 
zitutto in comune ampi inte¬ 
ressi economici sia sul piano 
degli scambi commerciali sia 
su altri piani 

Non a caso negli ultimi tem¬ 
pi è stato possibile raggiunge¬ 
re notevoli risultati nella coo¬ 
pcrazione tecnico-industriale 
fra molle ditte italiane e jugo¬ 
slave. e anche sul piano turi¬ 
stico gli scambi reciproci han¬ 
no avuto un notevole incre¬ 
mento L’interscambio tra i 
due paesi ha superato negli 
ultimi tempi la cifr? di tre¬ 
cento milioni di dollai . anche 
se da parte jugoslava si de¬ 
nuncia il deficit molto forte 
esistente nella bilancia dei pa¬ 
gamenti. un deficit che, secon¬ 
do Belgrado, impedisce un ul¬ 
teriore e più armonico svilup¬ 
po delle relazioni economiche. 
Anche il piccolo traffico di 
frontiera tra la Jugoslavia e 
l'Italia ha registrato in questi 
ultimi anni un notevole incre¬ 
mento fino al punto di non 
rappresentare più soltanto un 
importante fattore economico, 
ma altresì un momento di ef¬ 
ficace contatto politico e so¬ 
ciale tra paesi a confini 
aperti 



LE MANS — Oltre diecimila lavoratori hanno dato vita ad una manifestazione di protesta con¬ 
tro I licenziamenti arbitrari nelle fabbriche e per chiedere 1| diritto alla pensione a 60 anni 


Stamane al cinema « Del Vascello » 

MANIFESTAZIONE A ROMA 
per Angela Davis e Seale 

Numerose nuove adesioni all'appello lanciato da un gruppo di 
intellettuali per salvare la vita della giovane militante comuni¬ 
sta negra — Comunicato unitario PCI-PSIUP-PS! a Trento 


ti bilaterali, ma che sia giun¬ 
to il momento che Roma e 
Belgrado, assieme o attraver¬ 
so iniziative paralfeie, agisca¬ 
no in aree più ampie suggeri¬ 
te dalla loro stessa posizione 
geografica: si sottolinea con 
sempre maggiore forza che 
non è più possibile che l’Ita¬ 
lia e la Jugoslavia continuino 
ad accontentarsi, per ciò che 
concerne le loro relazioni, ad 
« esaltare i buoni rapporti esi¬ 
stenti » se non si vuole cor¬ 
rere il pencolo dt « renderli 
steiili ». Vi sono altri proble¬ 
mi. oltre a quello dei rapporti 
bilatei dii, cui l’Italia e la Ju¬ 
goslavia socialista sono diret¬ 
tamente interessate, e fra es¬ 
si vanno sottolineati soprattut¬ 
to quello della sicurezza nel 
continente europeo e la situa¬ 
zione esistente nel Mediterra¬ 
neo in collegamento con la 
crisi mediorientale. 

Gli nel corso dei colloqui 
svoltisi durante la visita di 
Saragat a Belgrado si dimo¬ 
strò l’attualità di un simile 
problema perchè si vide allora 
che sul terreno dei rapporti 
bilaterali esistono margini as¬ 
sai ampi di sviluppo in cam¬ 
po economico, commerciale e 
cuituiale. mentre su un piano 
piu generale e soprattutto per 
ciò che concerne il ruolo dei 
due paesi nel mondo di oggi, 
il discorso si fece più com¬ 
plesso e non ebbe alcuna con¬ 
clusione 

Per questo, da parte jugo¬ 
slava. si da grande importan¬ 
za alla visita di Tito in un 
paese membro dell'Alleanza 
Atlantica che ha una paitico 
lare posizione m Europa an¬ 
che per la presenza di forze 
politiche reali che caiattenz- 
zano e ’nfhienzano sempre più 
la sua collocazione interna- 


Franco Petrone 


A congresso 
i lavoratori 
della ricerca 
del CNR 

Trattative per il cen¬ 
tro nucleare di Ispra 

Sono iniziati ieri nel cen 
tio studi CGIL di Aricela i 
lavori del primo congresso 
nazionale del sindacato ita¬ 
liano ricercatori (SIR CGIL), 
presenti 64 delegati in lap 
presentati za degli istituti, 
centri di ricerca o laboratori 
che operano m vane città 
per il Consiglio nazionale 
delle ricerche (CNR). 

La relazione è stata svolta 
dal segretario nazionale. Re 
nato Caciagli, il quale ha 
tratteggiato un bilancio della 
attivila svolta dal sindacato, 
e ha esaminato le prospettive 
di lotta nella vertenza che si 
è aperta Ira lavoratori della 
ricerca e CNR per un rap- 
poito di lavoro democratico. 

Nel jximeriggio si è aperto 
il dibattito che prosegue 
oggi j>er concludersi domat¬ 
tina In apertura dei lavori 
il congresso aveva approva 
lo alcune mozioni: in solida¬ 
rietà con Angela Davis e con 
gli antifascisti spagnoli di 
Burgos. in appoggio alia lot¬ 
ta in corso al Centro Buia- 
tom (li Ispia e contro gli itti 
di rappresaglia compiuti dal 
la direzione delj'istituto dei 
motori di Napoli 

Si è appp/eso intanto da 
Ispia che latte le richieste 
pregiudiziali dei sindacati 
poi sveniate Lì smobihta/io 
ne dei cenili di nevica, un 
pedi re i conti alti capesti o e 
avviare al suiieranmnto de! 
le gravissimo discnmmazio 
m m atto tra t dipendenti 
sono Mate accolte dalla coni 
missione della CEE a con 
clustone dcirmcontio awe 
nulo a Bruxelles con ì nip 
pi esentanti sindacali L’a» 
semblea del poi .sonale ha 
perca) accolto la proposta 
dei sindacati di sos[R>iulere 
l’agi t.iz.one Ir’ trattative 
con a commissione delia 
GEL limeranno il 15 dicem 
bre Domani i! Centro ili 
cieare dopo oltre due setti 
mane di paraiis.. riprenderà 
la ptopna attinta 


Una manifestazione di solida¬ 
rietà con la compagna Ange¬ 
la Davis e con Robert Scale, 
dirigente deJ Black Panthcrs 
Party, su cui incombe la mi¬ 
naccia di condanna a morte da 
parte del tribunale USA. si svol¬ 
gerà slamane alle ore 9 al ci¬ 
nema « Del Vascello » (piazza 
Rosolino Pilo) a Roma. L’han¬ 
no organizzata il circo'o di cui 
tura « 4 Venti 87 » e l’ARCI. 

Il programma è questo: cro¬ 
nistoria del movimento rivolu¬ 
zionario nero d’America: testi¬ 
monianze di Piero Vivarelli, 
Giuseppe Boffa, Roberto Giani- 
manco. Furio Colombo ed Al¬ 
fredo Leonardi: proiezione dei 
documentari « Black Panther 
Party » di Scavohm, * Now * 
di Santiago Alvarcz e di un 
brano filmato di Alfredo Leo¬ 
nardi con Angela Davis e di- 
r.gcnti del Black Panthers Par 
ty: poesie e canti con Ed- 
monda Aldini, Gian Maria Vo 
lontè Giacomo Piperno, Stefa¬ 
no Satta Flores e il Canzome 
-e Internazionale. 

Al’a Casa della Cultura di 
Ruma (via del Corso. 267) sono 
giunte numerosissime nuove 
adesioni all'appello per Angela 
Da/;* lancialo da un gruppo di 
intc'ieltuali italiani Eccole* 
Consorzio provinciale cooperati 
ve di abitazione Bologna. -182 
fumé raccolte al XVI Liceo 
scientifico di Roma, soci del ' 
C r-olo della Resistenza di To¬ 
nno. Associazione napoletana 
ir segnanti-genitori-alunni ( \ 

\TG\). FILCE \ i Federazione 
Ita lana lavoratori chimici o 
a(lm ), CGIL (Camera del la 
volo di Roma), comitato di 
reltivo. Associazione nazionale 
fartiitfic martiri e caduti per 
la Linei aziono Seziono di As* 
Consgho comunale di San Gio 
vanni Valdarno 55 firme rac¬ 
co le alla Camera dei lavoro d. 
IVd. Sezione regionale Tron- 
t *ic Alto Adige doli Associazio¬ 
ne gnu isti democratici Coni 
impone ’iilorna dei dipendenti 
t<M>i,.n.ili d' Coi mco poi la Ca 
«• i editrice Tmdalo: Hena'o 
Buda. Roberto Magni. Gioì gio 
San Marlin Franco Zannino, 
da fame raccolte fra none i 
lori e amministrai vi deHTs*a 
u.*o di studi della piogtanima 
z uno economica Vincenzo 
t ugna Vanna Bentivegna \i 
ti .S.gfrido Pascucci de.la fa 
cola di Architettili a di Firen 
zc ’i sindaco del comune d> 

P s o ii Francesco To u, soci 
del ( irco.n ricreai*vo cultura¬ 
le < Maitin Luther K.ng ». U 
B bi.oleea nazionale centi alo ni 
Fueii/c. 48 firme di Gabbro «n 
P'ovmcm di L.voi no, 612 firme 
del ! (co * Luciano Mollava » 


di Roma UDÌ di Empoli Fran¬ 
co Spavcn. Antonio Lombardi. 
Orno D.cni. Francesco Mona¬ 
co, Franco D'Angelo, Pasquale 
Tropea. Enzo Stancati, Enzo 
Costabilo, Pietro Lauro. Erco¬ 
le Greco, Nino Romeo, Addio 
Ferreio. Giorgio Vanni, Arnal¬ 
do c Mansella Bruschi, Clau¬ 
dio Sneider, Nadia e Alberto 
Poslighole. Tina e Andrea Sa¬ 
raceno. Renato Tatuassi». Fran¬ 
cesco Crcscimonc, Piero Torro¬ 
ni. Alberto AlbeiL. Anna Ma¬ 
ria Magli, Anna Crivelli, Te¬ 
resa Gatta. Alessandro Del 
Bianco. Teodosio Arnioni. Elvi¬ 
ra Banotti, Rosalba Spagnoletti, 
Maria Pia Venturi, Marisa A- 
sccn/.i. Francesco M uscioli, 
Claudia Cefaro Maria Teresa 
Sartori. Pio 13 a Ideili. Maurizio 
c Daniele Lizzi. Giuseppina Mar¬ 
ciali». Anna Maria Insolera, 
Luca Raggetti. Sci gin Narici, 
Cirio Villa. Maria Rosa Scor¬ 
dino, Dario l’enne Rosanna 
Faggini)>. Alice Cerosa, Gior¬ 
gio Manli ni. Dorotea Condotti. 
Lucia Mei curi. Madia Vanni 
'Lezzi. Maria C< tri. Mario Ba. 
ratto. Luisa Cu 1 in ni. Arcangc 

10 Mavas Adele Rizzocchi, 
Cario Gandelii. Gabriele Gan- 
ddh \RM\L, \NPPI A. Gioì* 
g,o Amendola, l'mheito Terra 
cini. Piando Giordani. Furio 
Colombi Ugo C.regorotL. Coni 
pagina del Malinteso, icdazio 
ne del giornale La Coopera 
zinne. FGC’I, Giunta esecutiva 
ARCI. C.nog.oinali Liberi 
Gianni 'loti classe quarta del 
l.ceo M.entilu .0 Gii.do Castel 
nuovo in \ngdo l.uazzi per 
1 Vs'-oc limone italiana rappor 

11 mini ah <on la Polonia, 

Anione’!. Dell Wqua. ori Gior 
g na Le i \i a n on Ha Mina 
Bei t* I ! \ itlm io redazione 

chi uh im!o Lolle Noeidh.sle 
de la ^>'1 Ki LP seni eia a del 
Cen’io iaz,.ma’e feline avo 
i ai,\e il agi ininna la >'* 
z’ono ICl Settec armili Vis 
\'*<>"on i t 1 • 1 1 1 P( ] Mrellon. 
( orna ce poi t io u mai o zo 
na i in 1 ima Comitato in'ei 
.sudami. umiar.o 'l Unni ino, 
cellula e Vi- \egujvtnmpn 
si zone PSI lor tic .Sditavi 

Lu c onume.ro e stale diti il¬ 
eo unitaria monto dalle segi de¬ 
lie piovile iati di 1 lento del 
PCI di PSI o del PSIIP: in 
ow) s rileva - tia l’altro — 
che -v ’< h-nmikìc accuse mos- 
<-0 il’n g ov me militante co¬ 
nimi sla tanno parto di un pia¬ 
no lepiossivo deVanimtnistrn- 
/ om Nixon teso a colpire il 
vado min .mento di lotta che in 
q .edi asm m è «»\ luppato an 
che nouìi IS\ tondo lo .sfrut¬ 
tamento e codio la gucrta », 


WASHINGTON, 5 

In tutta fretta o senza al 
cuti approfondimento, il se¬ 
gretario americano all’esem 
to, Stanley Resort, ha ehm 
so e mandato agli archivi la 
pratica eh un'inchiesta a cari¬ 
co dell'attuale comandante m 
capo delle forze americane nel 
Vietnam, generale Creightnn 
Abrams, accusato di aver « vo¬ 
lutamente permesso che pri¬ 
gionieri e detenuti fossero 
torturati e picchiati in viola 
zione della convenzione di Gi¬ 
nevra », 

Ecco i precedenti della vi¬ 
cenda. Il 12 agosto 1968 l'al¬ 
lora corrispondente dell’* As¬ 
sociated Press » a Saigon. 
Peter Arnett. diffuse in tutto 
il mondo un servizio nel qua 
le raccontava quanto personal 
mente aveva visto nel villag 
gio sudvietnamita eli Chanh 
Luu. « Gli abitanti di Chanh 
Luu, una borgata di seimila 
anime a 40 chilometri a nord 
di Saigon — scrisse Peter 
Arnett (estratti de! suo servi 
zio furono pubblicati anche 
dall'* Unita x> il 14 agosto 68) 
— sono impassibili, accoccola 
ti sui talloni, sulla piazza del 
mercato ». 

« Dal retro di una casa di 
legno si sente il rumore dei 
pugni che si abbattono sulla 
carne: è in corso un interro¬ 
gatorio Un soldato armato 
spinge un vecchio sulla piaz 
za Sua figlia viene dietro, al 
taccata a lui con una corda. 
File di uomini e donne atte» 
dono in un deposito. Certuni 
sono coperti di fango. Altri so¬ 
no bagnati e pallidi: hanno su¬ 
bito il "trattamento dell'ac¬ 
qua”, forma di interrogatorio 
favorita noi Vietnam ». 

<r Sulla piazza — prosegui¬ 
va la corrispondenza di Pe¬ 
ter Arnett — si accumula un 
numero crescente di armi e 
granate. Dei generali vanno e 
vengono; fra essi il generale 
Abrams, comandante delle for¬ 
ze armato americane nel Viet¬ 
nam ». 

Dopo la diffusione di que¬ 
sto servizio, Peter Arnett con 
tinuò a lavorare ancora per 
due anni nel Vietnam del Sud, 
segno che la sua descrizio¬ 
ne corrispondeva alla veri¬ 
tà. altrimenti sarebbe stato 
per lo meno espulso. Per que¬ 
sta ragione alla fine dello scoi* 
so ottobre il sergente Ese¬ 
quie! Tores, di 22 anni, uno 
dei militari USA imputati di 
aver partecipato al massacro 
di Song My il 16 marzo 1968 
(567 civili massacrati) prese 
l’iniziativa di chiamare diret¬ 
tamente in causa il suo co¬ 
mandante in capo nel Viet¬ 
nam. L'avvocato Charles Welt 
ner, già rappresentante al Con¬ 
gresso dello stato della Geor¬ 
gia, difensore del Torres, ac¬ 
cusò il generale Abrams di 
aver voluto « insabbiare » il 
caso di Song My ed aggiun¬ 
se che il generale non soltan¬ 
to era al corrente di quan¬ 
to a Song My era accaduto, 
ma egli stesso aveva di perso 
na assistito, senza intervenire, 
ad atrocità commesse dalle 
sue truppe ITI agosto 1968 nel 
villaggio di Chanh Luu. 

L’avvocato aveva altresì 
chiesto in una lettera al se¬ 
gretario all’esercito Stanley 
Resort di spiegare perché tut¬ 
ti gli imputati per l'eccidio di 
Song My erano soldati sempli¬ 
ci. sottufficiali o ufficiali di 
grado inferiore mentre il ge¬ 
nerale Abrams, ed il suo pre¬ 
decessore William Westmore- 
land non erano per nulla im¬ 
plicati nel caso. 

La risposta di Stanley Re¬ 
sort è stata, come abbiamo 
scritto, l’archiviazione dell’in¬ 
chiesta con l'Ipocrita motiva¬ 
zione che il generale Crei- 
gliton jranis « non aveva al 
cuna conoscenza dei maltrat¬ 
tamenti ai prigionieri di 
guerra ». 

C'è comunque da sottolinea¬ 
re che un ministro di Wa¬ 
shington, con una dichiarazio 
ne formale, ammette che i 
militari americani « maltrat¬ 
tano i prigionieri » nel Viot 
nani Ben cinica e falsa suo 
na dunque la campagna prò 
p.ìgandistica inscenata dal se¬ 
gretario Meivin Laird e dal¬ 
lo stesso Nixon a proposito 
degli americani prigionieri 
nella Repubblica democratica 
del Vietnam. Pure essendo 
stati catturati mentre compì 
vano atti di pirateria c di 
banditismo come è stato ri¬ 
petutamente documentato da 
Hanoi, tali prigionieri vengono 
trattati con « umanità » e la 
loro liberazione dipende sol 
tanto dalla decisione .logli 
americani di lasciare il Viot 
nani del Sud affinchè il po 
poto vietnamita possa decide 
re liberali ente il proprio av 
venire. 

Proprio iggi è stato del re¬ 
sto confer nato che i pngio 
meri americani nella RDV po 
(ranno ricevere, via aerea 
pacchi natalizi sino a 1 un pe¬ 
so eh cinque chilogrammi, 
spediti dalle rispetti e fami 
glie. 
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RAWALPINDI, 6. 

Le elezioni di uno assem¬ 
blea costituente, che dovreb¬ 
bero preparare il ritorno del 
paese ad un regimo civile, si 
terranno In Pnkislan lunedi 7 
dicembre. Lo ha detto oggi 11 
giudice Abdul Sfittar, commis¬ 
sario per le elezioni, dichia¬ 
randosi contrarlo ad ogni ul¬ 
teriore rinvio delle elezioni 
stesse, allo scopo di evitare 
« una più profonda spaccatu¬ 


ra dsl popolo In fazioni Irre¬ 
conciliabili ». Le elezioni si 
terranno „u tutto 1) territorio 
nazionale, fatta eccezione per 
le nove circoscrizioni elettora¬ 
li colpite dai ciclone. Circa 56 
milioni di persone hanno di¬ 
ritto di voto. L’BO per cento 
di esse è analfabeta. 

Fonti ufficiali pakistane 
hanno annunciato un'aggres¬ 
sione indiana a Butrlgaeh 
che sarebbe costata la vita 
a 300 persone. 


per l'URSS 


Cinquanta compagni partono 
domani per Mosca, per una vi 
sita di otto giorni. E' questo 
l’ultimo viaggio del 1970 orga- 
n,zzato in base ad un accordo 
tra il PCI ed il PC US nell’anno 
del cen tema no della nascita di 
Lenin 

Non si é trattato di viaggi 
turistici, ma di una importante 
esperienza collctti', a che ha 
coinvolto 5 mila militanti comu 
nisti italiani — operai, conta 
cimi, intellettuali — che hanno 
potuto conoscere di retta monte 
le esperienze socialiste so vie 
tielle attraverso visdc a colcos, 
fabbriche, orgamz/.nz’om sociali 
e culturali, ospedali ed orga 
/lizzarioni di partilo Nel corto 
del 1970 sono partili Ire treni 
con oltre mille compagni c 40 
aerei che ne hanno trasportali 
altri 4 000, praticamente, salvo 
la parentesi estiva, un aereo 
alla settimana. 

Ciò è stalo possibile grazie ai 
prezzi estremamente bassi (da 
00 ad 80 mila lire) che sono 
stati proposti ai militanti. Cin¬ 
quemila comunisti ilahnm hanno 
potuto dunque vedere Mosca, 
Ixmingrado, Ubanovsk (la città 
natale di Lonin e che da lui 
ha preso il nome), se ambi ara 
impressioni ed esperienze con i 
compagni e i lavoratoli sovie¬ 
tici. insomma rinsaldare l'ami¬ 
cizia tra ì nostri due parliti e 
tra i due paesi. De) successo 
dell'iniziativa danno del resto 
testimonian?:: le numerosissime 
lettere che i compagni di n 
(orno dall’UTtSS hanno inviato 
alla direzione del partito. 

Il nostro partito, od anche 
questo va sottolinealo, è l'unico 
che abbia messo in piedi una 
tale iniziativa, la quale ha avu 
to nel)'URSS c negli altri paesi 
socialisti una vasta eco. 

Domani, dunque, partono altri 
cinquanta compagni: saranno 
guidati dal compagno Anelilo 
Ba routini, membro del Comi¬ 
tato centrale, responsabile del¬ 
la sezione di amministrazione, 
l/a partenza è (Issata per le 
ore 8 dall’aeroporto dì Fiumi 
omo L'aereo farà quindi scalo 
alla Malpensa, dove, dopo l’im¬ 
barco di altri compagni, allo 
9.45 si dirigerà su Mosca. I 50 
compattili rappresenteranno una 
serie di federazioni del centro- 
nord: Bologna. Roma, Modena, 
Ravenna, Alessandria. Pescara, 
Ferrara, Panna. Padova. Peni 
gin, Como, Milano. Tonno e 
Trento. 

Con questa delegazione si 
chiude la serie dei viaggi del 
centenario della nascita di I/?- 
nin, ma il successo dell'inizia¬ 
tiva ha spialo il partito a pren 
derno una nuova: e cosi, fin 
dal 4 gennaio, avrà inizio una 
nuova serie di viaggi e di ero 
ciore in occasione del 50° anni 
versano del PCI. 
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alale 1970 


In un unico volume le operé più importanti ' , . 

del massimo scrittore tedesco: . -i . i! 

GOETHE/OPERE 

pagine 1.400, "Le voci del mondo". L 6;000 { ' V i 

IL TEATRO GRECO 

TUTTE LE TRAGEDIE V 

pagine 1.260. "Lo vgci del mondo ". L. 5.500 

Tutla l'opera dei tré'grandi tragici greci Fschilo, Sofocle. Furipidé 

FIORI & PIANTE 

Dizionario delle piante da giardino, da appartaménto è da serra. 

pagine 388, 2.048 illustrazioni 1.10.060 

finalmente una ' guida'’ fatta apposta per chi ama il qiardinaqgio. : 

' Ur('ónciclopedia ! ‘be8t-seller v ■■ 'A 

“IL NUOVO DEU” i 

DIZIONARIOJiNCICLOPEDICO UNIVERSALE 

120.000 voci, L 8.000 : ■ - . : . j:.\V 'V , ' 

Per chi ama le arti figurative': VV; ■ 

Hans L. Jaffé/L’ARTE DEL XX SECOLO V 

; pagine 350,542 illustrazioni. L 20.000 -y ,' i > 

G. C; Argan/L’ARf E MODERNA 1770/1970 

pagine 750 r 9ZlHiuslraziohi/L. 6,000 ■ . ; :"■’■■■ -:.Vy - . ; ■ r ■ ■ • 

Attraveréo l’analis! delle opere d'arte unò nuova storia dellp idee. i ; : 

r ll testo che ha surclassato i più celebri manuali di cucina 

Pellaprat 

L’ARTE DELLA CUCINA MODERNA 

pagine 850, 422 illustrazioni. L. 10.000 : 

I “COFANETTI” SANSONI 

STENDHAL/Cronach* Itillan* - Il rotto t II n*ro • Luciano Leuwen. 4 volumi L. 4.000 
ZOLAftpiatro la facciata « La cuccagna- N*nà. ? voltimi L. 3.P0Ó. 

"Jean Dorar **'' * . ■ . 

AMERICA MERIDIONALE E CENTRALE 

259 splendlde illustrazlofìi In nero e.a cQlori. L-16.000 

ENCICLOPEDIA DEI FUMETTI , . j ’ i l < 

V$n dieci volurtii le più bellè stòrie degli erQÌ di carta. . , 

i^Òghiv^erne:Li i :1.500y^yC-y;^i r ' 

' : ^Davl^.^euben^''r'i' v ‘’V''V,'^ 

? TUTTO QUELLO CHE AVRESTE 
, itÓ SAPERE SUL SESSO 
Slini i on avete mal osato chiedere - r -S V 

384. L, 9.000 r V" . 

;^ v- ,'v V -v . * 

R catalogo strami «I vostro libralo di fiducia 


!egl( eroi di carta: V : , ;-, v 

««il'fiiip:®: 





















P AG. 12 / sp ort _ 

Ieri a Firenze la nazionale ha battuto la De Martino viola per 4 a 1 


l’Unità / domenica 6 dicembre 1970 


Allo Stadio Olimpico (ore 14,30) 


TRENTA 


Oggi l'assemblea della Federciclismo 

Rodimi e lo F.C.J 
devono uscire 
dall' immobilismo 



LA SPETTATORI 
AL GALOPPO 
« AZZURRO » ! 

Hanno segnato Mazzola, Domenghini, Anastasi e Bertini 


Oggi Roma-Teplice 
amichevole di lesso 


Peirò lascia il calcio 


Dal nostro inviato 

BARI, 5 

Il mandato di Adriano Ro 
doni scadrà nel 1972 quindi 
Bari non equivale ad Alas 
sto dove due anni fa il to- 
scarto Attilio Fochi s illuse di 
conquistare la presidenza del 
la Federazione ciclistica ita 
liana con l appoggio di Fio 
remo Magni che soffiava sul 
fuoco dall esterno del cinema 
Colombo essendoci la porta 
d ingresso rigorosamente vie 
tata Adesso il « ribelle Ma 
gm » è rientrato ufficialmen 
te nei ranghi e potrà bussare 
alla cassa della rederciclo 
qualora l Associazione corri 
dori professionisti avesse bi 
sogno di aiuti economici Un 
nonsenso una bella stortura 

I nemici d un tempo oan 
no a braccetto nel regno dei 
compromessi Persino l as 
si mblea dell UCÌP (Roma 19 
dicembre) rischia di finire 
c m un falso brindisi Di ri 
torno da Ginevra dove poco 
o niente è cambiato (unico 
fctto di rilievo la riduzione 
dH «Tour » a 20 giorni un 
u Tour » che l imprevedibile 
I evitan cercherà di appesan 
tire in altro modo), il pre 
sidentissimo Rodom s appre 
sta a leggere la relazione tee 
nica, morale e finanziaria 
della PCI nella sala Tridente 
della Fiera del Levante che 
domani, lunedì e martedì 
(giorno dedicato ai lavori 
degli ufficiali di gara per una 
ristrutturazione fin troppo e 
bidente) ospiterà i delegati di 
oltre duemila società 

Bari non equivale ad Alas 
sio, dicevamo anche se In 
teoria Rodom potrebbe cade 
re con la bocciatura della 
sua relazione ma passando 
dalla teoria alla pratica re 
gistreremo la solita maggio 
rama h qui apriamo una pa 
rentesi per affermare che i 
personalismi, le accuse fazio 
se e le stupide guerre piu o 
meno lontane ci hanno iute 
ressato relativamente, che piu 
degli uomini contano i fatti, 
e sotto questo aspetto, Bari 
annuncia cose nuove, ben piu 
importanti delle rumorose 
manovre elettorali di Alassio, 
e ciò a prescindere dal cat 
tivo esempio delle società pu¬ 
gliesi le quali hanno già ap¬ 
provato la relazione di Ro- 
doni senza manco averla a 
scoltatat Ospitalità? Nossigno 
ri semmai un atto di ser 
villsmo che neppure il presi 
(lentissimo dovrebbe gradire 

II buon esempio viene in 
particolare dall Umilia, ricca 
di sodalizi e di dirigenti im 
pegnati sui van problemi che 
possono ridare al ciclismo 
una veste popolare e di mas 
sa Questa regione ha il suo 
alfiere nel presidente Giannt 
Sinoppi, e una cifra ci pa¬ 
re significativa nel '69 gii 
esordienti erano 340 e nel ’70 
hanno raggiunto quota 520 
Appunto l Umilia presenta a 
Bari quelle modifiche olio 
statuto che significano demo¬ 
crazia, snellimento, spazio e 
vitalità Basta con limmobi 
lismo, insomma, e cioè comi 
tati provinciali regolarmente 
eletti e non proclamati dal 
1 alto, comitati regionali in co¬ 
nca per 4 anni come il Con 
sigilo federale e con assem¬ 
blee da tenersi prima dei 
congressi nazionali, i presi 
denti del Comitati regionali 
membri di diritto del Consi¬ 
glio nazionale, commissione 
di disciplina nominata dalla 
assemblea nazionale 

Queste ed altre proposte di 
modifiche saranno al centro 
del dibattito di Bari Da non 
dimenticare la riforma sani¬ 
taria nazionale nel contesto 
dello sport, la diffusione del 
cicloturismo, l’estrema neces 
sità che il ciclismo non ven 
ga definitivamente soffocato 
dal traffico stradale In pa 
role povere, addio recluta 
mento e stop all uso della bt 
cicletia per scopi anche turi 
siici e ricreativi se non tro 
viamo itinerari e circuiti ci¬ 
clabili Degno della massima 
attenzione, in proposito uno 
studio dell architetto Strobbe 
di Roma illustrato dall UISP 
del /mzìo e riguardante l’in¬ 
terno del parchi pubblici di 
14 quartieri della capitale che 
sorgeranno nell ambito della 
legge 167 

LUISP chiede basi organiz 
zattve differenti da regione a 
legione Giusto I regolamen¬ 
ti applicabili alla Lombardia 
contrastano con le esigenze 
della Calabria e della Ligu¬ 
ria, tanto per citare due casi 
Proprio la scorsa settimana, 
gli amici di Alassio ci face 
vano notare che le gare do¬ 
menicali sull Amelia sono 
impossibili, quindi se è bene 
limitare l attività giovanile 
occorre vagliare le diverse si¬ 
tuazioni ambientali conceden 
do autorizzazioni infrasettl 
manali Un cartellino conta 
chilometri per ciascun tesse 
rato poi eviterebbe ogni ul 
tenore discussione 
A Bari dunque con molta 
carne al fuoco II ciclismo 
vive ancora perché fuori dal 
la stanza dei bottoni c'è gerì 
te capace seria veramente 
appassionata critica quella 
eriticj costruttiva che Rodo- 
ni « leguaci devono ascoltare 


attentamente per trarne i do 
ititi xmeqnimuiti La molla 
della rei ilev essere un set 
tnre diletta itistico c amatori 
forte sano produttivo tale 
da indicare qualcosa di fer 
inamente vi lido anche ai ra 
gozzi che s accano la licenza 
dì professionista Parole al 
vento 7 Puf darsi e comun 
que auqur agli uomini di 
buona volo ità 

Gino Sala 


NAZIONALE Albertosi (Zoff) 
Burgmch Pacchetti {Reietti) 
Berlini Rosato (Niccolai), Coia 
(Ferrante), Domenghini (Ani 
stasi), Mazzola (Benctli), Bo 
ninsegna (Gori) De Sistl, Prati 
FIORENTINA Zoff (Alberto 
si) Gildlolo, Taccola Ghcdn 
Cordone (Basoio) Grilli Bozzi, 
Ghiatvdl, Magli, Tramonti (An 
cl I lotti ) Colombi) 

MARCATORI Nel primo toro 
po, al 21' Mazzola, al 37' Do 
menghlni nella ripresa, al 1' 
Amstasl, al 10' Magli, al 15' 
Berlini 


Ad un ginocchio 


Mazzinghi ferito: 
colpo dalla pistola 
caduta a terra 



PONIEDERA 5 
L ex campione del mondo 
dei medi junioi Sandio Maz 
zinghi e rimasto fento alla 
gimba smisti a da un colpo 
paitito da una rivoltella una 
vecchia pistola a tamburo ca 
libio 7 Laima è sfuggita di 
mano al campione menti e la 
stava riponendo in un casse! 
to e cadendo a tona è paitito 
il pioiettile che ha lento il 
campione peneriandogh «in 
cavita sotto il g nocchio sim 
<■‘10 dal basso in alto con 
foio di uscita dalla coscia si 
mstia pai te interna» come 
piecisi il referto dei medici 
Soccorso dai familiari il 


pugile è stato tiaspoitato al 
1 ospedale Lotti di Pontedeia 
e sottoposto alle pinne cui e 
la piognosi s data dai sandali 
e di tienta giorni 

Appena diffusasi la notizia 
all ospedale sono giunte nume 
ìose telefonate di amici e ti 
fosi che volevano conoscale 
le condizioni di Sandro e de 
cine di telegrammi di angui i 

Mazzmghi è assistito dalla 
moglie In seiata è giunto al 
suo capezzale anche il fratello 
Guido che come si sa è il suo 
i managei » 

Nella foto SANDRO MAZ 
ZINGH1 


Dalla nostia redazione 

rmr\/i 5 

Ch luna d hni ito che le 
pii tilt infuni onaLi non mie 
ìissino ii hoien m e stilo ch 
moioMmuiu s nentilo Ot, n i m 
o ì onc delli pirtili di dU 
Dimenio che gì izzuiii h inno 
svienilo conti la De Mai Uno 
della 1 lorenhm allo stadio co 
ninnalo si son * dat convegno 
come minimo *0 mila popone 
(he poi una pai te degli spot 
taton abbi iniziato a fischiai e 
d mimose Prati pc r qu delie 
cuoio e un alilo fitto Ma a 
parie quale he bordata di fischi 
nei confionri dell attaccante ros 
concio (f sdii m gran pule do 
ulti al fitto che in quel ruolo 
i «tifosi viola» avrebbero pre 
f nlo (li li uri c sopì a! tutto por 
che il P < i no ni linone tic set 
t mine or ->0110 co! M lan st„no 
duo reti a Superchi umiliando 
11 I 01 ei tini) gli a/7iii” li inno 
iieevuto molti applausi come del 
resto lo stesso Li iriarncnto lo 
hinno uccwito 1 giovani Iella 
1 ìorentim 1 alla fine della par 
tit 1 conclusasi con la vittoria 
degli amini por A a 1 negli 
spogliatoi puma il CT Valcirog 
gì c poi lo stesso piesidente lolla 
1 KiC Ti anelli hanno ripreso il 
discorso sul pubblico soltolini in 
do I miei esse Hie cs sto p< 1 la 
gira contio 1 T ire Pianclu di 
sfuggita ha bi is mato un po il 
comport imento dei nu f icosi 
aggiungendo che sarebbe stato 
forse prefci bile far disputile 
la p irriti di alien imento a por 
te chiuse ma subito do n I 1 in 
chi hi precisato che mmiri sta 
ztonj di questo tipo si wuficina 
sotto ogni lai tu line 
Torn indo ili allenamento si 
puri due che 1 titolai) tque'Ii che 
h inno giocito nel pumi tempo 
nella squadra da noi annunciata 
nei giorni scoisi) hmno rispet 
tato alla lettela gli n clini della 
panchina che erano di ccicare 
la maggioio nlesa fi a 1 vari te 
puri Cosi in piu di un occa 
sione abbiamo visto ottimi semi 
bi fi a Rerrin e Cera il media 
no dell Inter leliocedev 1 menti e 
il libeio del Cagli tri vanzrva 
in ippoggio alla puma linea 
Nella npics-t questi scambi 
non si sono piu registi ti Por 
tante subentiafo a! pos 0 di O 
ra e un libero che la s n forza 
1 espi ime gioiti ai do in area e 
cosi il viola se ne è rimasto 
immobile dav ariti a Ze ff (che 
nel primo tempo ha cifeso la 
rete deeli allenatori) 

Bei tini vista la sili 7ione e 
potendo Lontaic sulla pta senza li 
un Benetti n condizioni eccezio 
nali e dal gioco scario si e 
trasformato e dopo avei tentato 
senza successo la via del gol 
ha segnato uni iole (1 qinita 
per gli azzulii) con un lan tiro 
che ha fatto piegare le mani 
ad Albettosi 

Gli altri quelli che hanno gin 
cato nel pnmo tempo sapendo 
in partenza di ossei e stati già 
piescelti da Valcareggi pei la 
gara di martedì hanno badato 
piu a conti oli are >1 gioco dei 
giovani viola (fia 1 quali si sono 
messi in mosti a Galdiolo e Che 
din) elio fot'atc 1 tempi 

Nella ripresa gli azzurt sono 
apparsi piu vivaci per la pre 
"cnza dei su che erano rimasti 
in panchina e per la stanchezza 
accusata dagli allenatori Val 
careggi e conclusione della par 
tilelli dopo aver detto di non 
avx>r compìcso perchè il pubbli 
co se le prosa con Ptari si 
è dichiarato molto soddisfatto 
della piova «Sono contento per 
j chò abbiamo trovato anche un 
| avversario che cl ha fasciato gio 
! care ed ha svolti I suol temi 
Comunque I ragazzi avevano 
l'ordine di non forzare e di evi 
tare qualsiasi Incidente » 

Dopo aver visto all opera i 
giocator del secondo tempo 11 
tiene di dover fare un ripensa 
monto sulla foi emione 7 
a A prescindere che I nomi de 
gli undici uomini che manderò 
In campo contro gli Irlandesi li 
comunicherò lunedi a mezzoqlor 
no le mie Idee non sono cam 
biale Voi alludete forse a Pro 
ti 7 II ragazzo ha commesso de 


gli errori di esccuzlcne ma a 
me fntetessnva che Piali si fos 
so trovato all appunta nento con 
il pallone e questo lo 13 fallo 1 » 

Il prrs dento I 1 ine 1 invece 
ha mioso il discois sui gio 
v ini diclini andò che è in alle 
st mento uni lappi esentai iva di 
lega ohe noi sin al io che la 
sci «dia B «Slamo 01 a alla ri 
cerca di avversari per opporre 
ìj questa rappresentativa cho 
comprender) tutti | giocatori che 
ahiano superato I ve ititrè an 
ni» Pei domani poneuggio a 
(overe ano e prevista una se 
di ta ginnico atletica In serata 
ainvoi inno gli irlandesi a Pisa 

I. C. 

Per Italia lire 
TV anche a Firenze 

La parlila di calcio Italia 
Elre di martedì Firenze sarò 
diretta da una terna arbitrale 
belga composta dall'arbitro In 
ternazlonale Schaul coadiuvato 
dal guardalinee Milet e Goo 
vaerts 

L ufficio slampn della FIGC 
ha Intanto reso noto che, per 
accordi Intervenuti tra la FIGC 
e la RAI TV la partita sarò 
trasmessa dalla TV In diretta 
anche nella zona di Firenze 
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loaquln Poli* Il forte centro 
campisti spignolo elio lino alla 
stagiono scorsa militava nelle 
file dell v Homi hi deciso di 
smetterla definitivamente con il 
caldo Ad annunciarlo f» strio 
lo stesso giocatolo che di alcuni 
mesi st ò ti «sfritto l Madrid 
con la famiglia 

Spelavo di finii e la mia car 
riera nell Miotico Mtdiid — hi 
detto Pelrn — ma la Roma ha 


ridesto per 11 mio trasferimento 
due milioni e me /70 di pesetas 
(chi» v enti milioni di lire) 
somma che I Atletico non si C 
sentito di paglie inlegrlimolile 
Foco perclif* ho deriso rii smrt 
tori » per sempre » 

Di \ • rse squ idi e H illune 
f igll ut V arese Cai anta e 
Simpdorla mi avrebbe io volli 
to ma non eie strierò fornaio In 
Italia Ilo 11 inni e senio stinco j 
di esseie un C tobe Tiolter » 


Dui iute gli ultimi due mesi 
— li » enne luso Pe li i — ini se no 
allenito een quelli dell Mie Ile » 
di Muliiri in quinte) pensivo 
e he li Uom 1 mi iv l e bbr listi 1 
to libri o di gl te 11 e ne 11 » sqll 1 
rira spigli ili Ma li Homi non 
mi li 1 1 < ne e sso I ile libri t 1 
Pollò I ast 1 » il e ih 10 d >po se 
die I anni di un » < u rie 1 » spie 1 
elidi Di eiggi lo pot si elidi 
rite 1 1 igll ili u 1 
Noi! a foto PEIRO' 


Secondo il manager dell'italo argentino 

«Lunedì contro ùssius Cìay 
vedrete un nuovo Bonuvenu» 


Lo «Stelvio» 


A Tor di Valle un handicap 
ad Invilo il premio Stelvio fl 
gura al centro del convegno fc 
stivo In rlceica di un favorito 
non appare igcvole tra I mi 
glloil del primo 11 astro Padre 
il il Citronelli Borghese e Ca- 
prio e t penalizziti Frlgol e 
Ntbhtano Dilla fase iniziale 
che si preseli! 1 (inulto mal deci 
stva c delle ita potrebbe pren¬ 
dere le mosse tl risultato 

Sut miglio del Premio Modena 
la tradizionale piova milanese 
ocr I irottatorl Indigeni sarai) 
no oggi a confronto ni gran 
compiilo gli attuali esponenti 
dell illev imento It titano \gau 
nar llarbahlù Levimene Gladio 
c SI 01 Scendi r» In pista inette 
Cabrai fido scudiero del neo 
campione Italiano ma » 011 coni 
piti del tutto marginali 

Sebbene I favori dii pionostl 
ca si dividano salmnonh aulente 
tra Agaunar e Ilari» 1 hi ri II ri 
sull ito pntrebbi non essi re ri 
stietto tra H tiglio di Mistero e 
la setti nnnt della Vlsrirdo Mi 
to polche sta Sion che Gladio 
sono I 11 grado di potersi valida 
mente inserire netti lotta qunlo 
ra lo schema di corsa si pre 
senti favorevole alle loro rispot 
live attitudini 

T ippodromo fiori ntlno pie 
senta 11 premio Amerigo Ve 
spuccl sut 2ftffl metri <on la 
progi edita r uri asta Havvovcr 
della scuderia Roda In (risero 
ta evidenza nel confronti dt 
Canadese Rabbi Oneto c 
Oriundo Tosco 


NEW YORK, 5 

«Osc A r non sta piu nella 
pelle II telegramma del pre 
siclcnte Levlngston lo ha elet 
trizzato ha rafforzato la sua 
detei minazione di vlnceie 
Battere Mulnmmad Alì è or 
mai pei Rlngo’ una que 
stione di prestigio nazionale 
Quanto a me posso affeima 
re che se finora ero modem 
temente fiducioso adesso non 
ho piu dubbi sarà Bonavena 
lunedì sera a lasciare il 
Garden con un altro 
scalpo » 

Così Gl) Clancy I allenatore 
« manager » di Oscar « Rin 
go » Bonavena ha commenta 
to il messaggio con cui il pie 
sldente argentino Roberto Ma 
celo Levingston ha offerto a) 
pugile tl piopuo aereo perso 
naie per il rientro da vincito¬ 
re a Buenos Aires 


Clancy, noto nel mondo del 
pugilato come ) « architetto » 
che ha costi ulto per Etmle 
Giiffith una carriera da tl 
tolo duiata dieci anni si ò 
intrattenuto a lungo con 1 
giornalisti, recatisi a Grossln 
ger (New York) per assistere 
alla preparazione di Bona 
vena 

Interrompendosi spesso per 
gridare suggerimenti a 1 pugile 
aigentino impegnato in una 
«spairing session » Clancy ha 
parlato a lungo della trasfor 
mazione di Bonavena « Rin 
go non è un pugile raffina 
to — ha dichiarato 1 allena 
toie — ma ha fatto enoimi 
progressi anche in quanto a 
stile Lunedì sera al Gir 
d^n ’ tifosi ed esperti vedran 
no un Bonavena capace di ac 
coppiere mobilità e tattica al 
la naturale potenza di cui è 
dotato Potenza conti olio e 


Al Tor di Quinto 


Oggi Lazio-Roma 
derby «primavera) 


Rinascita 


NUMERO SPECIALE A 48 PAGINE 


con il Contemporaneo 





dedicato a 

TOGLIATTI NEL 50° DEL PCI 

□ articoli di Giorgio Amendola, Er¬ 
nesto Ragionieri, Franco Ferri 

Due inediti eccezionali: 


□ Come Togliatti preparo nel 1950 
il 'Quaderno 1 del XXX di Rinascita 

□ Come nel 1930-'31 imposto la 
analisi della storia del partito 


« Re di Svezia »: 
anche Panatta 
battuto 

CO 1 \ UjIILN 5 
Alla Coppa * Re di Svezia » è 
stata almamente delusa la spe 
1 lanza ( tic Adri ino Panatici nel 
secondo singoluc conilo 1 fiati 
cose Goven avi ebbe avuto nng 
gioì su cesso clic non Di M ìtteo 
contro Chanfieui il giorno pri 
ma P m itta ha perso poi C 4 
60 

Poi Fanalti e Mai 1 ino hanno 
conqu ri ilo il punto della b indie 
ia pei lltahi nel oppio la 
1 lanci qu neh ha unto li semi 
filale (on 1 It ili 1 con il punteg 
gio di 1 Con lo stesso 1 sulta lo 
si è coulusa I alti a semifinale 
| unta 1 ili i Dimnnica sulla 
IMI Doni in \ rancia e Dim 
I nmc in olirei inn< ralla fi 
1 naie mntrt Itali) e Rl'T si 
j conterrei anno il teizxi posto 


Opgl al Tor di Quinto con 
Inizio allo oip 10 si disputa 
1 atteso dirbv I «zio Roma noi 
quadio del Ionico Primavera 

I Incontro 1 vosio ama putirò 
lira Impaniai»; a ri» ama parte 
la I «zio dopo II inez/o passo 
falso di d unualca scorsa contro 

II Pisa (1 1) affioiii» l cugini 
della Rom a «he sono in serie 
positiva da dm settimane I 
biaiK azzurri tenderanno rii ro 
vcsciin II pronostico 1 una lo 
io vltloili li riporterebbe a ri 
dosso dilli pi ime In cl assinca 
e farebbe aumentale per il fu 
Imo le spi 1 an/e per I ragazzi 
di ri iminf I 1 Roma chi da 
due domi niello non conosce 
SMinlltte (vittoria 1 Cagliari e 
vittoria contro H I Ivo rii o 1 I 
doma 1 storsi) tei obera di 
uscire indenne dal tinnito 1 aita 
po di Ior di Quinto onde noi 
pei da la ronl ilio con la capo 
list a 1 lo» i ntn a 

I attesa e molto v ibi ante I 
laziali posseggono un eomples 
so molto giovane ohe fa leva 
su alcuni ragazzi gl\ affeimul 
come I) \mlco (immfialo mi 
tonno De Mutino) come lini 
turni Mnsiiz/o ed altri rito so 
ni le spennze del calcio ro 
mano i biaiua/zmri sono mot 
to attesi — tic punti div trioni 
le dui squ itili e eeriherab 
n» di tue del tulio per assi 
cut usi la post a In pillo 

t a Roma come riti ivamo so 
pi « <* In serie pnsltlv 1 da al 
«line sellini ine e ambe se og 
jl si pi isenla favolila donò 
fari a mino di lupi » Pei ce 
Ini II primo In via di guari 
gioite muitn 11 f»ite riffe uso 
le dovi \ 1 ssere sottoposlo ad 


Inteivento al menisco 
I cao 1 convocati delle due 
squadre 

ROM \ Quintini De Pioli* 
Galluzzo Piata 0 , Santini «or 
tocco Ranella Ricci Ros MI 
Sartorello Gorl Ingrassi a (al 
bretta c Pellegrini 
Dal canto suo I lamini avrò 
n disposizione Pftrls Tran i\la 
stronnttel Gozzi DI Poi zio 
Mos» Mai ras Tlnaburri Ma 
suzzo D \rnleo Torti Tripodi 
Donati Rossi M c Poll/zl 


lapiditi! di riflessi avranno 
ragiono di Mummnnd Alì Si 
vedià se Ringo è un bestione 
senza cervello » 

« Tl pugilato - ha aggiunto 
il managei di Bonavena - 
ò soprattutto questione di ri 
flessi condizionati I quando 
Ringo viene colpito rispondo 
di scatto automaticamente 
Quando Muhammid Ali col 
pisce laweisario li solito 
Mesce a spostarsi li tempo 
ad evitale j colpi d soontio 
Ma con Bonavena n in c) 1 in 
scirà il mio pugile Ir nggiun 
gei a fulmine unente » 

Bonavena il quale ha ascoi 
tato le ultime bittuti di Clan 
cy dopo aver coni ) iso pint 
tio ripiesc di allenamento con 
Billy (Melomani \\ lhanas e 
Ray Anderson ha amulto co 
me se avesse capilo dopo 
di che ha dichiarato somdon 
do e In un Inglese approssl 
mativo «Molti del < osiddetti 
esperti pensano che sia facile 
col pi uni che io non sappia 
muovei mi sul quadrato Ve 
diemo lunedì chi ò piu 
veloce Se Clay (ndr Bo 
novena si rifiuta di chiama 
re 1 ex campione con I) suo 
nome islamico) vuole un buon 
comlnt t mento so non è un 
vigliiceo nn venga a cerca 
re Colpliò rapidamente lo 
sbilancierò e poi Io inviterò a 
finsi avanti ne vedremo di 
colni » 

Secondo 1 italo argentino che 
non pochi giornali americani 
dilaniano 01 mal «The Beasi » 
(la bestia) Clay ha vinto qua 
si sempre costringendo gli av 
veisan a coi rei gli dietio 
« sfai fallando » rapidamente e 
colpendo all impiowiso al 
momento opportuno Donavo 
nn ha intenzione di farsi cor 
rere cierio di costringere 
Clay ad accettale il corpo a 
coipo e quindi «sfiancarlo» 
in attesa del « momento prò 
mzìo » 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


I tifo ari reclamano due mesi di stipendio 


in sciopero 
ì i ragazzi 


POI! N/A 3 tedi sto so non si sono piu 

I 1 silurili chi °)tf»n/i che Ulcniti hi pi itesi uè conilo 

mi li n Stile ( Gii onc C> li mine 1 conespr isiom de 

1 hcieii domini conilo il gli stipe idi di oli bic e no 

Ixtu con li lenii i/ioiu dei vernine II lecn co n \ssicu 

ii izzi die pulce ip ino il 1 it< che 1 1 ipazz iellv « Be 

tonico < bc ietti » I In deci o ietti» si mpegnet 11 loalmis 
1 ili mtoic Minimeli! in se smn pei contcneie 111 limiti 

gii l » ili» se ape » dei gioca onorevol ma ev.cn nle scon 

toii t tali» 1 , 1 quali da mar flUc sul campo pugliese 


Il 1" gennaio 1971 saranno rimborsabili le sottono¬ 
tate obbligazioni 

OBBLIGAZIONI IRI-SIDER 5,50% 1953-1972 

pei nominali L. 2 900 000 009 
sorteggiate nella diciottesima estrazione, 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50 % 1963-1983 

per nominali L. 4 172 000 000 
sorteggiate nella ottava estrazione 

I numeri del titoli da rimborsale, ivi compì osi quel¬ 
li sorteggiati nelle piecedenti estrazioni e ancoia 
non presentati per il rimborso sono cioncati in 
due distinti bollettini clic possono essetc consul¬ 
tati daqli interessati presso lo filiali della Banca 
d Italia e dei pnncipali istituti di ciodito e rho 
salatino inviati qiatuitamentn agli obbligazionisti 
che ne fai anno richiesta all IBI Ubino Obbliga 
ziom Via Versilia ? 00187 Romi nella iichio 

sta dovrà esseie fatto esplicito 11 fot imento alle 
obbliga/iom che inteiessano (IRI SIDCR 5 50 ’i 
1953 19/2 oppure IR! 5 50 % 19b3 1983) poirlio 
per nascurio dei due prestiti come pei ogni litio 
prestito obbligazionario dell IRI soggetto ad estia- 
zione esiste un apposito distinto bollettino 


O h gi allo stadio Olimpico, 
oic ilio amichevole di lus 
so la Roma affi onta i ecco 
slovicchi del loplicc squarti a 
che militi nell i Sene A del 
suo piu se < he h i anche 
uni (liscieia pspcncn /1 intcì 
nazu naie c che annovera di 
vi i si nazionali Pei Helenio 
liti loia la ghiotta occasiona 
seivu i a siggiuc gli even 
tulli sostituì i di Anni l’ilo o 
C ippclhni die dopo 1 1 »pulsio 
ne decidi i ch Pi incescon 
t Tonno suanno sitimmen 
te colpiti dii fulmini de la I e 
ga e pei ciò squalificati 

I impegno di domenica )3 
all Olimpico conilo il Giglifl 
n doni due di die pinnl 
veriono i ginlloiossi indie ufi 
non si vedi inno in ampo 
( ippellim Anni lido e mol 
to piobabilmenit De) So) che 
Irnienti uno stii imento ai la 
pimenii esterni del pinocchio 
smstio che gli impedita di 
rio» il e inche oggi conti o il 

Topi CO 

r cosi IIII v ipliei i ogpi la 
condizioni di La Rosa e Rosa, 
menti e dovendo rinunciare an 
che i Anni lido che deve 
snidine i postumi di uni con 
timone sclneieia questi 11 
nead mino Cippellim Cor 
dov i 7 goni Vu li c I i Ito 
si Ma m tinti jiltun una 
nota iiet i non guist i si vvt i 
il ritorno dello stoppei Gappel 
li issenlc ch] tcneno di rio 
co di ben otto mesi pui so 
la sua utilizzazione duini sii 
tanto 15 

H igion pei dii li f oimwio 
ne de) pnmo tempo che if 
fiontna i cecoslovacchi do 
vi ebbe essere la seguente 
Ginulfi Scinti) Bet Salvo 
ìj ( ippdli Sudai ini Cippo! 
lini ((ideivi 7igom Vini 
I i Rosi Comunque in rio 
motivo in piu di intnesse r i 
n ism v iir h piov i ci / » 

ni sdì nato centi ivantl 
e quel! i di ( oidov i a io co 
pili i il i lolo d Di s il 

Dt) ( mto suo M I i n » 
disputilo in pomeriggio a) 
3 oi di Quinto un i ulti n 
fun ii i conno li De Mutino 
e il i isti! fio e si ito di 7 0 
p( i i t lo) in Duo le teli mes 
se \ sconci eh Ch mg) t (di 
cui una su iiroic) due di 
M inselvisi uni di Miz/oli 
di Governilo di Ninni Le 
squarti e si sono schierate co 
si SulfTio (Mungi) Polente* 
Picco (I cgnuo) Rossi Pini 
clopulo Gov ev nato ( vi 30 del 
la upiesa Chinelhto) Mnn 
sonisi loms (Nanni) Chi 
mgln Mnzola Monone 
(Do)so) De Martino Monggl 
(Musili) Baibien Viuingeli 
Canaloni Perotti Andieuzzn 
Mai ioti] Fenoli Papi Della 
Vedova Volpi mi 

Mollo appi inditi la piova di 
Chinatili e il duello Papado 
pillo Volpimi) Domini la 
niepri i/ionr ripulirti a il 
Toi di Quinto solo pei M i^st 
M oni gl Monone 1 oilunato 
e I u ro medie imi tedi mal 
lina ( vile o e 10) tutti si ri 
Dovemmo all Acqui Acetosa 
poi ndensifcue It de ma 
zone in vista della t asfeilT 
di domeme i 13 t loggia 


Per il Bari 


vincere 


In Scrii» H II Diri snò Im 
pfi mio conno 11 Monza <» Im 
pentivo snt a vtnceie si vorrò 
rosi an solo In vetta alla clas 
sifi( a Mal «ma Marno» a e 
Hr soli» chi sono al secondo 
posto ad un punto dal Diri 
(Ioli «nnn «ideiseli eoi Palar 
ino la c «sei ini a e il l l\ trno 
tir squadri sipinttutto i 1» 
Imitilii in netto prouusso thè 
tendemmo la vita dina «Ile 
tre blasonate del nipplo»ito 
Gli litri immuri \n 77 n Iter 
Rina (Danzai» M issi si Mo 
den» Ternana Novaiii Tal auto 
Penisi a Cestii» Pisi Conio 

GLI ARBITRI (ore 14,30) 
Arezzo Reggina Motta 
Alahnta Palermo Latitimi 
Bari Monza Barbaresco 
Brescia Livorno Campanini 
Casertano Manlovn Toschi 
Catanzaro Massese Menegall 
Modena Ternana Canova 
Novara Taranto Cantelli 
Perugia Cesena Vacchini 
Pisa Como Michelotti 


ANNUNCI 

ECONOMICI 

7) 

OCCASIONI 


50 

AURORA GtACOMETTl 

per 

i lm 

minenlt Natale 

ricorda suo oitoso 

ASSORTIMENTO REGALI PREZ 

ZI IMBATTIBILI 11 Tappati 

Per 

slanì 

da 15 000 

OUATTROFON 

TANE 

21/C 
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l'Unità / domenica 6 dicembie 1970 


Commenti alle riunioni di Bruxelles e Berlino 


i 




' < 


SEVERO GIUDIZIO DI MOSCA 
SUL CONSIGLIO DELLA NATO 


SulTautodeterminazione 

Le Nazioni Unite ribadiscono 
il diritto dei palestinesi 

Egiziano ucciso dagli israeliani sul Canale 


I documenti atlantici prevedono il « mantenimento an¬ 
che negii anni 70 delia divisione dell'Europa » e una 
« ulteriore intensificazione » del riarmo La Tass mette 
in rilievo anche i profondi disaccordi fra gli occidentali 


/ fatti 


La normalizzazione dei rapporti Polonia-RFT gotto accusa 

il premier Lynch 

Oggi Brandt a Varsavia opposizione 
per la firma del trattato .!? ,rla " da 

r ali emergerai® 

Un discorso di Gomulka sui rapporti fra i Paesi socialisti e la Germania di Ofi'odaitl®!® 
Bonn - Il programma dei colloqui del cancelliere con i dirigenti polacchi f 


Al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU 


all'emergesiz® condannano 

proclamata l'aggressione 

dal governo porto^Siese 


mv \ ORK r > | 

Con Fado/ione con 46 voti a 
favore, 19 contrari e 37 a sten 
uom di una risoluzione afro | 
asiatici la Commissione poli 
tioa speciale dell ONU ha rico 
nosciuto ieri sera il diritto del 
popolo palestinese ali autodeter 
mi nazione, conformemente alla 
< carta > delle Nazioni Unite 
Gli Stati Uniti hanno votato 
contro 1 URSS a favore Fran 
eia e Gran Bretagna si sono 
«stenute 

La Commissione politica spe 
ttailo ha tenuto a riaffermare 
che il * rispetto dei diritti ma 
bombili del popolo palestinese 
è condizione indispensabile p< r 
una pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente » 


WIvIAN 5 

Il presidente del Comitato 
cen rale della rivoluzione pale 
stinase (CCRP) Yasser Araf ìt 
ha affermato oggi che la deci 
sioi e del CCRP del 16 settem 
bre di porre tutte le forze ar 
male della rivoluzione sotto un 
unico comando e stata attuata 
« Q CCRP — ha aggiunto Ara 
fat le cui dichiarazioni sono 
pubblicate dal giornale « Al 
Fatah» — sta ora preparando 
un programma politico perchè 
questa unificazione militare as 
suma un carattere piu ampio 


IL CURO 5 

In portavoce egiziano ha de 
nuncmlo 1 attacco di pii te 
isiaeliana di un innocuo pesc.no 
reccio egiziano sul Canale c la 
uccisione nel Suini di un ci 
vile arabo Per nascondere i 
due g lavi fitti Israele ha detto 
il portavoce ha inventato la 
«tona di uno scontro fra egi 
ziam e israeliani dopo che 
un unita egiziana aveva oltre 
passato il Canale di Suez 


Conferenza a Roma 
sulla repressione 
in Iran 

I unione de„Li studenti na 
ni ini in Italia ha mde f to uni 
settimana di litta (7 11 dicem 
brt) contio li repressi ■in*' in 
Persia durintc li quale avran 
no luogo \ ir e minife ta/ioni 
fr i cui due c inferenze lunedi 
7 alle ore 11 presso la I ega 
itali ina dei dmtti dell uomo in 
piazza SS \postoh 19 e giove 
di 10 allo ore 19 presso 1 \NPI 
in \ a degli Seipiom 271 

In pii titolare gli siudenti 
iraniani intendono protestile 
conilo Innesto di un lo o lap 
piesent inte Ilossein Re zìi e 
contio la consegna alla >\V\K 
(polizia politica dello sm) da 
pule della poi zia tinti dello 
studente drnioci alleo C horban 
Sci i inolia miriadi 

Secondo voci non conf< rmate 
affeimano gli studenti il giova 
ne ai ebbe stato toi turato a 
morte Inoltre gli studenti de 
nunciano il tentativo delle am 
bosciate dolio scia di assidi 
rarsi la collaboiazione delle po 
lizic di alcuni stati nello spio 
maggio e nella pei sedizione dei 
giovani iraniani 

II compagno Tori acini frat 
tanto in una interrogazione a 
Moro chiede di conoscere dal 
ministro degli Esteri notizie sul 
pi oc esso in torso a Teheran con 
tro 17 studenti < accusati pei le 
simpatie da essi d mosti ite 
per la causa dell indipendenza 
dell ì Palestina II processo si 
svolge dinanzi a un tribunale 
militare Ternani chiede a Mo 
ro se •* non ritenga di dover 
rappi esentai e al goveino na 
mano le uve pieoccupaziom 
sorte in conseguenza nell opi 
mone pubblica del nostio Pac 
se in particolaie nelle nostre 
Unii ei sitò nelle quali studiano 
oltie 600 studenti nannn » 


Dalla nostra redazione 

■uose \ 5 

Commentando le chic -ui 
moni parali le dei p n si del 
la Nato e dei jklsi dii Patto 
di Varsavia n stampi su uti 
ca seme ohe le due eipitali 
europee ove hanno nulo Ito 
go gli Iticon u « c ono riiwni i 
te il simbolo di riu» u« ila 
me fralmente opnw» t di due 
interpretazioni diflnenu dti 
problemi internazionali t 

Da una parte nell incoiati o 
di Berlino i rappiesentanti 
dei paesi socialisti h anno con 
statato che «esistono mmai 
sufficienti premesse pei con 
vocale la conferenza pam uro 
pea » e hanno preso l impegno 
« di fate di tutto per giunge 
te al piu presto ad un incon 
tro per la sicurezza \aedo 
per tutti ì paesi del contintn 
te » dall altra a Bruxelles 
sotto la spinta dei ìappiesen 
tanti di Washington i mim 
stu degli esteri della difesa e 
delle finanze dei paesi della 
Nato hanno appi ovato due 
documenti che precedono in 
sostanza « il mantenimento an 
che negli anni 70 della divi 
sione dell Cui opa e de! mon 
do m blocchi ostili e una ul 
tenore intensificazione della 
corsa agli aimanaenti» 

La linea oltranzista difesa 
a Bruxelles soprattutto dai 
rappresentanti americani por 
toghesi e greci si è precisa 
to — notano ì corrispondcn 
ti della Tass dalla capitale 
belga — attorno a due punti 
centrali il riarmo ed il dialo 
go est ovest 

A pioposito della confeien 
za euiopea ad esempio an 
che se sono mancate prese 
di posizione contrai le per 
principio all idea di un meon 
tro multilaterale si è pelò 
giudicato « insufficiente » 1 at 
tuale livello dei contatti bila 
terah fi a la RFT, l Unione So 


v letica la Polonia e la RDT 
e si c aflei mito elio connin 
que la rnnfeien/a dovrò esse 
re pi eeeduta d< un accmdo 
poi Berlino ove t 
Piu «ensibili ancoia ì usui 
tnti stiappati digli a merita 
m ai loro allea i sui pioble 
1 mi del limino in totale in 
I fatti i paesi mopei della 
j Nato si sono impegnati ad au 
menta re nei pi issimi cinque 
anni di un nuli ndo di dolla 
ri gli stanziamenti pei le Imo 
foizo ai mate e pei il mante 
nimento dei 525 mila soldati 
americani di stanza in 1 uio 
pa Tuttavia — notano ancoia 
i commentatoli sovietici - 
la riunione di Bruxelles ha 
messo in evidenza ì piofon 
di disaccouli esistenti fi a gli 
alleati A testimoniai e questi 
disaccordi stanno tia I altro ì 
seguenti episodi il rifiuto del 
I Inghilteia di partecipare al 
fin inziamento del « fondo per 
le nifi asti utture » della Naio 
1 assenza dei rappi esentati del 
la Francia dell Islanda c lei 
I ussembuigo dm lavori del co 
nntato della difesa nucleare la 
solenne dichiarazione di Schu 
mann sulla necessita di affini 
taie concietamente i problemi 
della sicurezza europea e dell i 
confeienza e ancoia In pie I 
se di posizione dei rappie I 
sentami della Noivegia deha 1 
Danimarca e dell Islanda oer 
avviare contatti multilaterali j 
coi paesi socialisti e per so 
stenere la pioposta fmlande 
se di organizzale ad Helsinki 
sin d ora incontri preliminari 
L esistenza di queste posizio 
ni in seno alla Nato dimo 
stra si fa ancoia notale 'he 
il giudizio sulla siti mone m 
Dui opa espi esso dai paesi so 
cialisti a Berlino è realistico 
e che realistiche sono le prò 
poste presentate per far sì 
che negli anni ’70 1 Lui opa 
| possa imboccare la via della 
liquidazione dei blocchi 



Walter Scheel e Stefan Jedrychowskl, I due ministri degli Esteri che hanno condotto in porto 
la trattativa per l'accordo Bonn Varsavia 


V\RS WI\ I 

\ 1 1 viglili dell i visita del 
cinccihcie Brandt in Polonia 
p<i li filini del ti ittato Bonn 
\ ai m\ 11 il coinp igne tromulk i 
hi dedi ito ni problema dei rap 
poit con la Gumin i ou iridi 
trlc uni notevole parte del di 
scorso di lin pronunciato oggi 
a Zabrze 

Il pi mio segretario del POUF 
hi (belìi nato fra l altio ì eh ì 
manchisi alla recente confo enz i 
a vciUc di Beri no che la 
normilizzazione delle idizioni 
fi a RTN « Polonia si inquadri 
nel più ampio conti si) del pio 
bema dei rappoiti fra tutti i i 
Paesi moni 1 » del Patto di s/n 
savia e la I epubb ica fede j e 
‘cresca Perchè solo sulla oise 
di questa piattaforma — hi di 
eh °iato — potia s iliiprniai li 
bti amente il p“oc<sso di no 
ma zzazione fra Bonn c i un 
gei Stati sociahst I a binai 
vomita dei Paesi del patto di 
Vatsivia e siili <1 mostra a c 
si \ io pensi re (Ih conu mo 
•tati possibil gl» accordi d ’ 

I URSS e (iella Polonia con a 
1U J sia poss bile tiovaie n 
via anche pei accordi fra Co 
(oslovacchia e RPf e fra RDT 
e RFT In quest ultimo caso — 
ha sottolineato Gomulka — si 
tratta di regolare i ìappoi Li fi a 
ì due Stati tedeschi sulla base 


ile i pi ine pi dell ì completa ugna l 
v lanz i dei (butti suiza discri 
in nazioni nel nsputo dr r pnn j 
upi dolii sovi untò e dilli indi j 
p< minisi 1 nti nubi gli Siiti I 
debbono essoie ammessi al 
l ()' U 

( ormili a hi quindi sottolinea I 
to (he i tt ìltati di Masti e | 
di Vaisavn insci iranno clcmcn ; 
ti quantitativamente nuovi nelle 
i dizioni fi a la RI F e i Picm 
socialisti Nel Trattato URSS 
RII si affcima I inviolabilità 
dello stitus quo politico tei rito 
ri ilo eie dosi alla fine della 
guerra e che coni Mende la RDT 
e ì suoi confini li pun'o prin | 
opale dd ti ittito di Varsavia I 
d Uti ì parte e la comune con 1 
stata7ione del caratteie definì 1 
tuo della ìiontieia dell Odei 
Nasse 

\ questo punto Gomulka ha 
detto la posizione che assume 
unno i partiti politici di Bonn 
il Bnndostig nu confionti dei 
li attaii < de 11 i Imo ì atif ( i non 
de enti mi i solo 1 ulto ime fot 
mazione dei ì apporti fi a Bonn 
c i Paesi del Patto di V usavia 
evsi infatt esprimerò la nspo 
s'a alla questione fondamentale 
se la situazione europea si svi 
hip >o ò verso la collabo azione 
pacifica owoo verso una nuo 
va tensione Egli ha auspicato 
perciò che anche 1 opposizione 


di Bonn approvi la iatifica dei 
t attui II sigici ino del POUP 
/ir concluso il discorso allei 
mindo che vi sono lavoieiol 
possibili! ì pi r li coni oc izionc 
della confeienza pineuropei 
pei la sicui ezza il disaimo e io 
sviluppo di un rriipii coli iboi ì 
zione 

Domani saiò un momento un 
poi tante nella mova fase do 
rappoiti Bonn Vai savia il enn 
celliere Biandt con Scheel e 
una folta delegiziono — giunge 
rò in visita uffici ile nella ca 
pitale polacca II gioì no dopo 
alle 12 10 a PRizzo Rad/iwill 
sede del Consiglio dei Mimstir 
polacco egli fiimei a insieme a 
Cj rankicwrcz il ti aitato gin si 
glato a V n savia il 18 novcm 
bte scoi so dai minisli i degli 
cstoi dei due Paesi Wallu 
Scheel e Stcfm Jcdiychowski 
Puma della cenmoma doli i fii 
ma i due capi di governo aviari 
no in colloquio che continuo a 
n< 1 ponici ggio Altri colloqui 
con i d r igeati polacchi Bi indi 
e Scheel avranno mai tedi mat 
tina Nel pomeriggio della stes 
sa giornata il rientro a Bonn 
Lunedì mattina la delegazione 
guidata dal cancelliere depoi 
n coione al monumento al mi 
lite ignoto polacco e al Memo 
naie che ricoida le vittime del 
Ghetto di Vai savia 


Arrestate a Dublino 
sette persone 


DLBLtNO r > 

I governo dr JitJ Ijncii r 
>j*u sottoposto a vivaci cuti 
(V da pule dell opixisizione 
(lupo li sin decisione di attui 
ic misuic di (inuguizi (che 
prc ledono ti j I ilio li n ipfi 
lini d cinipi di mlcrnmonto 
e la ciiccra/iom degli oppo 
filili scnzi processo) per fimi 
Ujg uc un pietoso complotto 
n/nato Sette poi sono sono st i 
te mestate 

I le idei dell opposizione h in 
i o eh e to i I ynch di tornile 
p u col u i sul complotto che 
•ni ebbe st tto scoperto dilla po 
lizia e i cui piomotou si pie 
figgilihlxio di i ipuc eminenti 
x.i tonalità del govcino 
«Lannuncio del governo r 
un unico complotto inttso i 
colpire 1 opposi/onc senza lo 
mi di u 1710111 ncgilivc di 
pii te del pubblico» ha dchn 
iato Tom is MicGiolli presi 
dente del « Sinn F ein » bi in 
ca politica dell « Insh icpibli 
can Aim> » (IR'N) il movimeli 

10 innato fuon legge Uni fa 

/ione clic si e scissa dall IR) ; 
ha messo in yuaidii il governo 
affo mando die questi dccisio \ 
no non salò accettila p issila j 
nu nte ; 

I ynch che era accompagiafo 
dal punistio della giustizia 
Desmond Ornai lev ha dichia 
i ito leu ai giomilisti di avete 
dato istruzioni perchè venga 
riiperto il grande campo di 
intei p mento di Curragli si 
luato 40 chilomctn a sud di 
Dublino uynch ha molile an 
mino ito che il governo li i 
informato il Consiglio d Fino 
pa di questa sua decisione 
,/( h poti ebbe costilune una 
violazione della convenzione do 
(butti dell uomo 
Tuttavia benché la decisione 
del governo irlandese se at 
tinta costituisca la piu seve 

11 munii piesa dal periodo 
19)7 1962 quando 1 azione del 

l IR \ giunse il culmine non 
prevede la sospensione dello 
gai anzie costituzionali I azione 
del governo molti e poi mette 
ìebbe agli eventuali internati 
nei campi di appellarsi a una 
commissione o di chiedo e un 
decreto di « habeas coi pus » 
cioè di appellarsi a quella leg 
ge che vieta la deten ione ar 
bitraila per oltre tre giorni 


Ari Addis Abeha l’OUA 
accusa la NATO 


NI W YORK 5 
TI Compilo di sicuie//a del 
ÌONU si c ilimito ieil seia 
otto li pusidcn/i di Jacob 
Malik (URSS) pei esaminare 
il r ippoito dell i missione di 
inchiesta in Guinea 
Dopo la Icttui i chi i ippoi 
to il ìappiesenlante pumoa 
no FI Iladj Abdoulave Touro 
li i elicili u ito che ili invasione 
de 1 >2 nowmbK scoi so hanno 
piilecipato 180 uomini e cioè 
125 solenti ìegolmi dell eser 
cito poitoghese 80 marinai e 
150 itici cernii di vaila na 
/tonalità 

Il delcgito della Siena Ij«o 
in Davidson Nicol ha dotto 
di parte sua che le potenze 
occidentali devono cessale Lui 
li j loio JegimJ militili co) 
Poitognllo e due issistcnzn 
u movimenti di liberazione 
n monile 

Il i ippiesentante della LI 
beni clic non fa pule del 
Consiglio di sicuiez/1 ma cho 
In chiesto di picndeiu parte 
alla discussione ha dichiara 
to clic « 1 iggicssiono contro 
la Guinea ha dnnosli ito la so 
lidanetò afucana e che quella 
deve esseie consideiata come 
un iggicssione conti o tutta 
1 Afnca » 

II delegato della Tanzania 
che non fa parte aneli estui 
del Consiglio di sicuiczza ha 
invitalo il Consiglio ad adot 
Lue sanzioni contro il Poito 
pillo e pi onde) e le imsuie 
necessaue pei impedii e a Li 
sbona di liceveic le amai che 
gli consentono di eseguire 
«atti di aggi essi one» 

* t * 

ADDIS ABLBA 6 
Il segictano geneialo del 
10UA (Oiganl/zarione per la 
umtA afucana) Diallo 1 dii 
ha affeimito oggi che la 
«NATO» -ìtlnveiso (1 Porto 
gallo o responsibile della re 
calte nggiesslone compiuta 
conti o la Guinea 

• * * 

DAKAR 5 

Il plaudente della Ropul) 
blica della Guinea Sekou lou 
ìè ha chiotto al consiglio mi 
nisterlale e alla commissione 
di difesa de'liiOUA», che si 
riunii à il 9 dieembio pressi 
mo a Lagos, di assumere un 
« atteggiamento combattivo » 
nel confi onti del Poitogallo 
in Afiica 


Cwj. 
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NUOVISSIMA REGOLAZIONE 

A CONTROLLO VISIVO (sistema elider) 
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PAG. 14 / fotti nei mori 


l'Unità / domenica 6 dicembre 1970 


repressione non ferma il movimento popolare di protesta BALLA 1/ 


DUE BOOMERANG 


PflGNfl : MIGLIAIA IN SCIOPERO 


Il processo conilo i sedi io 1 sodici imputili In chi 
ci patrioti baschi — voluto come traditoli al soldo dt I 


da Franco e d il sur governo 
di tocnociati elencai del 


In ti anu.ro * Ini di gli mi 
potati si l 1 ifmtai 1 dt tispon 


l’Opus Dei pei tei ror izza re deic agli inquisitori in spi 


l’opposi/ionc — si c sia ri 
\ ciato un boomerang 0 me 
glio una di quelle bombe 
che esplodono nelle mani del 
maldestro lanciatore Mai 
infatti, come in questo mo 
mento 1 opposizione anti 
franchista si e rivelata am 
pia, forte e audace Agli 1111 
ponenti scioperi con cui la 
dasse operali nsponde non 
solo nelle piovince basche, 
ma a Barcellona c in a Iti e 
cittA industriali all impiukn 
te sfida della reazione, coi 


gnolo poiché la mia lingua 
— ha detto — e quella ha 
sca Ma p(r strappo lo alla 
moitr 0 illa galera si sono 
mobilitati con estrema ener 
gii 1 cat il mi di Baicellona 
1 casigliani e gli andalusi 
Tutti conio Fianco semina 


11 isinli il pi or t smi di Bit 
►jis h 1 1 *1 \ 11 1 indt bnliln ^ 1 
uomini n -,1 il poli n ( d h 1 
i\ \ 11 m lo il -. 10 ) no di 11 1 
loi 0 MO 11 p Ibi (| ili l SC( IU 
l n di ^01 so 111 ilo^o si pu ) 
fui uIh emisi nu n/e a (a 
leni dell aggi iasione poito 
-finsi alla Repubblica di 
Cronica ! fisci sii di Iasbo 
na li inno attaccato (omkiv 
poi uccidere il diligenti del 
la «lima di li bei azione in 


Manifestazioni e cortei in molte città - In una lettera il console tedesco di San Sebastiano rapito martedì dice di 
stare bene - Tensione in tutto il paese - Il significato dello stato d'emergenza nella Guipuzcoa proclamato venerdì 
sera - Un analogo provvedimento era stato revocato da poco nelle province basche 


(Dalla puma pagina) lattandosi di un anco (Itile 
, . linee interne spagnole la po 

a munge orrore al g,à tanto in ,t,olialo uno ari i no 


comunicato dell'Ufficio politico del PCI 


(sscu la paiola d 01 dine po- friunea Bissau Amile ir Fa 



FRANCO La bomba gli 


polaie Senza Fianco rogo 
leu ma pacificamente e se 
lonamenu 1 problemi storici 
che la pub hi e a democra 
tica avevi avviato a sol imo 
ne e clic propuo li dii talli 
ra fascista ha aggravato ed 
osaspei alo 

III (puudì ragione il segie 
tano gì negalo del PC spa 
gnolo compagno C amilo di 
duo che «la classe opeiaia 
e il pope li basco unanimi 
indicano 1 cammino con uno 
sciopero generale politico 
che per noli) aspetti si av 
vicina gii allo sciopero na 
zionale » e che « a questo 
stadio roige impcriosamen 
tc, la necessità da conci etare 
il patto pei la liberta che 
metterà fine a una situazio 
ne il cui prolungamento por 
ta un gì ave pregiudizio a 
tutto il paese » 

Si ha 1 impressione seni 


forai pei rovescim »l regi 
me piogiessista di Sckou 
Tome e per « dau una dina 
lezione » a tutti gli ifuc ini 
Hanno fatto — anelli Imo — 


oirore delia pena di morte m 
sé —, 1 sei 0/1 di cane te prò 
posti pu gli imputati per co si 
dire minori tutto questo ai e 
ta indotto le auto)ita Spagna 


t vasseqgcii dopo il rapimi n 
to dei diplomatici e d mowini 
to del tini 01 e dei di lattameli 
ti degli aeiei 

Ma la tensione tome si <3 


L'Ufficio politico del PCI esprime la sua piena, 1 vini, gli Intellettuali, tutti g'I Italiani I quali ^ piesenza di detto e viaggioie Ira f ha 


concreta sol darleta al comunisti, a tutti gli an ciedono nel valori della libertà e della demo 


riamo di q,numi,si, stmmeu sU „ f sllfflc ' l( ,„ le cre(!m „„ 


tifnscisti, gl operai e ai democratici spagnoli In ctazla - sottolinea l'esigenza che il governo si d ìe sl lattaia di un tribù 


I qual, dot nano Jcsliraonme , a , eniolw aìe 


lotta contro il regime franchista e la sua poli renda ufficialmente Interprete dell'emozione e 


, , , data in una conferenza stani 

naie di queira e non di un })( (ìfìl qooenìatQie nnìp (i , 

tnbunah da santa inquisivo Guipuzcoa Juho homo Do 



tira di sanouinaria repressione, fattasi ancora dillo sdegno del nostro popolo, e compia un passo 

piu bri tale In coincidenza con il processo In immediato presso le autorità di Madrid 


corso alla corte militare di Burgos contro sedici 1 
patrioti basi hi, su sci del quali grava la mi I 
naccia della condanna a morte 


patrioti imprigionati 

L Ufficio politico del PCI — mentre saluta II 
grande movimento che si sta sviluppando In que 


CAETANO esplosa nel 
le mani 


tutte le forze politiche antifasciste e democrati 
che, le grandi organizzazioni dei lavoratori, I glo 


L'UFFICIO POLITICO DEL PCI 
Roma, 5 dicembre 1970 


risponde la sollevazione del ne il cui prolungamento por completo fallimento Messìi 
le università, la protesta di ta un giave pregiudizio a degli obicttivi do/succes 
intoUctLuali di ogni ispira tutto il paese » so,p ^Mazar (aetano c 

7ione politici dal sociaLi Si ha 1 impressioni'* seni raggiunto \\ conti a 

sta Tierno Galvan al cat pre piu netta col passale dei 110 difficile unita attica 
tolico Ruiz Jimenez, la di gioì ni che il pi ocesso di na 0 uscl,n iaffo,7ata dalla 
sapprova/jone di una pai te Buigos stia contribuendo in ^cnso giusto an 

doli episcopato la condanna modo singolarmente vigoio jcoloni insti e anhmpeiiali 


Forte protesta in tutto il Paese 


tieolonnlisti c anhmpeiiali 


aperta de-1 cleio piti sensi 
bile agli orientamenti dol 
l’opinione pubblica In un 
paese dove p obi orni logio 
nah e pei fino nazionali so 


iiMiuo .ni 11^01 .ti n11.11 ie vigoio . .. , ■ 

so ed efficace a mfforarc sla - 1 ,m l ■ slncc.o 

, leiianu di pens.cro e di " D * 0 , S(> , ,t0 “ 

misi a'I ONU c il disastro 


\ sogli lo (Ioli appello dei 
gruppi antif isusti del sonalo 


1 na analoga posiziono ha 
espi osso d Consiglio comunale 


si moliiplu mo n< 1 paese le dj Cosenza chi ha adorilo al 


i legami di pensiero e di 
azione fra « tutti coloi o — 
per citare aneon Cari ilio 
— che sono dell opinione che 


lussi di posizione collctlnc e 


I appello di Pai ri all unanimità 


no ancora aperti ed acni, ci siano siati abbastanza en 
(baschi, catalani e, in misma nuni in Spagna e che sono 


minore, galiziani, mendica 
no forme piu o meno ampie 
di autonomia linguistica cui 
turale e politica) e di ecce 
zionale importanza il coni 
pleto fallimento del tentati 
vo ael governo di presenta 


disposti a proclamare con 
tutti ì mezzi a loio pollala 
"Basta col sangue 1 Li beila 
pei ì popoli di Spagna 1 ” • 
Istruito per ìaffoizarc il re 
girne con la paura del « gar 
rote», dell-, tortura e degli 


subito eia' meicernii e dalle 
tiuppo scelte di Lisbona non 
mandici i di a\eie upi ìcus 
sioni positive e piofonde nel 
popolo poi logliose stanco di 
uno dii icgimi pm ica/iom 
il dol mondo e di tu guene 
coloniali interminabili co 
stile gin migli uà di giovani 
vUe 

Arminio Savioli 


individuili contio li .epiessio- c0 „ , lbbHldon „ dcl | auh da 
no I, inclusi,-, Il dopi,lato d e dol grupprtl0 mmm0 

I uigi C»nnt 111 hi diclini ito che . , ' , 

\ Inorilo ninno espresso la 


eli finale il pmipiliu della 
n lui/one nelh legioni bisca 


Manifestazione 
di operai e 
studenti a Monaco 


MOWCO > 

Cucì 100 studenti lidi sdii 


loto solidaueta coi Involatoli occhioni ih e In Olitoti spignoh 


non possi uno (in upeteie il di Bmgos gli zimmimstratoi i e sono oggi sfilili pacilie munto 


pi<ss*int< imiti gì molto al 
govnno itali ino pn un intcr 
vento immedi ito sole autoutn 
sfigliolo in difesi dei tondamen 
tii (in itti dell uomo L Italia 
dunocnticì e anlil isusta non 
dev c essi i o seconda a nessu 
no nell ondati di piotesta che 
scuote in questi giorni tutto il | 
mondo civile » 


le rispettive 01 Mitizzazioni sin Consolilo g(no ile spinoli pu 


dicali e politiche Telegrammi pioti stile conilo il pi ousm) di 
di piotesta cali ambasciata di Ihngos 


Spagna sono siati inviati dal 
l Linone snidatale dell Ufficio 


I man festanti pu lavino bau 
dieie ios.se iccinti la fikc e 
mai tallo e cailclh in cui si 


italiano cambi e dai sindacali chiedeva vDomrcrizia pei 1 li 
lomani dell IMAM adetenti alle voiaton» e «Libeita per la 


tre confederazioni 
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La salvezza della vita del patrioti baschi ri 
et lede che, nelle prossime ore e nei prossimi 
giorni, questo grande movimento di protrst«a si 


ne ma piopiio per lo stesso mmquez i enlimila lai ai don 


pei la presenza tìì sciopero a San Sebastiano 


nnr rii tanti lappieseiifmili « alterazioni dell melme puh 


I comunisti italiani elevano nuovamente la loro feccia ancora piu imponente, in tutte le citta, in 

Indignata piotesta contro questo processo che tutti I paesi, in tutti i luoghi di lavoro c di stu 


(fc'foa stampa miei nazionale — 
una mi sui a come quella del 
la proda inazione dello stato 


blico » a Rentena llen ani 
Posajes Arediai eleta \» 
doam Villaboim Tolosa Villa 


ferisce profondamente In coscienza di ogni uomo di), in tutte le assemblee elettive Allo sviluppo 
libero, c rivendicano la liberazione di tutti 1 dì questo movimento I comunisti danno e ( a 


demeiqenza non eia certo franca / ìqaibai e l ibar Va 
nelle pi elisioni ih tanto meno infestazioni a Irun e San V 


ranno tutto il loro contributo unitario, perchè 
mentre saluta II l'Italia nata dalla Resistenza faccia piemamente 
luppando In que valere la propria solidarietà con gli antifascisti 


ste ore in Italia per la salvezza della vita del spagnoli in lotto contro II regime franchista, per 

patrioti baschi, movimento che vede impegnate la libertà della Spagna 


nei desideri 

Peto si sono letificate due 
lealtà completamente ti atte 
se il lapnnento de 1 coriste 
tedesca e il fatto che il pioces 
so di Burgos cinzii Ih pai ah* 
zaie le manifestazioni nella 
zona basca col suo i alni e di 
durissimo le ha esa 

sperate Le ha esa spelate non 
solo nella provincia di Gtnpuz 


bastiono A I ibar ci sono sta 
ti scontti co»? la guardia ci 
i de che ha effettuato nummo 
se tanche spaiando bombe la 
cnmogene 7?»e?»f?e i mani fé 
stanti lanciavano piche Alo 
Iosa i mani festanti hanno leu 
tato di incendiale alcuni i a 
goni feti ouan ad Ilei nani e 
stato per bieve tempo occupa 
to un posto di polizia A Sin 


eoa ma soprattutto qui A me Sebastiano due sacerdoti due 
pei serialmente e accaduto di donne e tre uomini — uno dei 


esseie testimone d» n/cum epi quali francese — hanno occu 


sodi laltio >cn seia guando Rato la cattedrale del Buon 
la nebbia impedii a i voli da Pastore A Bilbao — sempre 


Baicellona a Vadnd girando 
— erano le 21 — nel cenilo 
della citta mi sono trovato di 


secondo le cifie ufficiali - 
16 700 opeiai continuano lo 
sciopero iniziato l altro ren 


fi onte a centinaia eh gioì am paralizzando pressoché total 


ì dipendenti delia Pi ovmcia con attiivoiso li untio dav ititi al 


che manifestai ano ni inumiti 
za della co Iteci tale (e nel 1 e 
i n manze della rat tedi ale i uol 
due anche nelle vicinanze - 
poche centinaia di metri — 
del comando di polizia) ce- 


v^nte gli stabilimenti Noi al 
1 uske Iduna Babchck Wilrki 
rnes'one II ispana Gene 
rale ''lectrica 
Putte amente desei ta nifi 
ne la facolta di scienze evo 


emulo di bloccale il haffico nemiche t cui studenti hanno 
che a quell oia a Bmcellona tentato di organizsare una ma 


c intensissimo Sono giunte al 
cune joeps mo per ai er ia 
gì one dei manifestanti la noli 
un ha do i ufo spai me in arici 
leu - quando t noli Ira Bar 
cellona e Madrid sono stati 
ripresi per due ore — anche 


infestazione nel pieno ceniu 
della citta e sono stati di 
spensi dalla pohen <i m 
da che ha anche effettuai> 
due onesti 

E’ a questo punto camp si 
è oisto che e da' i picsa / ? 
decisione dt proclamile lo 'ta 
to d emergenza in Guipuzcoa 
il cui governatore - come si 
ricordeia — appena nei cole 
di scorso aveva am limilo la 
popolazione a non rispondere 
agli appelli lanciati d VI VI A 
pei scioperi e maini* tavnii 
se non voleva trovarsi di Don 
te a tutto il rigore della leg 
ge II monito non è stato ac 
colto e le autorità hanno tot 
to assai pm che ipphccne la 
legge in tutto il suo ngou 
hanno sospeso la leggo 

Quali s arcuino i nsidtcVi e 
difficile dire dopotutto i ba 
sdii hanno una consuetudine 
con lo stato d em< rgen a c he 
e una nusuia ru unente nella 
loio zone La normalità — 
nel Imo lenitono — eia ta 
ta api istillata de può pn 
che nell agosto di due inni fa 
quando fu ucciso ino lei din 
genti della polizia politica di 
San Sebastiano Mehton Man 
zanos (ed e apparto per que 
sta uccisione — .he Imo ne 
0 ano di a tei commesso — che 
sei degli imputati odierni n 
s cbiano la pena di mor*e) 
lo stato di emergenza fu pio 
clamato per otto mesi durante 
i quali qua *? duemila veismie 
furono arrestate . ; ribolli» 
militali e quelli nuli eiona 
rono condanne p< i quasi un 
millennio ('esattamente •?/ 
anni) 
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(versa menio su c/c posiak 
n 3/5511 Intestato a Animi 
nistiazione de I Unità viale 
frulvio lesti 75 20100 Mih 

no) Abbonamento sosteniiou. 
lire 10 000 7 minici) icon li 

lunedi) annuo 21 000 sena 
sire 10 850 trinicene 5 000 
0 numetl annuo IH Odo s me 
Atre 0 150 tri mesti e 4 850 
5 numeri isema (1 lunedi e 
senza la domenlci) annuo 
15 000 seniestie 7 8)0 lume 
sii e 4 200 l stiro numi 1 1 
annuo 13 500 sementi e 17 100 
3 numetl annuo > ) 000 seme 
sii e 11850 RIN \sCITA in 
mio 7 500 SI mesi rt 4 000 

I stero annuo 11000 scine 

ali ile 6 000 I UM1 \ 4- \ 11 

NU1M RINAsi 1 l \ 7 mi 

meli annuo 31 800 i> minnii 
annuo 11 000 RIN \s( 1L \ > 
LRI I ICA M \U\»s I \ un i 

II 500 PUH HI ILI 1 \ Con 

cessinimi la cncIumv i à l 1 
ibocieià per la PubhlUiH in 
Italia) Roma Piazzi 5> lo 
renzo In Lucina n ’b e sm 
sULcmsi») in Italia Ic»< 
fono 088 541 2 - 3 1 5 

1AR11II (al min pei colon 
na) Commtri, fili I di/i mi 
generale (nule 1 no fisti 
va L 600 f-d It ilm su Un 
(.rionale L UH) 150 bd il Un 
centro mcildionol» L 100 150 
Cronache Incili Rima L 110 
200 I lienzi 1 10 -00 ios im 
L 100 120 N ìp ìli i nini in ) 
L 100 110 Rt i on Hi Cinti i 
Sud l 100 120 Mi) mo 1 om 
bardia L UHI *.)0 Rol< t n ì 
L 150 250 (n nm t lutili 
L 100 150 1 Olino Putii n! 

Modena Rij mo f l nuli i K 
magna L 100 110 In V tu 
zie L 100 l i PI Hill li | 1 \ 

1 IN \N/l \Rl \ 1 | ( M 1 RI 

I) \/Il)S \t 1 M m » 

tale L ìooo ) mi M li 1 i 
m ttenli tonai l < M K i 
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Stali Ti ri af i < \ Il Oli 
Roma Ciudi li inni n i » 


[ i 1 (Mi ( Ih h n fi i o nr s 
ni v il u io i lu 

> ut li il < pi t i pi t /a 
appai fidasi in una pilli a 
di i > ili f ih» i mi ( In pun 
i i t nlp usi) Multa la u n 
hi i I ndi u ■ rm ho i u do il 
n I ' « * no > PI i u *-1 ilu/io 
ih di un a/iend i nazionali 
I uni k i il li i t c hu diodo clic 
i < as> di II ì i dai in ) si ntai i i 
i h id ino sip li ìs islili 
P< i noudi mi mio c pi tv 1 
sto un intonilo di (piombo 
i >n ( (»ll LISI e U1L sui 
timi dt! Mi/zogiomo 
\i Umi di Ile iifoiim* saian 
no dedic ite incile deune i iu 
n om filili Dilezione di moeri 
stm i innondale di tempo 
mi inni ite di volta in volta 
p< i le compili ì/ioni delle v i 
undt politiche Alcuni alien 
divino uni disi di governo 
di c ir itici i r vd i p u linieri 
tue ipriti pi uni nncoi i dol 
Ìì volizione del di voi zio e 
quindi uviiii sulla china di 
uni elisi dell i letfislatui a ò 
logico che non sentissero nes 
sun ì necessiti di nunioni di 
questo 11 fX) Mtn le uchiede 
v ino un e< e piopi i > pei l’i 
sue ile uni punti feimi c jwr 
illonlnnie li minicela dol 
e putito dell iv\entuia » R* 
i v idi nle che idesso le minio 
ni della Dilezione de — « 
in piospitiiva quella del Con 
sigho mziomle dello «Scudo 
ciocnto» — lidi diflìcilmente 
poti zanno atei e c,a natici e di 
oi dm il n ammimstiazionc da 
lì I inerìte/zi dell attuale as 
si Uo infoino dol paitito • 
le soliceli ì/ioni delie smisti « 
e di altie foize de non in 
le gì >1 iste pei la creazione di 
quelli ohe ò stala chiamata 
una « nuov a maggioi anzi t> in 
teina al pattilo Anche le do 
i issime conti apposizioni che 
si sono a ville nella DO per 11 
«caso C lancinuno » e li R§ 
gione sudi debbano essere 
lelte in quest ì chiave Nel 
1 uno comi ne!) altro caso do 
rotei e fanfanimi difendono 
con accanimento sia gl) uo 
mmi malusiti dall Anlnnafla 
sia un quadnpaitito al quale 
alh base nessuno piu orde 
I roc nIdeinoci alio come o na 
lui ile s eollegino ilis desila 
d c ì mnov indo |p loro mi 
meco Pirli ir* detto ien che 
se 1 opc remane delle isole » 
fSrlia e Su legna) dm esse 
ìnd u ( n mio rm li costi 
tn/ione fi) governi bionici II 
lento delle isole commrerehhe 
a saltiate ? e»so il continente 
mi estendo altre leqimu sino 
al erodo dei goiemo centra 
le ^ \ncho ì ìepubblicin ie 
(usano le smisti e de ed il 
PM sopì a Multo pet h Mei 
1 ’ mie on la loro inizi ìtiv a 
di i il i aie ì i ippiesent ini) del 
1 t 1 d i i j- d il Comune d Pa 
leimo essi li inno contnbuito 
alt i dissoluzione dell i Ciiuntn 
Su scal ì na/ion ile le smi 
stie d c hai no deciso di pien 
dei e I iniziativa pei modifico e 
le putì de)]a legge Scribi del 
10)1 pn le Regioni che appaio 
no in conti ì sto con li Costiti! 
/ione oltie ìd alcuni punti 
dell» legge finanziain icgio 
n de di 1 Hi maggio 10"() P pio 
getto d leg< r e c si ito piesen 
t ito da \ ittoi ino Colombo Gal 
Ioni 1 oscli Gì indi) e Ho 
dillo finisti o adeienp a 
< I or->c nu ne) 1 ssi g udì 
c mo la Ug’( Scelbi f girne 
mente Icsun dell autonomia 
de Ile Re (poni y> 
i i obli m delle utonne so 
no m'esenti in alcune pi esc di 
posi/one di dii g( nli S(Ciah 
nIj 1) c ipogi uppo (hi depulali 
del PSI Ho baldi piesentndo 
il piimo numero di un peno 
dico intitolilo appunto Giuppo 
PS/ scine elio! iv verni e «se 
e quando lo coalizione durerò 
ci pana nuon e piu ini por 
tanfi pifblemi dal/a ii/o»ma 
sa mi m in a quella fu bufa ria 
mbamstna ed inni er sitano 
dalle m idenze pei I e/feffmo 
/anzianamento di Ile Regioni al 
imuoio del mandato piesiden 
zuile \iulie il i espansibile 
ddl i sezione enti Incili del 
PSI I iln io] i ’n diclii il ito 
e h c ompitn del qoi eino co 
me di ehi lo sostiene leolmei» 
te ( quello di ondale alanti 
affrontando 1 1 sobrio niente i 
glandi impegni già assunti con 
il mondo del fai oro e noe po 
nenclo mano subito alle grondi 
ufo) me so» ioli della soiuM 
della seinla della casa e eie 
hasnmti 

Sul’ i conclusione d< 1 difo iti 
lo pulimentile su dee rotane 
e d \ 'i zio il groppo soni Idi* 
mici il co che fi capo i Ta 
n ìnm solici i siisene e pei 
pi essila vi ì proposito dell ulti 
mi nitri vista di Pettini \ 
pi te un ì si iu di ossei va 
/ in >ff< n v^ siili opri alo del 
p \ s dt nle it U C anici a ita 
nis un s limeiitano perobo 
m 1 litri v t i di Pettini v tigu 
iinomn e nu a* di'nnnh eìn 
m od nidi i o del PCI * rio 
gì ai r un i io t che abbinati 
a quelli n nifi all an \ndirnf 
h i onici i ino a git< sin mfer 
i la una ai amia di isste 
ve d» tu i d< ( i a nenie con 


DIVORZIO 


I li 11 \t si ov o di 


]\ iv t mi i in in R ild iss u 11 
li i ì I ìn( i i un un <lu Inn 
i izuiiu ì It > p u t ( in se 
t i il ippiov i/iniit della 
lnu I il in i sp ipnoh idilli 
Il dii eli) li i di Un t 
ili una t oo» d ilo Stata da 
I au ili oti nddnlma pei 
uni i ir ni ma non t pa 
di» » lidiat ad otti di 
i hi ili nu t hi pof i ( foheio i s 
tir in< suiti pui i on f) 
al < nd > i t alt )!»< » < dii tfi t he 
ni pini u d tutti f tt> di 
m Dai di nm < nn idi i i 
i in 1 n i ili i mdis ohi 
li lit i dt I ni ili un min n Iq n 
i li liti III tini (Ih pini 

in i ih n n i s ito \»am > 

l ! 1 I » I » ! pi » t t itf- 

» i i n > t issai j it a 
1 d< < (/Ut sto diti tt i 

' i il imi il di» ai 
/ 11 i un < auipmii Ilo ai 


't / i un maggio! con 
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